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j Crisi nel Baltico: dal Soviet lituano segnali di distensione con Mosca In Giappone m. calo del 6,8% 

1 Landsberghis: «L’indipendenza è un processo lungo, non vogliamo danneggiare la perestrojka» Venerà il vertice dei Grandi 

''i 

I Vilnìus, avanti adagio SdST 

tS apre UTK) spirai per trat^ anitoaBush 


Nuovii legge 
sulla droga 
Replit^no 
i ministri 



Oggi alla Cameta riprende la discussione sul disegno di leg¬ 
ge sulla droga. All'ordine del giorno le repliche dei relaton e 
dei ministri Jervolino, Vassalli, Cava e De Lorenzo. Il dibatti¬ 
lo proseguirà con sedute notturne c votazioni non-stop. Il 
presidente del Consiglio Andieotti, impegnato a Cipro, ha 
definito la droga «flagello biblico da risparmiare ai mondo 
intero». Scotti (nella loto) è oonvinto che il nuovo accordo 
di magg pranza farà rientrare il dissenso de. ^ pagina 8 


D'Amato contro •Un'altra dimostrazione di 

PIninfarina arroganza, l'ennesima pun- 

rmiHi anii a bastone e 

Contestata delia carota secondo il qua- 

la narHi Parma '■ gwemo poma C 1 prende 

Id pace Ul ranna ^ randellate e poi ci dà cara- 

melle»' dura risposta del pre- 
sidente dei giovani induària- 
li, D'Airato, al patto con De e governo firmato sabato da Pi- 
ninfaiin > a Parma. D'Amato, che scadrà mercoledì e non ri¬ 
prese nterà la propria candidatura, denuncia «l'intreccio per¬ 
verso tra politica ed economia» ed il rischio di un «rcgiiTM; 
oligarciiico.. a pagina 13 


L’indipendenza 
e la perestrojka 


ADRIANO OUUUU 


Q uel che ha sin qui impedito che la crisi lituana 
venisse sbloccala è il fatto che, almeno appa¬ 
rentemente, ciascuna delle parti ha continuato 
a chiedere all'altra di rinunciare prioritariamen- 
te a posizioni solennemente assunte. Né il pre¬ 
sidente lituano né tanto meno Corbaciov [>os- 
' sono - si dice - perdere la faccia. Ma stanno davvero co¬ 
si le cose? Penso sia bene non abbandonare l'idea che 
una serie di circostanze, di prese di posizioni e anche di 
latti già avvenuti, continuino a confermare che la solu¬ 
zione politica del caso non sia solo auspicabile ma (>os- 
sibile. A condizione però - ecco il punto - che tutto si 
svolga all'interno delia politica della perestrojka. E cioè 
che 1 dirigenti lituani guardino alla sostanza: la conquista 
dell'indipendenza che è possibile solo con la perestroj- 
ka. E che Gotbaclov sappia dare una risposta politica ai 
problemi posti dagli indipendentisti lituani e dalle spinte 
provenienti da tutte le repubbliche e che impongono 
una scelta precisa Ira la linea della fondazione di una 
nuova Urss e quella della difesa del vecchio Stato. 

Oggi, non tutte le forze in campo si muovono con 
chiara consapevolezza della posta in gioco. Non quei di¬ 
rigenti lituani che pensano che il volo del loro Parlamen¬ 
to sia sufficiente per autorizzarli a nominare ambasclato- 
n e a battere moneta. Non i membri della minoranza rus¬ 
sa del partito comunista di Lituania che continuano a ri¬ 
petere - e non senza ricevete consensi da Mosca - che 
•la Lituania appartiene all'Urss». per cui tutto dovrebbe 
tornare come prima. Vi sono però sulla scena anche al¬ 
tre forze. C'é II vescovo cattolico di Vilnius che Invila i 
nuovi dirigenti della repubblica a trattare con Corbaciov. 
Ci sono gli estoni Che pioponoono una via dlvecia all'in¬ 
dipendenza. Ma soprattutto co a Mosca - seppure con¬ 
fusa con tante voci su possibili «ritonionU contro quella 
che viene considurata una •illegale ribellione» - la lealtà 
di una nuova visione dei rapporti Ira le nazionalità del- 
l'Urss. 


Forse tra Vilnius e Mosca sta per scoccare l’ora del¬ 
la trattativa. Ieri, in un messaggio a Corbaciov, il ca¬ 
po dei nazionalisti lituani, Vitautas Landsberghis, 
ha dichiarato di non pensare ali'indipendenza co¬ 
me ad un fatto imminente. Ed elogiando aperta¬ 
mente il ruolo di Corbaciov, ha aggiunto di non vo¬ 
ler «danneggiare la peresfrojka». Forse è l’inizio di 
una svolta che eviterà il precipitare della crisi. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SBRGIO SERGI 


■R MOSCA Segnali di disgelo 
a Vilnius. Dopo una settimana 
caratterizzala dalla logica del 
muro contro muro, un gesto 
chiaramente conciliante è sta¬ 
to compiuto ieri da Vitautas 
Landsberghis, il capo dei na¬ 
zionalisti del «Sajiudis» divenu¬ 
to presidente del Soviet supre¬ 
mo lituano. In un messaggio 
indirizzato a Mikhail Gorba- 
clov, Landsberghis non ha ri¬ 
nunciato ad alcuno degli alti 
fin qui compiuti (primo tra tul¬ 
li. ovviamente, la proclamazio¬ 
ne di indipendenza volata fi I 
marzo), ma ha chiaramente 
sottolinealo come tutto ciò 
non possa portare ad un cam¬ 
bio repentino. •Nessuno - ha 
scritto - è autorizzalo a pensa¬ 
re che l'indipendenza arriverà 
dall'oggi al domani. È possibi¬ 
le che ciò sia apparso a qual¬ 
cuno... Noi non cl attendiamo 


questo c non ci contiamo». 

Ma non solo. Nel suo mes¬ 
saggio Landsberghis ha aper¬ 
tamente elogiato li ruolo svolto 
in questi tumultuosi anni dal 
leader sovietico, il quale ha ri¬ 
portalo neil'Urss il •governo 
della legge», garantendo ai po¬ 
poli dclTUnione •più libertà e 
diritti legali*. Ed ha aggiunto: 
•La Lituania non intende dan¬ 
neggiare l'Unione Sovietica 
nella politica della pcrestroj- 
ka«. Forse erano queste le pa¬ 
role che Corbaciov attendeva 
per aprire una trattativa seria. 

La svolta deve essere matu¬ 
rata domenica, quando da Vil¬ 
nius è stata inviata a Mosca 
una delegazione di parlamen¬ 
tari con Tincarico ufficiale di 


•osservare» i lavori del Soviet 
supremo deli'Urss in vista del 
varo della nuova lettile sulle 
autonomie. E non è improba¬ 
bile che, proprio in q jtsta oc¬ 
casione, siano stati p timossi i 
contatti necessari all'avvìo di 
una «via diplomatica». 

Alla questione lituana si è ri¬ 
ferito ieri anche Anatoli Lukla- 
nov, presidente del foviet su¬ 
premo, augurandosi die i diri¬ 
genti di Vilnius diano «prova di 
ragionevolezza». .Nessuno 
mette In dubbio - ha detto - il 
diritto costituzionale dei popo¬ 
li e delle nazioni all'autodeter¬ 
minazione. Solo che occone 
agire con metodi Icgiiili in mo¬ 
do da non danncggkirc né gli 
interessi della nazione che ha 
deciso di conseguire l'autode¬ 
terminazione. né quelli degli 
altri popoli e gruppi etnici abi¬ 
tanti in unione Soviebea». 

Caute, ancora una volta, le 
reazioni della Casa E Linea. «E 
importante che una soluzione 
venga trovata attrave-so il dia¬ 
logo» ha ribadito ieri la porta¬ 
voce Margaret Tuiwil.n’. Ed ha 
invitato le parti a •non intra¬ 
prendere azioni che ixissano 
rendere impossibile ia trattati¬ 
va». 


• 6 . 82 % 


Cosi ì mercati 
internazionali 


Sentenza Da tempio erano separati, 

Holla raccaTirsno f ^ continuavano a convive- 
aeiia l-assawne „ Lu, Antonio cancellieri, 

per I «Sep3r<ltÌ ss anni, di Arglra, paese sic i- 

in CS'vR» liano. aveva però portalo n 

Ili uz.>a un'altra donna, poi ri¬ 

masta anche incinta, co- 
stringendo a una vita a tre la 
moglie una non-vedenie. Condannato per maltrattamenti 
l'uomo ha fatto ricorso. Ieri la sentenza della VI sezione pr» 
nale della suprema Corte, che nbadisce la condanna a un 
anno e dieci mesi in base all'articolo 572. ^ pagina 9 




rii IL,. 


•1^ ■.1£ 


Ut 


Chiesti dai pm Severo giudizio morale ma 

A anni A A mAct una condanna mite, 4 anni e 

anni e O c mesi, e stata chiesta ieri 

per gli «amici dai pm nei confronti di Gui- 

deiiadoicemorte» r^raderùMc^^b 

dell'eutanasia, sono accus.!- 
li dell'omicidio di persona 
conser^ìente, per la morte di Umberto Sant'Angelo che si 
tolse la viia il 15 marzo dell'anno scorso in un albergo, che 
ospitava anche i due imputati. Anche gli avvocati di parte ci¬ 
vile hanno chiesto il risarcimento simbolico di una lira. 
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A lla dichLirata volontà della grande maggioran¬ 
za dei lituani di dar vita ad una Repubblica indi¬ 
pendente, fa pereslrojka rispon^, insomma, 
proponendo una vera e propria rifondazione 
dello Stalo sovietico alla cui base viene colloca¬ 
to il riconoscimenlo del diritto di ciascuna re¬ 
pubblica di decidere - a conclusione di una serie di trat¬ 
tative sugli ineludibili nodi che pur bisogna sciogliere - 
l'uscita dall'Urss. 

Il diritto dei lituani di decidere del loro destino è dun¬ 
que garantito. C'é però un problema di tempi e di modi. 
Né SI tratta di un problema soltanto formale perché ri¬ 
guarda la tenuta stessa della perestrojka alle prese con 
un processo che potrebbe portare ad una pericolosa 
•balcanizzazione» deli'Urss. La scelta compiuta dal Par¬ 
lamento di Vilnius potrà concretizzarsi, insomma, sol¬ 
tanto attraverso la via della trattativa all'Interno delle re¬ 
gole della perestrojka. L'altra via, quella del confronto, 
non potrebbe portare che alla sconfitta sia degli indipen¬ 
dentisti lituani, che della perestrojka e di Corbaciov. È 
evidente, inlatti, che il nuovo corso non potrebbe certo 
sopravvivere diventando strumento di oppressione. E a 
dire quanto sia II pericolo vi sono i carriarmati che già si 
aggirano per le vie di Vilnius. Si può solo aggiungere che 
non siamo di fronte soltanto a qualcosa che riguardi il 
destino deli'Urss o di Corbaciov. Proprio su queste co¬ 
lonne M. L SaNadori ha cercato di individuare nei giorni 
scorsi quali conseguenze una sconfitta di Corbaciov po¬ 
trebbe portare in un mondo già dominato da ^uilibri 
tanto gravi. I lituani per primi dovrebbero quindi riflelteie 
sulle ragioni che spingono tante forze politiche dell'Oc¬ 
cidente a rivolgere loro, oltre che a Corbaciov, inviti 
pressanti perché si tornino ad utilizzare le armi della po¬ 
litica. 


nsupeildUw 
^nascondeva 
in hotel di lusso 


Si è spento a 84 anni uno dei più popolari attori italiani , 

Fu il grande interprete di «Roma città aperta» e di «Guardie e ladri» - 

Gao FainìzL vecchio Re di Roma 



Il grande attore Aldo Fabrizi è morto ieri a Roma, 
alla clinica Marcella presso Ostia, per una crisi Céir- 
diaca. Aveva 84 anni. Uno dei simboli di Roma e 
della «romanità», attivo a teatro e nel cinema, resta 
indimenticabile per le sue prove in Rugantino, in 
Roma allà aperta nei film accanto a TotG. I funera¬ 
li dovrebbero svolgersi domani nella chiesa di S»in 
Lorenzo in Damaso, a piazza della Cancelleria. 


hLBlRTO CRESPI 




Giuseppe Lucchese, Il killer della mafia 
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■■ROMA •£ la “commare 
secca* ché deve aver paura di 
me, perché io l'ainmazzo». 
Con questa frase, e (X>n tipica 
espressione romane tea, Aldo 
Fabrizi aveva reagitoi circa un 
anno fa alla notizia della pro¬ 
pria morte. SI. l'attore romano, 
all'altro mondo, c'era già stalo: 
era stato licoveroio in ospeda¬ 
le per una crisi cardiaca e un 
giornalista dei Ci2 troppo fret¬ 
toloso diffuse, il Z] aprile 
dcll'89, la notizia chi‘ era mor¬ 
to. Lui usci daH'ospedale e 
rimbrottò lutti con quel suo to¬ 
no inimitabile. burtÀ ro e ama¬ 
bile al tempo stesso. E a chi. in 
quei giorni, telefonava a casa 


sua per le condoglianze < Il rito, 
diceva: «Avete sbagliato nume¬ 
ro». 

Ieri la notizia é tornata, c sta- 
- velia era vera. Fabrizi è ir orto 
nella clinica Marcella airi ifer- 
nelto, presso Ostia, dove e la ri- 
; coverato da venti giorni fi .in- 
' cera una volta non sono inan- 
’ cali i rimbrotti: é toccalo ai figli 
• Massimo e Wilma smemiie un 
settimanale, che di rwcite 
, aveva pubblicalo delle luti > im¬ 
pietose dell'altore coslretio in 
sedia a rotelle, e aveva tanua- 
i to che i parenti l'avcsscrci .ib- 
. bandonalo. - 

Strano personaggio, Aldo 
Fabrizi. E nuscilo a far divrule- 


re da vivo, e da morto. E in 60 
anni di carriera non é mai stato 
un uomo facilmente classifica¬ 
bile. Popolarissimo in teatro 
con Ku^nlino, divenne cele¬ 
berrimo in lutto il mondo gra¬ 
zie al Don Pietro di Roma dttà 
aperta. Il film di Rossellini apri 
la grande stagione del neorea¬ 
lismo. rese popolare ovunque 
l'epopea delia Resistenza, ma 
non erano certo questi i «temi» 
cari all'attore. Aldo Fabrizi non 
era forse definibile un «uomo 
di destra»: fondamenlalmenic, 
la politica non gli Interessava, 
era un conservatore che - nel¬ 
la vita c sulla scena - incarna¬ 
va gli aspelli più tradizionali, 
più popolari e in qualche mi¬ 
sura più populisti della roma¬ 
nità. «Romano de Roma» dav¬ 
vero alla Rugantino, un po' 
slralolténle, un po' sentimen¬ 
tale. un po' menefreghista, Fa¬ 
brizi fu uno di quegli uomini di 
spellacolo pronti a tutte le 
esperienze, dai film con Tolò 
ai melodrammi sull'emigrazio¬ 


ne (Emigrantes, di cui fu an¬ 
che regUta). Ma quasi senza 
volcrio - e comunque con im¬ 
mensa bravjra - incrociò alcu¬ 
ni mom'inti grandiosi del no¬ 
stro cinema, del nostro teatro, 
della no:.',ra cultura. 

C'é un aneddoto che forse 
lo ritrae nel modo più sincero. 
Fabrizi f i l'involontario ispira¬ 
tore di una indimenticabile se¬ 
quenza dei Vitelloni di Felllni: 
quella in nii Sordi, facendo il 
^to deH'ombrello, gnda «La¬ 
voratori, tié!» a un gruppo di 
bracciar li Quel gesto poco fi¬ 
ne, Fabinzi l'aveva rivolto sul 
serio ad alcuni operai, mentre 
in compagnia di FellinI si reca¬ 
va ad un pranzo di nozze, e 
quelli li avevano davvero inse¬ 
guiti con II- pale. Fcllmi lo mise 
nel film fj-a un momento di 
grande (loesia nato da una si¬ 
tuazione, diciamo cosi, imba¬ 
razzante. C'è molto del cine¬ 
ma italiano, in questa storiella. 
E forse c'é molto di Fabrizr, 
che riposi 11 pace. 



NELLE PAGINE DEGLI SPETTACOU 


Aldo Fabrizi 


11 presidente Saddam Hussein: se ci attaccano useremo armi chimiche 

Le minacce dell’lrak: 

«Israele, posiamo distruggerti» 


«Elezioni virine, attenti alla tv» 


■B BAGHDAD Si fa ircande- 
sccntc la polemica suscitata 
dalla vicenda del presunto traf¬ 
fico di detonatori nucleari per 
l'frak. Ieri il presidente Saddam 
Hussein, dopo aver nuova¬ 
mente smentito che il suo pae¬ 
se disponga di armi nucleari, 
ha rivelato di avere Invece 
■'•arma chimica binaria» e ha 
minacciato di usarla contro 
Israele se questi alUiccasse 
obiettivi iracheni. Si ricorderà 
che nove anni fa, nel giugno 
1981, l'aviazione israeliana di¬ 
strusse il reattore nucleare ira¬ 
cheno vicino a Baghdad soste¬ 
nendo che lavorava a lini belli¬ 
ci. Se dovessero attaccarci di 
nuovo, ha detto Sadda.m Hus¬ 
sein, «giuro dinanzi a Dio che 
faremo divorare dal fuoco me¬ 
tà di Israele». Saddam Hussein 


ha anche accusato gli Usa e la 
Gran Bretagna di <omplolla- 
re» contro l'Irak per screditare 
e preparare il pretesto per 
un'aggressione nel suoi con¬ 
fronti. Dunssima la replica 
israeliana: Rabin avverte che 
Israele «ha la capacità di dare 
una risposta schiacciante» e 
che é meglio <he Saddam 
non ci provi», e delinisce II di¬ 
scorso del presidente iracheno 
•vanaglorioso e sbrullone«: 
analoga la posizione del mini¬ 
stero degli Esteri. A Washing¬ 
ton li dipartimento di Stalo af¬ 
ferma che «se é vero» che l'Irak 
ha l'arma chimica binaria, le 
parole di Saddam Hussein so¬ 
no «incendiarie, inesponsabili 
e scioccanti», ma rifiuta di dire 
cosa gli Usa intendano lare. 
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Saddam Hussein, presidente dell'irak 


■■ L'approssimais: di ogni 
campagna elettorale - e per¬ 
ciò anche di quella ihe si con¬ 
cluderà col volo del 6 maggio 
- suscita nella Rai urtacchi di 
timor panico verso i program¬ 
mi trasmessi in direna. In que¬ 
sti giorni il dircltori.' del Tg3 
Curzi ha ricevuto urta lettera 
del direttore generale Pa^ua- 
rclli, con la richiesZa di tra¬ 
smettere Samarcomkt in regi¬ 
strazione. anziché in dirotta, 
per tutto il periodo pre-eletto- 
rale. Il vertice dell'Erte radiote¬ 
levisivo pubblico sembra cre¬ 
dere che tutti i perk oli di prò- 
pagagda politica -ibusiva si 
coiKentnno nelle trasmissioni ' 
che giungono ai tciespcttatorì 
senza il liHro della rogislrazio- 
ne. Fortuna che i Mondiali di 
calcio cominceraniio ad ele¬ 
zioni concluse. Almimenti - 
per il umore clic in centro¬ 
campista possa gl dare vota 
cosi o vota cosà nel momento 
di calciare il pallore - ci tra¬ 
smetterebbero le partite in dil- 
fenta. 

Il dottor Pasquart Ili peraltro 
non può Ignorare che gli abusi 
più gravi, in fatto di propagan¬ 
da elettorale surreliizia. sono 


sempre verniti - in diretu « in 
dilfcrita - da programmi a ppa- 
rentcmentc innocui e giriche- 
relloni, come quello di Rall.iel- 
la Carrà. che domenica ^l.s in¬ 
vitalo nel suo salotto bri lame 
(Ralduc) Bobo Craxi, pessi¬ 
mo candidalo al Consiglio co¬ 
munale di Milano. 

D'altronde, pure le trasmis¬ 
sioni televisive di finzioni', co¬ 
me i film, accreditano talora 
giudizi opinabili che. anc lié se 
non hanno valenza e!-|ilicita 
d'imbeccata elettorale, posso¬ 
no esprimere ambigui orienta¬ 
menti politici a volle in cnnira- 
sto abissale con la realtà slori¬ 
ca accertata. E il caso del lilm 
televisivo trasmesso domenica 
c ieri in due puntate da iLaiu- 
no: «Il prato delle volpi». Li sto¬ 
ria é ambientala ncirApp>»nni- 
no parmense, anno 1944. e le 
awenlure dei prolagonisi. 's'in- 
Irecciano con le vicende :ian- 
guinose delia Resistenza Ben 
diretto e ben recitato, ii film 
contiene un falso di cui s ireb¬ 
be ipocrisia lacere. 

Nella pnma puntala, l'unico 


SERGIO TURONB 

episodio In cui sono coinvolti 
militari tedeschi è l'interroga¬ 
torio condotto da un simpatico 
ulficiale della WehrmachI su 
un terronzzato sacerdote che 
sa dove si nascondono i parti¬ 
giani. ma non vuole dirlC'. 
Quando il plotone d'esecuzio¬ 
ne sta per uccidere il riottoso 
prete, interviene un bambino 
che gli si mette davanti gridan¬ 
do: «Allora sparate anche su di 
me», I tedeschi si commuovo¬ 
no e se ne vanno rinunciando 
al rastrellamento. 

Ora, non intendiamo certo 
affermare che nell'esercito 
germanico non ci fossero sin¬ 
gole persone capaci di apnr;.i 
alla pietà. Ma la storiografia 
della Resistenza è ormai abba¬ 
stanza ncca e sedimentala di 
'Consentirci di escludere chi» 
nella realtà italiana del 1944- 
45 siano mai avvenuti episodi 
come quello descntto ne «Il 
prato delle volpi». Nei libri di 
stona troviamo solo racconti di 
atrocità, perché in Germania il 
nazismo aveva crealo un eser¬ 
cito mostruosamente distrutti¬ 


vo. effic-sci- nel neutralizzare le 
doti di iim anilà dei singoli sol¬ 
dati c nell iccendere la ferocia 
dei pegf’ion. 

Oltre fh 3 con la stonografia. 
il film p'odotto dalla Rai é in 
slndcnti; contrasto con quel fi¬ 
lone cu rurale che nella stessa 
Germania (si pensi a socialde- 
mocratK i come Brandt) si bat¬ 
te perché l'opinione pubblica 
tedesca impari ad affrontare 
senza édi. Icoramenti i fanta¬ 
smi reali e terribili del nefando 
passalo nazista. 

Non sono fra quanti consi¬ 
derano la Resistenza un totem 
da intcqjrctare solo in chiave 
eroica di contrapposizioni ngi- 
de. e non mi scandalizzerebbe 
certo una nleltura che rimet¬ 
tesse in discussione anche giu¬ 
dizi stonci consolidati. Ma oc- 
corretcbb<' un mimmo di fon¬ 
damento scientifico. Invece 
non si sa dove gli autori di que¬ 
sto film televisivo abbiano pe¬ 
scato l'edificante stonella dei 
militari geimanici col cuore in 
mano inrece del mitra. E si re¬ 
sta con la lastidiosa impressio¬ 


ne che •Il prato delle volpi» de¬ 
scriva la WehrmachI in modo 
cosi idilliaco per meschine ra¬ 
gioni di bottega. Il lilm é stato 
infatti realizzalo in coprodu¬ 
zione con francesi e tedeschi: 
SI vuole che realizzi anche in 
Germania - senza sollevare 
scomodi problemi di coscien¬ 
za collettiva - il massimo indi¬ 
ce di ascolto e di gradimento. 

Se la motivazione è questa 
(e davvero non se ne vede al¬ 
tra) sui piano culturale ta Rai 
ha pagato per la coproduzione 
del film un prezzo indecente¬ 
mente allo. La falsificazione 
che ne risulta è certo più grave 
delle quotidiane furbene me¬ 
diocri. come quella di R.3idue, 
che ha proiettato su Craxi fi¬ 
glio, candidato consigliere co¬ 
munale. la popolantà della ri¬ 
dente Rallaella. 

Ma il problema davvero im¬ 
portante - al di sopra di ogni 
altro - è vigilare che una tra¬ 
smissione scandalosa quale 
Samarcanda non airfvf nelle 
nostre case in diretta. Come fa¬ 
remmo, Italiani, se il dottor Pa- 
squarelli non vegliasse paterno 
su di noi? 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Vescovi blindati 


PINO SORIERO 

% immagine «di monsignor Cilitjerti, vescovo di Lo- 
* cri e Gcrace. costretto a girare in un'auto biin- 
data ed a testimoniare il Vangelo proietto da 
una scolta di poliziotti armali di mitra, raffigura 
emblematicamente lo snodarsi del dramma 
che si sta consumando in Calabria. Monsignor 
Ciliberti ha rifiutato la scorta sostenendo che la 
Chiesa non ha nemici. Ma l'immagine del vesco¬ 
vo blindato evocata ed imposta da una violenza 
sempre più aggressiva, raffigura anche l'irre¬ 
sponsabile vacuità di questo governo c del suo 
ministro de irintcmo. Possono i calabresi e gli 
Italiani dimenticare che fon. Cava soltanto qual¬ 
che mese addietro era piombalo qui per smor¬ 
zare l'impressione causata dalla struggente testi¬ 
monianza di -madre coraggio-, c che in quel¬ 
l'occasione aveva assicuralo che lutto era sotto 
controllo e che le cosche avrebbero trovato pa¬ 
ne per i loro denti? Dopo Cava, in rapida succes¬ 
sione, sono amvati gli allentali ai preti del Reggi¬ 
no. colpevoli di aver denunciato la malia con le 
omelie nei funerali dei morti ammazzati: l'in¬ 
cendio del teatro dei salesiani di Locri, da dove 
padre Sorge aveva lancialo un appello a scende¬ 
re in campo contro i clan, le fucilate contro l'ar¬ 
civescovato di Locri, per fare intendere a monsi¬ 
gnor Ciliberti che deve stare zitto; lo pallottole 
contro le finestre del parroco d i Bclcastro. 

Insomm.i, la situazione in Calabria sta peggio¬ 
rando. Non solo lo Stalo non controlla pezzi 
sempre più ampi del lemlorio ma è in atto una 
campagna di nuove conquiste territoriali da par¬ 
te delle cosche senza che lo Stato riesca a con¬ 
trapporre una strategia di contenimento. Intan¬ 
to. le energie sane che vogliono battersi, oche si 
sono già schierale, a proprio nschio e pericolo, 
contro l'espandersi della mafia, non trovano 
punti di riferimento negli assetti del potere sta¬ 
tuale e vengono umiliale. Clamoroso, per esem¬ 
pio. è il mrxlo in cui Sica ha contribuito a spez¬ 
zare una iniziativa antimafia decisa - non senza 
sofferenza - dagli imprenditori sani dell'edilizia 
del Reggino. 

Vogliamo dirlo con estrema chiarezza- la 
guerra contro i preti scatenala dalla 'ndrangheta 
trova la sua spiegazione fondamentale nel fallo 
che la società civile c la Chiesa si trovano co¬ 
strette a fnantegglarc la mafia senza alcuna co¬ 
pertura istituzionale. Le cosche non tollerano 
che, in una situazione in cui lo Stalo -si la i fatti 
suoi-, la Chiesa pretenda di -immischiarsi- pre¬ 
dicando la non violenza, il rispetto dcll'elicilà in 
politica, il supcramcnlodciromertà. 


a l'attacco dimostra anche che la mafia lancia 
segnali scegliendo modi c tempi in base ad un 
preciso piano strategico. Il 6 di maggio si dovrà 
volare. In Calabria lo si farà in una situazione In 
cui importanti settori della Chiesa c del mondo 
cattolico hanno avMato una azione di rottura o 
quantomeno di allentamento del vihcoli di su¬ 
balternità al vecchio sistema .di potere. Le co¬ 
sche sono terrorizzale dalla'prospelifva «fi peri 
dote i propri punti di riferimento. La malia non ù 
una qualsiasi forma di criminalità organizzala. È 
un'oiganizzazione che decide i propri obiettivi 
di amcchimenlo illecito scegliendoli in rapporto 
alla densità c qualità dei propri collegamenti 
con il potere politico. ' 

In questo quadro, l'iniziativa del -provinciale 
dei Minimi-, padre Giuseppe Morosini, che ha 
invitato nel Santuario di Paola I segretari regio¬ 
nali dei partili per chiedere loro un impegno di 
pulizia nella formazione delle liste per le prossi¬ 
me elezioni, acquista il significato di un attacco 
diretto ad uno dei pilastri su cui regge il potere 
malavitoso. 

In Calabria non solo la De. ma anche altri par¬ 
titi sono devastati dal condizionamento mafio¬ 
so. Il rischio di un voto poco libero ed inquinato 
0 reale: p<assono rimuoverlo o sottovalutarlo so¬ 
lo quanti hanno la coda di paglia. Ma le respon¬ 
sabilità maggiori sono della De. Di quella cala¬ 
brese ma anche, ed in misura crescente, di quel¬ 
la nazion.ile. Perche non s'e voluto affrontare il 
nodo affari-mafia-politica emerso cosi tragica¬ 
mente dall'omicidio Ligaio? Ed ò mai possibile 
che a piazza del Gesù nessuno abbia voglia di 
inierrogaisi sul perche nella zona di Villa San 
Giovanni e iniziata una strage di amministratori 
comunali proprio nei centri in cui la De domina 
incontrastata da sempre? 

Ai comunisti, che continueranno a schierarsi 
con determinazione in questa guerra contro le 
cosche da cui dipende la possibilità di riscattare 
la Calabria - senza alcuna pretesa di primogeni¬ 
tura c con il solo assillo che si possa via via con¬ 
tinuare ad allargare il fronte di chi vuole una Ca¬ 
labria pulita - pare miope, onorevole Misasi. far 
finta di non veliere, non sentire e non capire, per 
arraffare qualche pugno di voti in più. 



-Intervista a Ottaviano Del Turco 

«La pace di Parma tra gli industriali e la De? 
In realtà non c’è mai stata nessuna guerra» 

«Confindustria liberista 
coi soldi dello Stato» 


■■ ROMA. Nato con ambizio¬ 
ni europee, finito con un pro¬ 
vincialissimo patto. DI potere. 
Il cons-egno di Parma organiz¬ 
zato dalla Confindustria la set¬ 
timana scorsa e che avrebbe 
dovuto ridisegnarc il nostro si¬ 
stema dei servizi s'à risolto con 
una tregua - dal sapore pree¬ 
lettorale - tra PIninlarina e For- 
lani. La Confindustria (dopo lo 
-strappo- dell'estate scorsa, 
quando a Capri le imprese fe¬ 
cero le conflittuali con An- 
dreotti) toma a parlare il lin¬ 
guaggio della -politica-. Del 
Palazzo. E questo cambia 
qualcosa per chi è coslretlo 
tulli i giorni a misurarsi con la 
Confindustria? Insomma: cam¬ 
bia qualcosa per il sindacato? 
La domanda la giriamo ad Ot¬ 
taviano Del Turco, numero- 
due della Cgil. Che in questi 
giorni s'd conquistalo i titoli sui 
giornali con la sua proposta 
(sua c di altri dirigenti sociali¬ 
sti) di ricominciare a lavorare 
per l'unità sindacale. 

Allora, Del Turco, quel che è 
avvenuto a Parma algnUlca 
qualcosa per 11 sindacalo? 
Capisco le esigenze dei giorna¬ 
li, il loto bisogno di sparare ti¬ 
toli. Ma guarda che a Parma 
non C stato siglato nessun nuo¬ 
vo patto... 

Come sarebbe a dire? A Par¬ 
ma non è accaduto nulla? 

Non C avvenuto nulla per il 
semplice fatto che non c era 
un nuovo patto da costruire. A 
Parma - più semplicemente - 
c'è stala la conferma di quel 
che c'è sempre stato: la sinto¬ 
nia Ira il sistema delle imprese 
c il partilo di maggioranza. 

Eppure tutti gli osservatoli 
hanno raccontato di «scintil¬ 
le-, ahneno al prhno giorno, 
del convegni tqrPInll^atl-. 
na e ClrlttoPoml^a 
Vuoi u _ . 

venerdì "scorso dalla trlbbita 
della Fiera di Parma non mi è 
sembrata una lite tra soggetti 
diversi della vita politica. Piut¬ 
tosto: una lite tra vecchi amici. 
Comunque, anche se per te 
non è avvenuto nulla di nuo¬ 
vo, quel che è stato (rl)san- 
cito allo convention conAn- 
dustrlale è ugualmente gra¬ 
ve. 

Non c'è dubbio. Ti dirò di più: 
mi ha coipito soprattutto una 
cosa. È che a dicci anni di di¬ 
stanza dalla nostra sconfitta al¬ 
ia Piat i protagonisti di quella 
vicenda si ritrovano ancora. 
Ma per proporre una tesi esat¬ 
tamente opposta a quelia che 
predicavano allora. 

Puoi spiegarti meglio? 
Ncll'80, e per tutto questo de¬ 
cennio, gli artefici di quella 
sconfitta sindacale hanno pre¬ 
dicato, hanno esaltato l'assen¬ 
za di qualunque regola. Ora. a 
parole, si riuniscono a conve¬ 
gno proprio per rivendicare re¬ 
gole. certezze. 

Eppure, quello delle nuove 
regole, è anche un «vostro» 
discorso... 

Intendiamoci bene, però. Han¬ 
no pre.so a prestito dal linguag¬ 
gio sindacale l'immagine di un 
film di John Ford e del Far 
West. Le imprese si dimentica¬ 
no, però, che in questo film, io- 


•II convegno di Parma? Nessun nuovo patte tra De 
e Confindustria. Più semplicemente, la riproposi¬ 
zione di quel che c'è sempre stato». Cosi Ottaviano 
Del Turco, numero due della Cgil, sulla «tntgua» - 
che sa tanto di tregua preelettorale - tra Pininfari- 
na e Forlani, sancita la settimana scorsa alla con¬ 
vention confindustriale. Del Turco accusa le im¬ 
prese d'essere liberiste, ma coi soldi dello Sato. 


STEFANO BOCCONETTI 


ro. Pininfarina e soci, si sono ri¬ 
tagliati la parte di chi va'all 'as¬ 
salto della diligenza. 

Aocora: anche voi perù par¬ 
late di regole... 

È allora è bene intenderci: le 
regole di cui il sindacalo da 
tempo parla sono diverse da 
quelle richieste da una parte 
da Pininfarina e dall'altra dalla 
De. 

Diverse, perchè? 

L'esempio è facilissimo. Cirino 
Pomicino ha detto chiaro e 
tondo che l'unica regola di cui 
c'è bisogno è quella della Oc. 
Non credo di doverti spiegare 
a lungo la differenza Ira questa 
posizione e quella del sindaca¬ 
to. Che da anni chiede nuove 
norme del gioco. Valide per 
tutti. E non è un discorso 
astratto. Abbiamo posto pro¬ 
blemi concreti: la discussione 
sugli articoli 39, 40 c 46 della 
Costituzione. 

L’atllcoto39... 

Quello sulla rappresentanza. 
Vogliamo sapere chi parla e in 
nome di chi. Oggi - ovviamen¬ 
te vado per paradossi - dob¬ 
biamo «fidarci» di Trentin, o se 
preferisci di Marini, che dicono 
di avere un sindacato con cin¬ 
que o quattro milioni di iscritti. 
Non può bastare, ovviamente, 
' la kiip parola; ^oco.dw cl vo- 


L'artleolo46... 

Quello sulla democr.izia eco¬ 
nomica. Credo che sia tempo 
di dotare le forze socLili di stru¬ 
menti per partecipan!. in mo¬ 
do trasparente, alla vita econo¬ 
mica. 

L'articolo 40... 

Quello sul diritto di sciopero. 
Ed è tempo che il Parlamento 
vari, finalmente, la legge cosi 
come l'ha suggerita il sindaca¬ 
to. 

Slamo andati un p<i’ fuori te¬ 
ma. 

Tutt'allro. Perchè a Parma si 
sono riuniti impresi-, fior di 
manager pubblici c privati, mi¬ 
nistri, segretari di par iti. Ebbe¬ 
ne. nessuno di loro si è accorto 
che nei confronti delio Stalo è 
in atto un'offensiva c le io defi¬ 
nisco di eversione cc>rporaliva. 

I caposliizione, i maichinisti, i 
camionisti, «pezzi» della scuo¬ 
la, della sanità; sono questi i 
protagonisti di queU'rversione. 

E perché aecondo te non te 
n’èparUtonParmii? 

Perché queste spinu corpora¬ 
tive possono benissino coesi¬ 
stere con l'assalto i-lla spesa 
pubblica, che da senpre con¬ 
traddistingue il rapporto tra le 
imprese e tostato. Veglio esse¬ 
re più brutale: èli Weilfare a piè ' 
«g lista. Che sembra essere l'Or . 


gitono <11 tuttglejhfJinctee»»- 

parlavo.'Ovviamente non soloi ' frano (o vogliono entrare) a. 
“ ■ paMC del 


mento, politico ed eletlciMle, 
della De. 

Un rapporto con lo Stato 
pensato solo per «ptet enta- 
re U conto». È stato tempre 
cosi? 

Capisco che possa creare 
qualche problema ai lettori 
dell'Unità. Ma mi place ricor¬ 
dare che Craxl, presidente del 
Consiglio, venne al congre.sso 
della Cgil e fece i conti in lattea 
alle imprese. Dimostrò, numeri 
alla mano, a che cifra arriv.iino 
i trasferimenti dello Stato alle . 
imprese. E non ho difliccllà a 
dire che io preferisco il lin¬ 
guaggio di •quel» Presidente 
del Consiglio. Non mi pl<'»::e il 
metodo di chi strizza l'oc- :hio 
alte imprese. A queste Impi-isse 
che sono sempre state lilieri- 
ste, ma coi soldi dello Stalo. 

Se questa è la contropnrte, 
te queste sono te controipar- 
II, che possIblUtA d ton a per 
il movimento operalo, per la 
sinittra? 

Tante. Tante nuove occai-ioni. 
Sempre che la sinistra si (kKi- 
da una volta per tutte a parlare 
un linguaggio più laico, più 
moderno. 

Ce l'hal con qualcuno? 

Con nessuno in particolare. È 
però una riflessione che mi è 
venula anche sentendo il con¬ 
gresso del Pei di Bologna... 
Eppure s'erano sentili tool 
giudizi diversi tu rpieU'aisti- 
te. 

Li confermo. Ma per esempio, 
per quel che riguarda il snda- 
calo ho anche ascoltato vecchi 
discorsi. la riproposizione di 
una logica del conflitto che mi 
sa tanto di stantio. Non nella 
relazione di Occhello. certo. 
Ma tanti interventi mi !.ono 
sembrati un po' superati, non ■ 
fanno'i conti con-ta^necessW ' 
di autonomia del,^indacatò 
oggL IfF; 


ELLEKAPPA 



Intervento 

Dico al Pi:i: attenzione 
quel referendum non deve saltare 


QIOVANNI RUSSO SPENA' 


E un caso che del referendum sjI- 
l'estensione della giusta c.ii:s.i 
per licenziamento nelle piccoir: 
aziende, che riguarda più di -xitle 
milioni di lavoratori, non si Perii 
sui mass media? È un caso che, 
mentre a Parma .si proietta il film western al 'i- 
laliana tra Andrcolti ed Agnelli c mentre si so¬ 
no messe In modo le corpose reazioni della 
lobby dei piccoli imprenditori, i diretti intens- 
sati, i lavoratori delle impresi: minori, siano 
senza voce, «invisibili». È il segno del trionfo 
della politica merciiicata c borghese a cui le 
sinistre di opposizione devono saper con¬ 
trapporre una rinnovata <ritica dcll'econo- 
mia polillca», una criticità radicate ed antago¬ 
nista, sfuggendo alle trappole del consocia ti- 
vismo parlamentare, del basso migliorismo 
programmatico, della diplomazia tra celi po¬ 
litici che finisce con il sostltuinsi ai rapporti so¬ 
ciali. 

Ritengo un errore grave, quindi, che. con i 
voti del Pei, la commissione Lavoro della Ca¬ 
mera si appresti, in sede legislativa, ad appro¬ 
vare una bruita legge, che sta peggiorando di 
giorno in giorno, per le pressioni della destra, 
al solo scopo di evitare il referendum, non 
dando risposta alcuna al punto fondamen'a- 
le. il reinfegro nel posto di lavoro del lavorai ci¬ 
ré Ingiummenle licenziato. Eastl, tra gli al'ri, 
ricordare il giudizio di Marco Pivetti, espone n- 
le di Magistratura democratica: ili testo della 
commissione Lavoro non è idoneo ad evita re 
Il referendum; le innovazioni proposte soi io 
di dettaglio... Andare al referendum dO|>o 
l'approvazione di una legge di tal genen» sa¬ 
rebbe occasione di fruslrantc confusione i 
cittadini ed i lavoratori sareblOcro chiamali a 
volare su una legge del tutto insufficiente; na 
sarebbe una legge volata dai maggiori parlili 
della sinistra. Vedo qui un ulteriore, polente 
fattore di accelerazione del proc esso di em, u- 
ginazione politica e sociale della sinistra». 

Questa preoccupazione corrisponde al 
giudizio che Franco Russo ed io in comm s- 
sione Lavoro, ma anche tanti magistrati, iiv- 
vocati, sindacalisti, rappresentanze di basi: 
(e, in primo luogo, ciò che ha rilevanza costi¬ 
tuzionale. lo stesso Comitato promotore del 
referendum) hanno dato. Possiamo aneor.i 
chiedere, in extremis, ai compagni del Pri jii 
ripensamento attento e serio? Da parte mia, 
se la legge che si profila fosse approvata, non 
esiterei, per coerenza e convinzione, a pro¬ 
porre una ulteriore raccolta di firme referen¬ 


darie. quesUi volta (duole dirlo!) contro una 
legge appro\ ata anche dal Pci. 

E gn problema di fondo, infatti, per una 
cultura garantista e classista insieme; in nes¬ 
suna azienda chi lavora può essere licenzialo 
ad arbitrio del padrone senza ottenere il rein¬ 
tegro nel posto di lavorodi fionte ad un licen¬ 
ziamento illegittimo. Pur nel rispetto di diver¬ 
se valutazioni, chiedo al Pci di sottrarsi a la 
corresponsabilità di un'operazioneconsetva- 
Iricc c di cogliere tutte le potenzialità di una 
campagna f)cr l'estensione dei diritti dello 
Statuto, che può rappresentare l'avvio di una 
stagione nuova di iniziative, in sede sociale, 
ma anche legislativa. Non sfugga, infatti, cf c, 
negli ultimi dieci anni, sono passale solo leggi 
di «deregolamenlazione» che hanno colpito, 
non a caso, innanzitutto donne e giovani. 
Non a caso la nosua iniziativa referendaria 
prese forma e slancio (cosi come le iniziative 
della Egei) dopo il dramma della Mecnavi, un 
eccidio da •dannati della Icn-a» alle soglie del 
2000; esattamente come gli edili uccisi dai su¬ 
bappalti del decreto sui Mondiali di calcio, tje 
sole iniziative legislative sono stale quelle che 
«depenalizzano» i reati dei padroni; quanto 
ad Agnelli, ci pensa l'amnistia. La commissio¬ 
ne presieduta da Lama ha fatto un buon lavo¬ 
ro di proposte legislative: ma verranno mai 
approvate dal Parlamento? 

Questo è il punto: è legittimo dubitarne, se 
non verrà suixirata la perversa impostazione 
degli anni 80. che ha prodotto una «legislazio¬ 
ne di emergenza» contro il diritto del lavoro 
ed I diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. Il 
referendum, affermando che il diritto alla 
conservazione del posto di lavoro è pregiudi¬ 
ziale a lutti gli altri, e che non possono esiste¬ 
re lavoraton di serie A c lavoratori di serie B di 
fronte alla legislazione, vuole, per l'appunto, 
segnare un'ir versione di tendenza ed apriic, 
per gli anni 90, una stagione di estensione 
delle garanzie e dei diritti dei lavoratori. Nien¬ 
te di più, ma tmehe niente di meno. I padroni, 
sostenendo una dura campagna contro il re¬ 
ferendum, hiinno compreso lo spessore so¬ 
ciale e politico del problema; non è lemiio 
che anche le sinistre ripensino tempi, modi, 
torme, garamtic giuridiche della necessaria n- 
fondaziòne del conflillo sociale? £ bene, co¬ 
munque. che su nodi di tale rilevanza ognuno 
si assuma le sue responsabilità. 

• dcpalalo di 
Democrazia proletaria 


A che serve dire femminista? 
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‘I. 


i scuso se pa'rto da un fatto per¬ 
sonale. ma è l'occasione prr 
esporre questioni generali La 
questione è quella del linguaggio 
che si sarebtàe formato In que-s'i 
anni nel movimento delle donne, 
e che la Gaiolti De Biase su IVnilù, lamenta '/1 
come poco comprensibile. 

Siamo sicure che comunque qualcuno c I 
ascolta, con l'intenzione di capire? A volt: irl 
sembra che l'atteggiamento di alcune perrc- 
ne (uomini o donne) sia quello stesso die r-i 
ha, purtroppo, verso i bambini, guardali c n 
un sorriso finché giocano da soli, ma porto 
capiti o mal sopportali quando danno liug- 
dio. 

Il fatto personale consiste nell'essermi sta¬ 
lo chiesto da una compagna della federcse. li¬ 
ne romana di candidarmi alla Regione. Mria 
detto che questa sarebbe stata una candida¬ 
tura senza voti bloccali, al che ho rispO!.to 
che auspicavo che questa pratica finisse nel 
partito e quindi accettavo con piacere virilo 
che spreto che le elezioni vadano nel migl.cir 
modo possibile, dato anche che sono isc riita 
al Pci (per la costituzione di una nuova fi >r- 
mazionc polìtica). 

Non mi ha detto che avrebbe scritto sotto al 
mio nome la seguente qualifica: «esponirnt: 
del movimento femminista». Pensavo che la 
mia qualifica sarebbe stala il mio lavoro, (in¬ 
segno psicologia) o semplicemente l'essere 
iscritta al partito. 

Inoltre vorrei far notare che il temine 
«esponente», già ambiguo nel linguaggio irc'l - 
tico, non ha nessun valore fra le donne. Ma 
veniamo ai termini; «movimento femminist; ». 

C'è stalo negli anni 70 il movimento femnu- 
nisla. Di esso ho latto parte per alcuni anni ta¬ 
cendo politica nel collettivo «Donne e cultu¬ 
ra». Nel 77 londai insieme ad alcune compa¬ 
gne il Ceniro Culturale Virginia Woolf. Fu tale 
centro il primo in Italia a dare il via a q'.ie la 
politica delle donne, che io definirei politica 
delle istituzioni di donne, perché tra centri. 


MI 9 HISTADERINI .. .. 

cooperativo, librerie si è data istituzioni sue 
proprie, autonomo. Non si tratta pierò di un 
■movimento femminista», dato che tale situa¬ 
zione non corrisixinde né a un movimento 
del tutto informale (dato che le sue organiz¬ 
zazioni parziali ci sono, ogni centro ha le sue 
rappresentanti e un suo statuto), né a un mo¬ 
vimento con obiettivi comuni, come è stato 
Pier alcuni anni il movimento femminista (ud 


esempio sul problema dell aborto), dato che 
ogni centro ha obiettivi parziali suoi. Attual¬ 
mente. faccio parte di una oiganizzazione di 
donne: Ónda (Organizzazione nazionale 
donne autonome) che ha come proposta 
politica la formazione di un'organizzazione 
di donne che si inserisca nella piolilica a livel¬ 
lo istituzionale. 

Perciò oggi si parla dì movimento delle 
donne (e non più di movimento femminista) 
nel senso che esiste una rete di relazioni Ira 
donne formatasi in questi venti anni di «(cm- 
minismo». Ma. come spierò dì aver chiarito, 
questo termine non ha niente a che fare con 
I accezione diffusa del termine «movimento». 

Tornando ul problema della mia qualifica, 
se proprio si <ajole far finta che sono esterna 
al partito (ma pierchè questa smania degli 
esterni?) allora che mi sì qualifichi come 
iscritta a Onda. 

Due parole su questa iniziativa di votazione 
dei candidati apierta anche ai non iscritti, in 
tutte le sezioni romane. Personalmente, la 
considero «demagogica». Avrei ritenuto più 
utile una assemblea cittadina dove si discu¬ 
tessero apertamente le candidature o si sen¬ 
tissero le critiche o le proposte di p/ersone o 
gruppi qualificati. In questo caso il voto segre¬ 
to (cosi importante in altre votazioni) è vera¬ 
mente inutile; oltrelutto non si ha nessuna 
possibilità di essere veramente informati. 

Capisco che questo è un momento difficile 
di trasformazione, ma proprio p>er questo au¬ 
spico che si discutano più ampiamente nel 
partito aspetti organizzativi e formali che con¬ 
dizionano enormemente i modi e le fomie 
della piartccipazione piolilica. 


rUnii^i 


• Massimo D'Alema. direttore 

■ : ■ Renzo Foa, condirettore . 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
_ Piero Sansonetli, redattore capo centrale _ 

Editricespa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassmi. Alcs.sandro Cam, 

Massimo O'Alcma. Enrico Lepri. 

Armando Sarti. Marcello Stefanini. Pici roVerzelelti 
Giorgio Ribolini, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione- 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono 00.180010 06 104901. telex 613461. fax 06 
4455^5; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02 64-101. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F .Mennclla 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del Inb. di Roma, iscriz. 
come giornale murate net registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iseriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano. 



10 



Certiflcato ' 

n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione deirUnilà non garantisce 
la pubbllcizione degli cuitcoti non richiesti 


M Scrive Dante, da una città 
della Lombardia, una lunga 
lettera che devo in parte rias¬ 
sumere, in parte citare: -Sono 
un uomo handicappato, mili¬ 
tante attivo in una sezione del 
Pci. Leggo IVnilù. e la sua ru¬ 
brica "in difesa " della donna. 
E propio sulla donna vorrei 
porle alcune domande. Pre¬ 
metto: non sono del tutto au- 
tosufficiente, ma ho acquisito 
una certa indipendenza; con 
l'aiuto della carrozzina elettri¬ 
ca svolgo una vita quasi nor¬ 
male. E sarebbe ancora me¬ 
glio se non ci fossero tante 
barriere architettoniche e al¬ 
trettante barriere mentali, 
comprese quelle che mi op- 
piongono alla mentalità fem¬ 
minile. Queste barriere mi im¬ 
pediscono di realizzare una 
dimensione affettiva con una 
donna, e di avere un rapporto 
amichevole, amoroso, sessua¬ 
le». Dante racconta di aver co¬ 
nosciuto e frequentato tante 
persiane, grazie proprio alla 
sua attività politica e al suo 


impegno sociale. Tutti gli sor¬ 
ridono. gli dicono «ciao», ma 
quando lui cerca di approfon¬ 
dire un rapporto, allora incon¬ 
tra un muro. . 

>Ti sembrerà paradossale - 
continua la lettera -, ma ho 
avvicinalo, nell'insieme, un 
centinaio di donne, e a una 
cinquantina ho proposto 
un'amicizia approfondila. Ma 
solo una è venuta a cena (do¬ 
po sei mesi di tentativi), e 
quando mi ha visto arrivare 
con regali e regalini ha temuto 
che volessi comprarla per 
portarla a letto. E tutto fini alla 
svelta. Di una mi sono inna¬ 
moralo, e l'ho invitala a cena 
per dichiararmi. Ma lei mi ha 
detto di no. e ha continuato a 
dirmi di no per due anni, no¬ 
nostante le mie lettere e le mie 
offerte di amicizia. Dice che 
se esce con me una volta, poi 
non la lascerò più in pace. In- 
somma. se in questa società 
non si risponde a determinali 
canoni estetici, uomo o don¬ 
na che si sia, non si è degni di 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


appartenere alfa vita. Se poi si 
ha un handicap evidente che 
cosa si può sperare ’ lo vorrei 
che una donna guardasse al 
mio contenuto interiore: ma 
questo appare impossibile: 
nessuna va oltre lotlacolo fi¬ 
sico. Eppure molli (e molle), 
che avrebbero bisogno cóme 
gli altri di prospeltai'si un po' 
di felicità e dì amore, non pos¬ 
sono scegliere né e:.sere scel¬ 
ti». E Dante conclude scriven¬ 
do che, benché alla ricerca di 
una parità, le dor ne poi non 
sono in grado di nspiondere 
all'esigenza di parità di un uo¬ 
mo che. come luì. si ritrova 
bloccalo in partenza. 


H passo 
liberatorio 


Devo (a malincuore) esse¬ 
re breve, e quindi anche dra¬ 
stica. Ma nciralleggia)Ti.erilo 
di Dante mi sembra di coglie¬ 
re un maschilismo di l(.>rii.lo: 
lui ha le sue esigenze d imo- 
re, il suo bisogno di sessualità, 
e li pone come un dirillu ne¬ 
galo. È la stessa situazione dei 
negri in Usa, e ora anche da 
noi, di «non accesso» alle don¬ 
ne. a quelle bianche in ;iarti- 
colare. Ne nasce una 'tibbia 
profonda, che si trasfoina in 
violenza, in qualche caiio. Ma 
è ancora e sempre l'alleggia- 
menlo dell'uomo al qu.ile è 
negato l'elementare posiiesso 
delle femmine, o l'uso se-usua- 



le delle femmine. 

Tutto questo normalmente 
si stempera, daH'adolescenza 
in poi, attraverso la graduale 
conoscenza della donna, e 
del mondo femminile: uno, 
due, venti approcci insegnano 
aH'uomo a proporsi come un 
interlocutore, dopo aver verifi¬ 
calo i limiti del proprio potere 
sessuale e la realtà delle sue 
richieste. E si parla di amore, 
affetto, sesso, si ridimensiona¬ 
no, e non di rado si concreta¬ 
no in approssimazioni suc¬ 
cessive a un possibile rappor¬ 
to a due, da cosinjire con in¬ 
telligenza e attenzione. L'al- 
lematìva è l'incontro con la 


prostituta, li. quale soddisfa it 
bisogno Immediato dì sesso 
maschile non chiedendo in 
cambio nient’altro che dena¬ 
ro. 

Ma quando la fame è gran¬ 
de. e non c stala placata gra- 
dualmen'e nel corso degli an¬ 
ni. finisce :er esprimersi nei 
modi che descrive Dante: una 
richiesta perentoria, discreta, 
anche se tradotta nell'iiivito a 
cena e nell'offerta di regali. £ 
da questii tichiesta che si esi¬ 
mono le donne ricercale; e 
non tanto perché lui è handi¬ 
cappalo, ma quanto perché 
senlonochi- non è in grado di 
dedicare loro alcuna attenzio¬ 
ne. E rincontro finirebbe pro¬ 
prio come Dante non si augu¬ 
ra: un atto di pietà nei suoi 
confronti, invece che un mo¬ 
mento di reciproca soddisfa¬ 
zione. I giovani sono impa¬ 
zienti e igni iranti: le loro com¬ 
pagne. cerne quelle della 
«Pantera ro'.a». che all'Univer¬ 
sità di Milano hanno organiz¬ 
zalo sem.n iri di se sso, hanno 


esplicitamente affermato che i 
toro coetanei non sanno, co¬ 
me non lo sapevano i fratelli 
maggiori del '68, e i loro padri, 
che cosa sia un orgasmo vagi¬ 
nale e un orgasmo clitorideo. 
Brutta cosa. Per una ragazza è 
dura dover ogni volta inco¬ 
minciare tutto daccapo, a 
spiegare chi è, come è fatta, e 
di che cosa ha bisogno. 

Perciò è da un vero interes¬ 
se per la donna, e per lei co¬ 
me persona, che può nascere 
un rapporto davvero paritario. 
Solidarizzare in nome del- 
l'handicap e dell’inferiorità 
della condizione femminile 
lascia tutti dove si trovano: in 
mezzo ai guai. Il passo libera¬ 
torio avviene quando non si 
pretende di porsi come centro 
di interesse, nel bene o nel 
male, nella vanità come nella 
sofferenza, quando cioè si su¬ 
pera il proprio narcisismo, e ci 
si apre ai problemi altrui, e 
non solo in chiave di rivendi¬ 
cazione, ma anche nell'inten- 
to di capire e di capirsi. 
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Il capo dei nazionalisti scrive a Gorbaciov Aperti apprezzamìenti per il presidente 

Niente ripensamenti sugli «atti illegali» sovietico che ha permesso alla gente 
ma nessuno è autorizzato a pensare di avere «più libertà e maggiori diritti» 

che Tindipendenza arriverà immediatamente Si apre uno spiralo per la trattativa 

«Vìlnius non è contro la perestrqjka» 


« ' iSp 


I £ Mosca e Vilnius torneranno a parlarsi e, forse, sta 
[I giungere l’ora della trattativa. Il capo dei nazio- 
% nalisti, Landsberghis, ha scritto a Gorbaciov annun- 
' ciando che nessuno ha mai pensato che l’indipen- 
Idenza fosse imminente. «Non intendiamo danneg- 
I giare la perestrojka». Aperti apprezzamenti per l’a¬ 
dizione del presidente sovietico. Attesa per oggi la ri¬ 
esposta del Parlamento aH'appello di sabato scorso. 
h ■ 

li'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIO SCROI 


WÈ MOSCA. Se non è il disgc- 
i'i lo, quasi. Da Vilnius, capitale 
della ribelle Lituania, partito 
; [li ieri sera un segnale chiara- 
i'I mente conciliante che apre 
fi una seria possibilità per un 
5 riawicinamemo con il erettili- 
'Ino dopo ventidue giorni di 
L «guerra parlata-, di un inlrut- 
i tuono muro contro muro. Vi- 
I tautas Landsberghis, prcsiden- 
h te del Soviet supremo lituano, 
é nonché capo dei naitionalisii 
^ di -Saiiudis-, si é addirittura 
ì j proluso in apprezzamenti nei 
b confronti del leader sovietico 
Gorbaciov riconoscendogli il 
I K mento di aver reso possibile 
! P per la gente dell'Urss -più li- 
I berti c diritti legali-. Davanti al 
I 'i Parlamenta di Vilnius, Land- 
I I' sberghis h i letto il lesto del suo 
' messaggio di risposta a Corba- 


ciov il quale sabato scorso, 
con un drammatico appello ai 
deputali e alla gente lituana, 
aveva proposto immediati 
contatti a patto di un -annulla¬ 
mento di tulli gli atti illegali-. Il 
dirigente nazionalista non ha 
nnnegalo i passi compiuti, a 
cominciare dall'alto storico 
della proclamazione deU'indi- 
pendenza votato domenica 11 
marzo. Ma ha aggiunto che 
nessuno é autorizzato a pensa¬ 
re che l'indipendenza arriverà 
dall'oggi al domani. •£ possibi¬ 
le che ciò possa essere appar¬ 
so a qualcuno, che l'indipen¬ 
denza ci sarà nei prossimi gior¬ 
ni. Noi non ci attendiamo que¬ 
sto e noncicontiamo...-. 

A Gorbaciov é già, dunque, 
arrivalo il segnale che, forse, si 
attendeva. Il Parlamento litua- 




Proteste contro I russi. Il cartello dice: «Occupanti tornate a casa» 


no ancora ieri a tarda ora, era 
impegnalo nella sua (pecilica 
risposta al presidente dell'Urss 
ed è probabile che .1 lesto del 
documento da sircdirc al 
Cremlino sia pronto soltanto 
stamane Ma conta g ià il passo 
compiuto da Landr-berghis il 
quale ha abbandonato gra¬ 
dualmente. nel corso delle ulti¬ 
me ore, un altegginmenlo di 
principio, saldo nella assoluta 
possibilità di modil’icazione 
delle scelte compiute. Land¬ 
sberghis è passalo, infatti, da 
un atteggiamento rigdissimo, 
di aperta sfida alle irrosse del 
Cremlino, falle di ultimatum 
verbali e di eloquent invii di 
truppe per -rafforzare i confini 
di Stato e per garantire l'ordine 
pubblico e la sicurezza di lutti i 
cittadini-, a posizioni sempre 
più solfici. Deve aven: avuto un 
suo ruolo, secondo a cuni os¬ 
servatori, la strada « ella dai 
<ugini- dell'Estonia che non 
hanno affrontato direi lamenic 
l'opposizione di Mosca, sce¬ 
gliendo un -periodo di transi¬ 
zione- prima di gluntiere alla 
loro piena sovranità c al di¬ 
stacco dall'Unione, l'atto sta 
che Landsberghis. nel difende¬ 
re i sentimenti nazionalisti, ha 
soltanto denunciato le richic- 
sle di chi vorrebbe che si com¬ 


pissero dei passi -impos-ilblli 
sia giuridicamente, sia mor.il- 
menle». Niente più Ioni freddi, 
scomparse le nsposle sarcasti¬ 
che c tassative. 

La svolta deve essere malu- 
' rata domenica quando da Vil- 
nius 6 stata inviata a Mose.! 
una delegazione di pariamen- 
lari i quali, ufficialmente, han¬ 
no avuto il mandalo di osser¬ 
vare il lavoro del Soviet supre¬ 
mo dell'Urss che si accinge a 
varare la legge sulla secessio¬ 
ne delle repubbliche. Non é 
escluso che vi possano essere 
stali contatti ad alto livello c 
che per una inedita -via diplo¬ 
matica- sia stalo possibile f.ir 
sapore a Vilnius che la via per 
il dialogo era bene aperta. 

Al Soviet supremo Ltind- 
sberghis ha letto, dunque, il 
messaggio inviato a Gorbaciov 
In cui gli si assicura che -la Li¬ 
tuania non intende danneggia - 
re l'Unione Sovietica nella po¬ 
litica della perestrolka-. Fonie 
è la risposta che Gorbaciov vo¬ 
leva sentire avendo il presiclci i ■ 
le deirUiss lamentalo nel .suo 
appello di sabato, quasi ciile- 
dcndoselo con rammarico, 
perché la rottura con la Lilu.-i- 
nia si stava compiendo mc'itrc 
nel paese si svolge un grande 
rivolgimento democratico. M,i 


il messaggio del presidium di 
Vilnius non si ferma alla di¬ 
chiarazione di non ostilità ver¬ 
so la perestrojka. L'omaggio a 
Gorbaciov é limpido per aver, 
il picsidenle, valorizzalo il -go¬ 
verno della legge-, le Nazioni 
unite e l'obiettivo di costruzio¬ 
ne della -Casa comune euro¬ 
pea-, Quanto basta, probabil¬ 
mente, per avviare - ma anco¬ 
ra non si sa bene come, anche 
se la mossa di Landsberghis di 
accettare Praga come sede eli 
colloqui é del tutto improbabi¬ 
le - una sorta di trattativa dagli 
sbocchi ovviamente del tutto 
ignoti. E anche se Landsber¬ 
ghis ha riaffermato II -desiderio 
lampante della gente lituana 
per il ristabilimento dell'indi¬ 
pendenza-. Non é escluso che 
i nazionalisti possano accetta¬ 
re l'idea di un referendum sul¬ 
l'indipendenza. Come chiesto 
da Mosca ma sostenuto anche 
da altre parti. Nei prossimi 
giorni si potranno vedere i ri¬ 
sultati del disgelo. Che si è an¬ 
che verificato a Vilnius per ini¬ 
ziativa dei dirigenti di -ledinst- 
vo> (unità), l'organizzazione 
lilomoscovita che ha detto a 
quelli di -Sajiudis-: -Incontria¬ 
moci. ciascuno di noi dovreb¬ 
be ricercare una soluzione di 
compromesso-. 


Proces;so 
Poind(!xter 
I giurafi 
decidono 


È giunto c Ila sua fase conclusiva il processo a carico di John 
PoindcxU-r (nella foto) rex<onsigliere per la sicurezza na¬ 
zionale di-l presidente Ronald Reagan che rischia una lunga 
pena deh- it'iva per lo scandalo delTIrangale. Dopo tre setti¬ 
mane di c battimento, la giuria è entrata verso mezzogiorno 
(ora loca n) in camera di consiglio, dove si presume che re¬ 
sterà per v.iri giorni prima di emettere il suo verdetto di inno¬ 
cenza o ciilpevolezza. Slmilmente a quanto già successo in 
preceden 'a per il colonnello Oliver North - nei confronti del 
quale sono state lasciate cadere le accuse principali per la 
nlutlanza i Iella Casa Bianca a concedere l'uso dei propn do¬ 
cumenti SI Ila vicenoa della lomituradi armi americane all'I¬ 
ran e sul • tisseguenle storno a vantaggio dei -Contras- del 
Nicaragua dei fondi cosi ricaviti - anche Poindexter è stato 
processati per reali minori: ostacolo ai lavon del Congresso, 
associazic .ne per delinquere e distruzione di documenti go¬ 
vernativi. gii rischia tuttavia lino a 25 anni di reclusione e 
una multa che potrebbe raggiungere 1.250,000 dollan. 

Il Pc bUlgSrO n FC bulgaro cambierà mol- 

ramhisi-rll nnm9* probabilmente oggi il suo 

umputra nome. in occasione della nii- 

si chiai'nera nione del consiglio supre- 

cnrlalScta mo. l'organismo che ha pre- 

MlUalIbla jo il posto del vecchio ulli- 

cio politico. L'agenzia uffi- 
ciale Bta ha rilento che la 
maggiorai ra dei partecipanti a un referendum si é espressa 
a favore d :Ta denominazione partilo socialista bulgaro. Lo 
stesso nome é stato tuttavia adottato da una piccola forma¬ 
zione nata dopo la caduta del regime comunista, la quale ri¬ 
vendica r< liclusivilà a usarlo. 


Spettacolare Solo la lentezza della mano- 

inridRriftP corso ha evitato una 

ml-IUCIIllV tragedia nella stazione ferro- 

ferrOViariO viaria parigina di Austeriitz, 

^ Parlali rlotré un treno passeggeri 

**•^“'*3'' che slava sistemandosi su 

un binario non si è fermalo, 
travolgendo il sistema re¬ 
spingente, polverizzando alcuni pannelli di segnalazione e 
terminando la propria coisa contro la parte postenon: del 
bar-rislorarle della stazione. Secondo un portavoce della 
SncI (le fc'i rovie francesi) l'incidente, che non ha causato 
vittime, é tlato senza dubbio dovuto ad una incomprensio¬ 
ne tra II cc.iidutlorc e l'operatore a terna che gli segnala via 
radio i mctimenli del convoglio. Il portavoce ha precisato 
che verso c 16 un treno passeggeri composto da una quin- 
d'Kilna di ve goni si è immesso a marcia indietro nel binario 
numero 8 eella stazione. Arrivato perù al termine della cor¬ 
sa, il vagoni! di coda, adibito al trasporto della posta, invece 
di fermarsi ha proseguito lentamente la sua corsa fino a 
sfondare li. parte posteriore del bar-ristorante nella sala d'in¬ 
gresso della stazione. L'estrema lentezza con cui é avvenuto 
l'incidente, ha detto un testimone, ha permesso a quanti si 
trovavano nella hall e nel bar di allontanarsi precipitosa¬ 
mente. 


r, Polemici i laburisti: «Detenuti trattati come bestie» 

' k 

i|A Manchester è ancora livo^ 
fDroga e violenze nel carcere 

I Racconti allucinanti, una tragedia dai contorni me- 
I dioevali, un bilancio ancora imprecisato. Nel car- 
cere di Manchester è ancora rivolta. Un centinaio 
! di reclusi non si è ancora arreso. Secondo alcuni 
I testimoni i detenuti avrebbero depredato l'infer- 
) lyierìa, razziato medicinali allucinogeni e drogato 
fi anche chi si opponeva. Accuse dei laburisti al go- 
I vpmo: «Inutile stupirsi, sono trattéitreome bestie». 


. ■§ LONDRA Un altro tragico 
segnale della rabbia c dei pro- 
. b!f mi che covano in Gran Bre- 
lagrta. Nel carcere di Sirange 
; Ways. alla periferia di Manche¬ 
ster, un dramma dallo propor- 
. zioni ancora incerte sla giun- 
gcndo all'epilogo. Vi sarebbe- 
i ro molti morti. La polizia e le 
fonti ufficiali, smentendo que- 
; sta circostanza, hanno aumen¬ 
tato I sospetti che si sono poi 
f rafforzati ieri quando al carce- 
i.'re sono stati portati venti con- 
tenitori speciali per cadaveri. 
l' Le testimonianze Ci reclusi 
• scampati al caos e dì alcuni 
i agenli hanno permesso una 
prima, allucinante ricoslruzio- 
f; ne di quanto é avvenuto do- 
' mcnica. La rivolta sarebbe 
^ Koppiata durante la messa. 
; Ttecenlo reclusi avrebbero im- 
mobilizzato le poche guardie 
presenti (erano in seivizio solo 
I IO agenti, rispetto al 350 dei 
^mi feriali). Dalla cappella i 
nvollosi avrebbero raggiunto 


l'infermerìa razziando droghe, 
morfina e medicinali allucino¬ 
geni. poi, mentre la polizia 
evacuava gran parte dei 1.600 
detenuti, gli altri si sarebbero 
abbandonali ad ogni sorta di 
violenza e distruzione. La dro¬ 
ga sarebbe stata somministrata 
anche a chi si opponeva, sa¬ 
rebbero stati appiccati incen¬ 
di. Fonie alcuni detenuti, in 
particolare quelli accusati di 
reati sessuati, sarebbero stati 
oggetto di violenze. Ma le fonti 



SslVBdOry Un ufficiale, quattro soldati 

bomba autocarro «*, 

wwiiiwB HHsvMiiiv dell csplosione di un 

esplodili ordigno collocato su un au- 

CuUflnsA tonano parcheggiato in una 

a VIUlllie strada di Santa Tecla, a do¬ 

dici chilometri dalla capitak; 
del Salvador. Almeno altri 
venti soldati sono rimasti feriti. L'attentato é avvenuto stama¬ 
ne, quando un gruppo di reclute, accompagnate da alcuqi^^ 
ufficiali, stivano passando dal locale. L'esplosione é stala.'"' 
probabilmente, provocata con un comando a distanza. I mi¬ 
litari morti (! feriti appartenevano al centro tecnico di Istru-. 
zione che I i.i la sua sede davanti ad una caserma ubicata nel 
parco San l^artin di Santa Clara. L'esplosione é stata attri¬ 
buita ad un commando urbano del fronte Fatabundo Marti 
per la liberazione nazionale (Fmin), 

Fratello Nicolae Andnrta Ceauscscu. 

ili fratello minore del dillalorc 

rumeno deposto e giuslizia- 
nSCnid to lo scorso dicembre, é 

I ’ornactnln comparso per la prima volte 

Cs!|b»Iw«W davanti ad un tribunale mili¬ 

are di Bucarest che lo dovrà 
giudicare. Le accuse rivolte 
all'ex gcnersle, che comandava la scuola ufficiali della Se- 
curitete. scr.o quelle di -istigazione al genocidio- (per aver 
ordinato ai suoi uomini di sparare contro ì dimostranti che, il 
21 dicembv: 1989, manifestavano la loro opposizione al re¬ 
gime) . di -omicìdio aggravalo- (per aver ucciso di sua ma¬ 
no sette pt tsonc). di «tentato omicidio-, e di -infrazioni alla 
legge sulla detenzione dì armi da fuoco- (per una pistola ed 
un numerc cospicuo di cartucce ritrovale nella sua abitazio¬ 
ne). Nicol.ii; Andrute Ceausescu, 66 anni, che fìsicamenle 
assomiglia in maniera impressionante al fratello, vestito del¬ 
la divisa gr-.gia a strisce dei prigionieri, é apparso stanco e 
provalo, à- venrà ritenuto colpevole rischia il carcere a vite, 
in quanto la pena di mone in Romania è s>ata abolite, dopo 
l'esecuzione del diltalore e di sua moglie. 

^ VIRQINIALORI 


uiliciali informano con il con¬ 
tagocce forse temendo che i 
1.300 detenuti trasleritl in altre 
carceri possano innescare una 
catena di rivolte. Intanto infu¬ 
riano le polemiche e quel che 
é certo é che la rivolta é stala 
originala dall'assurda e intolle¬ 
rabile situazione del penilen- 
ziario.'Un dato la dice tutte: la 
prigione, costruita In epoca vil- 
tonana. nel 1868, poteva ospi¬ 
tare 970 detenuti. Ma domeni¬ 
ca ve ne erano 1660. In questa 
bolgia dantesca é scoppiata la 


PoKzioRI Inglesi nei pressi del carcere, i rivoltosi sul tetto della prigione 
di Manchester 


violentissima rivolta. 

L'unico dato cerio al mp- 
mento é che la polizia non ha 
ancora ripreso il c ampie» 
controllo del penitenziario c 
che almeno un centin-iio di re¬ 
clusi proseguono la rrolta. Ie¬ 
ri. intorno alle 21. i liglli del 
fuoco hanno finalmente avuto 
ragione deH'inccndio icoppia- 
to domenica e che a'eva Ira- 
sfoimato una parte del peni¬ 
tenziario In un rogo n forse In 
una trappola mortale | «r alcu¬ 
ni detenuti. Dopo una giornata 
convulsa e vfolenla. nel corso 
della quate i rivoltosi asserra¬ 
gliati sul tetto avevano bersa¬ 
gliato la polizia con lanci di te¬ 
gole, nelle prime ore della not¬ 
te i raparti degli agenh dì cu¬ 
stodia sono riusciti a nprcnde- 
re il controllo di una wila delle 
dieci ali della pngiorc. Con il 


passar delle ore la polizia é riu¬ 
scita a riconqui.slarc altre p-asi- 
zioni. Ieri mattina un portavo¬ 
ce delle guardie carcerorifi. 
Ivor Serie, ha delio cha duran¬ 
te la notte era stalo ripresa il 
controllo di metà del carcun;. 
cioè di cinque ali e che enea 
ducccnio delenuli che aveva¬ 
no preso parte alla sommoiisa 
si erano arresi. - 
E mentre la rivolta prosegui:, 
violente accuse volano In dir»'- 
zione del governo ancora .ill-r 
prese con T guai provocali dal¬ 
la baltaglia di Londra. Toni x> 
temici dai laburisti, ma ara be 
daH'associazIone delle guanii-e 
carcerarle. -Questo posto é 
spaventoso- - ha comment.ito 
il deputato Bany Sheerm in. 
responsabile dell'lnlemo :)i’l 
governo ombra laburista. An-^ 
- cora più esplicito un portavoce 


del partilo laburista: «Se trattia¬ 
mo la genie come bestie - ha 
delio - non cl possiamo sor¬ 
prendere se poi si comportano 
come bestie-. David Evans., si;- 
grctarlo dell'associazione del¬ 
le guardie carcerarie ha ricor¬ 
dalo cha da anni il sindacalo 
denunciava le condizioni di 
sovralfollamcnto e di squallore 
del carcere di Manchester. Altri 
esponenti dell'associazione 
degli agenti accusano il gover¬ 
no di -negligenza criminale- 
rammentando che più volte la 
grave situazione era stala por¬ 
tata all'attenzione delle auiorì- 
là. -Tulli nella prigione - fia 
aggiunto John Baiteli, espo¬ 
nente del sindacalo - sapeva¬ 
no che. stava per succedere 
qualcosa di crosso. Il sottose- 
gieterio Wasddington aveva vi- 
sllato il carcere pochi giorni 
la-. 


Fratello 
di Ceausescu 
rischia 
l’ergastolo 


| è sospettato di aver collaborato con la Stasi 

[Si è dimesso nella Rdt 
il presidente della Spd 


I l sospetti proiettati sulla vita politica della Rdt dalle 
accuse rivolte a molti personaggi pubblici di aver 
avuto in passato rapporti di collaborazione con la 
Stasi, hanno fatto un'altra vittima. Ibrahim Boeh- 
me, presidente della Spd, ha annunciato ieri di ri¬ 
nunciare agli incarichi di partito finché la sua posi¬ 
zione non sarà chiarita, Boehme, nei giorni scorsi, 
si era già «autosospeso» e si proclama innocente. 

.■‘^1 DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


‘■■BONN. La notizia è stala 
data, ieri pomeriggio, dal por¬ 
tavoce della Spd orientale Karl 
lAugusl Kamilli: Ibrahim Boeh¬ 
me, il presidente del partilo 
che, dopo le accuse rivollegli 
:d’csseie sialo a suo tempo un 
.Informatore della Stasi, nei 
giorni scorsi si era -auiosospc- 
fO> e proprio icn avrebbe do¬ 
vuto riprendere le sue cariche, 
non tornerà, almeno per il mo¬ 
mento. sulla scena pubblica. 
Pur continuando a negare di 
avere alcurKhé da nascondere 
nel proprio passalo. Boehme 
ha inviato una lettera in cui al- 


lerma che. poiché -non é pos¬ 
sibile un chiarimenlo rapido- 
delia sua posizione, ritiene di 
non poter tornare alla guida 
della Spd. Il caso ricorda quel¬ 
lo di Wolfgang Schnur, il presi¬ 
dente di «Demokrallscher Auf- 
bruch-, uno dei tre partiti della 
-Allianz- conservatrice soste- 
nula da Kohl, il quale si dimise 
clamorosamente quattro gior¬ 
ni prima delle elezioni del 18 
marzo. Con una differenza so¬ 
stanziale, perù: Schnur aveva 
ammesso, alla line, che le ac¬ 
cuse che io inchiodavano era¬ 
no vere, mentre Boehme no. 


dice soliamo di non poter pro¬ 
vare la loro falsità. 

La notizia, comunque, é ar¬ 
rivala del tulio inattesa. Soltan¬ 
to venerdì scorso, gli avvocati 
del presidente della Spd, dopo 
aver potuto prendere visione 
degli alti contenuti nell'archi¬ 
vio ccnlrale delia Stasi, aveva¬ 
no comunicato di non aver tro¬ 
vato assolutamente nulla che 
provasse le accuse contro il lo¬ 
ro assisiiio. Boehme, a quel 
punto, aveva latto sapere di es¬ 
sere pronto a riprendere le fun¬ 
zioni dalle quali si era -auloso- . 
speso- il 26 marzo, dopo che il 
settimanale occidentale Der 
Spiegelaveva pubblicato un ar¬ 
ticolo che metteva sotto accu¬ 
sa lui e II prcsidcnic della Cdu 
dell'Est Uilhar de Maiziére. 
Qualcosa, quindi, dev'essere 
accaduto tra venerdì c ien. Ma 
cosa? Richard Schroeder. che 
ha assunto ad inlerim le fun¬ 
zioni di capognjppo parla¬ 
mentare socialdemocratico, 
ha detto ieri che negli archivi 
della Sla.sl sarebbero esistiti 
quattro dossier m cui compari- 



Sotto accusa il procimidone usato per la stabilizzazione del prodotto 

Usa, ftiorìlegge lAsti Spumante 
«Contiene un peiìcoloso pestidda» 


Vii il nome di Boehme (ma 
n 3n necessariamente come 
qjcllo di un -Inlormaiore-) e 
che uno sarebbe misteriosa- 
mente sparilo. 

Nella sua lettera, comun- 
q je. Boehme la cenno anche 
a -motivi di salute- (soffre da 
tempo di una grave infezione a 
un orecchio), e nega calcgori- 
c.tmcnte, ancora una volta, la 
Icmdatezza delle accuse che 
gli sono state rivolle. Per dimo¬ 
strare la propria innocenza - 
aggiunge - è necessario con- 
sullare altri d<x:umenti>. cosa 
che richiede del tempo. Di qui 


llportr.vocà 
partairentare 
deila Spd, 
RichàtJ 
Schrotder, 
annuo! le 
dimiss oni di 
Boehme 


la decisione di prolungate la 
propria «autosospensione-. Il 
partito ha comunque '.'neniito 
con decisione ogni voce su un 
presumo tentativo di suicidio 
del leader socialdemocratico. , 
Boehme, 45 anni h i eserci¬ 
talo nella vita vari mes' ieri, tra i 
quali quello di ricercatore all'i- 
sliluto di storia dcll'Ur ivetsità 
von Humboldt, posto dui quale 
lu caccialo nel 1976. conlcm- 
porancamente alla espulsione 
dalla Sed. cui era stato iscritto 
dal 62. e alla condanna a 13 
mesi di carcere per lallivilà 
contro lo sialo-. 


Da ieri mattina è fuorilegge negli Stati Uniti l'Asti 
Spumante. Lo ha deciso la Food & Dtug Admni- 
stration. Sotto accusa un pesticida giapponese, il 
procimidone, che vieni; usato per stabilizzare il 
prodotto, «Il procimidone è assolutamente inno¬ 
cuo», dice Lucio Caputi dell’ltalian Wine & Food 
Institute. Si profila intanto il pericolo dei tempi lun¬ 
ghi di una difficile e complessa trattativa. 


ATTIILIO MORO 


■1 NEW YORK. Già all'inizir} 
di marzo Lucio Caputo, del- 
l'Italian Wine & Food Institu- 
te, aveva lancialo rallartne'. 
In una lettera indirizzata al 
ministero dell'Agricoltiir.i 
egli avvertiva che le aulotihl 
americane della Food W 
Dnig Admnistration stavaro 
per bloccare la vendita sth 
l'opulento mercato amerii:.3- 
no deU'Astì Spumante, un 
simbolo dell'arte italiana del¬ 
la vinificazione. Ieri mattin.i 
su decisione della Fda al pan 
di alcuni beaujolais francesi, 
lo spumante astigiano è ftio- 
nlegge perché contiene un 


funghicìda, il procimidone, 
vìetatodalle leggi americane. 

È il gor/ia dei vini europei 
che viene cosi minacciato. 
Ieri mattina Caputo è arrivato 
in ufficio di buon'ora e si è 
subito precipitato al telefono 
per chiedere spiegazioni ai 
funzionari della Fda. 

•Pare che non ci sia anco¬ 
ra il blocco delle importazio¬ 
ni, informa. Le autorità aire- 
ricane hanno chiesto eie 
l'import dei vini venga ac¬ 
compagnato da un certifica¬ 
to nel quale sì garantisca l'as¬ 
senza del procimidone». 


Probabilmente non si arri¬ 
verà al rinvili dei vini al mil- 
tente, ma c< rio è che in un 
momento ir cui le vendite 
dei vini stianieri perdono 
punti sul mercato america¬ 
no, questo incidente rischia 
di rendere lui o terribilmente 
più complice là. 

■Il pnxìmiCione contenuto 
nell'Asti Spuntante, dice an¬ 
cora Caputo non arriva allo 
0,05 per milione, e dopo 
qualche anno si dissolve 
completamenle». L'uso della 
sostanza - u io stabilizzatore 
che ha la ste-ia funzione che 
aveva un tenpo lo zollo - è 
perfettamente legale in Euro¬ 
pa e la sua in r ocuità sarebbe 
garantita, secondo Caputo, 
dalla peifeltii salute dei con¬ 
sumatori eurààci. 

Gli americani non cono¬ 
scono il procimidone - pro¬ 
segue Caputo con una punta 
di ironia-e, come spesso ca¬ 
pila, quando sentono (tarlare 
di qualcosa che non cono¬ 
scono, questa o non esiste o 
è illegale». 


Gli sviluppi sono per o-a 
incerti. Intanto, informa sem¬ 
pre Caputo, è arrivata a Wa¬ 
shington una delegazione 
della Comunità europa pijr 
discutete il problema con le 
autorità americane. Ma «pn> 
babilmente quest'ultimo in¬ 
cìdente dì percorso verrà vi¬ 
sto nel quadro dell'insieme 
dei problemi che nascono 
dalla difformità delle leggi e 
delle nonne che regolano i 
due mercati-. 

Malgrado le difficoltà l'an¬ 
no scorso le aziende astigia¬ 
ne hanno venduto sui mercti- 
ti americani I40mila ettolitri 
di spumante, poco più dei 
francesi e degli sjàagnoli. Le 
importazioni dell'A^ti Spu¬ 
mante sono perù ferme da 
una settimana, e se questa si¬ 
tuazione dovesse trascinarsi 
nei tempi lunghi della com¬ 
plessa trattativa tra Cee e Sta¬ 
ti Uniti, dovremmo ra.sse- 
gnarci al prolungato esilio 
dal mercato americano dei 
più prestigioso c conosciuto 
degli spumanti. 
























_ NEL MONDO 


Il presidente iracheno Gli Usa e la Gran Bretagna 

minaccia una dura reazione accusati di «complotto» 
nel caso di un attacco Secca replica di Rabin: 

a suoi impianti industriali «Meglio che non ci provi» 

Saddam Hussein alsraele 
«Abbiamo le anni chimiche» 



.. La scottante vicenda dei detonatori nucleari (o pre- 
sunti tali) è sfociata in un'aspra polemica a distan- 
!. za fra l’Irake Israele; Saddam Hussein ha minaccia- 
f to ieri di •cancellare con le armi chimiche metà del- 
lo Stato ebraico», se questo attaccherà il suo paese 
I (come fece nove anni fa con il reattore nucleare di 
F Tannus); Israele ha replicato di essere in grado di 
f dare a ^ghdad «una risposta schiacciante». 




TURCHl* 


■1 BAGHDAD. Se Israele al- 
laccasse l'trak, «giuro dinanzi a 
Dio che il nostro fuoco divore¬ 
rà meli del loro paese»: cosi 
ha dello ieri il pieiidenie irake¬ 
no Saddam Hussein in un di- 
: Korsoduranle il quale ha nuo¬ 
vamente negalo che Baghdad 
disponga di armi nucleari, ha 
i accusalo Usa e Gran Bretagna 
di complottare per screditare il 
suo paese e ha dichiarato che 
: nrak dispone di armi chimi¬ 
che pari a quelle dell'Urss e 
degli Stati Uniti. Si tratta della 
cosiddetta aarma chimica bi- ' 
naria» che - ha .sottolinealo il 
presidente irakeno - ■soltanto 
Urss e Usa possiedono»; essa è 
' formata da due sostanze tossi¬ 
che tenute separale che ven¬ 
gono a contatto durante la 
' traiettoria del proiettile che le 
contiene. !■ prodotto che ne ri¬ 
sulta è un gas lo'isico mortale, 
die llrak possiede - ha rivela¬ 
lo Saddam Hussein - dall'ulli- 
: mo anno del conflitto con l'I¬ 
ran ma che »non ha mai utiliz¬ 
zato contro gli iraniani». 

Saddam Hussein ha comin¬ 
cialo Il suo discorso negando 
' che rirak possieda armi atomi¬ 


che. in chiara polemica con le 
autorità britanniche che nei 
giorni scorsi hanno fermalo al¬ 
cuni irakeni (uno dei quali e 
stalo poi espulso) sotto l'accu¬ 
sa di tentalo traffico di detona¬ 
tori nucleari. Baghdad ha 
smentito affermando che si 
trattava di condensatori per 
impianti elettrici. L'Irak - ha 
esclamato Saddam Hussein - 
■non ha assolutamente biso¬ 
gno della bomba atomica per¬ 
ché possiede l'arma chimica 
binaria». 

Agenti americani, inglesi e 
israeliani avrebbero riprelula- 
mente cercato, secondo il pre¬ 
sidente Irakeno, di vendere a 
Baghdad uranio arricchilo per 
dimostrare cosi che l'Irak sta 
costruendo la bomba. «Vengo¬ 
no tulli i giorni da noi - ha det¬ 
to - e ci chiedono: volete ura¬ 
nio arricchito per fare una 
bomba atomica? E noi rispon¬ 
diamo: lasciateci in pace, te¬ 
nete lontano da noi il vostro 
demonio e portatevi via le vo¬ 
stre valige». «Ma inglesi e ame¬ 
ricani - si é poi chiesto - non 
sanno che i condensatori non 
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creano una bomba atomica? 
La vecchia Thatcher e i vecchi 
americani non si vergognano 
di dire che i condensatori sono 
dei dclonaiori di bombe nu¬ 
cleari? Come può l'Irak avere 
una bomba atomica all'insa¬ 
puta di americani e Inglesi, 
che pretendono di saper tulio 
sudino!?». 

Già nel giorni scorsi le fonti 
irakene avevano sostenuto - e 


ARABIA 

SAUDITA 


lo ha ripetuto In una nota il mi¬ 
nistero degli Esteri - che la vi¬ 
cenda dei detonatori nucleari 
sarebbe stata montata allo 
scopo di create il pretesto per 
una aggressione contro l'Irak. 
Nove anni fa. Il 7 giugno 1981, 
gli israeliani bombardarono, 
con uno spettacolare rald ae¬ 
reo, il reattore nucleare di Tan¬ 
nus vicino a Baghdad, soste- 


L'avia rione 
Israeli «na 
bombtrdò 
nova anni fa 
iliearore 
nucieiire 
di Bachdad: 
rirak minaccia 
aradi 

risporderea 
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binari »>. 
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ncndo che era adibito alla pro- 
duziuone di uranio |icr armi 
atomiche. La seldmaniscona, 
inoltre, il Neu> York Times ha 
scritto, citando funzior.an dei 
servizi di Informaziotv: ameri¬ 
cani, che l'Irak ha dispiegato 
In una regione occidentale de- 
settlca del paese rampe di mis¬ 
sili che potrebbero colpire sia 
la Siria che Israele, ieri Sad¬ 
dam Hussein ha detto; •Quelli 


. 



che ci minacciano con armi 
nuclean, noi li mettiamo in 
guardia che li colpiremo c si i le 
armi chimiche binarie, lo dici> 
anche - ha aggiunto - che s-f 
Israele osa colpite solo un p^sz- 
zo di acciaio di qualsiasi mi- 
pianto Industriale irakeno (liu¬ 
to dinanzi a Dio che noi fare¬ 
mo divorare dal fuoco mclii di 
Israele». 

Durissima la replica isrzei la¬ 
na. «Abbiamo la capacita - h.s 
dichiarato il laburista YÌIzIiuk 
Rabin, lino a dieci glo.tìi :.i iii'- 
nistro della Difesa - di dare al- 
l'Irak una risposta schiaoii.irr 
le, molle volle più grave .k'i 
danni che può farci. Consig ic - 
rei a Saddam Hussein di non 
provarci. L'Irak non é fuor, t'e ■ 
la periata di un nostro duro iii- 
lacco». Rabin ha anche defini¬ 
to il discorso del presic culi: 
irakeno •vanaglorioso c sbrii"- 
lonc». In termini analoghi »i i'- 
espresso il portavoce del mini, 
stero degli Esteri, che dcip-r 
aver accusalo Baghdad di «in- 
mini contro rumanltà» e cor • 


/ Preoccupata ma anche cauta reazione del dipartimento di Stato a Saddam Hussein 


: « 




iMa riserbo su possili 


^ Washington chiama Hussein «incendiario, irrespon- 
7 sabile, scioccante». Già da alcune settimane la Cia 
V sapeva che l'Iraq ha missili capaci di colpire Israe- 
'f le. Ma alla domanda su cosa pensano o intendono 
> fare gli Usa per scoraggiare le capacità chimiche e 
j le potenzialità nucleari dell'lrak, non c'è risposta. 

Chissà che fuoco e fiamme avrebbero minacciato 
k se a dire le strasse cose fosse stato Gheddafi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRO 


aBNewYORK. «Seévero.so- 
no incendiari, irresponsabili e 
<)' scioccanti. In una regione già 
'•y abbastanza instabile nessuno 
'<X dovrebbe strombazzare le ar- 
mi chimiche: dovremmo sem- 
mai strombazzarne la distru- 
i zione»: questo il commento 
; del Dipariimcnio di Stato ame- 
I ricano alla minaccia di una ri- 
i. torsione con missili a testala 
'Chimica in coso di attacco 
' israeliano alla proprie istalla- 
4 zioni profferita dal presidente 
iracheno Saddam Hussein. Pa- 
|role forti, ma non accompa- 
ijgnate da alcuas indicazione 
su quali latti gli Stali Uniti in- 
> ' tendano larseguire ad esse. 

È stala la portavoce del Oi- 
partimenlo di Stato. Margaret 
Tutwiller, ad usare questi tre 
durissimi, indignati aggettivi. Li 


ha condizionali ripetutamente 
ad un «se é vero», sostenendo 
che non avevano ancora avuto 
il modo di vedere l'intero testo 
della dichiarazione di Hussein 
riportala dalle agenzie. £ sem¬ 
brata rilenrc l'indignazione più 
al latto che Hussein abbia van¬ 
talo («strombazzalo») le pro¬ 
prie capacità missilistiche e 
chimiche, che al latto che l'I- 
rak ne disponga. E comunque 
non ha assolutamente voluto 
rispondere alla domanda se 
queste affermazioni da Bagh¬ 
dad possono portare a un peg¬ 
gioramento dei rapporti tra l'I- 
rak e gli Stati Uniti, e nemme¬ 
no dire se Washington intende 
tare un posso diplomatico per 
ottenere il chiarimento da Ba- 
g.'.dad. 

Al cronista viene da pensare 


chissà cosa avrebbero già mi¬ 
naccialo, che fuoco e fiamme 
avrebero fatto se quelle dichia¬ 
razioni sul possesso di armi 
chimiche «binarie» e sulla im- 
pliclta capacità di inviarle coi 
missili per «mettere a fuoco 
metà di Israele» fosse venula 
dal libico Gheddafi anziché 
dall'iracheno Hussein. Wa¬ 
shington é sempre stala nei 
confronti dell'lrak più com¬ 
prensiva» che nel confronti di 
chiunque altro nella regione. 
Non ha mosso un dito, anzi si é 
messa a picchiare più duro su¬ 
gli Iraniani nel Collo persico 
quando erano stati gli iracheni 
a colpire con un missile la fre¬ 
gata Usa Slark: ha latto finta di 
niente quando si é scoperto 
che buona parte dei finanzia¬ 
menti airirak passavano attra¬ 
verso la liliale di Atlanta della 
nostra banca Nazionale del la¬ 
voro e si ipolizzava che alme¬ 
no parte di essi fosse destinata 
a tecnologie di possibile uso 
militare; ha avuto reazioni mi 
surate anche quando la scorsa 
settimana quando congegni 
che possono essere utilizzati 
come detonatori di bombe nu¬ 
clean sono stati fermati a Lon¬ 
dra mentre stavano viaggiando 
dagli Stati Uniti all'Irak. Mode¬ 
rata, rispetto all'attenzione che 


i diritti dell'uomo hanno tradì 
zionaimcnie avuto nella politi- 
ca estera americana era statii 
anche la reazione alla recente 
Impiccagione a Baghdad di un 
giornalista di origine iraniana 
che lavorava per il britannico 
«The Observet». C'è stato in¬ 
somma slnora una sorta di tra¬ 
dizionale «trattamento prefe¬ 
renziale» verso l'Irak, rispetto a . 
quello verso l'Iran c la Libia. 

Eppure le dichiarazioni di . 
Hussein non dovrebbero esse¬ 
re affatto risultate sorprendenti 
a Washington. Appena poche 
settimane fa un rapporto della 
Cia aveva rivelato che almeno 
sei rampe di lancio erano state 
costnilte presso l'aeroporto 
militare H-2. a metà strada Ira 
Baghdad e Damasco I missili, 
una versione potenziata dello 
Scud sovietico, che l'Irak aveva 
già usalo nella guerra contro 
l'Iran, sono in grado di colpire 
un obiettivo a 400 miglia di di¬ 
stanza e, nella loro nuova col¬ 
locazione. sono per la prima 
volta in grado di colpire obict¬ 
tivi in Sina ed in Israele. Si sa 
ora che questi missili possono 
essere equipaggiati con testate 
della generazione più avanza¬ 
la di armi chimiche, quelle «bi¬ 
narie» dove i composti letali si 
mischiano solo al momento 


dell'Impatto. 

Nel commentare questa no¬ 
tizia. dalla Cia avevano già det¬ 
to qualche giorno fa al «New 
York Times» che il c'Ispiega- 
mcnto dei missili in que-sta po¬ 
stazione veniva interpretalo 
«almeno In parte» come un 
ammonimento ad Israele, per¬ 
ché non si azzardi a lanciare 
un'operazione contro le istal¬ 
lazioni nucleari o chimiche 
dcirirak, cosi come avevano 
(alto nel 1981. distruggendo un 
reattore atomico nei pnessio di 
Baghdad. 







La Casa Bianca 



ITownship in fiamme nel Natal: 
Nelson Mandela incontrerà de Klerk 


t BB CITTÀ Da CAPO II leader oltre 300 morti. 

^ dell antiapartheid Nelson Man- L'incontro Mandela-dc 
^ dela, parlando all'aeroporto di Klerk avverrà nello stesso gior- . 

Durban, ha annunciato che no in cui il presidente sudalri- 
k giovedì pomeriggio incontrerà cano vedrà i leader regionali 
r il presidente sudafricano Fre- ' neri. Ira i quali il capo di sei ml- 


-t derick de Klerk per discutere la 
situazione nel Natal. Mandela. 
I', accompagnalo da un grappo 
di dlii^^ interni dell'Anc e 
«Fronte democratico unito» 
‘ (Udl>dlM visitalo la lownship 
; diiEdMale dove nell'ultima 
settimana decine di persone 
I ' sono rimaste vittime della fal- 
r da tra «fnkatha» da una parte e 
Udf^ confederazione sindaca- 
.' le nera «Cosatu» dall'altra. In 
'- tre anni la violenza ha causato 


lioni di zulù e dell'lnkatha 
Mangosuthu Buthelezel. Wal¬ 
ter Sisulu, capo dell'ala interna 
dell'Afncan National Con- 
grcss, ha però escluso «al mo¬ 
mento» la possibilità di un ver¬ 
tice fra Mandela e Buthelezi. 
Ma questo non esclude la vo¬ 
lontà di dialogo. Mandela, par¬ 
lando ad Edendale davanti a 
tremila persone, ha dichiaralo: 
«Cercherò di parlare all'lnka- 
tha. Nel frattempo noi vi rispet¬ 


tiamo e vi vogliamo bene». 

L'Anc ha annullato la scorsa 
settimana il primo storico in¬ 
contro Ira il movimento anlia- 
parlheid e il governo sudafri¬ 
cano. in programma l'undici 
aprile, per protestare contro 
l'uccisione, da parte della poli¬ 
zia, di dicci dimostranti ed il le- 
rimento di altre centinaia di 
persone durante una grande 
manifestazione avvenuta nella 
lownship di Sebokeng, vicino 
Pretoria. 

Parlando in una riunione 
congiunta delle tre camere del 
Parlamento separato de Klerk 
ha dello che la decisione del¬ 
l'Anc di annullare l'incontro lo 


ha collo di sorpresa, non ritcn- 
dendo che le motivazioni del¬ 
l'Anc siano sufficienti per la 
cancellazione dell'Incontro. 
•Spero che l'Anc trovi il più 
presto possibile il modo di 
unirsi agli altri movimenti che 
hanno inizialo il dialogo». Poi 
de Klerk ha dello che l'adesio¬ 
ne dell'Anc -alla cosiddetta 
lotta armala sono ostacoli che 
impediscono all'Ano di unirsi a 
negoziali pacifici sul futuro del 
paese». De Kerk ha anche an¬ 
nuncialo che nuove truppe sa¬ 
ranno inviale nel Natal <onlro 
elementi senza legge che im¬ 
perversano nelle lownship ne¬ 
re della regione». 


l’Unità 

Martedì 
3 aprile 1990 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBUCAZIONARIO IR11984-1'DM A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTA' DI ACQUISTO AZIONI ALITAUA CAT. B 
(AB111656) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Al sensi deH'art. 2 del regolamento, il 15 aprile 19‘)C'avrà termine la durala del 
prestito e pertanto a partire dal 16 c.m.: 

■ tutti i titoli in circolazione, nel taglio unico da n 1 0(X) obbligazioni, saranno 
rimborsabili alla pari; 

- sarà messa in pagamento la dodicesima ed ultima semestralità di interessi rela¬ 
tiva al periodo 16 ottobre 1989/15 aprile 1990 — fissala nella misura del 
6,55% — in -agionedi l. 65.5(Wal lordo della ntirniita di legge, contro presen¬ 
tazione dell ) cedola n. 12. 

Si ricorda che sino alla suddetta data del 16 aprile 1 ' )<.0 potrà essere esercitata la 
facoltà di acquisto azioni ALITALIA, di cui agli ailt 4 e 5 del regolamento del 
prestito. Trascorso tale termine scadrà la summenjionata facoltà e il relativo 
Buono sarà nullo ad ogni effetto. 

Si ricorda, inoltre, che a norma deH'arl. 6 del regoLn enlo, i portatori delle suin¬ 
dicate obblig.izioni, presentando ad una Cassa iru aricala, almeno dieci giorni 
l.ivoralisipimia della scadenza del 16 aprile 199li, i litoli obbligazionari da no¬ 
minali L. 1.0(10.000 muniti del Buono 'Facoltà di acquisto azioni ALITALIA 
Cat. 8". porri nno regolare l'operazione di acqui;»to azioni ALITALIA mediante 
li rimborso dei titoli stessi. , 

Le condizioni e le modalità di tali operazioni sono state rese note sui principali 
quotidiani a diffusione nazionale del 18 febbraio 19'^I0 e sulla Gazzella Ufficia¬ 
le, parte seconda n. 53 del 7 marzo scorso. 

Casse incaric.ite; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA N.UIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIUITO 


Israele, resta lo stallo 
Peresi non va avanti 
E Arjìfat rilancia 
Tiniziativa palestinese 


Crisi israt 
Peres e i 
nessun ri 
ieri, anzi, 
ha fatto 1 
dal suo a 
Palestine: 
diamente 


:liana sempre in alto mare: i contatti fra 
liberali di Moda! non hanno portato a 
i'jitato, come del resto era da prevedere; 
Modai si è incontrato con Shamir che gli 
•juove offerte. Arafat intanto, a tre giorni 
rrivo a Roma, lilarKia Tiniziafiva di pace 
ii;; e la Thatcher definisce illegale l’inse¬ 
di ebrei sovietici nei tenitori occupati. 


GIANCARLO LANNUTTI 


Ito i suol sicssi concittadini, ha 
rivolto un appello «al mondo 
civile» perché impedisca a 
Saddam Hussein di icall;:zare i 
suoi progetti. «In un momento 
in cui si cerca di raggiungere la 
pace - ha dello il portavoce - 
Saddam Hussein parla della 
distrazione di Israele. Israele 
saprà difendersi come in pas¬ 
salo». 

Nel suo discorso Saddam 
Hussein si è occupato anche 
della esecuzione del giornali¬ 
sta Farzad Bazoli, allemiando 
che questi aveva lomilo a 
Israele iniormazioni che avreb- 
, boro potuto portare al bom¬ 
bardamento di un impianto in 
cui lavorano 300 irakeni: ma 
«quegli irakeni dal loro punto 
di vista (degli occidentali, 
ndr) non sono esseri umani». 
Anche il commeicianle di armi 
George Bull, ucciso a Eiraxel- 
Ics, é stato assassinalo, lecon- 
do Saddam Hussein, «so o per¬ 
ché aveva visitalo l'Irak»; lui 
•non aveva diritti umani men¬ 
tre Bazolt aveva il mondo ai 
suoi piedi». 


H II compito di Pcics si fa 
sempre più (fifticile, nemmeno 

I contatti con I grappo liberale 
di Modai (si.Kcatosi di recen¬ 
te, almeno sul piano parla¬ 
mentare. dEil Likud) sono ser¬ 
viti a sbloccare la situazione di 
stallo, come del resto era lacile 
prevedere dna la enorme di¬ 
stanza fra iiKxlai e i laburisti 
sulla questione del processo di 
pace. Sui contatti con i liberali 
Peres non ha voluto nlasciare 
alcuna dictiiarazione. ma se¬ 
condo indiscrezioni di fonti la¬ 
buriste avrebbe offerto loro 
due ministeri (Ira cui le finan¬ 
ze per Moda!, cioè lo stesso in¬ 
carico che nel governo di unità 
nazionale ricopriva il premier 
Incaricato) e un posto di vice- 
ministro. E.idenlemente non 
se ne é fatti:- nulla, o almeno i 
liberali non hanno preso nes¬ 
sun impegno c continuano a 
giocare al ri.ilzo, se oggi lo 
stesso Modiil i.i è visto con Sha¬ 
mir che gl avrebbe oltcrto, 
sempre sec>:>ndo indiscrezioni, 
il mln’istcro 'tel'.a Diiesa. 

Peres insii-mma non riesce a 
far coaugiilare una nuova 
maggioranz i che vada al di là 
dei 60 segg di cui già dispone 
contro i 60 li I àhamir. Secondo 
alcuni osscivalori il leader la¬ 
burista potn:t>be addirittura ri¬ 
nunciare a I incarico nel giro 
di pochi giorni, secondo altri 
invece si preparerebbe a vara¬ 
re un governo di minoranza 
sperando che poi in Partamen- 
lo (se ques o potrà riunirsi, es¬ 
sendo loirn ilmente già in va¬ 
canza) riesca a passare con 
qualche astiinsionc nel campo 
opposto; s’xiranza. peraltro, 
anche que.ts piuttosto labile. 

II tempo comunque stringe in 
modo prer.sante, sulla carta 
Peres ha tempo lino a martedì 
10 aprile, e poi potrà chiedere 
al presidente Hetzog ancora 
tre settimario: ma Israele è or¬ 
mai in pieno nel clima della 
Pessah, la p ssqua ebraica, e se 
Peres non t onclude entro gio¬ 
vedì o al m.-iss.mo venerdì mat¬ 
tina, lutto Miìicrà bloccalo per 
diversi giorTii. E intanto si rilan, 
eia da più (inni il tema delia ri- 
torma del sistema elettorale 
per evitare in c.aso di nuove 
elezioni il ri{letersi di una situa¬ 
zione come quella esistente 
nel Pariarrento attuale, con 
due grandi partiti nessuno dei 
quali é in gl ado di fare il gover¬ 
no da solo c un pugno di de¬ 
putati religi 3SI che sono di lat¬ 
to l'ago di Un bilancia e che 
puntano a ahenere dall'uno c 
dall'altro sinpre nuove con¬ 


cessioni. Le ipotesi di riforma 
sono diverse; c'è chi vuole cor¬ 
reggere la propoizionale pura 
per far fuori dal Parlamento i 
partitini con due soli seggi, e 
c'è invece chi propone l'ele¬ 
zione diretta del primo mini¬ 
stro, facendone un po' un ca¬ 
po dell'esecutivo ail'america- 
na. Ma anche su questi temi 
sarà lutt'altro che facile trovare 
un accordo. 

Da queste polemiche e -da 
queste manovre resta però 
fuori, di fallo, proprio que lo 
che è sialo l'elemento sca'e- 
nante della crisi politica, vak; a 
dire il processo di pace, ler il 
primo ministro britannico si¬ 
gnora Margaret Thatcher ha 
severamente condannato, de¬ 
finendolo «illegale», revenlua- 
le stanziamento di ebrei sovie¬ 
tici nei territori occupati, stan¬ 
ziamento che renderebbe 
«probabilmente più dlinclle la 
ricerca di una soluzione» della 
crisi israclo-palestincse. Gli 
ebrei sovietici - ha aggiunto il 
premier britannico - «hanno il 
diritto di emigrare dove voglio¬ 
no, un dintio che la Gran Bre¬ 
tagna sostiene totalmente: la- 
rcbbe però ingiusto per i nor-tri 
sforai in favore degli ebrei so¬ 
vietici che il loro diritto all'emi¬ 
grazione venisse esercitalo a 
danno dei diritti della popo'a- 
zione dei temilori occupali». 
Esprimendo sostegno al «p a- 
no Baker» la Thatcher ha an¬ 
che auspicato <he venga co¬ 
stituito presto in Israele un 
nuovo governo che abbia il c o- 
ragglo di dire di si al dialogo 
con una delegazione palesti¬ 
nese aulen'iicamente rappre¬ 
sentativa». 

Su questo stesso tema si é 
». soffermato a Tunisi il leader 
palesunese Vasscr Arafat rk»» 
„ vendo alcuiii giornalisti Kalia-. 
ni, in preparazione della sua 
visita a Roma giovedì prossi¬ 
mo. Arafat ha dichiarato che 
rOlp andrà avanti con la sua 
iniziativa di pace, varata nel 
novembre 1988 ad Algeri, an¬ 
che se altualmenle «vi sono 
delle dillicoltà» da parte isriie- 
liana. Arafat ha anche dichia¬ 
rato che dovrà essere l'Olp a 
designare la delegazione pale¬ 
stinese e che i colloqui isracio- 
palestinesi dovranno essere 
«aperti», e non già limitati al so¬ 
lo tema delle elezioni nei lerri- 
lori, e dovranno avere come 
punto di anivo la convocaz.o- 
ne di una conferenza interna¬ 
zionale di pace, nella quale 
dovranno essere affronlati tutti 
i punti «dal primo all'ullimo». 


COMPLEANNO 

in occasione del suo novantesimo conv 
plearno il nipote Ivaa la figlia con il gene¬ 
ro, il fi glio con lo nuora porgono fervidi au¬ 
guri ci buon proseguimento alla compa¬ 
gna E Ti està Massaia di Torino, e nell'occo 
sione sottoscrivono per l'Unità. 


ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
DEL MOVIMENTO OPERAIO E DEMOCRATICO 

Fondmikm» DPH13 Febbraio 1985 
V » F. S. Spravlarl, 14 • 00162 Roma V 5018442 

Cinema, ricerca, 
insegnamento deila storia: 
il 1948 in Italia 

èli titolo le I seminarlo che si terrà i giorni 4-5-6 aprile 1990 in 
Roma pr isso la Città Universitaria, Facoltà di Lettere. Aula 
Grande a si Dipartimento, organizzato dall'Archivio Audiovisi¬ 
vo del Me » i mento Operaio e Democratico e dal Dipartimento di 
Studi Sto lei dal Medioevo sll'Elà Contemporanea dell'Univer¬ 
sità di Re Tia 1 «La Sapienza», con la collatxsrazione della Ri>- 
gione La: io Assessorato alla Cultura. 

L'obiettiv > dell'iniziativa è di fare il punto su due aspetti cen¬ 
trali del r loporto tra cinema e stona: le possibilità di un'anali¬ 
si e di un uso sistematico dal documenti filmici nelle ricerche 
sulla stor a. politica e sociale oltre che culturale, dal )0( sec., e 
sull'utiliz. azione dei prodotti cinematografici e audiovisivi nel¬ 
la divuige none storica e nell'Insegnamento. 

La neces ,ità metodologica - di individuare un problema sto- 
riograficc che costituisse un terreno comune su cui sviluppa¬ 
re momei ti di dibattito teorico, di ricerca sui testi, di elabora¬ 
zioni e OS scrvazioni didattiche - ha orientato verso il tema «Il 
1948 in tUilia». 

Il semina le aspira a sviluppare un dibattito che anche in Ita¬ 
lia ha già .avuto momenti importanti come gli incontri svoltisi a 
Bologna, M lane. Pont San Martin. Fiesole, approfondendo t«-- 
mi specif ;i e aspetti piu generali, relativi sia alla situazione 
Italiana efe a quella internazionale. 

Nell ambilodel seminano, il giornea aprile 1990 alle ore 21,30 
presso la Sala Congressi dell'Università -La Sapienza» di via 
Salaria n 115 Roma, sara proiettato II film Caccia tragici 
(1948) di (iiiuseppe De Sentii, alla presenza dell'autore. 
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NEL Mondo 


Indice Nikkei -6,82%: è il secondo 
più pesante crollo della sua storia 
Un ^ornale annuncia che le assicurazioni 
vendono titoli e si scatena la corsa 


Ora anche gli investitori istituzionali 
non credono che Tonda cambi direzione 
Perdono anche le altre piazze. Riserve 
in calo per tamponare la moneta debole 


Panico in Borsa, Giappone più solo 

Un miliardo di dollari al giorno per difendere lo yen 


Se negli Usa non c'è simpatia per il Giappone, nep¬ 
pure i gruppi che controllano la Borsa di Tokio han¬ 
no deciso di far tirare il fiato al governo Kaifu. Cosi 
l'indice Nikkey scende del 6,82%, il secondo più pe¬ 
sante crollo della sua storia. Una telefonata di Kaifu 
a Bush sulla guerra commerciale non dirada il pessi¬ 
mismo. Il Giappone consuma le sue riserve di valuta 
' e oro al ritmo di 1 miliardo di dollari al giorno. 


ANTONIO ROLLIO 8ALIMBKNI 


,VMR0MA. Tulli d'accordo: 
colpa del quolidiano ccono- 
niico Nihon Keizai Shimbun 
> clic pubblica noiiz e dimezza- 
le a scopo allarmi:ilico. Ressi- 
f mo giornalismo finanziario. 
Tulli sanno che può capitare, 
tulli continuano a comportarsi 
I come se le notizie pubblicate 
I fossero vere. Lo si sa sempre 
T troppo tardi. Nel giro del «casl- 
t no- borsistico è la regola del 
f gioco. Se le cose fossero cosi 
semplici, il iraballanle -pre- 
^ niicr. Kaifu dormirebbe sonni 
«l, tranquilli. Invece si attacca al 
S. ti-lclono c chiama il presidente 
^ Eush per convincerlo alla trat¬ 
tativa suH'apcitura delle bar¬ 
riere protezionistiche del Ciap- 
fi pone. Bush dice che la conver- 
^ sazionc .è siala mollo fruiiuo- 
sa>. Poi perd il porLivoce della 
Casa Bianca Marlin Filzwaler 


gela l'ollimismo: -Gli Stati Uniti 
continuano ad avere un delicii 
commerciale di circa SO mi¬ 
liardi di dollari l'anno nei con¬ 
fronti del Giappone c hanno a 
più riprese minacciato rappre¬ 
saglie se la situazione non mi¬ 
gliorerà». Come dire: ancora 
non ci siamo. La relazione con 
gli affari della Borsa di Tokyo i 
diretta: anche gli investitori 
giapponesi non credono che 
la tendenza al ribasso, o al ton¬ 
fo a singhiozzo, possa arrestar¬ 
si. È vero che i valori alle -cor- 
bellles. snaturavano l'anda¬ 
mento delle imprese, ma resta 
il fatto che nei primi tre mesi 
dell'anno la Borsa di Tokyo ha 
perso un quinto della sua capi¬ 
talizzazione permettendo a 
New York di ritrovare lo smalto 
della prima della lista. E che 
nel frattempo il lasso di sconto 


È salito al 5,25% e lo yen ha 
perso il 20%, nei confronti del 
dollaro. L'altra notizia, anche 
questa, come la guerra com¬ 
merciale con gli Stati Uniti, 
molto «reale», tratta di riserve 
monetarie, cioè valute conver¬ 
tibili. oro e diritti speciali di 
prelievo (Fondo monetario in¬ 
ternazionale). A marzo hanno 
subito il calo più pesante della 
storia del Giappone scenden¬ 
do a 73.496 miliardi. A line feb¬ 
braio le riserve erano già scese 
a 80.443 miliardi di doilari. Ne¬ 
gli ultimi mesi la Banca del 
Giappone ha venduto circa un 
miliardo di dollari al giorno sui 
mercati per tamponare lo yen. 
Una bella cifra anche per il po¬ 
tente impero. 

Il giornale finanziario, dun¬ 
que. ne ha messo del suo, ma 
solo in piccola parte. In un 
mercato guardingo, sospetto¬ 
so c sfiducialo si aspetta solo 
la classica goccia maledetta. 
Le quattro maggiori società di 
assicurazioni vita c non vita. 
Ira i dominatori delle corbeil- 
Ics di Tokyo-, avrebbero deci¬ 
so - era scritto nell'articolo sot¬ 
to accusa - di disfarsi di una 
l>ane consistente del loro pac¬ 
chetto titoli. Pan'ico, segno evi¬ 
dente che se anche gli Investi¬ 
tori istituzionali vendono non 
c'è argine. Il ministro delle Fi¬ 


nanze chiede spiegazioni, 
mentre in Borsa la corsa a di¬ 
sfarsi dei titoli è ormai scattata. 
Il numero uno della «Dai Ichi 
Life Insurance» convoca una 
conferenza stampa In quattro 
e quattr'olto e ammette; <Ci 
potranno essere dei passaggi 
di compravendita da un titolo 
all'altro», però quest'anno gli 
acquisti netti di titoli alla Borsa 
di Tokyo ammonteranno a 
500-700 miliardi di yen. In so¬ 
stanza, il Nihon Keizai Shim¬ 
bun si era dimenticato di preci¬ 
sare che la società avrebbe 
venduto azioni, ma ne avrebbe 
anche comprale. Niente da fa¬ 
re. il tracollo si è fermato a 
quota -6.82%, secondo soltan¬ 
to al lunedi nero del 21 ottobre 
1987 quando l'indice Nikkey 
scese di 3.836.48 yen (ieri è 
calalo di 1.978,38 yen). Da 
gennaio a oggi la Borsa ha bru¬ 
ciato centomila miliardi di yen 
pari a circa 800.000 miliardi di 
lire. La credibilità finanziaria 
del Giappone è cosi messa a 
durissima prova. Lo yen ieri si 
è nuovamente indebolito sul 
dollaro che ha chiuso a quota 
159.95 yen (2,30 yen più di ve¬ 
nerdì) e per qualche ora si è 
trovalo a) di sopra la soglia psi¬ 
cologica dei 160 yen. Imme¬ 
diato il contraccolpo sul mer¬ 
cato delle obbligazioni, a con¬ 


ferma di un circolo vizioso che 
lega questi titoli alle azioni c 
alla moneta nazionale. In Bor¬ 
sa sono passati di mano 450 
milioni di titoli contro 1 537 mi¬ 
lioni di venerdì. Quelli in ribas¬ 
so hanno superalo quelli in 
rialzo con uno schiacciante 
928 contro 10. molti bancari 
senza prezzo. Le Hitachi han¬ 
no perso 100 yen. le Piooner 
3I0.1eTdk320. 

Il tonfo giapponese ha pro¬ 
dotto Immediatamente un'on¬ 
data generalizzata al ribasso 
cominciando dalle Borse asia¬ 
tiche (tanto è vero che Wall 
Street ha chiuso m serata poco 
sopra lo zero). Ondata più 
contenuta di quanto si sarebbe 
potuto temere. Maggiori le per¬ 
dile di Hong Kong (-'2.11%) e 
Singapore (-2,01). .\ Hong 
Kong i maggiori colpi li ha su¬ 
biti il settore immobiliare. Sin¬ 
gapore teme che possa essere 


frenalo l'interscambio con il 
Giappone, ma più che alno re¬ 
gistra le preoccupazioni |x;r 
l'impennala dei prezzi al con¬ 
sumo deiri.3% in manto. A 
Francòfone l'indice Daz ha 
perduto ri,9% trascinando su¬ 
bito Zurigo. In Germania Icde- 
rale pesano le previsioni itH'cr- 
Ic per l'unilicazione monetaria 
tedesca che ha già scatenalo 
forti divisioni nel govem-:». La 
gran parte degli investitori ‘te¬ 
glie di tenersi ai margini del 
mercato e sono i titoli del let. 
tore automobilistico a rt.in> 
peggio. Ma a Francofone ;.i la¬ 
vora quasi con una rete di .mcu - 
rezza: la caduta della Boisa di 
Tokyo c lo scontro coirinier- 
ciale con gli Stali Uniti ere .ino 
le premesse perchè l'Eniopa 
centrale ora diventi l'area c tua- 
ve per i movimenti dei catutali 
.grazie alle rivoluzioni piazifi- 
che dell'Est e a Gorbaciov. In 


Francia la decisione della Ban¬ 
ca Centrale di abbassare i t.rssi 
di interesse chiave (ha (.ortato 
il suo lasso di intervento .sul 
mercato monetario a 9.2 5'1. dal 
10 %,) non ha dato sangue .rlla 
giornata. Londra ha subito 
-1,4 per la prevalente ragione 
che la «poll-lax» sta sconvol¬ 
gendo la finanza quanto gli as¬ 
setti politici britannici. Madrid 
chiude a -2,3%. Milano quasi 
ignara perde lo 0,1%. 

Sul mercato monetario si 
rafforza di nuovo il dollaro, 
marco in calo anche sulla lira. 
La forza relativa della moneta 
Usa (a 1.702 marchi a Franco- 
forte e a 1252,9 lire a Milano) 
dipende dalla fase d'attesa in 
cui si trova il marco e dalla 
scelta di cucinare a fuoco len¬ 
to il Giappone in vista del verti¬ 
ce dei selle paesi industrializ¬ 
zali di Parigi, (issalo per questo 
line settimana. 


11G7 al capezzale dello yen 
Sfida commerciale de^ Usa 


'I Due notizie negative hanno deciso la giornata bor- 
) sistica di ieri a l'okio; nuove concessioni del gover- 
no di Tokio al tavolo della trattativa commerciale 
l con gli-Stati Uniti: il rifiuto statunitense di mettere 
la stabilizzazione, dello yen sul tavolo del Gruppo 
idèi Sette che si riunisce venerdì a Parigi. Queste 
i notizie convincono gli investigatori a spostarsi ver- 
if so mercati finanziari più stabili. 


RBNZO STBFANILLI 


f n ROMA. Gli uirmini del 
! presidente Bush sembrano 
, avere trovalo il tallone d'A- 
' chine dei loro competitori di 
I Tokio: l'incapacità di trovare il 
‘consenso sulla politica di 
' apertura intemazionale della 
loro economia. Oggi inizia il. 
C quarto round di riunioni sulla 
i Iniziativa contro gli Impedi- 
i menti strutturali (lis) con l'of- 
, (erta di nuove concessioni da 
' parte giapponese. Verrebbero 

■ aperti spazi alle catene com¬ 
merciali di vendila estere. Le 

j norme antitrust verrebbero 
; applicale più severamente. 

■ Sono prospettive che allarma¬ 
no gli ambienti finanzian in¬ 


terni ma non soddisfano gli 
americani che parlano, inve¬ 
ce, di imminente rottura della 
trattativa. 

Una rottura giovedì, alla vi¬ 
gilia del Gruppo dei Sette, ha 
il solo scopo di non concede- 
. re alcun vantaggio al governo 
di Tokio. Il ministro ^lle Fi¬ 
nanze Hashimoto tallona da 
tempo l'omologo americano 
Nicholas Brady per ottenere 
l'applicazione degli accordi di 
cooperazione monetaria al 
caso dello yen. Il cambio a 
160 yen per dollaro, nel mo- 
' mento in cui in Europa il mar¬ 
co tedesco è anch'esso debo¬ 
le, segnala un movimento di 


capitali In corsa precipitosa 
verso i mercati esteri. Favori¬ 
sce le esportazioni industriali ' 
giapponesi ma distrugge, (or- 
se per molti, anni, la candida- ' 
tura dello yen a moneta-con 
un preminente ruolo finanzia¬ 
rio intemazionale. 

A Washington, d'altra par¬ 
lo, sembrano convinti che il 
tempo della svalutazione 
competitiva del dollaro è fini¬ 
ta. Gli Stali Uniti hanno ricon¬ 
quistalo il primo posto fra gli 
esportatori mondiali: 364 mi¬ 
liardi di dollari nel 1989 con¬ 
tro i 341 della Germania occi¬ 
dentale e i 274 del Giappone. 
La Germania, che era al primo 
posto, lo riconquista con l'an¬ 
nessione deU'&il. La crisi in¬ 
dustriale e la perdita di prima¬ 
ti scientifici e tecnologici con¬ 
tinua ad affliggere gli Stati 
Uniti. Queste debolezze strut¬ 
turali. però, non si correggono 
con manovre monetarie. Que¬ 
sta convinzione, che era pre¬ 
sente da tempo nella critica 
•di sinistra», è ora diffusa an¬ 
che nella destra e pervade il 
dibattito politico al congresso 


degli Stati Uniti. 

Ecco perchè ora Washing¬ 
ton, allentalo il pedale mone¬ 
tari^ pigia quello commeicia- 
le. Batte .sulle liberalizzazioni. 
al Galt e, ai tempo stesso, mi¬ 
naccia ritorsioni bilaterali al 
Giappone ed alla Cec. L'azio¬ 
ne per demolire le posizioni di 
vantaggio giapponese nell'in¬ 
terscambio, sempre inefficace 
negli anni possati, ha trovato 
ora un momento di efficacia 
raro. Anche se il prezzo può 
essere la perdita di un prezio¬ 
so partner in molte avventure 
finanziarie e politiche. 

I giapponesi fanno la figura 
degli ingenui: appaiono, para¬ 
dossalmente, le vittime di una 
liberalizzazione precipitata: 
valga il caso delle valutazioni 
diffuse da un giornale di To¬ 
kio circa la volontà delle com- 
■pagnie assicuratrici di vende¬ 
re titoli azionari. La principale 
società coinvolta. Dakhi Mu¬ 
tual Life, le ha dichiarale «fal¬ 
se» perché a fronte delle ven¬ 
dile sono previsti ancor mag¬ 
giori acquisti. Stessa sdegnala 
smentita dal governo. Ma la 
smentita contiene la confer- 



Brokers alla Borsa di Toko si affannano davanti alla corbeilles dopo il crollo 


ma: si vende per riacquistare, 
si mette cioè l'impiegc* dei ca¬ 
pitali a breve termine, sulla 
base del rendimenti, al primo 
posto. Esattamente l'opposto 
di ciò che ci si aspelterebbe 
da investigatori isiilu: ionali 
(anche negli Stali Urlili; an¬ 
che in Europa). , 

La preminenza al breve ter¬ 
mine - nel quale può -inlrare, 
appunto, la manovra di ven¬ 
dere a Tokio per comprare a 
Francofolte - è uno dei muta¬ 
menti qualitativi che h.i subito 
l'intero sistema finanziario al¬ 
l'insegna della •globalizzazio¬ 
ne». Il governo non è stato se¬ 
condo a nessuno nel pnKlica- 


rc questo tipo di internaziona¬ 
lizzazione che dovrebbe por¬ 
tare a due risultati: un menta¬ 
lo aperto 24 ore su 24 In cui i 
capitali si muovono telegrafi- 
camenle. di ora in ora: la pos¬ 
sibilità di trasformazione in li¬ 
quido di qualsiasi merce o Ire¬ 
ne fisico. Prima che si ai'rn.1 a ' 
queste condizioni, ed rilla 
abolizione di qualsiasi slr:iile- 
già o politica di utilizzatdcne 
dei capitali, ci sono crisi rruine 
quella dell'oltobre scorso a 
New York e come quella at¬ 
tuale diTokio. 

Crisi finanziaria a fronte di 
una economia di produ:i:k.>ne 
che va torte. Crollo dei valori 


borsistici perché si erano tan¬ 
to inflazionati da non avere 
più rapporto col patrimonio; 
al tempo stesso tutti pronti a 
investire in altri titoli, in altri 
mercati a prezzi che ancora 
una volta saranno privi di rap¬ 
porto con i sottostanti valori 
reali. 

L'aspetto straordinario non 
è la caduta della Borsa di To¬ 
kio che si dice «isolata» nel 
mondo e, «temporanea». 
Straordinaria è la capacità di 
usare questo evento per man¬ 
date avanti un progetto di ri¬ 
forma economica e politica 
demolendo le resistenze della 
società giapponese. 


? Aspre polemiche dopo che la Bundesbank ha proposto un cambio 1 a 2. Berlino: «Mantenete gli impegni» 

!Mam), la «tnififo» di Kohl divìde Bonn 


•ì 

h 

: Un vertice della coalizione, domani, dovrebbe 
•chiarire» te intenzioni del governo federale per l'u¬ 
nità monetaria intertedesca. Cosi, almeno, si an- 
, nuncia a Bonn, dove da venerdì sera è scontro 
■ aperto sulla prospettiva di rimangiarsi le promesse 
! sul cambio 1:1 tra marco occidentale e orientale. 
• Forse un compromesso è in vista, ma a Berlino est 
: tutti i partiti reclamano il rispetto degli impegni. 

- DAL nostro inviato 

PAOLO SOLDINI 


il ■■BONN. Cambio 1:2 gcnc- 
rilizzato. con l'ccccziono dei 
risparmi depositali in conti 
bancari lino a 5mila marchi. 
. che verrebbero convcrtiti alia 
pan: è questo il compromesso 
su cui il centro-destra di Biinn. 

' domani, ritroverà la pace dopo 
1 u n week-end tra i più lurbolen- 
' ti della sua stona? È possibile. 
' ma lutl'altro che sicuro; da ve- 
rj rcrdl sera, quando c. sonosta- 
: te le prime fughe di rotizie sul- 
• Li presa di posizione del consi- 
' glio della Bundesbank (cam- 
; tuo I ; 1 per i conti lino a 2000 
marchi, per il resto 2.1 ) a ieri il 
tono delle polemiche è diven- 
■. lato talmente caldo che non 
, sarà tanto facile trevare una 
' soluzione. Ieri il min stro degli 
; Esteri Hans-Dietneh Censcher 


ha affermato che «non è della 
l'ultima parola. Nessuna deci¬ 
sione è ancora stata prosa, le 
raccomandazioni dei giorni 
scorsi vanno ponderale molto 
' bene». Il capo di uno dei tre 
partili della coalizione, il libe¬ 
rale Otto Lambsdorff. in una 
intervista a un giornale peral¬ 
tro mollo «vicino» al cancellie¬ 
re Kohl ha usato, domenica, 
un'espressione durissima co¬ 
me «Wortbruch». rottura della 
parola data. Si riferiva formal¬ 
mente alla Bundesbank, ma è 
' chiaro che l'obiettivo vero era 
ben altro, anche perché la 
Bundesbank non aveva mai 
dato alcuna «parola» e quindi 
non aveva nulla da -rompere». 
Chi ha fallo le promesse che 
non verranno mantenute, du¬ 


rante la campagna clellorale 
nella Kdt. non è stalo certo il 
presidente della banca centra¬ 
le Karl-Ollo PoehI, ma il can¬ 
celliere in persona. Tocca a lui 
correre ai ripari e trovare una 
via d'uscita che gli salvi la fac¬ 
cia. 

Ha già comincialo a provar¬ 
ci a dire il vero, sostenendo, 
davanti a un'a.ssemblea di cri- 
sliano-democralici della Rena- 
ma del nord, che la tempesta 
che gli si sla scatenando ad¬ 
dosso è tulio un equivoco, che 
lui non ha fallo alcuna pro¬ 
messa e che non ha mai parla¬ 
to di una precisa ipotesi di 
cambio. Bugia: il 13 marzo, da¬ 
vanti a 12dmila cittadini di 
Coltbus che assi.slevano a uno 
dei suoi megacoinizi a soste¬ 
gno della -Allianz- democri¬ 
stiana nella Rdt. Kohl aveva Ic- 
slualmcnle alfermatoche i be¬ 
ni dei -piccoli risparmialori- 
con l'imilà inonclariu verran¬ 
no ■convertili al cambio di 1 a 
1-. D'alironde, olire che l'opi¬ 
nione pubblica della Rdt. an¬ 
che I giornali e le televisioni 
occidentali avevano interpre¬ 
talo le sue parole come un im¬ 
pegno a un cambio 1:1 |)cr tut¬ 
ti I conti di risparmio privati o 
nessuno si era sognato di 


smentire o di precisare. Anzi, 
la stampa «amica» (quella che 
adesso scrive che. ahinoi, ci di¬ 
spiace tanto, ma questo regalo 
proprio non ve lo possiamo fa¬ 
re) aveva fatto grossi titoli. Ma 
non basta; un impegno ad -as¬ 
sicurare i conti di risparmio al 
cambio uno a uno» era scritto 
nero su bianco suU'appcllo 
elettorale della «Allianz». so¬ 
lennemente firmato a Bonn 
sotto gli occhi del cancelliere e 
dal cancelliere -sostenuto pie- 
namenle», negli spot televisivi 
nonché su migliaia di manife¬ 
sti e volantini stampati alla 
■Zentralc» della Cdu occiden¬ 
tale. E non basta ancora: negli 
ultimi giorni della campagna 
clellorale si è lasciato abilmen¬ 
te intendere che il cambio alla 
pari non avrebbe riguardalo 
soltanto I risparmi, ma anche i 
salari c le pensioni. Questa, 
d'altronde, era l'i|x}tesi su cui ' 
si sono latti. Imo a venerdì se¬ 
ra, tulli i conli degli cstierti. l'i- 
(xilcsi di CUI si è discus.so alla 
Cee. negli isliiuti economici. 
Questo, soprattutto, è lo scena¬ 
rio che avevano in testa tutti 
coloro che il 18 marzo si sono 
recati a volare nella Rdt. Ce n'è 
abbastanza, insomma, per 


parlare di «truffa» ai danni degli 
elettori, come peraltro fanno 
ormai molli in questa e soprat¬ 
tutto nell'aura Germania. An¬ 
che Hans Madrow, primo mini¬ 
stro uscente della Rdt. ieri ha 
invitato a valutare con atten¬ 
zione le conseguenze econo¬ 
miche e politiche dell'unilica- 
zione monetaria tedesca, e so¬ 
prattutto gli effetti del marco 
unico nei rapporti coiTlmercia- 
licon l'Est, ù; reazioni più invi¬ 
perite. dall'Est, sono venute 
proprio dalla Cdu oneniale e 
dagli altri partili dell'-Allianz» 
che sanno benissimo di aver 
vinto le elezioni proprio, e pro¬ 
babilmente solo, gwzie alle 
mirabolanti promesv? del 
grande sponsor occidentale e • 
ora temono, del tutto a ragio¬ 
ne. un conlraccol|X> mcidiale ' 
alla prossima consul'azione 
amministrativa del 6 mi. ggio. Il 
centralino della Cdu di Berlino 
est. tra sabato e domenica, è 
stalo tempestato di telefonate 
di elettori che segnalavano 
con un certo vigore di ron ap¬ 
prezzare il (allo di e.tóe:e stati 
presi per i fondelli. E i massimi 
dirigenti del partito, il presi¬ 
dente Lolhar de MaizKn; o il 
suo vice Marlin Kirchne-. chie¬ 
dendo il rispetto degli impe¬ 


gni, hanno usato espressiuni 
abbastanza pesanti nei eiin- 
(ronti dei dirigenti federali. Co¬ 
si come durissime sono si,ite le 
reazioni della Banca Certi ale 
della Germania Esl: «Ogni altro 
tasso, che non sia quello di 1:1 
non è giustificato nè economi¬ 
camente. nè politicamente». 

È il preannuncio di un divor¬ 
zio dei parliti conservatori del¬ 
la Rdt dalla «sorella» occidi.n- 
lale? È presto per dirlo, avchc 
sec'è un ulteriore fattore di >iri- 
Idzione per la Cdu dell'Esi e 
per un altro dei partili deir»AI- 
lianz». il -Dcmokralischer Aul- 
bruch» del pastore Epi.-el- 
mann; la sicumera con cui 
Kohl, nel suo recente inctn'ro 
con la signora Thatcher, h a ga¬ 
rantito che la Germania. a-K he 
quella unita, continuern ad 
o.spilare armi nucleari, una i>o- 
sizione che i due partili ciiii n- 
lali non condividono alluno E 
certo, comunque, cht lo 
schiaffo ricevuto da Bonn ha 
provocalo un awicinameiiK' ai 
socialdemocratici che potreb¬ 
be favorire, nei prossimi g oiini, 
la formazione di una -grosse 
Koalilion- su una piallaloriiia 
di contrapposizione al gover¬ 
no federale sulla richiesi,j del 


Cres(:e la presenza estera 
nelle economie europee 
Ma l’Italia rimane 
in pcjsizione marginale 

Investimenti: 

Usa e Giappone 
ci ignorano 

Vi è un rischio di «per.ferizzazione» deH'economia 
italiana, :;oprattuHo nelle regioni meridionali. Ame¬ 
ricani, giapponesi (;d europei da noi investono po¬ 
co: preferiscono rivolgersi ad altri paesi della Cee. 
Lo sostiene un'indagine di «Business intemational». 
Sotto accusa gli stranieri mettono le incertezze nor¬ 
mative, l'inefficienza dei servizi pubblici, la carenza 
delle infrastrutture e, per il Sud, la criminalità. 
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OILDOCAMPESATO 


■1 ROM.v Tra i primi nel 
mondo qi..nlo a Prodotto in¬ 
terno lord!), nel fanalino di o> 
da dei paesi più indusinalizzali 
quanto alla capacità di dialo¬ 
gare con 1 economia intema¬ 
zionale: è 1,1 (olografia dell'Ita¬ 
lia che emerge dai dati di una 
ricerca di «Business intemali<> 
nal> resa nota ieri. Negli ullirni 
anni l'econc'mia intemaziona¬ 
le si è sempre più iniegrala ed 
uno dei poli di attrazione è sta¬ 
ta l'Europ.v: per la crescila del¬ 
la mas.sa di investimenti tra i 
paesi del,a Cee, ma anche p-zr 
l'alllusso massiccio di risonie 
da Stati Ul uli e Giappone. Nc>n 
tutti però I f! hanno approfitta¬ 
to allo stes sp modo. Gran parte 
degli invi::» imcnii si è dirotta 
verso pae:.i di più antica indu- 
strializzazKrie come Regro 
Unito, Paesi Bassi, Germania e 
Francia. Chii noi sono arrivate 
quote maiginali. «L'Italia - scrì¬ 
vono gli o iiensorì dello slud.o 
- sembra gocaie ancora cn 
ruo’-' rels:.vamente secondi¬ 
no nei processi di inlemazio- 
nalizzaziote. La quota degli 
investimer i i direni statuniiensi 
e giappoiii !si attratta dal nostro 
paese è tri le più basse in Eu¬ 
ropa e ci.’itamcnie la mero 
consislenl’t se messa in rela¬ 
zione al Pii» 

In un m-pinento in cui gli ap¬ 
pelli al 1993 e gli ani di fede 
nelPapèrtiTa «dei nfereatl si 
sprecano, «Business Inicmali» 
nal» parli! ««znza mezzi icrmihi 
di «rischip di pcrìferizzazionc 
della noslr.ti economia dal re¬ 
sto dell'EuiPpa«. In altre par» 
le, proprio nel momento in c-ii 
cadono li: lic-ntierc stiamo per¬ 
dendo il ram che pena nel 
cuore dei mcrcaiì mondiali. 
Tra 1983 e 1989 gli investimen¬ 
ti giappomMi verso l'Europa 
sono quasi quintuplicati rag- 
giungendci 1 30 miliardi di dc-l- 
lari: la Cc'rnunilà è passata dal 
12 '% al 1611. della quota di inv-e- 
slimenti miiponica. Anche gli 
Stali Uniti hanno accresciuto il 
loro inlereise per il Veccho 
continenle. Gli inveslimenii 
Usa in EurC'pa sono saliti a 152 
miliardi di dollari, 60 miliardi 
in più del ' 983: la quota Cec 
negli inveì,I imeni! esteri Usa è 
cosi pa$s,iti’i dal 34% al 39'%. 

La fetlzi Ila lana è però rima¬ 
sta (erma al 7'% della presenza 
Usa contici il 38'% britannico, il 






cambio I;I generalizzato, ben 
diversa insomma dall'alleanza 
di comodo che Kohl avrebbe 
visto volentieri alla guida a Ber¬ 
lino. 

E la più immediala, ma non 
l'unica delle conseguenze che 
il cancelliere ha da lemere. 
Un'altra, ancor più minacci» 
sa, è la possibile ripresa del 
Lusso dei proliighi verso la Re¬ 
pubblica federale. La lissazi» 
ne di un cambio 1:2 per szilari 
e pensioni renderebbe il rciddi- 
lo medio dei salariali della Rdt 
non superiore al 40'% di quello 
dei loro cotleghi nella Repub¬ 
blica federale. Troppo poco, 
secondo tulle le slime. per 
bloccare l'cscxJo. Da qui al pri¬ 
mo luglio, data alla quale ver¬ 
ranno abolite tulle le lacilila- 
zioni per coloro che si trasferi¬ 
scono, c'è il rischio di ulleriorc 
alllusso con gli enormi proble¬ 
mi che provocherebbe, anche 
sul piano del consenso per il 
governo e per il cancelliere a 
pochi mesi dalle elezioni lede, 
rali del 2 dicembre. 

Che lare, allora? Con le sue 
incaute promesse Kohl ha tut¬ 
ta l'aria di essersi tuffato in un 
mare di guai. Nel suo disc ;irso 
ai cristiano-democratici renani 
ha dato una sola, labilissima. 


S , .’•* 
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m .lì. 

Hans Modrti'V 


indicazioni sul modo in cui 
pensa di -lemergerne: difen¬ 
dendosi da' l'accusa di aver fit¬ 
to promev'..,' lalse, ha sostcru- 
tocheintei de comunque assi¬ 
curare ai. (, iceoli rispamnatcri- 
dell'Est un “ragionevole capi a- 
le di partei i.ca» in marchi exci- 
dentali cari'biali 1:1 c ha ag¬ 
giunto che .l'80'% dei conti di 
risparmio ■ .ella Rdt sono infe¬ 
riori a 5mi. ) marchi». Alfemia- 


17% tedesco, il 12% olandese. 
Ma la «penlcnzzazione» dell'e¬ 
conomia Italiana appare ancor 
più evidente considerando gli 
investimenti giapponesi nella 
Cee. La quota italiana si attesta 
appena suiri,3'% contro il 
33,5% inglese, il 20'% lussem¬ 
burghese, il 16,1'% olandese, il ' 
10 % tedesco ed il 6,6'% france¬ 
se. Persino la Spagna ha una 
quota supcriore a quella italia¬ 
na; 4,4'%. Gli elicili di qu'ista 
scarsa presenza di investimen¬ 
ti SI leggono anche sulla fot» 
grafia dell'occupazione. I di¬ 
pendenti da imprese muli na¬ 
zionali in Italia sono ril,6% 
dell'occupazione industriale 
complessiva contro il 14,8% 
nel Regno Unito, il 15,8%. in 
Germania, il 18,6% in Francia. 
Va comunque detto che r80% 
degli investimenti europei del 
Giappone cd il 76'% di quelli 
nordamericani sono rivolti a 
settori non manifatlurierì, in 
particolare verso banche, aissi- 
curazioni, commercio. 

La ricerca di «Business fnlcr- 
national» evidenzia anche c» 
me gran parte degli invisti- 
menti esteri che arrivano in Ita¬ 
lia sono localizzati nel Sellen- 
trìone «esponendo ancor di 
più il Mezzogiorno ad un ri¬ 
schio di marginalìzzazione 
dall'Europa». Sud e Isolesssorì. 
bono- appena II 20,4'% delle 
unità próÀitlive estere, l ' leceii r 
ti accordi dcll'ltallcl con l'Alt 
oppure il nuovo impianto di 
Texas Instrumenis ad Avezza- 
no non sono tali da invertite il 
trend. La distanza tra Noni e 
Sud potrebbe eslcndcisi con 
l'avanzata dei processi di di¬ 
stensione che renderanno pi'à - 
inlercssanti per le multinazi» 
naii gli investimenti nei paesi 
dell'Est. 

«Business International* ha 
chiesto ai rapprcscnianti di 43 
multinazionali che operano da 
noi le ragioni che rendono p» 
co appetibile l'invcstimenlc. in 
Italia. Sono accusa sono finite 
incertezza e (arraginosilà delle 
norme, inellicienza dei servizi 
pubblici, dilficollà a pianilica» 
re. il costo del lavoro. Il Sud ha 
anche le aggravanti delle ca- ' 
renze infrasirullurali, del dele- 
rioramcnio politico-sociale, 
della presenza malavitosa, 
l utto ciò vanifica gli elletti p» 
sitivi degli Incentivi. 
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Helmut Kohl 


zionc che contiene un'<impre- 
cisione» (iconti inferiori a 5tni- 
la marchi non sono più del 
70'%) e un impegno fonnuLilo 
con la solita tecnica del «qui lo 
dico e qui lo nego»: Kohl, cl» 
inani. proporrebbe di Ussaro a 
quel tcito (3 milioni e 700mila 
lire circa) la quota converbbile 
alla pari. Per il resto, camt.io 
I 2, come dice la Bundesbank. 
Basterà a placare la Icmpesta? 


























NEL Mondo 


' Da ieri in Nicaragua 

ì Centroamerica: 
inuovo vertice 
idei presidenti 

? In un panorama politico nuovo, contraddittoria- 
f, mente segnato da una svolta a destra e da nnnovate 
speranze di pacificazione, i presidenti centroameri- 
cani sono tornati a riunirsi len in Nicaragua Al cen- 
I tro della discussione, ancora una volta, la smobilita- 
r zione della controrivoluzione antisandinista arma- 
'^ta. Un punto sul quale tutti, dopo la sconfitta eletto- 
[T rate di Ortega, sembrano ora concordare 


Violenti scontri 
tra i seguaci di Mitzotakis 
e i sociSisti del Pasok 
Un morto e otto feriti 


Tra sei giorni la Grecia 
toma a votare in clima 
di incertezza: la terza volta 
nel giro di dieci mesi 


Andifeotti a Cipro 

L’ItaJia vuole mediare 
tra le due comunità 
che si dividono risola 


Domenica di sangue a Creta 
alla vigilia delle elezioni 


■i MANACUA. «Noi gli abbia¬ 
mo fallo tulio quello che dove¬ 
vamo Ora tocca a loro- Cosi 
titolava domenica El nuevo 
Diano, quotidiano lllosandini- 
sla. neirannunclare I avvio del 
nuovo vcniee dei cinque presi¬ 
denti ccntroamcricani E che 
cosa intendesse dire e fin trop¬ 
po evidente La nunioiie aper¬ 
tasi len a Montclimar - una lo¬ 
calità lunslica sorta ad una 
sciuanllna di chilometri da Ma- 
nagua in quello che fu uno del 
luoghi di villeggiatura di Somo- 
m - appare segnata dt I più re¬ 
cente e clamoroso deg i eventi 
la sconfitta elettorale dei san- 
dinisti. il passaggio all opposi¬ 
zione di quella -anomalia poli¬ 
tica- alla CUI eliminazione lutti, 
con mezzi militari o diplomati¬ 
ci, avevano fin qui più o meno 
alacremente lavoralo Davvero 
nessuno avrebbe potuto chie¬ 
dere a Daniel Ortega, oggi al 
suo addio dall'arena inicma- 
zionale, una prova più com¬ 
pleta e convincente della sua 
vocazione democratica una 
adesione più totale allo spirilo 
ed alla lettera degli actordi di 
pace Ed ora che il govsmo ni¬ 
caraguense ha superalo arxhe 
rutlimo e piu diabolico degli 
-esami di democrazia- - quello 
della propna sconfina nelle ur¬ 
ne - 6 tempo che anche le al¬ 
tre parti m causa comincino ad 
adempiere agli impegni assun¬ 
ti 

Il prtmo di quesu Impegni ù, 
com’ù nolo, quello dello 
smantellamento delle forma¬ 
zioni annate della contronvo- 
tuzione A questo II governo 
dcirHondums si era formal¬ 
mente compromesso Un dal¬ 
l'agosto dell 87, durame II veh 
tiee che. sotto II nome di 
«Esquipulaa II», ha dato avvio a 
questa lunga maratona diplo¬ 
matica. Da allora i nicaraguen¬ 
si, spesao ben oltre il lesto de¬ 
gli accordi, hanno dato vita ad 
una lunga sene di aperture po¬ 
litiche culminate mime nelle 
elezioni anticipale del 25 di 
febbraio. Ma a dispetto dei 
trattali sottoscritti, I appoggio 
logistico c militare ai contras 
non e mai cessato 
I Ora la vittoria elettorale di 


Violela Chamorro, ottenuta su 
awersan logorali da una lunga 
guerra c da una profondissima 
crisi economica sembra aver 
riacceso le speranze di una 
piena e reciproca attuazione 
degli accordi di Esquipulas 
Tulli 1 presidenti sembrano fi¬ 
nalmente decisi ad attuare un 
rapido smantellamenio della 
controrivoluzione armata 
condizione olirclulto indispen¬ 
sabile per un paclllco ed ordi¬ 
nato processo di iraslcnmenlo 
dei potcn In Nicaragua 
E proprio questo è II noccio¬ 
lo della contraddizione che 
sembra carallcrizzare il vertice 
apertosi ieri Da un lato il pro¬ 
cesso di pace sembra aprirsi, 
sia pure per cause non prò- 
priamenle nobili, a nuove pro¬ 
spettive Dall'altro la situazio¬ 
ne politica della regione - e 
non solo per la sconfina eletto¬ 
rale dei sandinisli - pare nllet- 
icre un nello sposlamenlo a 
destra, a favore di quelle forze 
che la pace, inqucsti anni, me¬ 
no hanno favonio In Costa Ri¬ 
ca, il •iiberazionista- Oscar 
Arias, che per il suo ruolo di 
iniziatore del processo vinse il 
premio Nobel per la Pace, ver¬ 
rà sostituito a maggio da Ra¬ 
fael Caldcrùn, soclalcristlano 
ed storico avversarlo della sua 
linea di politica estera In Hon¬ 
duras Il conservatore Callcias t 
già subentrato al liberate Azeo- 
na A novembre il presidente 
del Guatemala Cerezo lascerà 
il posto ad un successore che i 
sondaggi prevedono più a de¬ 
stra di lui E già da un anno, in 
Salvador. Il potere è passalo 
nelle mani di Alfredo Cristiani, 
candidalo del partito degli 
squadroni della morte 
Il vertice, msomma, sebra 
segnare una fase di transizione 
dai conlomi ancora incertissi¬ 
mi c pericolosi fi clima appare 
comunque marcalo da un cer¬ 
to ottimismo Si parla di una 
possibile ripresa delle relazio¬ 
ni diplomatiche tra Nicaragua 
c SaNador. E si prevedono mi- 
ziallve lese a favorite una ripre¬ 
sa del dialogo tra la guemglla 
ed il governo di Alfredo Cristia¬ 
ni 


Un morto e otto feriti dopo gli scontri, avvenuti do¬ 
menica scorsa a Creta, tra neodemocratici e socia¬ 
listi Tra sei giorni i greci ritornano alle urne È la 
terza volta in dieci mesi Incertezza sui risultati, in¬ 
cognite per il futuro governo. L’alleanza tattica tra 
socialisti e comunisti. Papandreu propone un 
•contratto sociale». La coalizione sta attraversando 
una profonda crisi 
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■■ ATENE. I cretesi hanno fa¬ 
ma di essere passionali c facili 
alla rissa Domenica sera, a 
Iraklion i simpalizzanli di 
Nuova Democrazia si sono 
scontrati con quelli del Pasok 
Agli insulli sono succedute le 
minacce, poi qualcuno ha 
estrailo la pistola dalla fondina 
e ha sparato, altri hanno rispo¬ 
sto Quando la ballaglia ù ter¬ 
minala, la polizia - la quale 
durante la sfida a revolverate 
non ha avuto il coraggio di in¬ 
tervenire - ha contato un mor¬ 
to, un militante socialista, e ot¬ 
to feriti, due di loro sono in 
gravi condizioni 
Domenica, nella capitale 
dell'isola era previsto il discor¬ 
so elettorale del leader di Nuo¬ 
va Democrazia, Kostanlinos 
Mitzotakis. Ma già da parecchi 
giorni il clima era leso Iraklion 
e tutta l'Isola sono II più impor¬ 
tante serbatolo elettorale del 
Pasok Nelle elezioni del no¬ 
vembre scorso, i socialisti han¬ 
no raccolto 11 57% del suffragi 
£ ovvio che gli uomini di Pa¬ 
pandreu non vedesMio di 
buon occhio l'arrivo del leader 
avversario. I primi scontri si so¬ 
no verificati II sabato sera, e 
dalle scarse e contraddittorie 
notizie che arrivano dall'laola, 
pare che I sociallsii abbiano 
avuto la peggio Cosi hanno 
decisa che doveva essere guer¬ 
ra In centinaia, con auto e tral- 
torl, si sono riversati sulla stra¬ 
da che dall aeroporto porta m 
città con l'intenzione di sbarra¬ 
re la marcia trionfale di Mitzo- 
takls Alln invece hanno bloc¬ 


calo le strade di accesso alla 
piazza, dove era stalo prepara¬ 
lo il palco per il leader ncode- 
mocraiico, per Impedirne I ac¬ 
cesso 

Qualcuno allora ha deciso 
di forzare II blocco, poi deve 
aver perso la pazienza e estrat¬ 
to la pistola tono partiti ipnmi 
colpi e un ragazzo ù rimasto 
lento Un attimo di smarrimen- 
lo, poi la sparatoria, infine il 
morto Ieri i due leader si sono 
scambiale pubbliche accuse 
sulle responsabilità dei lalferu- 
gli, sono volate parole grosse 
accompagnate da inviti alla 
calma. Mitzotakis ha accusato 
di provocazione la «securitate> 
dei socialisti I socialisti a loro 
volta hanno respinto le accuse 
e hanno sostenuto che il primo 
colpo era stato esploso da un 
•bravo» ncodemocratfeo SI 
andrà avanti cosi fino a dome¬ 
nica prossima. 

Fino a Ieri la campagna elet¬ 
torale era stanca, I leader urta¬ 
vano dal balconi, ma la gente 
ascoltava disattenta. Tre turni 
elettorali In soli dieci mesi han¬ 
no spento la passione politica 
dei greci. Domenica dunque si 
toma a votate con la quasi si- 
cutezza che dalle urne uaefrè. 
un risultato slmile a quello del¬ 
lo scorso novembre. Il Pasok si 
presenta agli elettori come la 
•forza tranquilla* che puO risol¬ 
vere tutti I problemi sociali ed 
economici. Questa volta i so¬ 
cialisti non parlano più di 
ombiamenlo* bensì di «nfor- 
me dappertutto*. Papandreu 
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■■ CIPRC Giulio Andrcolti è 
arrivalo a Ncosia in un mo¬ 
mento di nel o peggioramento 
della crisi di Cipro I negoziati 
Ira le due comunità (greco-ci- 
pnola c I jn o-cipriota) che si 
dividono I i«l3 SI sono inf-r- 
rolli perU iioppe e rigidoccn- 
dizioni de I leader turco Ociik- 
tash E il governo di Nicosia si 
aspetta d ili Italia che da giu¬ 
gno guid’i.i per SCI mesi la 
Cee un aulJ importante per 
superare e divisioni Al presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
che ieri h i p.irecipalo a Nieo 
sia alla riuniane dcH'Interpir 
lamentare e oggi Inizierà i suoi 
colloqui cip'io I. lo ha chic.lo 
mollo espi» tamcnic il mini¬ 
stro degli L>eri George laco- 
vou -Le dieUarazioni del Cio- 
d CI non t asi ino anche se ‘O- 
no stale sanipre mollo buone 
cè bisogno ii pressioni cen¬ 
erete sulla Turchia» 

Il compila di Andrcolli è 
mollo dii itil: dopo thè an¬ 
che la paziirte mcdiaziohe 
di'l segretarie generale dell 0- 
nu Perez De Cucllar è stata 
vanilicald dalie posizioni di 
D'nklash 11 primo ministro i a- 
liano non ha voluto dire mo lo 
SUI possibil (assi per sciogl e- 
rc I intricalo nodo della divis o- 
ne- dell isoli! la cut parte nerd 
C stata oce up ila nel 197-1 dalla 
Turchia I giornalisti hanno 
chiesto ad Andrcotli se sia ( lu 
difficile ITICI ere d accordo le 
due comunila di Cipro oppi re 
la maggicr.nz,! di governo a 
Roma 11 pn-.idente del Consi¬ 


glio ha risposto soli uon una 
battuta «Almeno, come e Imi 
apparteniamo alla stess i 

len Giulio Andreolti h i u nu¬ 
lo un discorso dalia irihuna 
dell Inlerparlamenlare I org. 
nizzazione che riunisce i ra[ 
presenlanti di 112 pievi che 
ha aperto la sua &3nia vessa 
ne proprio nella e ipit ile r 
priota Lincontro i'‘ dominala 
dal tema della lotta al' i drugi 
e il presidente del Consiglio ha 
esortato la comunità intern, 
zionale a -sjnificare le volontà 
e le risorse per affrontare que 
sto flagello biblico- Sulla vtr, 
legia e i mezzi per combattere 
il narcotralfico. la delegazione 
Italiana ha presentato una prc - 
pria risoluzione essa chieda 
un azione-integrata unitaria • 
graduate- 

secondo I Italia -la divtir 
zionc abituale tra paesi prc 
duttori e paesi consumalo i 
non comsponde piu all i n i 
là lollerta e la domanda SOI i 
legate indissolubilme nie i si 
no due aspeiu della vi ss, 
questione- Per queslo < Lui 
dac ilfondodelle Nazioni Ln 
le per la lolla alla droga può 
svolgere un ruolo decisivo [ser 
attuare un piano di azion - 
mondiale anii-droga II docu¬ 
mento ha I approvazione an¬ 
che dell opposizione Giovan¬ 
ni Berlinguer ha sottolineato 
che espnme -opzioni validi- 
anche perché è slato evitato 1 
rischio di trasferire all estero 1 1 
discussione in corso nel Parla 
mento italiano- 



Il leader del partito conservatore 
«Nuova democrazia» Mitzotakis 
In allo II militante socialista ucci¬ 
so domenica 


propone ai greci un contiaito 
sociale» Ira le forze sane tlcll.i 
nazione E intanto strizza l'oc¬ 
chio alla sinistra Trai due par¬ 
tili comunque si t già statili la 
una alleanza tatlica che pc 
Irebbe impedire a Nuova De 
mocrazia di raggiunger) h 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi Laccordo prevede che m 
cinque circoscrizioni, dove ' 
assegna un solo seggio, i dm 
partili volino un candidato co 
munc 

Milzolakis ha una sola se 
greia speranza una petdili 
secca della coalizione di siili 
sira darebbe al suo partito l'au 
tonomia, cM 151 seggi parla 
menlari. A queslo pdnlo la pri 
ma decisione politica del siin 
governo sarebbe l'mtrodvzio- 
ne della vecchia legge eleiiora- 
Ic la quale prevede il premio 
di maggioranza, e II ntnnio 
quasi Immediato alle umc 
Nclla sinistra Invece regna l'iir- 
dccislone e la sindrome ckrlla 
sconfitta Di sicuro, la coal zie» 
ne perderà almeno un punto 


percentuale II-popolo» di sini¬ 
stra sembra disoneniato Molti 
-dun e pun» non accettano la 
collaborazione tattica con i so¬ 
cialisti Alln sostengono che il 
governo della -katharsis- è ser¬ 
vito soltanto a dare maggior 
fiato a Papandreu 
Altri ancora non possono 
Immaginare un governo di 
coalizione con I socialisti La 
coalizione dunque sta attraver 
sando una profonda crisi di 
identità che rifletle anche la 
crisi di Idee e di siralegic di-l 
parlilo comunista I suoi leader 
premono per una collabora¬ 
zione con i socialisti per il varo 
di un governo -democratico e 
di progresso», perché, sosten» 
gono, soltanto con delle re¬ 
sponsabilità di governo la sini¬ 
stra può rinnovarsi PurtroppiT 
nessuno parla più di crisi eco¬ 
nomica, neppure dei cinque¬ 
cento milioni di dollari chiesti 
in prestilo per pagare gli sii- 
(tendi di apnie a TOOmila im¬ 
piegati pubblici le cosse slalali 
sono vuote 


Temmoto io Inghilterra 

Trema anche la stabile 
Gran Bretagna 
Paura ma nessuna vittima 


■BLONDA, Una scossa di 
terremoto h.i colpito I Inghil¬ 
terra centrali II sisma è stato 
Dwenlto con violenza a Man¬ 
chester dov: la gente è scap¬ 
pala dagli ufi CI e dalle case n- 
versandosi ni Ile strade 
LepicentiT della scossa, va¬ 
lutala aitom al quarto gratto 
' della scoi.» 9 cfitcr, é stato l> 
calizzalo nella zona di Ncllln- 
gham Meli) confusione fra i 
geologi britiitincl di fronte id 
un evento dt I uno Imprevisto 
considerala 1 1 .lorica stabil tà 
sismica della Gran Bretagna 
C è anche chi! ha messo in 
dubbio che si sia trattalo di un 
movimento lellurico vero e 


propno ipotizzando esplosio 
m sotterranee o crolli in mime 
re abbandonate II fatto che la 
scossa sia stata percepita chia 
ramente dalla periferia nord 
ovest di Londra fino al Galle', 
sellcnmonale e a Uverpool 
sembra però confermare che il 
terremoto sia stato di origini 
geologiche Testimonianze m 
dicano che la durata dell, 
scossa avvertila poco prime 
delle 16 italiane sla slata fr<i i ! 
ei IO secondi Nel tnangolo in 
dustrialc delle Midlands (Man 
Chester Birmingham Lceds) 
sono crollali stucchi dalle pa 
reli degli edilici piatti e 'i- 
dai mobili 


Cfocieiti di agosto 

Palestra Bibliotsca 


Ponte Saloni 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Kozakhston varato nel 1978 e corri» 
ptetamente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esterne (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccla/wc), aria condizionata filodiffusione. Di¬ 
spone di salone delle feste, bar, biblioteca sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stazza lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me¬ 
tri; larghezza 21,8 metri; velocitò 21 nodi 
E dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

□ A bordo 

Lo crociera offre molteplici possibilità di svago; in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecIpareo^MS-gioco, di assistere ad unTntratte- 
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 

Tutte le strutture sono a vostro disposizione: dalle 
piscine, olla solo lettura, alla sauna ecc. Per le se¬ 
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal¬ 
pare con lo Kozakhstan significa poter apprezza¬ 
re rospitalitò russa e la simpatia dell’equipaggio. 

□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀVACANZE 

MILANO, viale Fumo Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 


Ponte Secondo , 
Ponte Terzo 
Ponte Quarto 


, Ponto di comando 
Po uro Sport 
^ Ponte Lance 
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Dal 25 agosto all'i settembre 
con la motonave Kazakhittan 


□ Quote individuali di parfecipazione 


Cot. 

Tipo cabina 

Pante 

Ure 

A 

Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e seivfzl 

Quarto 

930.000 

B 

interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

terzo 

1.000.000 

C 

Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccio e seivizi 

Secondo 

1.040.000 

0 

esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 

Secondo 

1.250.000 

E 

interne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 

Secondo 

1.210.000 

F 

esterne a 3 tetti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 

Teizo 

1.310.000 

G 

esterne a 3 tetti (2 bassi e 1 otto) con doccia e servizi 

Secondo 

1.420.000 

H 

esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccio e servizi 

Terzo 

1.520.000 

1 

esterne o 2 letti (1 bosso e 1 alto) con doccia e servizi 

Secondo 

1.630.000 

L 

interne a 2 letti bossi con doccio e servizi 

Quarto 

1.310.000 

M 

interne o 2 letti bossi con doccio e seivizi 

Terzo 

1.370.000 

N 

Interne a 2 letti bossi con doccia e seivizi 

Secondo 

1.470.000 

O 

esterne a 2 letti bossi con doccio e servizi 

Secondo 

1.790.000 


Spese iscrizione (tosse tmborco/sbarco Incluse) Ire 75 000 


□ L*itinerario 

Genova, Tongeri, Casablanca, Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Minorca, Genova. 

□ Le escursioni a terra 

TANGERI. Visita della città (Capo Spaitel, Grotte 
di Ercole) lire 32.000 

casabianca. Visti-:i della città lire 33.000 
RABAT (km 90) Visi'a della città lire 39.000 
MARRAKECH (km 1250) visita della città Hre 120.000 
GIBILTERRA. Visita delb città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA Visita della città lire 30.000 
Giotte del Drago lire 72.000 
Serata al Baibacoa lire 55.000 
Serata al Casinò lire 95.00G 
PORT MAHON. Visra dell’isola lire 30.000 

□ Le quote comprendono 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione compUita per rinteia durato dello cro¬ 
ciera. incluso vino un caraffa, possibilità di assiste¬ 
re gratuitamente o tutti gli spettacoli, giochi e in¬ 
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzato, polizza assistenza medica. 

□ Le quote non comprendono 

visite ed escursioni iacoltotive che potranno esse¬ 
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non soeciricato. 
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Rai 

Pii critico 
col sindacato 
giornalisti 


M ROMA. La Voce Repubbli¬ 
cana crìtica in un articolo la 
presa di posizione dei segretari 
della Federazione della stam¬ 
pa Guliana Del Bufalo, e del 
sindacato giornalisti Rai, Giu¬ 
seppe Ciuiietti, che venerdì 
scorso hanno espresso •per¬ 
plessità e allarme» per l'annun¬ 
cio di una sospensione tempo¬ 
ranea del giornalista Piero Vi- 
gorelli, conduttore della tra¬ 
smissione di Raidue «Uraga¬ 
no*. La vicenda 6 nata con la 
puntata del 21 marzo scorso, 
dedicata al problema deH'im- 
migrazione, durante la quale 
V'igorelli ha criticalo duramen¬ 
te il segretario del Pii. Giorgio 
La Malfa. In seguilo alle prote¬ 
ste di La Malfa, il direttore ge¬ 
nerale della Rai, ha annuncia¬ 
to al consiglio di amministra¬ 
zione l’Intenzione di sospen¬ 
dere Vigorelli per due puntate. 
la Voce scrive che «su un caso 
simile, limitarsi a dire che una 
sospensione potrebbe costitui¬ 
re precedente per interventi 
persecutori costituisce una 

§ rave sottovalutazione del pro- 
lema, oppure manifesta la ta¬ 
cita consapevolezza che pur di 
salvaguardare nella Rai un im¬ 
perfetto pluralismo fatto di tre 
spicchi di verità si 6 disposti a 
sopportare forzature senza in¬ 
terventi di sorta». 

•Sarà pure la migliore delle 
intenzioni quella che anima i 
due rappresentanti dei giorna¬ 
listi - prosegue Lo Voce-ceno 
C che i loro timori finiscono 
per dare sia pure indirettamen¬ 
te copertura agli inconfessati 
Immobilismi lottizzatorì. Ci sa¬ 
remmo invece aspettati - ag¬ 
giunge - interventi decisi a fa¬ 
vore di sanzioni verso chi viene 
meno alle regole della profes¬ 
sione, proprio nel nome di una 
più credibile indipendenza del 
giornalismo. E su questo sa¬ 
remmo proprio interessati ad 
aprire un confronto diretto con 
i sindacati dei giornalisti nella 
convinzione che regole nuove 
e precise sull'informazione per 
essere incisive debbano preve¬ 
dere anche una diversa disci¬ 
plina della inadempienza». 


I Parliti 

Bilanci 
ancora 
in rosso 


POLITICA Interna 

Una nota della direzione generale 
ha preso a pretesto le elezioni 
per chiedere che la trasmissione 
ora sia registrata e controllata 


Pressioni della segreteria de 
per sostituire Nuccio Fava al Tgl 
Pasquarelli ripesca la commissione 
che deve ristrutturare Tazienda 


Rah «Samarcanda» nel mirino 

«Stop alla diretta, siete ad alto rischio» 


È scattato il primo tentativo concreto di mettere la 
museruola a Samarcanda, il settimanale di infor¬ 
mazione di Tg3 e Raitre, in onda al giovedì sera. 
Con il pretesto della campagna elettorale in corso 
e definendo la trasmissione «ad alto rischio», la di¬ 
rezione generale della Rai ha chiesto a rete e te¬ 
stata di sospendere l'uso della diretta e di preregi- 
strare le prossime puntate del programma. 

ANTONIO ZOLLO 


i M »L'azienda partito» ha ac- 
cumulalo, compleulvamente, 
un delicii di circa 95 miliardi di 
lire, considerando anche l'uni- 
jca eccezione del «Sole che ri- 
I de» che registra da sempre un 
ì' attivo di gestione. Consideran- 
' ' do solo lo scorso anno. |>erò, 
molte formazioni politiche 
Si (I^. Sole che ride, Msi-dn, 
'flRsdi e Dp) hanno registrato 
l'complessivamente un attivo di 
j oltre 3 miliardi, controbilancia- 
to tuttavia da (xirdile di esercizi 
] passali. Sempre nc|.19S9-han- 
■r no continualo a perdere (con 
un passivo totale di S miliardi 
600 milioni) Pei, PsI, Pri, Pii, 
Verdi arcobaleno, radicali e 
aniiproibizionisli. Questi I dati 
I che si ricavano dai bilanci dei 
;j parliti politici pubblicati, come 
impone la legge, entro il 31 
marzo scorso. 

"1 II panilo che ha spiesodi più 
nel 1989 è stalo il Pei (oltre 
,^117 miliardi) seguito dalla De 
^1 (76 miliardi e mezzo) e dal Psi 
(quasi54 miliardi). 

H Per la voce »pcr5onalc». più 
‘ del Pei ha speso lo scorso an- 
( no la Oc, il cui capitolo di bi- 
1 lancio indica Infatti 22,5 miliar- 
^ di. Lo »scudocrociato» ha regl- 
' strato lo scorso anno un attivo 
; di esercizio ( I miliardo 200 
milioni) che ha portalo ad una 
^ riduzione del disavanzo com- 
plcssivamenlc pregresso, che 
è stalo di dica 15.5 miliardi. La 
I Oc si e avvalsa nel 1989 di 34.5 
>. miliardi di contributi pubblici: 

: ha raccolto quasi 13,4 miliardi 
! dal tesseramento, 14,6 miliardi 
^ da contribuzioni straordinarie 
degli iscrìtti e 12,7 miliandi da 
{^sottoscrizioni pxipiolarì. Dopo 
I la voce del «personale», il capi- 
- tolo di spesa più consistente è 
( stato, per la Oc, quello p>er le 
•' spiese elettorali ( 13.2 miliardi) 

{e per la stampa di partito (6.8 
: miliardi). 

;i II Psi, che neir89 ha avuto 
r, spese Pier 53,8 miliardi, ha »in- 
i vestilo» nel congresso dell’An- 
saldo oltre 5 miliardi. Il quoti- 
f diano di partito è costato 
‘ ncll'89 circa 2 miliardi, mentre 
Pier il personale sono stali spie- 
j si 9.6 miliardi. Nel capitolo del- 
; le entrale, figura un contributo 
.pubblico per 15,4 miliardi, ol- 
i tre 29 miliardi dagli iscritti, c 
6,5 miliardi da dividendi da 
• partecipiazioni ■ societarie. 
' Complessivamente il Psi ha 
' speso quasi 54 miliardi nel 
. 1989: il risultalo di esercizio è 
stato un disavanzo di 232 mi- 
lioni che ha partalo il disavan- 
1 . zo complessivamente a oltre 
. 22mlliaréli. 


tm ROMA La lettera è firma¬ 
ta, Pier competenza, da Emma- 
nuelc Milano, vicedirettore ge¬ 
nerale per il coordinamento tv; 
ma altolà di questo genere re¬ 
cano il sigillo del direttore ge¬ 
nerale, Cloe di Gianni Pasqua¬ 
relli. L'occasione, pier una Ini¬ 
ziativa della quale erano stali 
fomiti vari preannunci, è stata 
individuata nella campiagna 
elettorale pier le amministrative 
di maggio e nelle prescrizioni 
di carattere generale che. in si¬ 
mili circostanze, la commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza fa 
piervcnire a viale Mazzini. La 
commissione ricorda alla tv 
pubblica il rispietio di alcune 
norme fondamentali: tra que¬ 
ste, quella di evitare la presen¬ 
za di esponenti di partilo e di 
candidali in programmi al di 
fuori delle tribune elettorali: di 
evitare, quando ciò sia reso 
impiossibile dalle vicende della 
cronaca quotidiana, che te 


presenze di piolitici e candidali 
assumano uno smaccato sa- 
piore elettoralistico: di essere 
più che mai allenti ai principi 
del pluralbmo e della parità di 
trattamento per ogni partito e 
ogni candidalo. 8i trélta. in ve¬ 
rità. di prescrizioni dalla singo¬ 
lare e sfortunata sorte; i giorna¬ 
listi le vivono come un tentati¬ 
vo burocratico di ingessare 
l'informazione: ma se spiesso 
quelle norme restano sulla car¬ 
ta non e soltanto pierchù la 
professionalità frantuma gli ar¬ 
gini della pedanteria parla¬ 
mentare: ma picrche in troppi 
casi espionenli dei partili di go¬ 
verno trovano spazi nei più im¬ 
pensabili programmi e con i 
pretesti più fantasiosi. 

In questo caso, le prescrizio¬ 
ni della commissione parla¬ 
mentare sono prese a pretesto 
per sollecitare i responsabili di 
Samartanda a non effettuare, 
almeno in questo periodo, la 





Gianni Pasquarelli 


trasmissione In diretta ma a re¬ 
gistrarla. Manca soltanto, per 
ora, la richiesta di visionarla 
prima della messa in onda, al¬ 
la stregua di come si faceva 
per il telegiornale ai tempi di 
Ettore Bemabel, del quale non 
a caso Gianni Pasquarellie sta¬ 
to discepolo. Ma perché mai 
Samarcanda deve rinunciare 
alla diretta, che è l'essenza 
stessa deH'informazionc, che 
non si nega neanche al più 
melenso e sgangherato conte- 


Michele Santoro 


nitore: ai gridolini di questa e 
alle volgarità di quell'altro? Sa¬ 
marcanda, scrive la d lezione 
generale della Rai, é una tra¬ 
smissione «ad allo risichici». E 
che cosa vuol dire? Per saperlo 
basta scorrere le collezioni de 
// Sabato, de H Popolo • e dell’ 
AuantildX questi ultimi i nesi; at¬ 
tacchi e critiche rabbiose a 
una trasmissione che ha avuto, 
tra gli altri torti, quelli di far 
parlare Leoluca Orian do o gli 
universitari che hanno occu¬ 


pato le facoltà univeisilaric E, 
magari, anche l'acredine per 
un programma di approfondi¬ 
mento, tutto rivolto airatlu.ali- 
tà, passato dalla seconda sera¬ 
ta alla prima, dalle poche cen¬ 
tinaia di migliaia di spettaiiorl 
dell'esordio ai circa tre milioni 
di tante puntate degli uliiml 
mesi. D'altra parte, era eviden¬ 
te dove la nuova direzione ge¬ 
nerale volesse andare a pat'.i nr 
quando ha mosso attaenhi 
pubblici a Raitre per le corile- 
renze di Enzo Biagi o quando i l 
devastante Uragano di Plriio 
Vigorelli (Raidue) ha olforto 
su un vassoio d'argento (Gtiir- 
gio La Malfa apostrofato co im; 
«razzista alla Rauti») l'occasio¬ 
ne per un'enfatica reprìmcnd.i 
(e dire che Uragano è una tra¬ 
smissione registrala: si può os- 
sere ad allo rischio, dunqiK', 
aiKhe con la proiezione della 
differita). Che cosa accadrà 
dal prossimo giovedì? £ pròIla¬ 
bile che la richiesta non sia ac¬ 
colta e che Samarcanda co n'.. - 
nui ad utilizzare la diretta. 

A viale Mazzini bolle anche 
dell’altro in pentola. Viene 
conicnnalo da più patti che Is 
segreteria de continua a eser¬ 
citare formidabili pressioni ni 
Pasquarelli affinché si facci.!, al 
più presto il cambio di direzio¬ 
ne al Tgl: Brano Vespa al po¬ 
sto del demitiano- questa r.,i>c- 
cusa - Nuccio Fava, promoi.'o 
alla vieedirezione generale { er 


la pianificazione che fu di Emi¬ 
lio Rossi; i due vicedirettori del 
Tg2 - Enrico Messina (de) e 
Enrico Mentana (psi) - con il 
medesimo incarico a fianco di 
Brano Vespa. Pasquarelli pre¬ 
ferirebbe effettuare questi e al¬ 
tri cambi (il Psi non sa se con¬ 
fermare Alberto La Volpe, so¬ 
no in secco calo le azioni di 
Sodano, direttore di Raidue; 
nel mirino c'é, ovviamente, il 
Tg3) e cosi pure Manca, ma a 
piazza del Gesù guardano alle 
prossime elezioni e poi c'è chi 
lavora alle costole lo stesso 
Forlani (vedi i ciellini e alcuni 
suoi stretti collaboratori) affin¬ 
chè il Tgl sia finalmente nor¬ 
malizzato. Tra le tante telefo¬ 
nate che riceve (se ne é già la¬ 
mentato confidenzialmente, 
dice che gli stanno facendo 
perdere il sonno) Gianni Pa- 
squarclli ha trovalo il tempo 
per riconvocare la vecchia 
commissione per la ristruttura¬ 
zione - integrata dal capo del 
suo stali. Antonio Impenna, 
appena nominato -che lavorò 
a lungo (ma con magri risulta¬ 
ti) ai tempi di Biagio Agnes. 
Per ora ci si é limitali a consi¬ 
derare la possibilità dì mettere 
ordine nei criteri di spesa e de¬ 
gli acquisti; a ipotizzare più ef¬ 
ficaci forme dì coordinamento 
e compattamento delle struttu¬ 
re aziendali; a un smagrimento 
(50-60 unità in meno) dei cir¬ 
ca 700 dirìgenti. 


Cava: «No alla repubblica presidenziale» 

Contro socialisti e laid 
la sinistra de difende Foilani 


Situazione paradossale nella De. Forlani tace. Invece, 
anche per conto del segretario, la sinistra de polemiz¬ 
za con gli alleati che hanno messo in discussione la 
capacità di guida, e di governo, della De. Dopo il rim¬ 
provero di Fanfani di non aver privilegiato l'unità del 
partito, si prepara la pace nel prossimo Consiglio na¬ 
zionale? Ufficialmente si parlerà di liste. Ma a piazza 
del Gesù hanno scoperto che. nei Comuni, il Psi... 


■1 ROMA Occupato com'é a 
preparare i piani per lo scontro 
elettorale, lo stato maggiore 
della Oc per un giamo ha affi¬ 
dalo ai colonnelli II compito di 
rispondere alle scaramucce 
del dopo-vertice. Ed ecco il re¬ 
sponsabile della propaganda, 
Bartolo Ciccardini giudicare 
«pretestuose» le accuse ricevu¬ 
te da socialisti, repubblicani e 
liberali. E se con i primi si mo¬ 
stra allettante, indicando Betti¬ 
no Craxi tra le «tre candidature 
illustri» (le altre sono di Giulio 
Andreolti e Arnaldo Forlani) 


per la successione al quirìnalc, 
con il segretario del Pii si mo¬ 
stra irridente; «C’è evidente¬ 
mente...necessitàdi farsi nota- ' 
re a tutti i costi». Renato Altissi¬ 
mo. comunque, insiste; defini¬ 
sce «l'alleanza tra laici, sociali- ' 
sti c cattolici l'unica cosa che si 
può lare» (perché <on buona 
pace di La Malfa, l'alternativa 
non è dietro l'angolo») ma in¬ 
voca cambiamenti nei rapporti 
di forza in questo schieramen¬ 
to, fino a prospettare quello 
che egli stesso definisce il «pa¬ 
radosso» dei «3 punti», vale a 


dire: «un terzo, qn terzo ed un 
terzo...». Ma, tra una boutade e 
l'altra, Altissimo dice anche 
che la De potrebbe lasciare la 
guida di palazzo Chigi ir lascia 
intendere di preferire alla gui¬ 
da del governo Bellino Croxì. 

È in questo quadro che For¬ 
lani sta preparando la serie di 
appuntamenti (oggi l'ufficio 
esecutivo, in settimana la Dire¬ 
zione) che dovrebbero prelu-, 
dcrc a un Consiglio na::ionale 
in cui rivedere la linea che ha 
provocato la rottura con la si- 
' nistta de Per non aver evitato ■ 
la divisione, il segretario è rim¬ 
proverato adesso anche da 
Aminlore Fanfani. E il richia¬ 
mo del «padre nobile» dello 
scudocrociato è stalo subito 
latto proprio dal «grande cen¬ 
tro»: Mario Bubbico chiede al 
segretario di ricosiraire l'unità 
interna su una «proposta glo¬ 
bale» della De da far valere pri¬ 
ma nella campagna elettorale ' 
e poi sul rcontenuti e tempi 


della rinegoziazione del patto 
di governo». E il leader della 
corrente Antonio Gava. sem¬ 
bra far eco a Guido BoJrato, li¬ 
quidando seccamente la pro¬ 
posta di repubblica presiden¬ 
ziale del Psi: «5lamo contrari 
alla democrazia plebliruritaria». 

Nell'attesa che si cliiarìsca- 
no i rapporti nello scudocro- 
ciato. la sinistra de tiene il fron¬ 
te polemico in proprio e. indi¬ 
rettamente, per conto.. del se¬ 
gretario. Al segretario del Pii 
che dubiUt della capacità di 
Forlani di fare la «sintesi» tra le 
•due De», Pa<^ Cabra.-) replica 
che «Altissimo non riesce ad 
esercitare potere di sintesi su 
un partito deiri%». Quanto al 
Pri se ne occupa Luigi Granelli 
definendo «banale e ir genero¬ 
sa» la polemica sulla dissocia¬ 
zione sulla le^e per l'-emitten- 
za da parte dì un Pri «protago¬ 
nista sgradevole» di «una piena 
dissociazione dalia maggio¬ 
ranza» sulla legge per l’immi¬ 



grazione (ma il vicesegretario 
repubblicano controbatte cJ'c 
è la De ad aver perso in que-ira 
vicentto «ogni credibilità"). 
Fatto è che pure Granelli dcli- 
nlsce la De «la più coerente 
ranzia di governabilità a Itoi i :e 
delle pretese unilaterali e de Ile 
nevrosi destabillzzatrici di al'ri 
pattiti». 

Dalla tregua si passa alla | li¬ 
ce? Un ricompattamento mi li¬ 
mo con la sinistra interna, al 
segretario serve anche come 
immagine elettorale. Dire 
quella della «vittoria» del 18 


aprile '48 che «giunge a compi¬ 
mento», con una parte della 
De tentata di porre l'accento 
sulla contrapposizione al 
«frontismo» perchè suoni come 
avvertimento al Psi. Il fatto che 
Craxi c La Malfa abbiano re¬ 
spinto. nel vertice, le insinua¬ 
zioni di Forlani di laro «il gioco 
del Pei», non tranquillizza più 
di tanto piazza del Gesù. Tan- 
t'è che Ciccardini è esplicito 
neiresprimcre «preoccupazio¬ 
ne per il gran numero dei Co¬ 
muni in cui i socialisti hanno 
già decìso di costruire alleanze 
con il Pel». • QP.C. 


«Ha pubblicato fatti inventati» --------------- 20 aprile, ultimo giorno utile 

Redattori ^ «Rinascita»: Rifomia delle autonomie, 
«Panorama d scredita» il Senato ha poco tempo 


H ROMA È polemica tra Ri¬ 
nascila e Panorama. La reda¬ 
zione del settimanale comuni¬ 
sta rimprovera al periodico di 
5egrate di aver pubblicalo re¬ 
centemente «articoli tesi a 
screditare» la sua immagine 
cercando anche di rcoinvolge- 
re i giornalisti». Il pomo della 
discordia sono due articoli 
usciti negli ultimi numeri di Pa¬ 
norama. In quello della scorsa 
settimana un servìzio tentava 
di dimostrare il »fallimenlo» 
della rivista del Pei. Fallimento 
di vendile, soprattutto. Ma an¬ 
che di gradimento: venivano 
infatti riportali alcuni pareri, 
tutti negativi, sul »nuovo corso» 
del settimanale fondato da Pai- 
miro Togliatti e ora diretto, do¬ 
po un periodo di chiusura, da 
Alberto Asor Rosa. 

Panorama però non si è li¬ 
mitato a quell'anicolo, peraltro 
già abbastanza pesante. Nel 
numero in edicola da ien è tor¬ 
nala all'attacco. Per il settima¬ 
nale di 5cgrale la crisi di Rina¬ 
scita È talmente forte che è già 
il momento di parlare di suc¬ 
cessione al suo direttore. Ci so¬ 


no anche i nomi dei «papabili»: 
Biagio De Giovanni, Ferdinan¬ 
do Adomato. Giuseppe Vacca. 
L'ennesima uscita non è anda¬ 
ta giù ai redattori della rivista 
comunista che ne hanno di¬ 
scusso in assemblea appro¬ 
vando. all'unanimità, un docu¬ 
mento. «In un colonnino ap¬ 
parso nel numero di lunedi 
due aprile - dice la nota - si af¬ 
ferma testualmente che nel 
corso di una riunione «i giorna¬ 
listi hanno accusalo Asor Rosa 
di gestione di parte e persino 
di nepotismo». Panorama - 
prosegue il comunicato - ag¬ 
giunge che ci sarà martedì 3 
aprile ‘una riunione per pro¬ 
clamare di latto lo stato di agi¬ 
tazione'. 51 tratta di afferma¬ 
zioni false». 

I redattori dicono di trovarsi 
di fronte a «latti inventati». In 
quegli articoli il settimanale, 
dicono infatti, -racoglie pareri, 
tutti accuratamente negativi, 
sulla rivista, diffonde cifre di 
vendita radicalmente più bas¬ 
se rispetto a quelle rese note 
dall'editore, annuncia la rimo¬ 
zione di Asor Rosa e la l'eien- 
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Alberto Asor Rosa 


co dei suoi possibili successo¬ 
ri». E dopo aver ricordalo que¬ 
ste notizie false, i giomalisli del 
settimanale dei PCI dicono di 
voler «ristabilire la verità e im¬ 
pedire che la redazione, pur 
nelle sue differenze politiche, 
venga usata strumentalmente 
in un attacco alla rivista e al 
suo direttore». 


■iROMA Dopo la conclusio¬ 
ne del dibattito generale, la 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del 5enato affronta, questa 
settimana, le votazioni sui 65 
articoli del Odi del governo di 
riforma delle autonomie locali, 
che la Camera ha già approva¬ 
to i'8 febbraio scorsc>. E una 
legge mollo importante, non 
solo per la rilevanza del tema 
trattato (la riforma, inlalli. 
conferisce autonomia sia sta¬ 
tutaria che finanziaria, agli enti 
locali ordinali in Comuni e 
Province), ma anche per il va¬ 
lore più strettamente «politico» 
del provvedimento. Ct>m'è no¬ 
to. infatti, la riforma delle auto¬ 
nomie locali è Ira i lerci «vinco¬ 
lanti» per la maggioranza di 
governo. Anche nel vertice dei 
cinque di venerdì scoiso è sta¬ 
ta ribadita la necessità dell'ap¬ 
provazione del Ddl prì.-na della 
scadenza elettorale de 16 mag¬ 
gio. 

Ma perché questo sia possi- . 
bile, visti i tempi che si è dato il 
Senato (approvazione in aula 
entro il 20 aprile), ed a fronte 
delle pause per le vacanze di 
Pasqua e per la campagna 
elettorale, è necessaro che il 


pnjwedimento non venga mo¬ 
dificato da palazzo MadiSrca. 
AiKhe un solo emendamento 
richiederebbe infatti un ulte¬ 
riore passaggio alla Camera 
dei deputali, con un consc¬ 
guente slittamento dei tempi 
per la sua approvazione. 

AI momento sono gifl un 
centinaio circa gli emenda¬ 
menti presentati da lutti i grip¬ 
pi politici, maggioranza inclu¬ 
sa, seppure a titolo persomi le. 
Non è escluso che il governo 
possa avanzare una richiesta 
di ritiro. 

Il Ddl consta di 65 articoli. 
L'alt. 2 sancisce l'autononiia 
statutaria e finanziaria di Co¬ 
muni e Province. Viene pn vi¬ 
sto il referendum consultivo 
(art. 6) e l’istituto del difen'o- 
re cìvico (art. 8). Di partict la- 
re Interesse il capitolo rigu.ir- 
dantc le «aree metropolitar i:», 
che sono definite dalle Regi- mi 
nelle zone dei nove maggori 
Comuni italiani. £ l'art. 33 a 
definire l'elezione del sindaco, 
sulle cui modifiche si è incim- 
tralo il dibattito politico. Ma la 
maggioranza ha imposto dt di¬ 
scuterne in altra sede. La legge 


«Diritti in pratica» 
Nuove strategie 
per la tutela 
dei cittadini 



Un'indcigire demoscopicr. sul rapporto tra cittadino e pub¬ 
blica aii'.ministrazione condotta dall'Ispes: una ricerca sul 
difenso'ccivicoe il procerlimento amministrativo allidata a) 
Centro ;)C r la riforma dello 5talo; una proposta di legge del 
^i a tutela dei diritti del cittadino nei confronti della pubbli¬ 
ca amrciirii<.lrazione: una carta dei diritti che sarà presentata 
con le elezioni del 6 maggio e che i candidati delle liste del 
Pei si irri|>egneranno a rispettare e attuare. 5ono i «materiali» 
che fanno parte deirinizi.itiva denominata «Diritti in prati¬ 
ca», promessa dal governo ombra del Pei. L’Iniziativa sarà il¬ 
lustrata c iovedl in una conferenza stampa (ore 11.30. palaz¬ 
zo Valdina ) dall’on. Renato 5trada; interverranno l’on. 5te- 
fano Rcsiotà (nella foto), ministro del governo ombra, il 
presidente dell'Ispes Gian Maria Fava e il vicepresidente del 
CrsPietio Barrerà. 


B|3I1C0 (Dc)I «La co.stltucnle del nuovo 

n niiAun Pri partito comunista non haso 

**** 1 .'^''* 'lide basi di partenza, protesei 
non ha com'é all'unico scopo di 

hacidnlMo guadagnarsi la posta del 

ua9i awiiuc paese. Anche la conversio¬ 

ne cosi rapida e pressoché 
totale al presidenzialismo 
craxiani} non è altro che il desiderio di uscire dalle difficoltà" 
facendo ricorso al leader carismatico. Non può sfuggite 
quanto di contraddittorio ci sia in questa posizione con la 
tradizione del Partito comunista italiano. Dunque le posizio¬ 
ni politicK’ diventano via via più disinvolte, venendo a man¬ 
care solidi ancoraggi culturali». Lo scrive su Prospettive ne' 
mondo I on. Gerardo Biarco, vicepresidente della Camera 
dei deputati. 


Gpvemo ombra; Tre ministri del governo om- 
«F iiréirant» Sergio Garavini 

1 ^ 7/“’""'’’® per i trasporti. Chicco Tesui 

la riforma per rambleme ed Edoardo 

itpIPFnea» Vesenlini pci runiversità. 

UCII tll ca hanno espresso preoccupa¬ 

zione rcrescente» sulle vi- 
cende deH’Enea ed hanno 
sollecilcilo «una discussione rapida» in Parlamento di unti 
legge «che renda possibile l'immediata riforma ed il rinnovo 
degli organismi dirigenti». I tre sottolineano che l'Enea «si 
trova di ire me ad una crisi programmatica, istituzionale e fi¬ 
nanziar . 3 .. La situazione energetica ed ambientale del paese 
- aggiur.gono - richiede una presenza attiva e tecnologica¬ 
mente c .iz lineata in grado dì essere punto dì riferimento, sizi 
pure non t sclusivo, delle FOlitichc pubbliche». Questo pun¬ 
to di riferii aento potrebbe essere assunto da un Enea «pro¬ 
fondamente riformato» che si dovrebbe occupare di «prò- 
mozione i cl risparmio e delle fonti rinnovabili, di diffusione 
dell'inn't'v.'zione tecnologiira, e di salvaguardia dell'ambien- 
te». Il geveno ombra osserva inoltre che «su questa posizio¬ 
ne conveq ono ormai le foize politiche della sinistra e, ail'in- 
temo dell’ :nte, le forze sindacali ed i lavoratori che hanno 
recenleiT.cnte scioperalo, manifestando in questo modo il 
loro disagi ] per una situazione che si protrae da anni». 

Per Novelli il «Di fronte alla crisi del siste- 

nr»«{rii>n7talicmA ™ politico italiano due so- 
preSIQI .nuaiismo le strade che si prospetta- 

e una scelta no per cercare di sbloccarlo: 

aiitnpìlarl» l'allargamento degli spazi 

dliUiniarid democrazia, oppure 

la loro restrizione. Non esi- 
sie una terza via». £ quanto 
afferma l'cn. Diego Novelli, nell’editoriale che verrà pubbli¬ 
cato nel prossimo numero di Avvenimenti. «Nel primo caso - 
continua Kovelli - significa restituire al cittadino ciò di cui è 
stalo délniudato con la degenerazione partitocratica». Nel 
secondo c jso. dice ancora Novelli «quello della reslrizion'» 
degli sp.ii i democratici, non significa obbligaloiiamenli; 
una scelta di tipo aulorìlailo-diltalorìale; non è necessario 
un generale Pinochet per praticarla. Diventa un passaggio 
quasi ol>t> gaio nel momento in cui si attribuisce la respon¬ 
sabilità della crisi politica alla paralisi delle istituzioni. Anzi¬ 
ché chiird'.’rsi perché non funzionino e cercare di sciogliere 
il nodo partito-società si preferisce la scelta bonapartista». 
La proposta di trasformare l’Italia in una Repubblica presi¬ 
denziale. conclude Novelli, «si muove in questa direzione». 

In Ciociaria H sindaco comunista di Pl- 

«indaennri Slio (Prosinone), Nazzare- 

’• rio Ricci è intervenuto all'i- 

ali inaugurazione naugurazlone dcHa locale 
dolla co/io Mei sezione del Msi intitolata a 

uieild »CUC l»OI Giorgio Almirante, alla pnr- 

senza di Gianfranco Fini e 
della vedova del leader 
scomparso. Ricci, dopo un .ttlimo di imbarazzo collettivo se¬ 
guito al suo arrivo, ha stretto la mano agli esponenti missini, 
tra gli apj liausi dei presenti. «5ono attento a tutti gli eventi 
cittadini - ha detto il sindacx} - e l’apertura della sede di un 
partito de. paese non poteva lasciarmi indillcrentc». il sen. 
Misservillt. che aveva invitalo Ricci alla cerimonia inaugura¬ 
le, ha de~C' di apprezzare «il gesto di civiltà politica del pri¬ 
mo cittadino» di Piglio. 

GREGORIO PANE 


Per Novelli il 
presidiinzialismo 
e una scelta 
autoritaria 


Elezioni amministrative 

Venerdì la presentazione 
delle liste, sorteggio 
per il posto sulla scheda 


In Ciociaria 
sindaco pei . 
all’inaugurazione 
della sede Msi 


entrerà in vigore nel suo com- 
plesiuu entro due anni dall'ap¬ 
provazione delle Camere. 

£ da qui che prendono 
spunto le crìtiche di metodo 
avanzate dalie opposizioni. 1 
comunisti, con Ugo Vetere, so¬ 
stengono che «é lalso che que¬ 
sta sia una legge utile e neces¬ 
saria in vista delle elezioni am¬ 
ministrative. Potrebbe entrare 
in vigore anche tra due anni e 
tanta fretta è ingiuslificata. La 
maggioranza, in realtà, non 
vuole lavorare seriamente per 
migliorare il testo in senso au¬ 
tonomistico. £ una legge infatti 
che non gioverebbe affatto al¬ 
lo sviluppo delle autonomie». 

•5e la riforma verrà approva¬ 
la prima del 6 maggio - ribalte 
il ministro Antonio Cava, che 
ieri ha pariecipato a Bari ad un 
convegno sulle autonomie lo¬ 
cali - i nuovi Consigli, oltre a 
potersi avvalere con immedia¬ 
tezza delle nuove disposizioni 
che garantiscono una maggio¬ 
re stabilità degli organi esecuti¬ 
vi. potranno disporre del tem¬ 
po necessario per gestire una 
vera e propria "fase costituen¬ 
te" che la riforma è destinala 
ad avviare». 


M ROMA. 8catta venerdì 
prossimo, 6 aprile. la presenta¬ 
zione delle liste dei candidati 
alle prossim : elezioni ammini¬ 
strative del 6 e 7 maggio. 8i 
tratta dcll-i : cadenza forse più 
ailesa dagli elettori, i quali - 
dopo le ar l cipazioni più o 
meno alleni bilichecompalo- 
no in questi giorni sui giornali 
locali - pcir. inno conoscere gl i 
elenchi ufficiali dì coloro ai 
quali dovrà ino accordare la 
propria fìcluda. Le liste potran¬ 
no essere sresentate lino a 
mezzogiorni) di mercoledì 
prossimo, I aprile. L’adempi- 
mcnio, perii prima volta, non 
sarà acccm lagnato dal con¬ 
sueto presidio dei partiti di¬ 
nanzi agli urtici delle Commis¬ 
sioni eleltor: li per accaparrarsi 
il primo pijs o sulla scheda: da 
questa lornat.i, infatti, la collo¬ 
cazione dzi limboli sulla sche¬ 
da awcrcà p ir sorteggio. 

Da ques a tornata, sono 
cambiati an rhe i meccanismi 
per la prese ifazione di nuove 
liste con nu 3vi simboli. Servi¬ 
ranno più fir ne che in passalo; 
da 20 a 30 •presentatori» nei 
comuni fino a 2.000 abitanti: 


da 60 a 90 firme di elettori nei 
comuni con popolazione tra le 
200 e le 5000 unità; tra 11'5 e 
250 firme per ogni lista di can¬ 
didati nei comuni con più di 
5.000 e fino a 10.000 abitarti. Il 
numero dei presentatori sale 
fino ai 3.500 per le liste di can¬ 
didati nelle grandi città. Nessu¬ 
na sottoscrizione è invece ri¬ 
chiesta in calce alle liste già in 
corso nelle precedenti elezioni 
e che abbiano ottenuto, sotto 
lo stesso simbolo, almeno un 
seggio al Parlamento curo(xK). 

Mentre i partiti, le associa¬ 
zioni. 1 grappi si accingono a 
varare le liste, altri adempi¬ 
menti, di carattere burocratico, 
sono in fase di csplclamenlo 
negli urtici elettorali comunali, 
provinciali c regionali, presso 
le Commissione elettorali, .nel¬ 
le Prcletturo e presso l'Uflicio 
elettorale del ministero dell'In- 
lemo. Tra domani e giovedì le 
giunte dovranno prestabilire 
gli spazi per la prop3ga.nda 
elettorale. Gli uffici elettorali, 
infine, hanno ancora 28 giorni 
di tempo per procedere alla 
compilazione ed alla conse¬ 
gna dei certificati elettorali. 
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IN Italia 


Voto il 3 giugno 

UfficiaH 
ri quesiti sui 
! referendum 


■■ROMA. Sono stati pubbli¬ 
cati sulla Gazzetta ufficiale I 
decreti presidenziali per l'in- 
dUione dei referendum su 
caccia, pesticidi e l'estensio¬ 
ne dello Statuto dei lavoratori 
alle piccole imprese Le con¬ 
sultazioni fissate per il 3 giu¬ 
gno. sono state promosse da 
un raggruppamento che rac¬ 
coglie Verdi, radicali am¬ 
bientalisti, Dp, Pei, Sinistra In¬ 
dipendente, ai quali si sono 
aggiunti, per II referendum 
sulla cxcia, I socialisti e i gio¬ 
vani liberali t referendum po¬ 
trebbero essere evitati qualo¬ 
ra il Parlamento approvi, in 
tempo utile, nuove leggi che 
regolamentino questi settori 
Ed é quello che il governo sta 
tentando di fare Infatti sul 
pesticidi sta andando in di¬ 
scussione alla Camera un di¬ 
segno di legge di cui pnmo 
firmatario t il ministro della 
Sanità De Lorenzo Per la 
caccia l’iter parlamentare è 
giù ad un passo successivo 
domani sarù presentata la 
bozza di testo unificato mes¬ 
sa a punto dal comiuito ri¬ 
stretto, sulla base di 1 i pro¬ 
poste presentale da van parti- 
’ ti Si corre quindi ai ripari in¬ 
vestendo la commLislone 
Agricoltura della Camera del 
compito di affrontare caccia 
e pesticidi Intanto la com¬ 
missione Lavoro di Monteci¬ 
torio e alle prese con II lesto 
unifìcato delle cinque propo¬ 
ste di legge sulla disciplina 
peri licetuiamenli dei lavora- 
ton nelle piccole imprese 


Scuola 

Gli insegnanti 
s'interrogano 
suU'wutopia» 


■■ROMA Un convegno Che. 
programmaticamente, non In¬ 
tende date risposte ma. al con¬ 
trario. porre domande C «L'u- 
lopia. u progetto. Una scuola 
per sapere* organizzalo dal Ci¬ 
di. il Centro di inuiaiiva demo 
craiica degli Insegnanti, in prò- 
mamma da giovedì a sabato a 
Roma. Il complesso delle co¬ 
noscenze umane - £ il punto 
di partenza della rticssione 
del Cidi - C cnormcmcnio ere- 
sctuio Un processo inarrcsia- 
bile, che non puO pero essere 
travasato all'Infinito al interno 
della scuola Vanno fatte delle 
scelte drastiche Ma tccondo 

S uali parametri'’ Quali sono I 
miti dcH'apprendimenio dei 
ragazzi’ L'eccesso di informa¬ 
zione crea formazione’ A icn- 
lare di fornire dello risposte, o 
almeno delle ipotesi, saranno 
diverse personalità non ne¬ 
cessariamente •addette al la- 
vori*. che saranno Interrogale 
•senza rete* dai partecipanti al 
convegno 



Vincenzo Scotti 


Il 0udice ha chiesto alla Regione 
i risultati di analisi batteriologiche 
Tecnici e politici litigano sulla potabilità 
Quintuplicato il consumo di «minerale» 


Napoli, aperta inchiesta 
sull’acqua inquinata 



Mentre politici, tecnici e responsabili delle Usi litigano 
tra loro sulla potabilità dell'acqua che esce dai rubinet¬ 
ti dei napoletani, la magistratura ha aperto un'inchie¬ 
sta Il procuratore Vittono Sbordone ha chiesto al pre¬ 
sidente della giunta regionale, Ferdinando Clemente, 
copta dei nsultati eseguiti su campioni del liquido, che 
negit ultimi giorni ha assunto uno strano colore matro¬ 
ne. A Napoli quintuplicato il consumo di •minerale». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI Inquinata dal ni¬ 
trati. di un inquietante colore 
marrone I acqua che esce dai 
rubinetti t finita in tribunale 
L iniziativa è del procuratore 
Vittorio Sbordone La notizia 
dell inchiesta e Unita nel salo¬ 
ne della giunta regionale, pro¬ 
prio mentre era In corso un 
vertice sull’emergenza Idrica 
Con II fonogramma partito dal 
palazzo di giustizia di Napoli c 
diretto al presidente della 
giunta. Il democristiano Ferdi¬ 
nando Clemente, il magistrato 
ha chiesto le copie degli atti ri¬ 
guardanti le analisi citelluaic 
nelle settimane scorse su cam¬ 
pioni prelevati dai tecnici In 
sostanza II giudice vuole appu¬ 
rare se siano stati violati gli arti¬ 
coli del Codice penale 439 
(avvelenamento), 440 (adul- 
I lerazlone delle acque) e 4S2 


(delitti contro la salute pubbli¬ 
ca) 

Dopo le tante polemiche, 
nel palazzo di Santa Lucia si 
sono finalmente incontrati 1 
protagonisti di questa brutta 
storia che. da oltre Ire mesi, tie¬ 
ne in ansia I napoletani e gli 
abitanti di numerosi comuni 
della Campania L'acqua è o 
non è potabile? Non sono 
mancati I contrasti A sorpresa 
il presidente Ferdinando Cle¬ 
mente ha detto chiaro e tondo 
•È potabile* «Potabile?*, gli ha 
nsposto con evidente ironia, Il 
direttore del laboratorio di 
Igiene e profilassi della Usi 46, 
Orlando Piombino Che ha ag¬ 
giunto «Se l'acqua 4 gialla, 
marrone, nera o rossa, c'e po¬ 
co da fare non è potabile e 
non si può bere* 


Al supcrvciticc sull emer¬ 
genza acqua hanno partecipa¬ 
lo Vincenzo Taurisano preai- 
denle deH'Aman, Silvano Ma- 
sciarl, assessora alle municipa¬ 
lizzale del Comune di Napioll. 
l'assessore regionale alle ac¬ 
que e acquetiti, Vincenzo 
Mazzella, e l'assessore all'eco¬ 
logia della Provincia, Raffaele 
Perrone Capano Nel corso 
delta riunione è stato deciso di 
dar vita ad un <omllalo istitu¬ 
zionale di coordinamento*, 
presieduto dall assessore Maz¬ 
zella Compilo del comitato, 
che dovrebbe riunirsi una volta 
a settimana, sarò quello di va¬ 
lutare di volta in volta la qualità 
dell'acqua, la distribuzione 
delle rlMrse, lo stato delle ri¬ 
serve, I Interconnessione tra i 
vari acquedotti 
All'emergenza fdrlen, dun¬ 
que. s'ò aggiunto II rischio per 
la salute Napoli e la Campa¬ 
nia stanno vivendo giorni 
drammatici Dai rublncnl di irt- 
icn quartieri della lascia orien¬ 
tale del capoluogo esce acqua 
di colore scuro, con un tasso di 
nitrati che varia dal 60 ai 70 
milligrammi per litrq, a fronte 
del SO previsti dalla legge La 
laida del Lufrano che si esten¬ 
de su un'area di 240 chilometri 
quadrati e nella quale si ali¬ 


mentano 135 pozzi dell acque¬ 
dotto napoletano c circa torni¬ 
la privati, è la maggiore Impu¬ 
tata. Come se non bastoMC, 
carenze endemiche (una rete 
idrica ultracentenaria) e col¬ 
pevoli ritardi contribuiscono a 
creare una situazione di allar¬ 
me 

Polemico sul vertice è l'ex 
assessore comunale Giuseppe 
Scalerà, medico igienista: *81 
continuano a convocare riu¬ 
nioni politiche senza invitare i 
tecnici, gli unici in grado di In¬ 
dicare soluzioni chiaic*. Il pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Clemente, infine, ha latto sa¬ 
pere che In prospettiva c'è la 
soluzione definitiva del proble¬ 
ma *11 ministro per il Mezzo¬ 
giorno, Riccardo Misasi, ha 
promesso I novanta miliardi 
necessari per il comptetamen- 
10 dell'acquedotto occidenta¬ 
le che porterà l'acqua di buo¬ 
na qualità dal Lazio c dal Moli¬ 
se- In attesa di lutto ciò gli 
esperti hanno lancialo un ap¬ 
pello ai cittadini «Occi lire fare 
economia d acqua llmilando- 
ne I uso al minimo* Un invito 
inuute, visto che i nafioletanl, 
da mesi, comprano acqua mi¬ 
nerale, il cui consumo è quirv 
tuplicato rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso 


E parte un appello 
per Taria pulita 


M NAPOLI. •Napoletarill, 
diamo una mano per Ingnjl- 
nare di meno l'aiia della ( it- 
là*, t l'Invito rivolto dall'si rt- 
mlnistrazlone provinciale e 
in paiticolarc dall’assestiore 
aH'ambiente, Raffaele Pen ci¬ 
ne, ieri mattina. La campui- 
gna pubblicitaria è stata lan¬ 
ciata contemporaneamente 
alla pubblicazione dei dati 
sull'Inquinamento racccilti 
con it monitoraggio e il con¬ 
trollo dell'Inquinamento at¬ 
mosferico da ossidi di c.itr- 
bonio e di azoto e di aniOIrl- 
de solforosa e polveri. Sotto 
accusa il traffico aiitomob Ii- 
stico, principale responsabi¬ 
le del fatto che •l’aria che ic- 
splrlamo normalmente in 
città ha un tasso di Inqulriti- 
mento non accettabile •. 
L’assessore ha nievato coi n e 
i livelli di inquinamento ri¬ 
scontrati da 16 stazioni litise 
e cinque unità mobili stano 


mollo alti*. Emblematico è il 
caso della centrale zona del 
Museo che, su 7 nlievi, fatti 
m poco più di un mese, pre¬ 
senta per ben tre volte il su¬ 
peramento del livello massi¬ 
mo di ossido di azoto che 
dovrebbe essere contenuto 
in 20 microgrammi per me¬ 
tro cubo* Per la campagna 
di sensibilizzazione gli orga- 
nizzaton hanno scelto que¬ 
sta splendida frase di Goe¬ 
the, tratta da «Viaggio in Ita¬ 
lia* che la nierimento all’a¬ 
rea napoletana « Una gita 
in barca fino a Pozzuoli, del¬ 
le piccole escursioni in car¬ 
rozza, allegre scampagnate 
attraverso la regione più me¬ 
ravigliosa del mondo. Sotto 
il cielo più puro * e che ver¬ 
rà nportata sui manifesti, ne¬ 
gli s(>ot e in tutte le iniziative 
per pubblicizzare la lotta al- 
1 inquinamento 


Aperto domenica a Rimini il salone espositivo con le novità per le discoteche 
Polemiche con l’organizzazione dopo le stragi del sabato sera 

La pazza fieira dell’industrìa del ballo 


Nuvole di fumo, luci multicolori, robot che invitano 
a ballare ragaaze percento di giovanotti timid,!, mu* 
sica. E fracasso, tanto fracasso da intontire. Davvero 
una fiera pazza quella che si è aperta domenica a 
Rimini. Chi espone al Sib vende l'indispensabile e il - 
superfluo per allestire discoteche e locali <he fan* 
no tendenza». Inaugurazione in tono minore e viva¬ 
ci polemiche dopo «le stragi del sabato sera». 

_ DAL NOSTRO INVIATO __ 

ONIDB DONATI 


!■ RIMISI Parola d'ordine 
vogliamo stupirvi con I nostri 
elicili speciali Per la scmplici- 
là e per la normale lanlosla 
non c 0 posto nel Sib, forse il 
salone fieristico più pozzo del 
mondo In svolgimento da do¬ 
menica a RiminI È proprio 
nella capitale del divertimento 
che da 8 anni a questa parte i 
principali inventori di mode e 
tendenze giovanili si ritrovano 
per proporre le ullimo novità 
nel campo dello spettacolo e 


del ballo Quest'anno gli espo¬ 
sitori sono 335, provenlenll da 
14 paesi, afiiancati da una cin¬ 
quantina di * 010111 * (riuniti in 
una mostra chiamala «Magls») 
capaci di rendere qualunque 
spazio, grande o piccolo chiu¬ 
so o aperto, un luogo da riem¬ 
pire con quanti più giovani pa¬ 
ganti possibile 
L industria del ballo «va al 
massimo* (6mila locali in Ita¬ 
lia, I 400 miliardi di incasso 
nel 1988, 2 800 miliardi di lai¬ 


turato per l« 600 aziende che 
alle dlacotect^e (omlKom>]àt-, 
bezzature e lecnolpglo) ed e 
ovvio cheguardi pisoccu-,'^ 
pozione e molcelaio fastidio al 
dibattito sulle «sUtsgi tVsl saba¬ 
to sera*, divenuto incande¬ 
scente dopo l'ecsiombe stra¬ 
dale di questi ultimi week-end. 

•Non accettiamo di essere 
demonizzati e criminalizzati*, 
ripete l'onnlprasenla Sergio 
Valenlini, preskteote del Silb. Il 
sindacato Italiano di locali da 
ballo Ma intanto, nel clima da 
tragedia di questi giorni nes¬ 
sun ministro ha ritenuto op¬ 
portuno tagliare II nastro inau¬ 
gurale del salone, nemmeno il 
super esperio Gianni De Mi- 
chells, padrino deH'edizIone 
passata Da Roma è venuto so¬ 
lo il presidente (dimissiona¬ 
no) della commissione Rnan- 
ze. Franco PIro, che con un 
perfetto discorso da leader di 


opposizione ha detto che «bi¬ 
sogna potenziare I controlli sul 
fronte della lotta alTnbuto di 
alcolici e alla veloc tà Sulle 
strade* Che è propri» quanto 
il governo non ha tolpevol- 
mente saputo o voluto fare 
«Piro ha sfondato una porta 
aperta - sostengono i gestori 
delle discoteche -, le i aorti sul¬ 
le strade non cominciano den¬ 
tro le dbcoleche (1 problema 
è principalmente di educa¬ 
zione e di controlli Noi co¬ 
munque. siamo disponibili a 
collaborarc con le autorilà |50- 
litlchc per una seria c( mpagna 
di prevenzione* Detto e fatto 
len al Sib, il sindacalo gestori 
ha presentato la sua pnma 
mossa, un manifesto che ad 
una scena di giovani in disco¬ 
teca sovrappone I imr lagine di 
una strada e lo stogi n «la di¬ 
scoteca ama la vita e tu’* Un 
invito, mollo (troppo’) son, a 


non correre che verrà diffuso 
in ogni locàlo Presto, inoltre I 
dise lockey avranno l'ordine 
tassativo di i1pclere> slogan a 
favore della scurezza, In ini- 
ma fila in questa campagna di 
prevenzione anche alcuni arti¬ 
sti, a commoaie da Ivan Ora¬ 
ziani che ha appena finito di 
incidere un apposito disco (si 
chiama *11 coraggio che hai* 

Mia Martini e k> stesso Ora¬ 
ziani domenIcB sera, durante 
una manifestazione coliate! ile 
al Sib. hanno anche messo a 
disposizione la loro Immagine 
e voci per due video-comm ^ri¬ 
to contro le stragi del sabato 
•Niente ramanzine - diccirio 
più o meno I due artisti - la 
notte è fonte di benessere si ' Ja 
si vive bene. Ricordatevi die 
avete un’esistenza da rispeiti- 
le* 

E l'alcool, gli oran, il suono 
fracassone? Soll'alcool - ig- 


glunge Valentin! - non abbia¬ 
mo colpe La consumazione m 
discoteca costa cara, pochi 
possono permettersela Sugli 
oran ci va bene qualunque so¬ 
luzione realistica, basta che 
venga presa su tutto il temrorio 
nazionale e non in una sola re¬ 
gione* Per il fracasso il più tito¬ 
lato a nspondere 0 Giorgio 
Leardmi, Ululare di una impor¬ 
tante impresa di scenografìa, 
l'Amplllu «Sono anni - dice 
Leardlni presentandosi al cro¬ 
nista con un incredibile bigliet¬ 
to da visita ad cflctto ottico - 
che spingiamo i nostn clienti 
ad abbassare il volume e ad 
aumentare la qualità del suo¬ 
no 1 nostn ImpianU danno 
questa garanzia però. > Peto? 
«Succede che i disc jockey, 
quasi tutu con danno all udito, 
manomettono gli ImpianU. tol¬ 
gono i limitatori, ed alzino il 
volume fino al limile di sop¬ 
portabilità fbica* 


Oggi alla Camera riprende l’esame del disegno di legge con le repliche dei relatori e dei ministri 
Andreotti da Cipro: «È un flagello biblico che dobbiamo risparmiare al mondo» 

Droga, Scotti «sconsiglia» voti di fiducia 


■R ROMA SI riprende oggi 
con le repliche dei relatori di 
maggioranza e di minoranza e 
dei ministri Jcrvolino Vassalli, 
Cava e De Lorenzo Per I esa¬ 
me del disegno di legge sulla 
droga la Camera andrà avanti 
con sedute notturne e voiazid- 
ni non-slop II calendario pre¬ 
vede il voto conclusivo per ve¬ 
nerdì, ma pochi sono convinti 
che la data sarà rispettata Sul 
testo sono stati già annunciati 
200 emendamenti d,ii radicali, 
100 dal verdi arcobaleno Con¬ 
tando anche quelli del Pel, del¬ 
la Sinistra indipendente, dei 
verdi e della stessa maggioran¬ 
za SI supereranno 1400 emen¬ 
damenti Econ la sospensione 
dei law|J pariomenim per Pa- 
squaewelezioni dilliclimcnie 
la legge potrà essere varala de¬ 
finitivamente prima del voto 
del 6 maggio come vogliono 1 
socialisti 

fi capogruppo della De. 
Scolli, è ottimista sull accordo 


Con le repliche dei relaton e dei ministri Jervolino, 
Vassalli, Cava e De Lorenzo riprende oggi alla Camera 
la discussione sul disegno di legge sulla droga. Si an¬ 
drà avanti con sedute notturne e votazioni non-stop 
Andreotti, impegnato net lavori della sessione di Ci¬ 
pro, ha definito la droga «flagello biblico da risparmia¬ 
re al mondo intero». Scotti è convinto che il nuovo ac¬ 
cordo di maggioranza farà rientrare 11 dissenso de. 


raggiunto dalla maggioranza 
che prevede la rlscnllura del 
cinque articoli che riguardano 
la punibilità di tossicodipen¬ 
denti e consumatori La nuova 
formulazione, secondo Scoili 
dovrebbe indurre non solo i 
dissidenti interni alla de, ma 
addirittura lo stesso Pci a -rive¬ 
dere le proprie posizioni» Il 
capogruppo de. inoltre non 
crede che -il volo di fiducia 
servirà Personaimcnic non lo 
ritengo necessario, nò utile 
Perciò lo sconsiglio» Anzi, se 
condo Scolli, se all'Interno del 
gruppo de, qualche deputalo 
dovesse -esprimermi un disa¬ 
gio ulteriore non avrei ncssu 
na difficoltà a chiedergli di 
esprimerlo pubblicamente as¬ 
sumendosi le sue responsabili 
tà Perché sono convinto - 
conclude Scotti - che non esi¬ 
ste alcuna stiumentalilà politi¬ 
ca negli atteggiamenti che po¬ 
tranno essere assunti- Da Ci¬ 
pro, dove sono in corso I lavon 


dell interparlamentare - una 
sessione su proposta italiana 
verrà dedicala al problema 
droga - il presidente del consi¬ 
glio Andreotti ha dcllnilo la 
droga -flagello biblico che 
dobbiamo risparmiare al mon¬ 
do intero La droga e per le ge¬ 
nerazioni attuali e per quelle 
future non meno sconvolgente 
e distruttrice della bomba ato- 
mlca- 

Oggl si riuniranno a Roma 
anche le associazioni cattoli¬ 
che raccolte nel cartello -edu¬ 
care e non punire* In disac¬ 
cordo sul principio della puni¬ 
bilità ma favorevoli ad altri 
as|)ctii della legge In discussio¬ 
ne alla Camera Al seminario 
dal titolo -al di là della legge-, 
interverranno tra gli altri il de 
Gorla il ministro ombra pei 
Cancrini il liberale Biondi, il 
repubblicano Pogglollnl Intro¬ 
durrà Bianche delle Acli e con¬ 
cluderà Don Luigi Ciotti, del 
gruppo Abele di Tonno 


L’infonnazione 
è «drogata» 
Ecco i dati 


CINZIA ROMANO 


Mi ROMA L'informazionepiù 
-drogala- 0 quella dei due 
maggiori partili di governo II 
primato spetta al Popolo che 
durante la discussione della 
nuova legge al Senato ha com¬ 
pletamente distorto il senso 
degli Interventi Anche lAvan 
fi che pure al problema droga 
ha dedicato In assoluto II più 
alto numero di articoh (cen¬ 
to), ha pubblicato i resoconti 
piu parziali cd incompleti sui 
lavon di palazzo Madama La 
ricerca su come 13 quotidiani 
hanno trattato il problema tos¬ 
sicodipendenza dalla fine di 
gennaio a dicembre dell 89 0 
siala curala dal protessor Piero 
IcnazI ricercatore della facoltà 
di Scienze poliliche dell Uni¬ 
versità di Bologna e direttore 
dell Islllulo Carlo Cattaneo A 
commissionarla è stalo li grup¬ 
po Federalista europeo del Se¬ 
nato I parlamentari Corlcone 
Teodori e Taradash hanno il¬ 


lustrato . insieme al professor 
Ignazi. I risultati dell indagine 
-Occorre riconoscere - scnvc il 
senatore Spadaccia nella sua 
introduzione all in< agme - 
che la stampa quotidiana, per 
quanto criticabile nan e mai 
giunta al livelli di p iizialità c 
scorrettezza della R-ii Ma an¬ 
che il comportanvznto del 
quotidiani non 0 staio quelo 
di un'informazione libera, cd 
hanno subito il clima di intimi¬ 
dazione e di ncatiochc ha av¬ 
velenato Il confronto c la pole¬ 
mica sulla droga- L Invito del 
radicali al mass medi 1 0 quindi 
per un'lnlormazione piu cor¬ 
retta sia in vista della discus¬ 
sione alla Camera si.i al dopo 
a quando cioè la li-gge sarà 
siala approvala c oìsognerà 
misurarne gli eflctti 
Il pnmo dato eh» cmeige 
dalla ricerca e che a! problema 
droga I quolidiant pr -si in esa¬ 
me (lAuanti, il Coriere asilo 


Sera il Giornale, la Caax’lla 
del Mezzogiorno, il Malli no, il 
Messaggero la Nazione, la He- 
pubblica, il Resto del Carlino, 
la Stampa, il Tempo e / Uniti)) 
hanno dedicato un gran nu¬ 
mero di articoli, 610 In rnrmo 
di un anno II maggior nu nero 
di servizi suirAvanU (1001 sul¬ 
la Repubblica (74) e sull Ululò 
(68) L Interesse della stampa 
è aumentalo durante l’Iter del¬ 
la legge alla Senato In genera¬ 
le. sìa per quanto riguapja la 
collocazione. Il numero dulie 
colonne del llloll, le righe di-gli 
articoli i giornali più *8110011 al 
problema- sono siati, nell tir- 
dine, il Corriere della Sera, IU- 
nitò. Il Manitesto, la RepiMilb 
co Ad uscire penalizzata e mi¬ 
nimizzata è stala soprattutto la 
posizione Bnllproiblzlonisl.> 
Solo In 2S articoli su 100 viene 
citata l'esistenza di una linea 
politica alternativa a quella 
proibizionista solo 10 arili oli 
su 100 VI dedicano più di dii-ci 
nghc E di quel 25-11 di servizi 
che parlano dell antiproibi i io- 
nismo solo la metà esprime le 
proppste del sostenitori di q iie- 
sla linea mentre nell altra irie- 
là la parola e data ai suol uv- 
versari socialisti e MueeloI in 
lesta 

La seconda parte della rii cr¬ 
ea e invece Incentrala su cc me 
1 quotidiani hanno dato conto 
dell Iter della legge al Sen ito 
In generale gli articoli reliilivi 


al dibattito in aula sono -suffi¬ 
cientemente- completi I ricer¬ 
catori hanno confrontato I re¬ 
soconti stenografici di palazzo 
Madama con gli 81 articoli ap¬ 
parsi La ricerca prende in esa¬ 
me due indici quello di cojxir- 
lura e di distorsione In genera¬ 
le I quotidiani hanno dato re¬ 
soconti -sulficlcntcmcnte- 
completi Tuttavia - avverte la 
ricerca - vi e una grande diffe¬ 
renza tra quotidiani come in 
ordine d Manifesto, TUnuùv d 
Mtssaggerotìte si collocano in 
una lascia alla (rloe con un 
buon livello di copertura del 
dibatto) e testate come Tem¬ 
po. Gazzella del mezziogiorno 
e Alianti che si collocano inve¬ 
ce nel polo opposto Le distor¬ 
sioni delle posizioni espresse 
nel dibattito parlamentare, a 
parte II caso che II proicsjor 
Ignazl ha definito -inqulclontc- 
del Popolo sono abbastanza 
contenute frequenti sono In¬ 
vece le omissioni La dcfomia- 
zione dell mlormazlone è 
quindi bassa, ma 0 sostituita 
dall omissione o dalla sottova¬ 
lutazione Inline, per quel che 
riguarda i senatori citati negli 
articoli, la ricerca sottolinea un 
handicap non finiscono rnal 
sul giornali I parlamentari ( he 
intervengono noi pomeriggio 
(dalle 18 in poi) che appar¬ 
tengono ad un groppo minori¬ 
tario che sono stati poco pre¬ 
senti In aula 


Giornata della sanità 

Aumentano i pericoli 
L'Oms detta le norme 
sul «vivere ambientale» 


Per il 7 aprile, Giornata mondiale della sanità, l'Oms 
lancia un. diKialofio ambientale in cut indica t precetti 
che nguardano il comportamento da tenere in casa, 
in città, in ( ampagna e nel lavoro. Alcuni sono noti, 
altn suonano nuovi e dànno, al tempo stesso, la misu¬ 
ra dei pen<-oli che aumentano Per lanciare il decalo¬ 
go rOms h<i fatto suo lo slogan della Lega ambiente: 
•Pensare globalmente, agira localmente». 


Hi ROMA -Cresce il nume¬ 
ro delle in,ilaltie dovute ai 
danni chi- I uomo reca al- 
l'amblente* l’arte da questa 
premessa un decalogo che 
I Oms, l'Organizzazione 
mondiale della sanità, ha 
lanciato pei I 7 aprile, gior¬ 
nata dediTfiit, ogni anno, al¬ 
la sanità L: ilogan sotto cut 
si celebra l.i Giornata è lo 
stesso che 1 1 Lega ambiente 
ha latto suo lai pnmo conve¬ 
gno di Uri} no «Pensare glo¬ 
balmente, re localmente* 
Che cosa de t a il decalogo? I 
consigli seno i più svanati co¬ 
me ad osemp IO questo sul ru¬ 
more «Se sul lavoro non nu- 
scitc a senifvi senza gridare 
a distanza di un metro I uno 
con l'altro tenete presente 
che nschiale ,estoni all'udito 
Bisogna pentiò o ridurre i li¬ 
velli sonori o ricorrere a pro¬ 
tezioni» Oppure quesl'altro 
nvolto al coltivaton ai quali 
«SI raccom.i'dano una serie 
di precauzic ni per l'uso del- 
I acqua dei .lesticldi e dei di¬ 
serbanti», roti anche «di non 
istallare gab netti igienici in 
prossimità delle soigcnti e di 
non fare i propri bisogni nel 
campi sia pi-' non Inquinare 
l'ambienti-, t ,b per non attira¬ 


re insetti che trasmettano 
malattie- 

•Bevete motta acqua e late 
pause regolan in un posto 
più fresco* è il precetto |)er 
chi svolge un lavoro «fisica¬ 
mente faticoso in un posto 
dove fa caldo* cui si a^itin- 
gc questo richiamo' «Le ma¬ 
schere antipolvere non pro¬ 
teggono dai gas e dai vapori 
e certi prodotti chimici pene¬ 
trano attraverso ta pelle Cer¬ 
cate, perciò, di essere equi¬ 
paggiali adeguatamente» Ma 
non manca un tocco casalin¬ 
go come il consiglio di dipin¬ 
gere di tanto in tanto i muri di 
casa «per rendere I ambiente 
più gradevole* O quello di 
non lasciare accesa in casa 
una lampada che illumini 
inutilmente o di accendere il 
riscaldamento «quando lea- 
sta vesUrsi in modo più <>p- 
propnato- Non solo «si n- 
sparmierà energia, ma meno 
biossido di carbonio verna 
immesso nell'almosiera* In¬ 
fine 1 Oms ricorda che il fu¬ 
mo fa mate e che il tabtigi- 
smo 0 causa in Italia del 10% 
delle morti 11 che non impe¬ 
disce agli Italiani di bruciare 
86 miliardi di sigarette l'an¬ 
no 


Rifoitna delle elementari 

Settimana di mobilitazione 
dei maestri 

Sabato un corteo a Roma 


MROMA .\>semblce dibat¬ 
titi con I geni lori, ineontn con i 
paiiamentaii Da ieri in tutte le 
scuole ek-menlari Italiane è 
iniziala la «srlimana di mobili¬ 
tazione*, piomossa dai sinda¬ 
cati di settori di Cgil, Cisl e Uil, 
che sarà coni-’usa sabato mat¬ 
tina. da uni manifestazione 
nazionale a Roma. Al centro 
delle cntictii e dei conlronlo 
tra 1 maestri à la nfomia della 
scuola cicmc mare, tornata alla 
Camera - et <* già l’aveva ap¬ 
provai lo scorso anno - dopo 
che il Senato tia introdotto mo¬ 
difiche rìlzvnli molte delle 
quali - a giuri zio dei sindacab 
e del PCI, cU- è deciso a dar 
battaglia in, ula - decisamen¬ 
te peggiorai ivu 
Tre, sostanzialmente, i punti 
più cnlicati la reintroduzione 
della figura del «maestro pre¬ 
valente* che nel testo ongina- 
rio della riloima era stato sosti¬ 
tuito fin dall a prima classe, da 


un'équipe di Insegnane. Il ' 
•tempo-scuola* (si chiede <:he i 
l'insegnamento venga portato , 
a 27 ore sontetanali eflettne); " 
e la norma che impone di sov 
stiluire fino a 5 giorni i colicghi i 
assenti senza ricorrere a sup¬ 
plenze esterne Su quest'ulti- , 
mo punto, in particolare, Cgil. 
Osi c Uil Scuola chiedono la 
soppressione dei commi 5,6 e 
7 dell articolo 9 della letige, , 
trattandosi - sostengono di 
una materia che non può esse¬ 
re sottratta alla Irattatara con¬ 
trattuale 

La riforma, già esaminata 
dalla commissione Cui ura 
della Camera, che l'ha tra¬ 
smessa all aula - grazie all'as¬ 
senza dei deputati socialisti e 
repubblicani, che pure avma- i 
no annunciato una serie di 
emendamenti - senza alcuna 
modifìca dovrebbe essere di¬ 
scussa subito dopo il voto sulla 
legge Jeivolino-Vassalli sulla 
droga 


Vacanze di Pa.squa 

Segnali contrtastantì 
suUe mete dei turisti 
in Italia e all'estero 


■R ROMA Segnali contra¬ 
stanti quelli che vengono dal 
«box officé • del turismo la 
previsione p-er la settimana 
di Pasqua il primo lungo pe¬ 
riodo di Vacanza dell anno 
con le sciKi'e chiuse dal 12 
al 18 aprile, confermano la 
tendenza degli italiani a 
v.aggiare. 

Le granii capitali europee 
sono la mi' a piu ambita, Pa¬ 
rigi in partii olare è la città 
che raccoglie i maggiori 
consensi Iu}ndra e Vienna 
seguono tid una certa di¬ 
stanza «in *ressante» secon¬ 
do "Tour ( perator» il flusso 
turistico VI' ?o le capitali del- 
I Europa d» l'Est oggi aper¬ 
tissima all uose di accoglie¬ 
re I turisti l’iropel con la loro 
valuta pre. i ita Secondo sti¬ 
me dell A Italia, durame la 
settimana' i Pasqua ci sarà II 
17% di aiiiiento del flusso 
turistico 11 uscita dall Italia 
verso il reti} dell Europa 

La compagnia di viaggi 
Cit, segna 3 1 interesse e le 
numerose i ichieste del pub¬ 
blico di i-iaggi organizzati 
verso I Egli o una delle mete 
tradizionali di Pasqua e pri¬ 
maverili in genere, visto che 
in quel periodo dopo la sta¬ 


gione delle piogge ritornano 
le gite lungo il Nilo 
Sul fronte interno gli ope¬ 
ratori annunciano il loro 
pessimismo suU'andami'nto 
della stagione 
•Non sarà esaltante - dice 

I associazione degli alberga¬ 
tori - c’è già un slgnific-itivo 
ritardo nelle prenotazioni su 
tutta la costa adriaticc. Si 
spera di recuperare con il tu¬ 
rismo interno soprattutto 
con quello che si muove ver¬ 
so le città darle Abbumo 
speranza di salvare in parte 
la stagione nelle località 
montane anche se I assen¬ 
za di neve ha segnato pro¬ 
fondamente tutta l'atliv tà e 
il flusso turistico» Per f.iclli- 
tare la libera circolazione 
veicolare, la società auto¬ 
strade per la settimana di 
Pasqua ha deciso il blocco 
totale del lavori ordinan e 
straordinari di lutti i cantieri 

II traffico pesame su strade e 
autostrade nazionali sarà 
proibito dalle 14 alle 2< del 
13 aprile, mentre per sabato, 
domenica e lunedi sari in¬ 
terrotto per I intera giornata, 
dalle 7 del mattino alla mez¬ 
zanotte 
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IN Italia 


Giovedì il tribunale decide 

Arrestato per romicidio Hunt 
il br Paolo Cassetta 
potrebbe tornare in libertà 


ANDRRAQAIARDONI 


■i ROMA. Paolo Cassetta 
uno dei leader delle Br Unione 
comunisti combattenti po¬ 
trebbe tornare nuovamente in 
libertà Già alla fine dell 89 
condannalo a 15 anni di reclu¬ 
sione per I omicidio Da Empo¬ 
li era stato scarceralo pochi 
giorni dopo grazie ad un cavil 
k> giuridico (I ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio era stata deposi 
lata con Ire ore di ritardo sul 
termine della custodia cautela¬ 
re) Di nuovo arrestalo il 26 
marzo scorso con I accusa in 
concorso con Barbara Balzerà 
ni di aver latto parte del com¬ 
mando che la sera del IS feb¬ 
braio 1934 a Roma uccise a 
colpi di kalashnikov il direttore 
della Forza mullinazionale di 
osservazione del Sinai il gene¬ 
rale americano Lcamon Ray 
Hunt ò ora in attesa della sen¬ 
tenza della prima sezione del 
Tnbunalc della libertà che 
questa mattina esaminerà il ri 
corso presentalo dagli avvocati 
della difesa Lo stesso Tribuna¬ 
le che sabato scorso ha annul¬ 
lalo sei degli otto mandali di 
cattura emessi nel marzo del- 
I anno scorso contro i brigatisti 
accusati di aver partecipato al¬ 
la rapina di via Prati di Papa 
E senno nel mandalo di cat¬ 
tura firmalo dal giudice istruì 
lore Rosario Priore -Entrambi 
(Cassetta e Balzerani) erano 
al momento dell attentalo nel 
la direzione strategica dell or¬ 
ganizzazione In tal senso le 
dichiarazioni di più imputali in 
precedenti processi per latti 


Br Pcc e Br Ucc Cassetta ò 
con ogni probabilità I autore 
della nccrca che condusse al 
I indinzzo di Hunt E di certo 
colui che redige ilcomunicalu 
di nvendicazionc come nsulta 
dalle registrazioni delle nunio- 
ni del comitato delle Br Pcc ■ 
Stando al ricorso presentato 
dai legali di Paolo Cassetta gli 
avvocali Rosalba Valori c Ma 
na Causarano il mandato di 
cattura deve essere revocalo 
per I assoluta mancanza di 
gravi indizi di colpevolezza 
■Nella motivazione del provve¬ 
dimento - affermano gli avvo¬ 
cati - per quanto riguarda 
Paolo Cassetta I unico dato a 
lui nfento dal giudice istruttore 
ù quello di essere <on ogni 
probabilità I autore della rieer 
ca che condusse all indirizzo 
di Hunl« Il che non 6 certa¬ 
mente grave e concordante in 
dizio di responsabilità di orni 
cidio Inoltre I afiermarc che 
Cassetta avrebbe redatto il vo 
lamino di rivendicazione oltre 
che basarsi su elementi del tut 

10 equivoci (I imputalo non ta¬ 
ceva parte del comitato delle 
Br Pcc) non ha alcuna atti¬ 
nenza con I omicidio inquan 
to al massimo dimostrerebbe 
un attività successiva all episo¬ 
dio eventualmente qualificabi¬ 
le come apologia di reato* In- 
somma per gli avvocati della 
difesa non si tratta di accuse 
ma di congetture basate sol 
tanto su riferimenti dati dal 
pentiti Fjntro giovedì prossimo 

11 Tribunale della libertà cmet 
terà la sentenza 



Gijsappe Lucchese mentre viene accompagnato al carcere dell Ucciardone 


□ NEL PCI r~z: 

Presenza 
obbligatoria 
alla Camera 


Convocazioni. L assem¬ 
blea dei senatori del 
gruppo comunista è 
convocata per domani, 
mercoledì 4 aprile alle 
ore 19 

I senatori del gruppo co¬ 
munista sono tenuti ad 
essere p'esenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA a partire dalla se¬ 
duta antimeridiana di 
domani, mercoledì 4 
aprile 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione 
alla seduta pomeridia¬ 
na e notturna di oggi 3 
aprile 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiane pome¬ 
ridiane e notturne di 
domani 4 e giovedì S 
aprile Votazioni legge 
droga 


Un comunicato razzista 
rivendica un ferimento 
e minaccia un'azione 


Naziskin e ultra annunciano 
la loro nuova sigla: 
l'ascia bipenne neofascista 


contro un campo di zingari A Roma sono un centinaio 

«Faremo raìd contro i rom» 
Firmato: Ordine nuovo 


•Rivendichiamo il ferimento di Bousenha Kchnicher, 
ed entro il 15 aprile colpiremo ancora, nel campo 
zingari dell Infemaccio» Un volantino di rivendica¬ 
zione e di minacce, spedito ad un giornale romano 
dal «Fronte per la liberazione da negn, ebrei e zinga¬ 
ri» Due sigle per firma la daga di Costruiamo l'azio¬ 
ne e l'ascia bipenne di Ordine nuovo Segno che lo 
squadrismo organico è tornato in campo 


ANTONIO CIPRIANI 


■1 ROMA La sigla attuale del 
fronte razzista romano è una 
svastica in mezzo a due daghe 
romane il simbolo di una 
squadra neofascista degli an¬ 
ni 70 Cosiruiamo Iasione, la 
formazione di Egidio Giuliani 
Paolo Signorelli Sergio Calore 
e Paolo Aleandri Nell ultimo 
comunicato, spedito a un 
quotidiano romano il 30 mar 
zo scorso i razzisli-naziskin 
annunciano -Abbiamo cam¬ 
biato nome e sigla* Ebbene 
al posto delle daghe i razzisti 
useranno I ascia bipenne e la 
denominazione nuova sarà 
•Per la sanità della razza Or¬ 
dine nuovo* La stessa sigla 


dunque usata da Pierluigi 
Conculelll per ammazzare nel 
luglio del 1976 il giudice ro¬ 
mano Vittorio Occorsio II kil¬ 
ler nero lasciò sul corpo del 
magistrato la rivendicazione 
con I ascia bipenne e la sigla 
ON «Anche i boia muoiono* 
Ma non si tratta soltanto di 
fantasmi del passalo che tor 
nano a circolare I falli degli 
ultimi mesi fanno capire co¬ 
me I vecchi movimenti fascisti 
possano trovare un terreno 
fenile tra i giovanissimi del ufo 
ulirà e Ira i naziskin Cosi tra le 
daghe e I ascia bipenne nel 
comunicato razzista numero 
5 viene rivendicato il fenmen- 


to avvenuto il 24 marzo all A 
ventino di un giovane maroc¬ 
chino Bousenha Kchnicher 
L uomo è ancora ricoveralo in 
prognosi nservata e non può 
essere interrogalo Poi ci sono 
le minacce Una molto preci¬ 
sa Entro il 15 a|}nle - hanno 
annunciato - et -arà un raid 
nel campo nomaiJi dell Infer- 
naccio ai margini periferici 
della Magliana 
Una rivendicazione e una 
minaccia a cui fanno seguito 
attestati di solidrnetà con i 
razzisti di Firenze (definita *la 
nostra casa madre») e una 
frase che suona cosi -Viva 11- 
talia unirazziale pura e libera* 
La firma’ Una m ir inuscola 
Questo comunicato rappre¬ 
senta la pnma risposta dei 
razzisti-naziskin alie trenta 
perquisizioni ordinate nei 
giorni scorsi dal s-nslituto pro¬ 
curatore Pietro Saviotli che 
sta indagando nel mondo sot¬ 
terraneo di razzisti naziskin e 
ultrà da stadio domenicale e 
che ha individualo un centi¬ 
naio di «personaggi* da segui¬ 


re dal punto di vista dilli- in¬ 
dagini Non lutti giovani'simi 
Anzi Ira i segnalati spiccano 
anche presenze di ultiii'ren 
tenni gente che ha .jvut > ne¬ 
gli anni passati rappoili orga¬ 
nici con gruppi eversivi fascisti 
e che torna in campe per 
sfruttare e indirizzare I -c tda- 
ta razzista* 

All inchiesta mollo ippro- 
fondita è anche amval.t nel 
comunicato numero 5 lira n- 
sposla nnghiosa -Dell > magi¬ 
stratura noi ce ne sbatliiiino» 
Un atteggiamento che riporta 
alla memoria i grup|i più 
ideologizzati della clostra 
eversiva quelli ispirati dall i- 
deologo Julius Evola che alli- 
nizio degli anni 70 co-ritiiiro- 
no per I appunto ' fidine 
nuovo poi Costruiamo I azio¬ 
ne e Movimenlo rivolli nono- 
no popolare tra il 1971 e il 
1978 

E teone da fascismo lagio- 
nato si trovano anche in una 
pubblicazione che citc- In ne¬ 
gli ambienti dei naziskm inti¬ 
tolata «Opera al nero* (il molo 


di un romanzo sul Rinasci 
mento della Yourcenar) Si 
tratta di un giornalino di una 
dozzina di pagine che alterna 
testi deliranti a vignette e sin 
sce disegnate di satira di chia¬ 
ra marca fascista Gli investi 
gaton ne hanno sequestrale 
alcune copie davanti al locale 
Uonna club Materiale preoc 
cupante’ Certamente si, so¬ 
prattutto se viene collegato 
agli episodi di intolleninza 
che SI sono registrati nc gli ulti¬ 
mi mesi culminali con il lan 
CIO della bomba molotovcon- 
Iro I ostello dell -Esercilo della 
salvezza* a San Lorenzo 
Il magistrato inoltre sta n 
costruendo anche I viaggi pel 
legnnaggio dei naziskin che 
hanno partecipato a raduni 
organizzati da gruppuscoli 
neonazisti in tutta Europa in 
Spagna in Germania c in Au¬ 
sino per rendere omaggio a 
Rudolph Hess e a Adolf Hitler 
E a Roma quando i naziskin 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione in ricordo di Mikis 
Manlakas 


Il sicario mafioso Lucchese dovrà rispondere del possesso di una calibro 38 
Durante i 9 anni di latitanza «ferie» a Venezia e in località alpine 

Il kfller subito sotto processo 


Giuseppe Lucchese, il superkiller della mafia arre¬ 
stato l'altro giorno a Palermo dopo nove anni di la¬ 
titanza. sarà processato per direttissima per il pos¬ 
sesso della pistola calibro 38 trovata neU'apparta* 
mento in cui si nascondeva Incnminati per favo¬ 
reggiamento la sua fidanzata Claudia Chines e sei 
uomini «Lucchiseddu» è rimasto imperturbabile si 
è lasciato andare solo per inveire contro i pentiti 


■i PALERMO «Erano i suoi 
ferri del mestiere*, ha detto 
I altro giorno il questore di 
Palermo Fernando Masone 
Si nferiva al passamontagna 
e alla pistola calibro 38 col 
numero di matricola limato 
che VI era avvolta, trovati nel 
lussuoso appartamento di 
via Fondo Trapani, alle falde 
del monte Pellegnno in cui 
viveva da due o tre anni il su¬ 
perkiller della mafia Giusep¬ 
pe Lucchese Propno quel 
1 arma, che sarà sottoposta a 
perizia, e venti micidiali 
proiettili ad espansione por 


teranno a temp<3 dt record 
«Lucchiseddu* davanti ai giu¬ 
dici Lucchese - 32 anni, già 
condannato in contumacia 
all ergastolo nel pnmo grado 
del maxiprocesso al terzo 
posto nella scala della pen- 
colosità, dopo I corleonesi 
Salvatore Runa e Bernardo 
Provenzano - sarà processa¬ 
to con nto direttissimo per il 
possesso della pistola 
Tuttavia potrà companre 
presto anche nell aula bun- 
ker in cui si celebra I appello 
del maxiprocesso Peraltro la 
sua situazione si ò molto ag¬ 


gravata dopo le nvetaziom 
del pentito Francesco Manno 
Mannoia, che lo ha indicato 
come uno dei membri del ^ 
«gruppo di fuoco* al servizio 
delle famiglie vini enti gli ha 
aitnbutto 37 omindi. Ira cut 
quelli del genera e Carlo Al¬ 
berto Dalla Ghie >a, del vice 
questore Ninni Casserà, del 
commissario Beppe Monta¬ 
na, degli agenti Natale Mon¬ 
dò e Roberto Antnxhia 
L arresto di lucchese è 
stato consentito propno dal 
pentito Mannoia Questi a 
suo tempo rivelò che il lati¬ 
tante aveva un rapporto sen¬ 
timentale con una giovane 
donna Gliuomimdelnucleo 
centrale anticrinine della 
Cnminalpol e della squadra 
mobile di Palermo iniziarono 
ad indagare per identificare 
la mistenosa fidanzata Partiti 
da un eleni o di sospettale, 
restrinsero via via la rosa di 
nomi puntando a la fine sulla 


venticinquenne Claudi i Chi¬ 
nes Sono state indivi baie 
sue tracce in van albeiiihi di 
lusso a Venezia, in loraliià 
invernali dell'Italia setti n trio- 
naie all'hotel Excelsi >r di 
Roma La Chines vi nsultava 
sempre in compagnia <1 Giu¬ 
seppe Giuliano falso ionie 
del killer latitante lo -Issso 
Mannoia aveva detto che 
dietro il nome di Giuliano, 
già schedato come mnfioso, 
pioteva nascondersi suo r ugi- 
no Lucchese (che è s ' pel¬ 
laio di avergli ucciso i 'I re il 
fratello Agostino, anch'* una 
sorella, la madre e du ■ zìi) 
Pedinamenti e interré dizio¬ 
ni telefoniche hanno con¬ 
sentito di sinngere licer rio 
Lucchese si faceva « hia- 
mare dai suoi coinquilini si¬ 
gnor Catania e aveva la fama 
di essere molto riservanj Ol¬ 
tre alla pistola nell api) sita 
mento sono stati trov iii 20 
milioni in contanti, vari » car¬ 
te d identità contraff. t e e 


una mappa relativa a terreni 
compresi tra via Noce e via 
Perpignano, ai margini del 
quartiere Uditore L alloggio 
era privo di telefono A di¬ 
sposizione del killer una mo¬ 
lo f jon-strada e un motoscu¬ 
ter con targa Si cercano gli 
mtestatan dei due mezzi nel- 
I ambito delle indagini sono 
state perquisite le abitazioni 
di altre sei persone che 
avrebbero favonio il latitante 
m uno degli alloggi sono stati 
sequestrati 30 milioni e van 
libretti di nsparmio al porta¬ 
tole Anche la fidanzala del 
boss Claudia Chines è sotto 
inchiesta per favoreggiamen¬ 
to La reazione di Lucchese 
dopo la cattura’ Imp<*i1urba- 
bile SI sarebbe lascialo an¬ 
dare solo per qualche istan¬ 
te inveendo contro i pentiti 
Per la cronaca nel suo co¬ 
vo» è stato trovato ant he una 
cagnolino Yorkshiie Ora è 
dietro le sbarre del canile 
municipale 


Mondiali, l’erba 
dell'Olimpico 
sarà venduta 
in confezioni 



Cacciatori 
a Roma 
per la riforma 
venatoria 


Lerba dello stadio Olimpico di Roma (nella loto) dove 1 Ila 
Ila gio* herà le partile dei m andiali di calcio c che ospiti rù la 
finale Iella Coppa del mordo subito dopo la -partitissima- 
che cc PC loderà il campion.ito verrà tagliata c commercializ¬ 
zata ir lutto il mondo come ricordo di uno dei piu importan 
ti cvei I sportivi della stoni del calcio Loperazione .enà 
gestita la una società veneziana che sta predisponendo un 
piano II marketing c di comunicazione per definire le caral 
tensile he dell iniziativa II manto erboso (circa 7mila metn 
quadr ili) verrà diviso in oltre 200mild pezzi numerali e ac 
comp ignati da un attestaziane del Coni che saranno messi 
a disp*isizione di sportivi collezionisti e di chiunque vorrà 
entrar in questo <lub* dei possessori de' -prato dei rnon 
diali- 1 na parte del ncavalo sarà destinata a progetti di utili 
tà col I ttiva e in particolare alla promozione di nuov im¬ 
pianti xsrtivi in Italia 

Da Bari Altn tre giovani oakistar i del 

alla Tvoz-ia gruppo dei 54 asiatici sbar 

olla LllCUa cati clandestmamcnle nel 

tre alUlUSivi porto di Bari I 22 lebliraio 

“ ' scorso sono stati fatti riparti- 

pakilStani re per la Grecia in ba« al 

^ decreto di -respingimento 

alla frontiera- emesso dalla 
polizia portuale Un pnmo 
grupp' di 17 extracomuni'an era già stalo accompagnato 
da Ale nc a meta marzo a bordo di un aereo militare 1 tre so¬ 
no stai fatti imbarcare su un traghetto di linea sabato Ara 
ma la r Mizia è stala resa nc ta solo len A bordo li attendeva¬ 
no ager ti della polizia greca che all amvo a Patrasso li han 
no affici Iti ai rappresentanti della -Cantas» internazionale 

Cacciatori Migliaia di cacciatori saran 

a P/'ims ''' Santi Apiostoli 

a KCimd a Roma sabato pross mo 

npir Ila riform;a alle 10 30 provenienti d i va 

IO III WIIIKl 

VOnatOria mamlestazione ò ottenere 

che il Parlamento approvi 
pnma dell appuntamento 
elettorale del 6 maggio una 
nuova 11 gge di riforma chi regolamenti 1 attività venatoria 
La leggi recependo le direttive comunitarie dovrebbe p nvi 
legiari* gli aspetti di protezsanc ambientale e faunistica vani 
ficandci cosi il rclerendum già in calendario per il 3 giugno 
prossimo Nell annunciare I iniziativa I unione nazionale 
delle i.-ociazioni venatoria sottolinea che qualunque sia il 
risultali della consultazione elettorale una nuova legge do¬ 
vrà comunque essere varai,i 

Giovane rom Raccapricc tante disgrazia in 

Urta baraccopoli per noma 
muore di m via orlando di Melilo 

crhizìc'/'iatn Porto Salvo in provincia di 

^laCUdlO Rpggig Calabna 11 piccolo 

da miri cancello Gianluca Bevilacqua di 

quattro anni slava gicxrando 
con dei coetanei abb.irbi 
calo ad un cancello scorre 
volo q landò I impianto percause imprecisate òluonisci 
to dal ( rataie ed ò rovinato addossso al bimbo uccidendolo 
sul celio Sulla vicenda indaga la stazione dei carabinieri 
del luo 0 

InterrOQatOrì fre imputati sono stati ir„er 

rogati ieri al processo in cor 
31 pirOCeSSO so davanti al Tribunali di 

ner il disastro Ravenna per la sciagura sul 

per li UIMMTO jjpl ,3 a 

MeClftSVi bordo della -Elisabetta Mon- 

tanan- nel cantiere Mecr avi 
Si traila di Clemente Roma¬ 
no 44 anni diAlfonsine di¬ 
pendi lite della società Sin o una delle ditte subappallatnci 
della VI >< navi Roberto Fanelli 44 anni di Ravenna capo- 
canticit » Il geometra ma.simo Casadei 30 anni di Raven¬ 
na Q’ 'St ultimo deve rispondere soltanto di falso m una pe¬ 
rizia ctl ha respinto ogni addebito Clemente Romano ò in¬ 
vece <i *1 salo di omicidio e disastro colposo L imputalo ha 
dellof e il suo compilo all interno della -Sirco- era quello di 
distntu re il vestiario agli operai e di nievare le loro presenze 
al cani i n- Romano ha an, he aggiunto di non aver mai e vu 
to ale jr a responsabililà p-r il controllo dei luoghi di lavoro 
all ini,*'ic della nave 

MdyCr di Firenze giudice dellc mdagim pre- 

_ » -■ t liminan Francesco Mana 

SeniCil iniermien Faina na archiviato cosi co- 

Arrhiuiat» me nchicsto dal procuratore 

WUllVKM circondariale Ubaldo Nan 

I ìnCilieStS nucci I inchiesta sulla man¬ 

canza di inlermien al reiiar- 
... lo di terapia intensiva neo¬ 
natale all ospedale pedi itn 
coMayi r Ji Firenze apertiidopo le clamorose dichiarazioni 
del p o' Corrado Vecchi Secondo Vecchi ogni anno 70 
neon, ii di-ll area fiorentina muoiono o subiscono bandii ap 
gr,ivi 31 r la mancanza di 5 infermieri II procuratore Nan 
nucci s pri una inchiesta per individuare eventuali responsa¬ 
bilità 


Giovane rom 
muore 
schiacciato 
da mn cancello 


Interrogatori 
al pirocesso 
per lì disastro 
Mecirtavi 


Maycr di Firenze 
sen.Eii infermieri 
Arcliiviata 
Tinchiesta 


GIUSEPPE VITTORI 


Gita scolastica 

13 studenti 
feriti 

in autostrada 


■■ BARBERINO DEL MUGEUO 
(firvnzv) Tredici studeni, di 
Brescia e Piacenza in gita sco 
laslica sono nmasti legger 
mente contusi in un incidente 
stradale avvenuto poco pnma 
delle IO nella galleria -Monlc- 
spicchio- dell autostrada del 
Sole all altezza del Barberino 
del Mugello in direzione sud 
Secondo la prima ricoslruzio 
ne latta dalla polizia stradale a 
causare I incidente sarebbe 
stalo un rallentamento nella 
galleria Una Fiat -Regata- con 
targa tedesca si ò Icrmala m 
curva per la coda che si era 
(ormata per il troppo trallico 
seguila da due pullman che 
trasportavano scolaresche 
uno largalo Brescia e uno Pia 
cenzà l Ire veicoli erano fermi 
e incolonnali quando ò arriva 
lo - secondo la stradale - un 
autocarro Fiat HO di Cuneo 
che ha innescalo un lampon,i 
mento a catena con i due pulì 
man e la -Regala- Nell urlo 1 3 
ragazzi sono rimasti contusi 
medicali al centro Iraumalolo 
gico di Firenze sono stati subì 
lo dimessi La maggior parte 
dei ragazzi che hanno riporta 
lo contusioni si trovavano sul 
I autobus bresciano che slava 
portando in gita studenti dell i 
sliluto tecnico commerciale 
-Mazzolar!- di Verolanuova 
(Brescia) 


In un autogrill della Firenze mare 

M^aiìssa tra tifosi 
con proschitti e caciotte 


La Cassazione sentenzia sui «maltrattamenti» 


Coabitatone ba coniuge e amante 
Se viene imposta è un reato 


Una megarissa è stata scatenata domenica sera in 
un autogrill della Firerze-mare da una banda di 
ultras modenesi che - stando alle prime testimo¬ 
nianze - SI è scontrata con alcuni ultras anconeta¬ 
ni 1 due gruppi si sono (ronteggiati a colpi di pro¬ 
sciutti e forme di formaggio causando danni per 
circa due milioni Fortunatamente non si registra¬ 
no gravi danni alte persone 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NICO CAPONETTO 


■■MODENA -Per dicci minu¬ 
ti ho visto volare di lutto pro¬ 
sciutti salami scatole di cioc 
colatini caciotte c provoloni e 
stalo veramente spaventoso 
non lo dimcniicherò facilmcn 
le- Non ò il racconto di un te¬ 
stimone dt un fenomeno para- 
normale ambicnialo in una sa 
lumcrta ma il resoconto di 
una mcgarissa che domenica 
sera alcuni filosi del Modena 
(la squadra aveva giocalo in 
Irasferta contro la Lucchese) 
hanno scatenalo in un auto 
grill della Firenze mare cau 
sando danni per quasi due m 
lioni 11 tutto è avvenuto intorno 
alle 19 Nell area di servizio di 
Serravalle Pistoiese arrivano 
diverse auto di ultras modenc 
SI che rientrano dopo avere as 
sislilo alla sconfitta della loro 
squadra Ne scendono una 
trentina di tifosi che In pochi 
minuti SI riversano nella sala 


dell autogrill -Hanno iniziato 
come al solilo - prosegue un 
testimone che ancora spaven¬ 
talo chiede che non vengano 
pubblicale nemmeno le inizia¬ 
li del nome - a lanciare slogan 
a rubare merce a creare un 
grande scompiglio fra gli altri 
clienti- Forse I episodio di per 
sò già grave avrebbe potuto 
chiudersi cosi Senonchè po 
chi minuti dopo secondo il 
racconto di chi prestava servi 
ZIO al reparto nslorazione del 
I autogrill (anno la loro com 
parsa un altra ventina di tifosi 
dell Ancona provi menti da Pi 
sa Che cosa abbia innescato 
la scintilla fatale ron è ancora 
stato chiamo ma passare dagli 
insulti ai -prosciulli- ù basta 
lo poco 

■C era una gran confusione 
non so dire cTie iosa sia sue 
cesso di preciso Fatto sta che i 
due gruppi hanno incomincia 


to a (ronteggiars lanciando 
tutu I prodoili confezionati in 
esposizione sugli scaffali* La 
rissa ò dura a un > decina di 
minuti e fa pattugl a della cli¬ 
zia ò arrivata a cost-latte Degli 
ultras non sono rmaste altro 
che le tracce del loro passag¬ 
gio nel focale Sul campo an¬ 
che due clienti contusi uno 
molto lievemente I altro il bo¬ 
lognese Valerio Monlevcnti 
colpito da un Sranielc (nel 
senso del prosciutto) m fronte, 
ha dovuto ncorrcre alle cure 
del medico 

•Quando sono scappali per 
che hanno capito che aveva¬ 
mo chiamato fa polizia - rac¬ 
conta ancora il barman - sono 
uscito cercando di annoiare il 
numero della larga di qualche 
macchina Uno di loro mi ha 
VISIO e mi ha inseguito finché 
ho lasciato cadere il loglio e mi 
sono rifugiato ni II autognil* 
La polizia di Montecatini intan¬ 
to con la collabor izione delle 
questure di Ancon i c di Mode¬ 
na sta cercando di identificare 
almeno qualcuno dei respon¬ 
sabili arrchc --e non sarà 
un impresa facile A Modena 
almeno alcuni dei signon che 
normalmente si e ibiscono in 
falli del genere sono conosciu¬ 
ti per nome e soprannome ma 
provare la loro presenza nel 
1 autogrill é un altra cosa Fra 
questi signon I omertà regna 
sovrana 


Portarsi r«altra» (o l 
ménage domestico 
do è un reato pen< 
pena è fino a 5 anni 
è la condanna a cu 
liano di Agira, Anto 
za, fra l altro, fave', 
Dai suo ncorso, la s» 


' altro») in casa, e organizzare un 
i tre, se il coniuge non è d accor- 
iB Si tratta di maltrattamenti, ta 
ji carcere Un anno e dieci mesi 
non è sfuggito un cittadino sid¬ 
ri io Cancellieri, che la conviven- 
< 1 imposta a una moglie cieca 
utenza della Cassazione 


MARIIIt SERENA PAUERI 


M ROMA *L ho presa i calci 
una volta sola* Anlonit Can- 
cellien 38 anni ha punì alo su 
questo argomento t nda- 
mentalmente, il suo i » orso 
contro la sentenza di primo 
grado che lo condannava a 
un anno e dieci mesi e <i l'isar 
cimento dei danni per aver in- 
llitlo •maltrattamenti* all<i mo¬ 
glie Angela Si fosse li.ittaio 
solo di quel calcio da un pun 
to di vista giuridico am'bbe 
vinto Perché I articol i 572 
prevede che la violenz tisica 
in famiglia diventi re Iti (a 
meno che non procuri subito 
lesioni) se diventa abi'jiJine 
incubo ricorrenle se i om- 
ma SI «protrae nel lemp* « Ma 
la stona che si svolgi wi ad 
Agira venuta alla luce ii -i at¬ 


traverso la sentenza della VI 
sezione penale della Cassa 
zione è di una brutalità meno 
elementare Con una moglie 
non vedente I uomo aveva of¬ 
ferto ospitalità m casa a una 
nuova donna e dalla relazio¬ 
ne con lui quest ultima è nma- 
sta incinta Un gesto da sulta¬ 
no però (accenda pnvala, se¬ 
condo il ricorrcnle reato di 
•maltrattamento* psicologico 
secondo la Cassazione non 
condonalo dal latto che ben¬ 
ché fossero convivenli i due 
coniugi erano separati di fatto 
da un po di tempo La Cassa 
zione ha confermalo la con¬ 
danna di primo grado Non 
per quei particolan drammati¬ 
ci (I handicap dell una la 
gravidanza dell altra) ma pier 


la «violenza semplice che in 
sé compirla dunque costrn- 
gere a tu regime alla «Jules et 
Jim» fra 1*- mura di cosa i hi 
nonneliadi-sidcno 
Quali 'lovità di costume o 
giundic 1 omporta la sente n- 
za dell- uprema Corte’ - Da 
tempo 1 1 Cassazione ha stabi¬ 
lito che mche alla violenza 
psicolOj'K a può essere appli¬ 
cato I a Ih oIo 572 del cod ce 
penale Che la minaccia I in¬ 
giuria 1 1 pi rsecuzione se ri¬ 
petute 'O IO maliraltamenir» 
cornine il i Inaura Remiddi iv 
vocato 1 a novità è che fra le 
angheri morali o malenili 
azioni I tie procurano solle- 
renza ir Himma venga catalo¬ 
gata an he questo tipo di ^^r^ 
zaiura li ll,i volontà del i o- 
niuge* M,i di vicende cosi in 
Italia ni' succedono di (re 
quenle’ uno studio legile 
come quella di Laura Remid- 
di spei laliizalo in divorz e 
separaziciii approdano .o- 
pratlutlo :,impionan di vio¬ 
lenze pvH'ologiche d altro ge¬ 
nere -C anvivenze a Ire imi>o 
ste som quasi un eccezione» 
giudica I avvocalo La fanta-li- 
cheria del triangolo non è pa 
trimonii di un sesso Ma ad 


averne I ossessione lino a im¬ 
porla con la forza sembra sia 
no quasi esc'usivanienle uo¬ 
mini Sarà perché nelle psico¬ 
logie maschili si cela di fre¬ 
quente la sindrome del sulta¬ 
no sarà perché ci vuole an 
che potere per nuscire a 
estnnsecarla -Portarsi a casa 
I altra è un azione che ha co¬ 
me scopo otlendere L mo¬ 
glie Capita si che qualcuna 
delle donne che telefonano 
da noi racconli di dover .ubire 
la faccenda Però il tulio avvie¬ 
ne di solito quando i figli so¬ 
no assenti* rivelano le opera 
Inci del «Telefono rosa- la 
hot line a CUI SI rivolgono don¬ 
ne in cerca d aiuto LI ni-i loro 
verbali i -mallraltamenti psi¬ 
cologici- sono annotati e cala 
togati il piu frequente è la 
■svalutazione» cioè il refrain 
d ogni giorno -non conti men¬ 
te» «a letto sei un dis-istro» 
•non vali come madre- poi 
c é lì ricatto su figli casa so¬ 
pravvivenza economica poi 
c è la minaccia A quel tunnel 
ancora piu plumbeo in cui 
cominciano le sevizie fisiche 
di solilo SI arriva dopo aver 
percorso questo burrone psi¬ 
cologico 


M<' rtedì 
3 aprile 1990 












IN ITALIA 


Il sottosegretario Ruffino 
risponde a Montecitorio 
due mesi e mezzo dopo 
Tuccisione dei 4 bancÈti 


L’opposizione: «Resta oscura 
la dinamica dei fatti» 

Solo a marzo il giudice 
ha ascoltato i carabinieri 




Marco Fiora dopo il rilascio 


Spamtoria di Luitio 
Il governo non ha convinto 


Sequestro Fiora, il processo 

Il padre di Marco racconta 
«È ancora terrorizzato 
quando ricorda la prigionia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


A due mesi e mezzo daH'uccisione di 4 banditi a 
Luino da parte dei carabinieri, il governo non è sta¬ 
to capace di aggiungere alcun elemento in grado di 
far luce sull'oscura dinamica dei latti. Rispondendo 
- tardivamente - alle interrogazioni parlamentari 
fioccate suH'argomento, il sottosegretario Ruffino 
ha riproposto la tesi del sequestro di persona. Resta 
il quesito: le morti potevano essere evitate? 


OUIDO DELL'AQUILA 


' M TURINO. È ini/i.ilo ic-ri a 
Tonno il protiv*o ai •leleloni- 
.%li> della banda che rapi il pic¬ 
colo Marco Tiora. rima.sto 
ostaggio in A.spiomonle per 17 
mesi. Poca gente alla prima 
udienza. Chiamato dinanzi ai 
giudici. Domenico Carbone, 
36 anni, scuole il capo c nega 
lutto: -Del sequestro nulla so. 
IO slavo in Calabria, facevo il 
costruttore. Venni in Piemonte 
nel settembre '87. ma solo per 
delle visite mediche, poi tomai 
giù-. Si dice innocente anche 
Alfredo Lombardo, iienloticn- 
ne, gii molti guai con la giusti¬ 
zia: -Non conosco neppure gli 
altri imputali, non mi sono mai 
mosso dalla mia macelleria di 
San Vito di Taranto...-. 

Il presidente del Tribunale. 
Cannala, gli la notare che al¬ 
cune telefonate ai coniugi Fio¬ 
ra. in disperala attesa di noti¬ 
zie, vennero cflcltuate quando 
la macelleria era chiusa prer fe¬ 
rie: ma Lombardo insiste che 
no, lui non si mosse proprio ' 
mai dalla Puglia. Chi rapi Mar¬ 
co Fiora in quell.s mattina del 2 
marzo '87, chi k> tenne prigio¬ 
niero per S20 giorni quasi sem¬ 
pre legato e spesso al buio, chi 
incasso i quasi 300 milioni del 
riscatto pagato dai genitori 
non lo sapremo certo da que¬ 
sto processo. Lo ammette un 
po' sconsolalo lo stesso Pm. 
Marabollo; -Chi forse poteva 
dirci delle cose importanti, 
non e'O più». É mono cinque 
mesi la stroncalo da un tumore 
al legalo, si chiamava Antonio 
Carzaniti e nella fase isiruiioria 
aveva ammesso di aver fatto il 
, numero del telefono di casa 
, Fiora, in strada dei Cariman. 
Gli implicato in altri sequestri, 
dopo l'arresto aveva lanciato 
'' un -appello- per la liberazione 
' del piccolo ostaggio. Che infal- 
" li era stalo rilascialo sulle pro¬ 
paggini dell'Aspromonte qual¬ 
che giorno dopo. Ma ormai la 
bocca di Carzaniti ([che un 
I tempo era amico dei Fiora e 
aveva spesso tenuto Marco sui- 
1 le ginocchia) ù chiusa per 
sempre. 

Gli altri imputali - Carbone e 
' Lombardo rinviati a giudizio 
sulla base delle perizie tclclo- 
niche, e il terzo. Antonio Ko- 
i mano, che ha confessato di 
: aver <ontaltalo- lelclonica- 
f mente i Fiora su richiesta di 
t (jarzanili, e sarà giudicalo il 7 
> maggio con nio abbreviato - 
i sono pesci piccoli, confinali in 
t un ruolo marginale dai rigidi 
( meccanismi dell'-anonima-. 


Gianfranco Fiora, il padre di 
Marco, molare di un'autori¬ 
messa, li osserva a lungo, sen¬ 
za far trapelare i suoi senti¬ 
menti. mentre il presidente li 
chiama uno ad uno alla sbar¬ 
ra. Sicuramente gli scorrono 
nella mente gli attimi dramma¬ 
tici del rapimento, mentre con 
la moglie e il bimbo discende¬ 
va in auto la strada del Cart- 
man. le giornate e i mesi di 
un'attesa sempre più ango¬ 
sciosa, le minacciose telefona¬ 
te della banda, la crudele pri¬ 
gionia di Marco, che quando 
tornò a casa non si reggeva più 
sulle gambe, indebolito dalla 
lunga immobiliti, e aveva pau¬ 
ra di tutto. 

Poi il presidente lo chiama a 
testimoniare, e Gianfranco Fio¬ 
ra rievoca il iriaggio in Calabria 
per consegnare il riscatto, l'ap- 
putamento con i due banditi 
che lo percossero a sangue 
perché -i soldi erano pochi-, la 
crudeltà dei rapitori che aveva¬ 
no fatto credere a Marco che i 
genitori non volessero pagare 
il riscatto. La madre, Piera Pon- 
lacolone. ha una panetteria: 
qualche giorno prima del rapi¬ 
mento, racconta, entrò In ne¬ 
gozio -un tipo che si compor¬ 
tava in modo strano- e che lei 
riconobbe poi in una foto se¬ 
gnaletica come Antonio Ro¬ 
mano. 

Al termine dell'udienza, 
Gianfranco Fiora si sfoga coi 
cronisti: «SI, credo proprio che 
ci voglia la linea dura contro 
certa gente. Se uno va per rac¬ 
cogliere soldi e trova pallottole 
di piombo, prima o poi si con¬ 
vince a smettete...-. Ha rinun¬ 
ciato a costituirsi parte civile, 
spiega, «per non avere altri 
'problemi-, c anche per evitare 
che Marco debba entrare nel¬ 
l'aula del tribunale. «Se qual¬ 
cuno gli ricorda la prigionia, il 
bimbo si spaventa, gli occhi gli 
si riempiono di terrore. Ora ha 
dicci anni, frequenta la terza 
elementare con profitto. L'e- 
spenenza che ha fatto lo ha re¬ 
so più maturo dei suoi coeta¬ 
nei, noi gli abbiamo racconta¬ 
to tutto, sa che c'é il processo. 
Ma é bene che non debba rivi¬ 
vere quei giorni tremendi, e i 
giudici ci hanno accontenta¬ 
to-. 

Nel processo, che riprende¬ 
rà domani, sono coinvolte al¬ 
tre sci persone accusate di de¬ 
tenzione abusiva di armi e di 
aver progettato il sequestro di 
un facoltoso imprenditore del¬ 
la provincia di Cuneo. 


■B ROMA. I carabinieri che 
presero parte aH'operazionc 
culminala neH'uccisionc dei 
quattro malviventi, il 18 gen¬ 
naio scorso, in provincia di Va¬ 
rese, sono stati ascoltali dal 
ma^strato solo il 30 c 31 mar¬ 
zo. E un segno che la Procura 
delta repubblica di Varese sta 
trattando l'Inchiesta alla stre¬ 
gua di una pratica di routine? 
La domanda se la sono posta 
ieri molti deputati, dopo la ri¬ 
sposta che il sottosegretario 
Gian Carlo Ruffino ha fornito a 
Montecitorio alle numerose in¬ 
terrogazioni e interpellanze 
presentate sull'argomenlo. Ed 
in cflciti il rappresentante del 
governo, oltre a riferire sulla 
singolare circostanza del ritar¬ 
dalo interrogatorio dei militari, 
poco o nulla ha aggiunto ri¬ 
spetto agli elemcnii di cono¬ 
scenza gii in possesso della 


stampa c della pubblica opi¬ 
nione. Rullino ha sposalo in 
pieno la tesi del tentativo di se¬ 
questro di persona, ma si é 
trincerato per la dinamica dei 
fatti (quella su cui si concentra 
l'attenzione maggiore di colo¬ 
ro che hanno sollevalo dubbi c 
perplessità sull'inevitabililà 
deH'epllogo sanguinoso) die¬ 
tro il fatidico -totale riserbo 
isliutlorio-. Si è limitato a con¬ 
fermare che i quattro uccisi 
erano a bordo di un'utilitaria a 
due porte, nel cortile della dil¬ 
la Edil-Nafla, che nell'aulo so¬ 
no stati trovali due fucili con, 
pallottola in canna e un fucile ' 
mitragliatore giocattolo, oltre a 
corde, nastra adesivo, passa¬ 
montagna e una p.iletta della 
Guardia di finanza. Due degli 
stessi banditi, peraltro, indos¬ 
savano divise da finanzieri. 
Tutti elementi che fanno rile- 
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L'auto del rapitori cnveUata di colpi nello scontro a fuoco con i carabinie¬ 
ri lo scarso 17 gennaio 


nere <he i quattro uccisi stes¬ 
sero per consumate un seque¬ 
stro di persona». 

I rappresentanti dei gruppi 
di oppiMizionc, e il socialista 
Mancini, hanno esaresso la 
propria insoddisfazione per la 
risposta del governo che è 
sembrala tardiva e reticente. - 
La dinamica dei fatti noné sta¬ 
ta in alcun modo accertala. Né - 
é stata data risposta ai nume¬ 
rosi interrogativi post fin dall'i¬ 
nizio anche dalla stampa; 


quanti militari - ha chiesto t>o- 
lemicamenle Mancini - tono 
stati impegnali neH'opot utio- 
ne? È vero che erano oitinta? 
Erano anche aH'inlemo d t'U'a- 
zienda? Erano stati infotriiaii 
da qualche confidente di un 
tentativo di sequestro? fi Mala 
valutata la circostanza dii! (ler 
un s^uestro si stesse u tindo 
un'utilitaria a due porte con 
quattro persone a bordo'' E .sta¬ 
ta fatta l'autopsia per accertare 
con quanti proiettili e dove so¬ 


no stati colpiti i banditi'’ Tutte 
domande che attendono an¬ 
cora nsposla. 

li comunista Enzo Cicontc 
ha sottolineato come siano an¬ 
cora awoite dal nscriio le di¬ 
sposizioni impartite ai reparti 
di carabinieri coinvolti nella 
sparatoria. L'ordine era di cat¬ 
turare i banditi o di ucciderli? 
L’esito cruento di operazioni 
di polizia - ha aggiunto - 
quando non sia davvero indi¬ 
spensabile e inevitabile, la cor¬ 
rere il rischio di un elevamento 
della soglia di aggrcssivitù da 
parte delle organizzazioni cri¬ 
minali e maliose, e comunque 
si dimostra del tutto inutile ai 
lini di una adeguata lotta ai se¬ 
questri di persona. Dopo aver 
nlevatoche l'episodio di Luino 
si é verificato nel pieno della 
polemica innescala da Forlani 
sulla pena di morte per i rapi¬ 
tori, e che il problema vero 
non è quello di accentuare la 
presenza militare, ma quello di 
•svellere le radici economiclie, 
sociali, culturali e politiche su 
cui prospera in Calabria la 
'ndrangheta-, Ciconte ha so¬ 
stenuto che l'inefficienza della 
risposta complessiva degli ap¬ 
parati dello Stato alla cnmina- 
lilA si delinea oggi come una 
moderna forma di complicità 
nei confronti delle cosithc ma¬ 
liose. 


La Gei su criminalità organizzata e ora di religione 
Solidarietà al vescovo di Locri minacciato dalla mafia 

«La Chiesa non si fa intimidire» 


Critiche del segretario generale della Cei, mond- 
gnor Ruini, alla recente sentenza del Tar .del Lazio 
sulla facoltatività dell'ora di religione. Piena solida¬ 
rietà con il vescovo di Locri minacciato dalla mafia. 
Sollecitati «provvedimenti efficaci* per la droga. 
Martedì prossimo il documento sugli immigrati per i 
quali la Chiesa rafforza i centri di accoglienza. Dal 
14 al 18 maggio l'assemblea plenaria dei vescovi. 


ALCBSTB SANTINI 


H ROMA. Il segretario gene¬ 
rale della Gel. monsignor Ca¬ 
millo Ruini, ha espresso Ieri in 
una conferenza stampa il suo 
•pieno dissenso- alla recente 
sentenza con la quale il Tar del ' 
Lazio ha confermalo, nella li¬ 
nea della Corte costituzionale, 
che la religione cattolica é un 
insegnamento facoltativo. An¬ 
zi - ha aggiunto monsignor 
Ruini - -qucsla sentenza ha in¬ 
trodotto un ulteriore eicmenlo 
che ci preoccupa- in quanto 
ha indicato che tale insegna¬ 
mento debba essere collocalo 


alla prima o all'ultima ora. Tut¬ 
to questo - ha rilevato Ruini - 
•é contro il CocKordato perché 
la collocazione oraria va defi- 
nila mediante l'Intesa tra le 
competenti autorità scolasti¬ 
che e la Confeienza episcopa¬ 
le Italiana-, 

Il dibattito sull'ora di religio¬ 
ne, che dura già da sei anni sia 
nelle aule parlamentari che 
giudiziarie, é destinato a conti¬ 
nuare visto che né la Coi. né il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione (questi ha annunciato di 


avere presentato ricdno:' al ' 
Coniglio di-lutalo «tonno.la 
sentenza del Tar) 'vogliono 
prendere alto delta sentenza 
della Corte cosiituzknaie che 
ha sciolto ogni dubbio dica la 
facollalività dell'Insegnamento 
della religione cattolica. E se é 
vero - come nieva ir.onsignor 
Ruini - che spetta ad una -inte¬ 
sa- tra il ministero del a Pubbli¬ 
ca istruzione e la Cei. stabilire. 
In base a) protocollo addizio¬ 
nale al Concordalo del 18 feb¬ 
braio 1984, -le modalità di or¬ 
ganizzazione di tale insegna¬ 
mento anche in relazione alla 
collocazione nel quadro degli 
orari delle lezioni-, è anche ve¬ 
ro che tate protocollo non dà 
indicazioni vincolanti sugli 
orari. Ciò vuol dire che II pro¬ 
blema è aperto a tuta: le solu¬ 
zioni. 

Monsignor Ruini ha, poi. 
detto di non avere alcun rìscn- 
timcnio nei confronti delle co¬ 
munità evangeliche ud ebrai¬ 


che che hanno promosso il ri- ' 
corso davanti àlTaf, ma c i vo¬ 
ler solo difendere le ragioni del 
caitolici. 

Riferendosi alle minacce di 
motte rivolle al vescovo di Lj- 
cri, monsignor Antonio Cilint- 
berti, e ad alcuni saccrcioti, il 
segretario generale della C:! 
ha allermato che la CI il età 
non si lascia inilmidin! ma 
continuerà a denunciare l.i cri¬ 
minalità organizzala delle co¬ 
sche maliose ed il fallo che 
queste si siano risentile vi « il di¬ 
re che -l'azione che linoriii ati- 
biamo svolto ha avuto un a rer- 
la incidenza». - 

Sulla complessa quc-lione 
degli immigrati, la Cei pulibli- 
chcrà martedì prossimo un 
suo documento, ma inlaiUo le 
comunità cattoliche si sentono 
sempre più impegnate a gesti¬ 
re questo problema eoo atri 
concreti di solidarietà. La Cei 
intende potenziare i suoi ceiilrì 
di accoglienza anche con gli 


f L’incursione nella sede Msi di Padova costò la vita a 2 giovani 

IA 0udìzio ^ autori 

idei primo omicidio hr nel ’74 


ly 


I il primo, duplice omicidio delle Brigate rosse è an- 
,< che l'ultimo a venire giudicato. È l'assassinio, nella 
è sede del Msi di Padova, di due simpatizzanti di de- 
J slra. Avvenne il 17 giugno 1974, il processo è ini- 
.'ziato ieri. Sette gli imputati, fra cui - per concorso 
' morale - Alberto Franceschini, Mario Moretti e Re- 
,'nato Curcio, che rischia la prima condanna per 
' fatti di sangue Molli i misteri attorno all'episodio. 

., ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


«Sacco del Belice» 

Per la ricos bxizione 
assolti tutti gli imputati 
al processo di appello 


i.n PADOVA. Il maggiore col- 
' pevolc del duplice omicidio 
i del 17 giugno 1974 nella sede 
' del Msi di Padova, il primo nel¬ 
la stona delle Brigale rosse? 
Dissociati o no, gli imputali di 
oggi concordano: a sparare ed 
uccidere contro ogni previsio- 
, r>e Giuseppe Mazzola e Crazia- 
' no Giralucci fu Fabrizio Pelli. 
■ Peccalo sia l’unico, del gruppo 
di accusati, morto da tempo, 
stroncato in carcere nel 1979 
dalla leucemia. Il commando 
era composto da cinque per¬ 
sone: oltre a Pelli, la sua ragaz¬ 
za di allora, la padovana Su¬ 
sanna Ronconi, Roberto Ogni- 
bene. Martino Serafini e Gior¬ 
gio Semeria, giunto a integrare 
il gruppo all'ultimo minuto. 


Tulli, adesso, sono rinviati a 
giudizio assieme ai membri 
della direzione strategica di al¬ 
lora. Mano Moretti. Alberto 
Franceschini e Renato Curcio; 
per il lerzello, assolto in istrut¬ 
toria e risosplnto in aula da un 
intervento della Cassazione, 
l'accusa é di -concorso mora¬ 
le». di avere insomma autonz- 
zalo l’irruzione conclusasi tra¬ 
gicamente. Per Curcio. in parti- 
colire. nschla di profilarsi la 
prima condanna per un -fallo 
di sangue», che potrebbe nuo¬ 
vamente annebbiare te pro¬ 
spettive della semilibcrtà o del 
lavoro esterno (di cui godono 
da tempo lutti gli altri, tranne 
Morelli). 

Al processo Curcio e Morelli 


hanno latto sapete che non 
verranno mai. Parlerà invece, 
mercoledì. Franceschini. men¬ 
tre ieri sono stali mierrogali Se- 
mcria, Serafini c Ronconi. La 
versione é quella onnai risapu¬ 
ta. L'intenzione era di incate¬ 
nare I presenti nella sede mis- 
sina di via Zabarclla c trafuga¬ 
re i documenti d'atchivio di 
una federazione allora al ccn- 
Iro delle trame nere. Pelli c 
Ognlbcnc dovevano entrare 
per pomi e immobilizzate gli 
impiegali, poi sarebbe toccalo 
a Ronconi e Serafini salire e 
portar via i documcnii. Seme- 
ria. il più inesperto di Padova, 
doveva invece guidare l'auto 
della tuga. L’azione doveva es¬ 
sere solo dimostrativa, hanno 
giuralo tulli. E le pistole di cui 
erano dolati? -Solo a scopo 
educativo-, é la risposta, invo¬ 
lontariamente grottesca, di Se¬ 
rafini. 

Secondo Ognibene e com¬ 
pagni, ad ogni modo, tulio an¬ 
dò storto quasi subito. Le due 
persone presenti nella sede 
missina, Giuseppe Mazzola e 
Graziano Giralucci. -Icnlarono 
violentemente di reagire-, al¬ 
lenarono Ognibcne, ne nac- 


10 


que una colluttazione. Pelli 
sparò e uccise entrambi. Segui 
un fuggi fuggi generale e la de¬ 
cisione, il giorno dopo, di n- 
vendicatc comunque -l'errore» 
come Brigate rosse (nonostan¬ 
te in un incontro Ira Curcio e il 
professor Toni Negri, qucsl'ul- 
timo si fosse opposto, giudi¬ 
cando arretrata l’indicazione 
politica che ne poteva scaturi¬ 
re). 

Andarono davvero cosi le 
cose? Forse, ma le numerose 
perizie non sono riuixitc a di¬ 
stricare consislenli dubbi, 
espressi anche dal prcsidcnie 
della Corte d'assise. Euro Cera, 
e dal pubblico ministero Car¬ 
melo Ruberto. Le due vittime, 
inialli, furono trovale stese a 
terra in una ordinala stanzetta 
ingombra di scrivanie dove 
non c'era il mimmo segno di 
collutlazione. I colpi omicidi 
vennero sparati con. fredda 
precisione alla nuca dèlie vitti¬ 
me. Tutto insomma la pensare 
ad una esecuzione a freddo. 
Ciò spiegherebbe anche per¬ 
ché i brigatisti agissero a volto 
scoperto, e come mal nessuno 
di loro oggi ricordi se avevano 
davvero slrumenli per scassi- 
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Renalo Curcio 


nare gli armadi-archivio del 
Msi e ^ise per portar via i do¬ 
cumenti. Non maiKa insom¬ 
ma, la sensazione di essere di 
fronte ad una versione dei falli 
almeno in parte manipolala. 
Ma. se tosse cosi, per nascon¬ 
dere che cosa? Le Ipot si so¬ 
no sprecale, ma le più radicale 
traspaiono anche da alcune 
domande rivolte in islrultoria 
agli imputati. 

La Federazione miisina di 
Padova. aH'epoca, era davvero 
un crocevia di strani personag¬ 
gi legali alla strategia della ten¬ 
sione e ad apparati inf armativi 
deviati. Almeno una delle vilu¬ 
me - o entrambe - pc leva es¬ 
sere stala a conoscenza di se¬ 
greti pericolosi. 


■I PALERMO. Il processo [KT 
il coslddclto -sacco del Belice- 
si é concluso a Palermi - con 
l'assoluzione di lutti gli inipu- 
tati. La sentenza é stata i mes¬ 
sa dai giudici della secom I, l'le¬ 
zione della Corte d'ap|>-:ilo. 
presieduta da Angelo Pa-vi-iiiii- 
no. La vicenda riguarda uno- 
degli episodi centrali de li ri¬ 
costruzione: la realizzazicin di 
135 alloggi popolari a Sajeini. 
uno dei paesi distrulli dal i< Tre¬ 
molo del 14 gennaio 1968 Gli 
imputali erano Arrigo Fr.i!<'lli, 
ex capo deirispeltoralo ixt le 
zone tetremotale: l'impicndi- 
tore Giuseppe Pantalèna di 
y^rigenio, il dirigente della 
zione autonoma del geni< i ci vi¬ 
le di Trapani, Salvatore Mali¬ 
gno. ed un funzionario dello 
slesso ulliclo, Stefano Tr-de- 
SCO; il tecnico Giovanni la 
Rocca direttore dei lavori. Do¬ 
vevano rispondere di p« ululo 
aggravato, Interesse privai'} in 
alti d'uflicio, falso ed altri le ati. 

I funzionari erano acciis.iti 
di aver favorito l'impresa Pan- 
talena. applicando sovap- 
prezzi eccessivi ed aumenti n- 
giustilicati. Imo al 35 per < et lo 
dell'importo complessiva ilei 
lavori. Il Irequenle ricorso a le 
perizie di variante, oltre a la 


Relazione Vassalli alla Camera 

Scarcerazioni facili 

in diminuzione 

2382 neirultimo semestre 


■■ ROMA. Nel secondo se¬ 
mestre cei 1989, sono diminui¬ 
te del l!,',5i> percento le si:ar- 
cerazior (ler decorrenza dei 
termini ili custodia cautel-irc. 
Nc hanno usufruito Infatti dal 
primo gemalo al 30 giuRno 
1989 complessivamente 2.382 
detenuti 

Il decn.-menlo più signilicati- 
vo appartiene all'llalia sclien- 
tnonale ;-ì3.28). seguila d.il- 
l'iialia r endionale t-23.C’0), 
poi vcngicno le isole (-11.98) 
c per L urna l'Ilalia ceni ate 
(-2 80) 

I dati, contenuti nella rela¬ 
zione cf ': il ministro di Gr.izia 
e giusliz .1 ha invialo alla Com¬ 
missione giustizia della Carie¬ 
rà. metloro foi m rilievo cc-me 
dei 2.582 c.isi di scarcerazi-ane 
il gruppa più cospicuo si ha 
nell'ltali.i centrale con 933 ca¬ 
si, pan .il 36,13 per cento del 
totale. Si.-guc poi l'Italia sei en- 
trionale 'Con 8S2 casi pan al 
33.8 pel cento, quindi l'Italia 
mendioiisle con 405 casi ^ari 
al 15,68 le'cento c. mime, le 
isolccorietOparial 14.79. 

In qiiei.io semestre - si legge 
nella relizone - viene cosi 
meno il irim.ito del Nord Le 
maggior fit ssioni si .sono ir lat¬ 
ti registrii'i! nel distretto di Ton¬ 
no cor. 337 scarcerazoni 
(-36.05), a Milano 165 
(-50.00'', a Bologna 76 
(-44.11). 

Nella iL'ddivisione por reato 
delle sc.JTcrazioni. la p.iric 
del leom' tocca alle imputaiio- 
ni per furto truffa c ricetta no¬ 
ne. Sonc irtlatli 1.650 1 detenuti 
tornali in libertà con questo 
genere ci accusa. Il gruppo di 
reati più gravi conta invece '932 
scarcera -ioni, pari al 36.09 per 
cento. Sit.ircerazioni m dimi¬ 
nuzione, tli nque, ma non per 
questo I .mquillizzanti. Velila- 
mo, Ira i reati più gravi la < as- 
silica- delle scarcerazioni. Gli 
imputati di asscxiiazione per 
delinquere (38), associaziani 
di tipo malioso (46), rapina 
(276 ne! precedente semestre 
erano siale 441). omicidio 
(50), sepicslro di persona (2 
erano st.iic 14 nel precede ne 
semestre), terrorismo (2), ar¬ 
mi (62), tsoedilfusione di so¬ 
stanze supcfacenti (437 lel 
precedente semestre erano 
state 501 ). iissociazioni finaliz¬ 


zate alla commissione di que¬ 
sti ultimi delitti (19). 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda le scarcerazioni relati¬ 
ve ai reati di associazione a de¬ 
linquere di tipo mafioso il pri¬ 
mo posto spella alla Corte 
d'appello di Catania con 11 
casi. Segue Napoli con 8, Tori¬ 
no con 7 ed ultima Roma con 
6 ■ 

La maggior parte delle scar¬ 
cerazioni sono state d'ecise 
dalle Corti d'appello, per l'e¬ 
sattezza 1.881. Anche se que¬ 
sto dato rappresenta un d'Ccre- 
mcnto del 16.58 per cento 
(-3.74) rispetto al semestre 
precedente. Questo dato som¬ 
mato alle scarcerazioni delle 
Corti d'assise d'appello c alte 
sezioni specializzale per mino¬ 
renni rappresenta il 76.25 per 
cento del totale. ,. , 

Per quanto riguarda le altre' 
scarcerazioni, esse si sono ve¬ 
rificate nella fase dell'istrutto¬ 
ria e del giudizio di primo gra¬ 
do, 485 (considerato nc-U'in- 
sicme di preture, tribunali, cor¬ 
ti d'assise e tribunali per i mi¬ 
nori). 

Flessione anche nelle misu¬ 
re di controllo che hanno ac¬ 
compagnalo le 2.582 scarcera- ' 
zioni del secondo .som'Cstre 
1989. Sono infatti stati sotlopo- 
sti a misure di controllo solo 
l.OI 1, Meno del 50 per cento 
del totale. 

Lo maggior parte dei prowe- . 
dimenìi di controllo sono stali 
emessi dalle corti di ap|>cllo ' 
che in 843 casi hanno accom- ' 
pagnalo l'ordine dì scarcera- ' 
zione con la prescrizione di 
una o più misure di controllo 
Seguono con mollo disl.icco ■ 
gli ullici istruzione con soli 42 
casi. 

Nelle conclusioni il docu¬ 
mento di Vassalli sottolinea 
comunque come la cifr.i di 
2582 scarcerazioni rapprcitenti 
comunque -una realtà quasi fi¬ 
siologica al sistema di giustizia 
penale». Ed é auspicabile che 
la nforma del codice di proce¬ 
dura penate e sopratluilo i 
•previsti meccanismi deflattivi» 
possano restituire aH'istituto 
delle scarcerazioni «il ruolo di 
rimedio eccezionale e patolo¬ 
gico picvisto come mera nor¬ 
ma di chiusura del sistema-. 


inirolU provenienti dalle scelte 
che i cittadini faranno con l'8 
per mille Irpef in sede di di¬ 
chiarazione del redditi. 

Un aliro campo in cui la 
Chiesa vuole potenziare il suo 
impegno é quello dei consul- 
lon lamiliari. Su 2.200 consul¬ 
tori pubblici 146 sono quelli 
aderenti alla Confederazione 
di Ispirazione cristiana ai quali 
nc vanno aggiunti altri liO della 
stessa matrice ideale anche se 
non confederali. 

Questi problemi, come 
quelli riguardanti la situazione 
del paese, troveranno spazio 
neH'assemblea plenaria che i 
vescovi terranno a Roma dal 
14 al 18 maggio, ossia do(io lo 
elezioni amministrative per le 
quali non é previsto - ha dello 
monsignor Ruini - nessun ap¬ 
pello da parte della Cei. È. in¬ 
vece, in preparazione una -let¬ 
tera su alcuni problemi dell'u- 
nivcrsilà e della cultura in Ita¬ 
lia- che sarà resa pubblica 
quanto prima. 



concessione di eccessive dila¬ 
zioni nella consegna delle 
opero, avrebbe compioraio 
una lievitazione dei conti dai 
due miliardi e 720 milioni pre¬ 
visti ad otto miliardi c mezzo. 

I falli risalgono al 1972. L'in- 
chicsla venne avviata set anni 
dopo dal sostituto procuratore 
di Trapani Giangiacomo Ciac- 
cio Montano, ucciso dalla ma¬ 
lia nel gennaio 1983. Nella po¬ 
ma fase delle indagini il magi¬ 
strato ordinò rarrcslo di alcuni 
imputali, tra cui Fratelli, diri¬ 
gente deirorgano al quale era 
affidala la direzione tecnica 
della ricostruzione. Gli aiti fu¬ 
rono poi trasmessi per compe¬ 
tenza alla magistratura di Pa¬ 
lermo, primo passo di un'ini¬ 
ziativa giudiziaria che si sareb¬ 
be ben presto allargata. Il 20 
luglio 1984, in primo grado, 
tutti gli imputali furono con¬ 
dannali dal Tribunale di Paler¬ 
mo a pene comprese Ira tre 
anni e 6 anni e mezzo. La con¬ 
danna più elevata fu infima a 
Fratelli e Pantalèna. La Corte 
d'assise d'appello confermò il 
15 maggio 1986 te condanne 
nducendo te pene ad un mas¬ 
simo di tre anni e mezzo, La 
sentenza venne però annullata 
dalla cassazione. 




ACOVM-CAS 

AZIBNBA MVNICIRALE 


Avviso di gara 

L'Azierca trasporli consorziali di Modena Atcm indirà un ap¬ 
palto concorso per la fornitura ed inslallaztone di apparati mo- 
pili riculresmittenti o relativi impianti fissi, in sostituzione de¬ 
gli attuili, da installarsi su lutti i veicoli aziendali, autovetture, 
autocarri, autobus, filobus o treni. L'appalto consiste m; 

1) forniUmi o installazione di; 

440 apparati ricetrasmittenti veicolari. 

1 sistema di ponti ripetitori; 

7 basi fisse; 

2) forniiuriidi: 

10 rlontiasmettitori portatili; 
apparecchiatura vana di laboratorio- 
Il valore della fornilura risulta di 8W mihon» circa (Iva esclu¬ 
sa). Per l'iiggludicazione si procederà mediante unico appalto 
concor u) da esperirsi ed essa avverrà sulla base deirotferta 
più vartuggiosa sotto il prcfito tecnico ed economico. Alla ga¬ 
ra ò ammessa la partecipazione di ditte singole o riunite ai sen¬ 
si delle vigenti disposizioni di legge Nel caso di ditte riunite, le 
dichiarazioni e le certilicaz oni richieste dovranno essere pre¬ 
sentale, oltre che dalla ditta capogruppo, anche dalle ditte man¬ 
danti. La domanda d* partecipazione, redatta su carta legale da 
L. 5.000 indirizzata a' Azienda trasporti consorziali di Modena, 
casella postale 14, succursz le 2 • 41100 Modena, dovrà perveni¬ 
re entro e non oltre 11 20/4‘90. Farà lede la data di protocollo 
Atcm Li domanda di invito dovrà attestare sotto forma di di- 
I chiarazioni successivamente verificabili: 

; a) l'ine iistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 13 
della egge 584/77 e suc:essive modificazioni e integrazio¬ 
ni, 

b) l'ine’ustsnza di tutto le cause che comportino rimpossibilità 
di assunzione deU'appaito di cui alla legge 13/9/1982 (dispo- 
sizion antimafia) e succc ssive integrazioni e moditicazioni, 

c) di essere iscritto all'Anc :at. 18 per un importo mimmo di L. 
100 nilioni, 

: d) la consistenza della ditta in termini di addetti, impianti, tec- 
noio') e cosi da fornire una valida indicazione delle potenzia¬ 
lità realizzative, 

e) l'elenco degli impianti di ricetrasmissione già realizzati, dal < 
I 1985 n t)Ot. e funzionanti aventi caratteristiche assimilabtU a 
I quelle oggetto del preser te appalto. 

! La richiesta di invito non vircola la Aclm 
[ Per infcrmazioni rivolgersi illa Actm • Direzione tecnica, plaz- , 
za Manront 21. 41100 Mo<iena • tei (059) 306011. fax (059) 
308305 

Modenii. 3 aprile 1990 

IL DIRETTORE GENERALE ing« Giancarlo Delia Casa 



ACOUfk-CAS 

miENDA MUNICIPAkC 


Avviso di gara 

Questa Az IndiM licitazione privata pe( l'appalto dei lavori di scavo, saida- 
lura di fuCJizoni. posa tubazioni acqua, reinterro e npristino • Programma per 
ranno 199C • Lavori da eitettuarsi nel Comune di Monza • da compensare a mi- 
sura per jn presunto importo di L 721 700 000 

Per parteci(.ire alla gara le Impresn interessate dovranno far pervenire alla Obie¬ 
zione, esclusivamente a mezzo poìta. entro 10 giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne preMTte avviso, domanda ii carta bollata. 

L’imprvsri do/rà essere iscriita all'.Mbo Nazionale Costruttori per la categoria 10 
a (acquedotti) e per un importo di almeno L 750 000 000 
Il proccd morto di gara sarà quelli) di cui all'art 1 lettera a) delta Legge 2 leb> 
bfaio19V: n 14 nonché della Let ge 10121981 n 74i.detrart 33 della Leg¬ 
ge Finanziaiia 1986, nonché dell'al 3 della Legge 26 4.1989 n. 155. preasato , 
che l'oilerta segreta dovrà essere tolamenie al ribasso 
Le richie''>ie oi invito non vincolane i Azienda 
I Monza. 31 marzo 1990 

I IL OIRETTORÈ IL PRESIDENTE 

I Marie Viltn AetoMo Grotta 
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IN ITALIA 


Panna, delitto Mazza 

Colpo di scena in Assise 
Per motivi tecnici 
rinviato il processo 


Severo giudizio morale 
ma solo 4 anni di pena 
per gli accusati di omicidio 
di persona consenziente 


Per la morte di Sant’Angelo 
anche la parte civile 
pretende un risarcimento 
puramente simbolico 



Per Tassinari e Malfetti 
chiesta una mite condanna 


Zibi Orodzik, fratello di Katerina Miroslava al suo arrivo in tribunale 


Per Guido Tassinari e Antonia Malfatti, i due ade¬ 
renti al Club dell'eutanasia accusati deH’omicidio 
di persona consenziente per la morte di Umberto 
Sant'Angelo, il pm ha chiesto una condanna mite 
- quattro anni e sei mesi, meno del minimo previ¬ 
sto dal codice - formulando però un durissimo 
giudizio morale. Anche la parte civile ha chiesto 
un risarcimento puramente di principio: una lira. 


PAOLA BOCCARDO 


■i PARMA. Colpo d'i scena In 
Corte d'assise, a Parma, dove 
avrebbe dovuto aprirsi ieri il 
processo bis per l'uccisione 
dell'ex industriale playboy 
Carlo Mazza. Nel primo pro¬ 
cesso alla sbarra c'erano l'a¬ 
mante dell'ex industriale, la 
ballerina Kalharina Miroslawa 
ed il marito Witold Prodzik. 
Vennero assolti per insufficien¬ 
za di prove ed attendono l'ap¬ 
pello. Per celebrate questo se- 
cottdo giudizio, occorre, infat¬ 
ti, che prima si svolga il proces¬ 
so-bis che vede alla sbarra il 
tratello di Katharìna. Zbignicz 
Drodzik ed un a.mlco greco, 
Oimosthenis Dimopoulos, en¬ 
trambi accusali di omicidio 


premeditalo in concorso fra lo¬ 
ro e con Katharina e Witold. 
Ma, in apertura di udienza, 
Giorgio Fighi, difensore di Zbi- 
gniew ha sollevato eccezione 
di illeglllimlia per un errore 
nella composizione della Cor¬ 
te. Secondo II legale modene¬ 
se non essendo stati espletati 
gli adempimenti necessari 
presso II Consiglio supcriore 
della magistratura, qualsiasi 
sentenza emessa da questa 
Corte d'assise sarebbe .stala 
nulla. II presidente Luciano 
Bonalini - che e anche presi¬ 
dente del tribunale - ha cosi 
deciso il rinvio a nuovo ruolo 
del processo. Gli adempimenti 
nchicsti, infatti, non erano stali 
espletati correttamente. 


■■ MILANO. Nessun dubbio 
sulla responsabilità di Guido 
Tassinari e Antonia Malfatti; 
ma come quanlificarq la pena 
da infliggere loro? Il pm Filippo 
Crisolia la partecipe la giuria 
della sua difllcolià di fronte a 
questo caso cosi insolito, un 
omicidio di persona consen¬ 
ziente. c un significato morale 
che gli si puO attribuire. Certa¬ 
mente - ed à questa l'unica 
concessione che alla fine si 
sentirà di fare agli imputati - 
essi non hanno agito per un in¬ 
teresse personale; ma hanno 
pur sempre ucciso un uomo 
che si credeva o si dichiarava . 
condannato a morte da un 
cancro, senza porsi il proble¬ 


ma se fosse vero, senza tentare 
di offrirgli o suggerirgli un'al¬ 
ternativa; una leggerezza Im¬ 
perdonabile, che toglie loro 
ogni diritto a pretendere l'atte¬ 
nuante di aver agito per motivi 
di particolare valore morale. 
Llmberto Sant'Angelo non era 
malato, e il loro gesto gli tolse 
ogni possibilità di riprendersi 
dalla sua depressione. Aveva 
scelto di morire; ma la scelta di 
morire non merita aiuto, ha 
detto Grisolla, c se questo aiu¬ 
to diventa omicidio questo a 
sua volta non merita attenuan¬ 
ti. Salvo le attenuanti generi¬ 
che; e su questo il rappresen¬ 
tante delta pubblica accusa ha 
fatto leva per chiedere, a conti 


fatti, una pena assai mite: 
quattro anni e mezio ciascu¬ 
no, per un reato che il codice 
punisce con una condanna 
dai 6 ai IS anni Nella ricostru¬ 
zione delle rcsponsiibililà dei 
due imputali. Il dottor Gnsolia 
ha avuto il compito tacile (si è 
spinto anzi fino a din; che non 
invidiava proprio il campito di 
chi dovrà tentare di scagionar¬ 
li): la stanza d'albergo perfet¬ 
tamente ordinala c ripulita, il 
corpo composto con le brac¬ 
cia in croce su lenzuola senza 
una gualcitura; e. a un piano 
sotto, la camera nella quale la 
coppia Tassinari-Malfatti 
avrebbe dovuto passare quella 
notte, trovata all'indomani con 
il letto appena gualcito, c da 
una patte sola, come se nessu-. 
no vi avesse dormito, e forse 
una sola persona v: si fosse 
gettata a riposare qualche mo¬ 
mento. L'ipotesi difitnsiva di 
un «terzo uomo» presente 
quella notte ail'hotel Windsor 
per aiutare Sant'Ange lo a met¬ 
tere In atto il suo proposito sui¬ 
cida. ha ancora sottolineato 
Grisolia, crolla di fronte alle te¬ 
stimonianze del personaic del¬ 


l'albergo, secondo cui nessu¬ 
no sarebbe potuto etitraie e 
uscire senza essere nohjto. Il 
pm, insomma, ha riarisunto i 
dati della tragedia del Ili mar¬ 
zo dell'anno scorso in termini 
che non lasciano scaiTi.'x> ai 
due imputati. 

Anche più severo e perento 
rio di lui era stalo, in apertura 
d'udienza, il difensore ti’ parte 
civile per la famiglìi’i dello 
sventurato giovane, ava m aio 
Giovanni Berelta. «Si à ert ala 
una cortina fumogena ha det¬ 
to, parlando di "delitto ijell eii- 
tanasia". Non si puO par are di 
eutanasia in questo ca»> Qui 
si ora di fronte ad uno j isicola- 
bile, e lo si è ucciso». Bi Tirila 
ha accusato I due impul.ili di 
grave leggerezza c cnsrno, 
per la loro condotta irrer pon- 
sabile c per avere, a corc fatte, 
rinnegato anche i prini;i;;>l cui 
si erano richiamati. Delle siiie- 
gazioni fomite dai due sulle 
circostanze concrete dei f.ilti, 
egli ha dello che offeni Itinii la 
logica e il buonsenso, satloli- 
neando nelle contraddi.tloril 
l'incoerenza. Anche Ih‘ietta, ' 
inevitabilmente, ha fatti > i j u si i- 


zla delle ipotesi di un «terzo 
uomo». Poiché, a quanto ha af¬ 
fermalo Tassinari, la presenza 
SUB e quella della Malfatti nel¬ 
l'albergo la notte fatale do'/eva 
essere di puro appoggio mora¬ 
le, che necessità ce n'era se 
Sant'Angelo fosse stato as.sisli- 
to e aiutalo da un'altra perso¬ 
na? Berelta ha avuto anche pa¬ 
role durissime sul conto del 
dottor Giorgio Conciani ('«mi 
rifiuto di chiamarlo dottore») 
ha detto, un sessuologo fioren¬ 
tino cui Sant'Angelo si rivolse 
qualche settimana prima di 
morire e sul conto del quale 
egli si 6 dichiarato «moralmen¬ 
te convinto» di una correspon¬ 
sabilità nel fornire al giovane 
quanto meno indicazioni utili 
per raggiungere la morte indo¬ 
lore. «Quali che siano le vostre 
condizioni-, ha conclu;» Bc- 
retta rivolto ai giudici popolari, 
«voi dovete giudicare in base 
alla legge. E la legge dice che 
non si può uccidere neanche 
chi vuole morire». La richic'sta 
di risarcimento; una lira sim¬ 
bolica, niente di più. «Ciò che 
ci interessa è aflermare la re¬ 
sponsabilità degli imputati». 


ì «Favorì» al clan Misso 

i «Copriva i camorristi» 
Ufficiale dei carabinieri 
rinviato a giudizio 


Sono cominciati ieri a Milano gli interventi di parte civile 


Caso Calabrerì, Favvocato dello Stato: 
<<Marìno è un pentito credìbile)) 


■i NAPOLI. Sette persone, tra 
le quali un maggiore dei cara- 
f^leri, un sottufficiale in pen¬ 
sione dell'Anna c un collabo¬ 
ratore dei «servizi», sono state 
rinviale a giudizio a Napoli per 
le <opcrture« lomile nell'am¬ 
bito delle Indagini su due clan 
' camonistici locali. Un'ottuva 
‘ persona - l'ex capxa della poli¬ 
zia. Giuseppe Porpora - 0 stata 
prosciolla •perchO il latto non 
sussiste». Lordinanza 0 stala 
depositata oggi dal giudice 
istruttore Nicola Quairuno il 
‘ quale ha accolto tutte le nchic- 
' sle formulate dal publico mini¬ 
stero Federico Cafiero. Sono 
' stali rinviati a giudizio II mag- 
. glore Antonio Francavilla. di 
45 anni, all'epoca dei latti re¬ 
sponsabile del reparto -anlicri- 
", mine» dei carabinieri, nonché 
' <ollaboralore dei servizi-; il 
: maresciallo in pensione Giu¬ 
liano Andrei Cucilo, di 60 an- 
'' ni; FrancescoBucciarelli. di SI, 
; pensionalo del ministero della 
nibbl'ica Istruzione nonché, 
; come e scritto nell'ordinanza 
' di rinvio a giudizio, -conlidcn- 
’i te» del •servizi»; il «boss» Ciu- 
I seppe Misso. di 411 anni, e il 
, suo luogotenente Alfonso Ga- 
1 Icola. di SO: l'antiquario roma- 
no Gesualdo Olivo, di SI anni 
c il suo socio Francesco Marra- 
'ì no. di 40 pregiudicato. 

< Un altro imputato. Eduardo 
I Di Ronza, di 46 anni, braccio 
ri destro del-boss» de . la camorra 


Valentino Gionta, ò stato nel 
frattempo ucciso in un aggua¬ 
to. I reati variano dalla corru¬ 
zione. al favoreggiamento pcr- 
' sonale, alla rivelazione di se¬ 
greto d'ufficio. In particolare, il 
maggiore Francavilla e accusa¬ 
to di aver intascalo una som¬ 
ma di «almeno- quindici milio¬ 
ni di lire dal clan Misso, non¬ 
ché 20 milioni di lire ed un'au¬ 
tovettura «Regata» dal clan 
Gionta in cambio di «copertu¬ 
re» all'attività illegale dei clan 
della camorra che facevano 
capo ai due «boss-. L'ufficiale 
avrebbe informato il clan Mu¬ 
so di indagini in corso (inter¬ 
cettazioni telefoniche, pedina¬ 
menti. riprese filmate latte dai 
carabinieri), e non avrebbe ri¬ 
ferito all'autorità giudiziaria 
quanto sapeva, e «ciò nono¬ 
stante la grande rilevanza delle 
indagini-. I contralti con il clan 
Gionta sarebbero avvenuti tra¬ 
mile Eduardo Di Ronza. Quelli 
con il gruppo di Misso attraver¬ 
so gli antiquari romani c il sot¬ 
tufficiale dei carabinieri in 
pensione che avrebbe avuto 
un ruolo di rilievo nella vicen¬ 
da. Le indagini sulla vicenda' 
delle ■coperture- presero avvio 
nell'ambito deH'inchicsIa sulla 
strage del treno rapido «904» 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Firenze, in cui 
era coinvolto il gruppo camor¬ 
ristico del -boss- Giuseppe Mis- 
soi. 


Con l'arringa deH’awocato dello Stato in rappre¬ 
sentanza del ministero dell'Intemo è. cominciata 
ieri la discussione al processò den’omicldio Cala¬ 
bresi. L'avvocato Gino Provenzali ha sostenuto la, 
credibilità e il disinteresse del pentito Leonardo 
Marino. Oggi e domani parleranno i legali dei (a- 
mifiari del commissario ucciso: venerdì la parola 
passerà al rappresentante della pubblica accusa. 


■■ MILANO. £ toccato all'av¬ 
vocato dello Stato per conto 
del ministero degli Interni, av¬ 
vocato Gino Provenzali, lancia¬ 
re le prime bordate di accusa 
contro gli imputati deH'omici- 
dio Calabresi. La sua arringa 
ha aperto una settimana che 
sarà occupata per intero dagli 
interventi di parte elviie (oggi e 
domani parleranno i patroni ' 
della famiglia del commissario 
ucciso) c dalla requisitoria del 
pubblico ministero, cui t riser¬ 
vata la giornata di venerdì. E 
lunedi della settimana ventura 
scenderà in campo, a conclu¬ 
sione degli argomenti <onlro». 
il difen.sore del pentito Leonar¬ 
do Marino, Gianirartco Maris. . 

Sulla credibilità di Leonardo 
Marino, cardine deli'intera in¬ 
chiesta e del processo, si e ine¬ 
vitabilmente diffuso l'avvocato 
Provenzali. -Se quando Marino 
ha parlalo le sue rivelazioni 
poggiavano solo sulle sue pa¬ 
role. ora possiamo dire che le 


parole sono supportate dai ri¬ 
scontri c dalle prove raccolte 
in istruttoria c nel corso del 
processo». Il legale ha elencalo 
i riscontri alle dichiarazioni del 
pentito sulle rapine, sulle eser¬ 
citazioni a fuoco, sull'esistenza 
di una slrullura illegale di Lotta 
Continua. Il quadro traccialo 
da Marino, ha detto, i com¬ 
plesso c coerente, anche se 
proprio per la sua complessità 
comporta inevitabili impreci¬ 
sioni. L'omicidio di Luigi Cala¬ 
bresi, ha affermato Provenzali, 
si inserisce In questo quadro. 
Marino vi ebbe un ruolo esecu¬ 
tivo e subalterno, e questo 
spiega - secondo l'avvocato 
dello Stalo - le zone non chia¬ 
rite del racconto, come per 
esempio la fase preparatoria 
dell'agguato. La cosa si spiega, 
ha ancora detto Provenzali, 
con la struttura compartimen- 
tata di Le. nella quale ciascuno 
conosceva soltanto ciò di cui 
doveva occuparsi , pcrsonal- 



Gemma Calabresi durante l'udienza di ieri 


mente. 

La provenienza de le armi ' 
dalla rapina del dicembre '70 
all'armeria Leone, la perìzia 
balistica, le testimonianze dei 
presenti al.'agguato - ha pro¬ 
seguito Provenzali - conferma¬ 
no ciò che Marino ha -letto. Ci 
sono inoUnt le prove dirlla pre¬ 
senza a Torino di Ovid IO Bom¬ 
pressi nel (wriodo preparato¬ 
rio; c'ò la -compatibilità» dei- 


rincontro di Sofri con M itino a 
Pisa (-sarà bene che l.i .corte 
valuti attentamente l'attirnililii- 
lilà dei lesti a discarici) chia¬ 
mati dalla difesa», ha st uoli- 
neato Provenzali); C cor fer¬ 
mato infine - ha dello .rrv ora 
Provenzali - che Pietrcislc'ani 
era all cpoca il responstibili; di 
Lotta Continua per il Ccrnro- 
Nord, e anche per lui le die ila 
razioni del pentito acciis.ii ore 


I giudici dispongono accertamenti medici 


lAgrigento, il sindaco è malato 
iSmta Fudìenza per abusi edilizi 


CON L'UNITA'VAOViJZE 

DUE ITINERARI: L: GRANDI CIHA' METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 

Allascoperta 
degli Siati Uniti d’Annerica 


4 La fantasia del sindaco di Agrigento sembra illimi- 
sì tata; ogni settimana mette in campo nuovi colpi di 
■; scena per evitare di rispondere di un tentativo di 
speculazione edilizia. Alla vigilia della campagna 
f elettorale Angelo Scilo è riuscito a far rinviare un 
! udienza (era accusato di intresse privato in atti 
‘3 d’ufficio) per un malore. I giudici, poco convinti, 
hanno avviato un’indagine. 


■i AGRIGENTO. Uh provvi¬ 
denziale attacco d'ulcera ha 
salvato il sindaco di Agrigento, 
Angelo Scilo, dal nschio di ve¬ 
nire rinviato a giudizio proprio 
alla vigilia della campagna 
elettorale. L'udienza di ieri 
mattina, che avrebbe dovuto 
decidere il destino del sinda¬ 
co, accusato di interesse priva¬ 
to in atti d'utlicio è stata rinvia¬ 
la al 17 aprile per un improwi- 
«o malore. Il certificato medico 
presentato in aula dai legali di 
Angelo Scilo però ha insospet¬ 
tito il pubblico ministero Mi¬ 


chele Emiliano che ha convin¬ 
to li giudice Anna Maria Cicco- 
nc ad accettare le reali condi¬ 
zioni di salute del sindaco. 

La De agrigentina, adesso, 
ha ancora una settimana di 
tempo per decidete se aprire 
anche questa volta la lista scu- 
docrociala con il nome di An¬ 
gelo Scifo, uomo di punta del¬ 
la zona, legalo alla corrente di 
Lima. Entro 1 11 aprile, infatti, 
dovranno essere presentale le 
candidature per le elezioni 
amministrative e grazie al nn- 
vio doH'udicnza preliminare il 
sindaco non ù ancora fuori 


gioco per partecipare alla 
competizione clclloralc. 

La vicenda che ha portalo 
tanti guai al primo cittadino di 
Agrigento ù iniziata nel settem¬ 
bre scorso quando un gruppo 
di bagnami ha denunciato sca¬ 
vi abusivi in un trailo di costa 
tra i Comuni di Agrigcnio c Pal¬ 
ma di Monlcgrande. Qualche 
giorno più tardi i carabinieri 
hanno scoperto che i terreni 
erano di una società intestata 
al sindaco di Agrigento c al¬ 
l'assessore democristiano Giu¬ 
seppe Gambino ( che deve ri¬ 
spondere degli slcs,si reali del 
sindaco). Inoltre Angelo Sedo 
aveva fallo approvare alla 
giunta una delibera per lo stu¬ 
dio di fattibilità di alcune stra¬ 
de di congiunzione tra Agri¬ 
gento e i suol terreni che 
avrebbero valorizzalo la pro¬ 
prietà. Per dilendersi dalle ac¬ 
cuse Scilo presentò una de¬ 
nuncia contro gli ignoti che 
avevano latto i lavori abusivi. A 
sollevare il coso è siala la Lega 


ambiente, ma la storia venne ' 
poi ripresa anche dall'alto 
commissariato nel libro bian¬ 
co sulla malia di Palma di 
Montechiaro., 

Dopo avere ricevulo l'avviso 
di garanzia il sindaco di Agri- 
genio si era recato in un clinica 
privala chiedendo di essere 
operalo lunedi 2 aprile, pro- 
. prio il giorno in cui era fissala 
l'udienza preliminare. I sanila- 
ri sulle prime hanno obiettato . 
che generalmente gli interventi . 
chirurgici si cifettuano il giove¬ 
dì. ma. hanno poi preso tulle 
le disposizioni per accontenta¬ 
re il loro capriccioso cliente. , 
Scifo, in seguilo, dopo essersi 
consultalo con il suo avvocato. ' 
ha chiesto di rinviare l'inlcr. 
vento. Domenica notte, perù, , 
un improvviso attacco di ulce¬ 
ra, ccrtilicalo dal suo medico 
di fiducia lo ha cosircllo a ri¬ 
volgersi alla clinica privata c gli 
ha prowidonzialmenlc impe¬ 
dito di partecipare iV.l'udien- 
za. C C.Ch 
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Vicenda Ludwig in appello 

«Airroganti, freddi, lucidi» 
Per Abel e Furlan 
il pg chiede trenta anni 


j VIINIIZIA. •Arrogante, 'red* 
; da, lue d i»: cosi, il procuratore 
generale 5>lcfano Dragoni* ha 
definiti) davanti alla Corte d a.s« 
sise d’appello di Ve.nezi.j, la 
: «coppia- Wolfgang Abc! e Mar* 
co Furlan. accusati di ess:re i 
respofi'iab.li di alcuni dei delit¬ 
ti river»-ii:c-ti con la sigla «-.ud- 
I wig» per i quali ha chiesto la 
confcrna della condanna di 
primo graco a irent’anni ci re¬ 
clusione*. Complessivamente, 
Dragone ritiene Abcl e Firlan 
respor).‘*abiIi di dodici n'ortj; 
quelle del nomade Gucrino 
Spinelli a Verona e del tossico- 
' dipcnclente Claudio Cova a 
Venezia, per le quali > due im¬ 
putati erc.no stati assolti in pri¬ 
mo grado, e quelle dei religiosi 
! Gabnek Filato c Giuseppe Lo- 
voto d Monte Berico (Vicen¬ 
za). del frate Armando Bison a 
Trento di sci spettatori de l'-E- 
ros Center» di Milano c di una 
ragazz.i che si trovava nella di- 
scotec.i « J'/crpool» di Monaco 
di Bavierci- !l pg ha invece chie¬ 
sto l’asiiotuzionc per gli assas- 
sinii del cameriere omosessua¬ 
le Lucisino Stefanato a Padova. 

I della p'‘».sti:uta Maria Alice Ba- 
I retta a Vicenza e di Luca Varti- 
! notti, cfie fitava dormendo in 
! una torr‘Ita in cui trovavaro ri¬ 
fugio i viignbondi a Veroria. II 
procura e re* generale ha co¬ 
minciate* la rcquibilona seffer- 
mandosi sulla personalità dei 
due impuliti, arrestali mentre 
stavano appiccando fuoco alla 
discote: i «Idctamara» di Casti¬ 
glione Cf'lli» Stiviere (Manto¬ 
va). in ( ni si trovavano p ù di 
350 gio'/.ini 

Dragone ha definito Abel un 


soggetto fobico, infantile, nar¬ 
cisista. incline talora al rc*man- 
ticismo: «Anche Hitler - ha det¬ 
to - amava la passeggia'a nel 
bosco con i suoi cani lupo-, 
mentre di Furlan ha evidenzia¬ 
to la freddezza, l'aridità, l'ag- 
grcssività, sottolineando il 
•rapporto esclusivo* esistente 
tra i due ragazzi, cementato 
dogli stessi contenuti elici, cul¬ 
turali. emotivi, e dalla <onsa- 
pcvolczza di una propria supe¬ 
riorità intellettuale». «La vera 
intelligenza però - ha o.s:«iva- 
lo il Pg - non può prescindere 
daH'e.spenenza affettiva». 

Protagonisti della requisito- 
ria sono stati inoltre gli oggetti 
trovati sulla scena dei diversi 
delitti; gli occhiali graduati n- 
conosciuti dall otlico di Abel 
abbandonati a trenta metri dal 
corpo di Costa (due gionii do¬ 
po Abel ordinò lenti a contat¬ 
to). Una sacca di indumenti 
lasciati al -Liverpool» di Mona¬ 
co di Baviera contcnenii tra 
Tallro un paio di pantaloni del¬ 
io stesso tipo e taglia di un 
paio rinvenuti a casa di Abel, 
la croce con l'indicazione del¬ 
la marca che consentì di ac¬ 
certare la veridicità di una del¬ 
le numeroso rivendicazioni. Ri¬ 
spetto a queste ultime - nxfai- 
le con la stessa tecnica con cui 
Abel adolescente redigeva fu¬ 
metti di tema cruento - l’accu¬ 
sa ha ricordato che le penzie 
fanno ritenere valide le tracce 
mute delle rivendicazioni tro¬ 
vate dagli investigatori. Ai giu¬ 
rati, infine, ò stata fatta nc^tan* 
la cessazione dcl)’aitivii.:i di 
•Ludwig» dopo l'arresto dei 
due accusati. 


Rapimento Albanese 

La jamiglia di Cataldo 
«Lo hanno rilasciato perché 
si sentivano braccati» 


sono compatibili. Soprattutto, 
secondo l'avvocato dello Sta¬ 
to, c'6 II valore di quella chia- 
■ mala di correità. Secondo re¬ 
centi sentenze della Castiazio- 
ne - ha ricordato Provenzali - 
la chiamala in correità può es¬ 
sere considerata una prova. 
Nel caso di Marino - ha detto - 
non un classico pentito che, 
già inquisito e carceralo, può 
aspettarsi dei benefici, ma un 
uomo incensurato e insospet- 
lato, non c'O nessuna ragione 
di interesse personale. 

Che cosa lo abbia spinto al¬ 
le sue accuse è dillicilc dire: 
amarezza, delusione, dilficollà 
economiche, forse paura; in 
ogni modo egli sapeva, ha an¬ 
cora affermato Provenzali, che 
parlando non avrebbe risolto i 
suoi problemi, semmai li 
avrebbe aggravali. 

Il legale ha infine ricordalo 
la -martellante» campagna di 
stampa condotta da Le contro 
Calabresi. -Il veto danno allo 
Sialo ò avvenuto quando chi 
lavorava per Io Sialo ò stato 
additalo al pubblico disprez¬ 
zo. La ricerca della vcrilà 6 l'u¬ 
nico modo per rendere omag¬ 
gio alla memoria del commui- 
.sario Calabresi», ha concluso, 
chiedendo la condanna degli 
imputali c un indennizzo 
quantificato in 100 milioni 

np.B. 


■■ MAL'ILFRA CTaranli;). -Per 
la libcriiiJoiie di Dino norj ab-. 
biamo p igolo alcun riscatto. £ 
probabili! che lo abbiano rila¬ 
sciato («.'rt.hé si st-nUvano 
braccai. non sappiamo; < erto 
0 che gi:‘Vt‘dl scorso tulio ci 
aspettavi ino tranne che mio (i- 
glio potesse essere liberalo». 
Per ripete-e questo coiice‘lo c 
per ringraziare le forze di poli¬ 
zia per «l'aiuto e il contorto- 
dato du 'i line i quasi sei mesi in 
cui Cat.ikio 0 rimasto seque¬ 
strato (dii il ottobre scono al 
30 marze), la famiglia albane¬ 
se ha tenjto ieri una confi ron¬ 
za slam?) nizH'aziendj -Sriiia-, 
di cui ò liloliirc il padre di I .se¬ 
questralo, Umberto Insieme 
con quesl'ultimo erano all'in- 
conlrocon i giornalisti l'altro fi¬ 
glio Toiiiao, e lo stesso Catal¬ 
do, che .'i 0 limitato a due di 
non voler -più sentire pa-lare 
di questa faccenda». 

Sul finirò ideila breve confe¬ 
renza slnnpa. l'imprcnd lore 
Umberto si ì irritalo per le do¬ 
mande 'dei giornalisti e ha del¬ 
lo ad alla v<x:e; «Smelliarnula 
con ques -i stona o qui fir iscc 
male. Vorei vedere voi, copo 
sei mesi ci rarquestro». Sibilo 
dopo h.; precisalo di aver inca¬ 
ricato Il proprio avvocalo di va¬ 
lutare Li possibilità di de iun- 
dare qualche giornalista -ikt 
tulle le cliiacchicrc delle sul 


nostro conto». 

Umberto Albanese ha con¬ 
fermalo di essere stalo in Càl<i- 
bria mercoledì scorso, il giorno 
prima che il figlio fosse rila- 
sciato nel MclaponUno. «In Ca¬ 
labria - ha detto -, come in Pu¬ 
glia, Molise, Campania c Basili¬ 
cata. abbiamo divcsi affari, c 
anche quella mallina stavamo 
andando nei pressi di Sibari 
per trattare la vendita di un vei¬ 
colo industriale. Poi ci hanno 
lerm.aio i carabinicn per un 
controllo, trattenendoci por 
inezz'ora-lre quarti d'ora. A 
causa di questo ritardo, il 
cliente non l'abbiamo più tro¬ 
valo e siamo rientrali a casa 
versole 13-I4». 

Anche il fratello di Cala do. 
Tonino, ha confermalo i fre¬ 
quenti viaggi in Calabria peral- 
fan (anche due o tre volle alla 
.settimana), mentre «Dmo- ha 
detto di essere disponibile ad 
andare con gli investigatori a 
faro un sopralluogo in quella 
regione, cosi come hanno sta¬ 
bilito nei giorni .scorsi gli stessi 
inquirenti. Il giovano ha poi 
abbozzalo una ricostruzione 
delle fasi del proprio seque¬ 
stro, interrompendola suliilo 
dopo: -Sono stato tamponalo 
e portato via. Ma questo lo sa¬ 
pete lutti. È stato dello e sciilto 
di tutto, lo da oggi non voglio 
più sentirne parlare». 


GOVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 
BNCONTRO DI STUDIO)) 

Sabato 7 aprilo 1990 oro 9-13 
Roma - Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Marzio, 42 

Intervengono; 

prcif. l’ino ARLACCHi: professore di sociologia 
seri. Cerardo CHIAROMONTE: presidente della Com¬ 
mi;,s 'me antimafia 

dr. C ijscppe DI GENNARO, direttore delTUNFDAC 
dr. Angelo DI MATriA: responsabile credito direzio¬ 
ne pri 

dr. Pi.'rc) CRASSO: magistrato 

Moderatore: 

dr. Pc olo CRAI DI 

Conclude: 

prof. Lcigi CANCRINI, ministro ombra per la lotta 
alla droga. 

PO' Informazioni rivolgersi al G.O. Lotto olla droga 
tei. 06/6840930 - Fax 06/6840934 











































































«Qiimmigrati 
dicolore 
sono persone 
come noi» 


M Signor dirctiorc. in questi 
giorni abbiamo sentito pariate 
del problema degli immigrali 
di colore in Italia. Vogliamo 
esprimere il nostro parere. Gli 
extracomunilan sono anch'es- 
si persone come noi, venule 
in Ilaiia per potersi slamare 
perché nei Paese d'origine 
non vi é lavoro, lasciando le 
loro lamiglie certamente a 
malincuore. Dobbiamo accet¬ 
tare queste persone tra di noi, 
senza laric sentire inferiori, 
perché loro sono come noi 
.anche se il colore della pelle é 
diverso. 

La maggior parte di loro si ■ 
deve accontentare di lavoretti: 
raccogliere pomodori, vende¬ 
re oggetti vari (vu' cumpré), 
mendicare per le strade qual¬ 
che soldo e forse un po' di 
comprensione. Abbiamo visto 
alla televisione che queste 
persone vivono sui vagoni dei 
treni, o dormono su panchine 
o in auto abbandonate: una 
cosa vergognosa! 

Anche i nostri connazionali, 
tempo fa, sono emigrali dall'I¬ 
talia per andare in altri Paesi a 
cercare lavoro: dimostriamo 
agli exlracomunitan la nostra 
comprensione e solidarietà. 
Abbiamo saputo che il Comu¬ 
ne di Milano aveva deciso di 
allestire una 'tendopoli* per 
dare una sistemazione provvi¬ 
soria a parte dei molli extra¬ 
comunitari senza una casa. 
Gli abitanti dei quartiere inte¬ 
ressato hanno protestato con¬ 
tro questa decisione. 

' Non siamo d'accordo con 
quegli abitanti, perché pensia¬ 
mo che tutte le persone ab¬ 
biano ii diritto di avete una 
casa, un lavoro c di non esse¬ 
re emarginati dalla Società. 
Sarebbe utile insegnare agli 
immigrati a leggere e scrivere 
in italiano, ad utilizzare mac¬ 
chine ed altri strumenti, cosi 
che'possano entrare più facil¬ 
mente nel mondo del lavoro. 

Certo, si sa. attualmente 
l'integrazione nel lavoro degli 
cxtracomunitarì, e non solo di 
loro, é dillicile. se non ci si ac¬ 
contenta di lavori umili. Se é 
vero che in questa società esi¬ 
ste la solidarietà, la giustizia, 
l'amore, non lasciamo che 
questi progetti appassiscano 
in cassetto, o sotto tin' 

mare",di pratiche da sbrigare. 
Facciamo qualcosa di reale e 
pratica aflinché i nostri buoni 
propositi non svaniscino nel 
nulla. Il razzismo ncn deve 
esistere perché tutti gli uomini 
' sono uguali anche se hanno 
diverse condizioni sociali: non 
é giusto lare distinzioni. 

Qaase 2> D. Scuola media 
di Uboldo (Varese) 


Far pagare tutti? 
Ma no: è più 
facile fere 
pagare di più... 


■■ Cara Unito, mi piacereb¬ 
be sapere in base a quale pro- 
tcssionaliia vengono scelti gli 
assessori al Comune di Roma. 

. Uassessore aH'Ambiente, 
Corrado Bernardo, si é per 
esempio lamentato per il fatto 
che non tutti i cittadini romani 
pagano la tassa per la raccol¬ 
ta dei rifiuti. 

A questo punto, si rarebbe 
stali portali a pensare che l'as¬ 
sessore si desse da fare per il 
recupero della tossa ron pa¬ 
gala da cittadini morosi. An¬ 
ch'io. veramente, credevo che 
la migliore soluzione sarebbe 


I—Il malcontento dei capistazione 
delle Fs. «Colpire il datore di lavoro, 
non l’utenza». «Si scopre il ruolo dei camionisti 
solo se scendono in lotta» 

Quando scìopemno i traspoirtì 


■i Caro direttore, sono un caposta¬ 
zione dell'Ente Fs c devo lamentare 
la scarsa Inlotmazione fornita ai let¬ 
tori circa i motivi dello sciopero della 
mia categoria. Si tratta del riconosci- 
mento economico della professiona¬ 
lità dei capistazione ma anche di mo¬ 
tivi riguardanti la sicurezza della cir¬ 
colazione dei treni. 

Purtroppo si deve lamentare il cre¬ 
scente distacco tra la base dei ferro¬ 
vieri e I vertici sindacali con la loro 
piattaforma unitaria per il nuovo con¬ 
trailo di lavoro. 

(guanto ai Cobas (o coordinamen¬ 
ti di base) debbono essere conside¬ 
rati campanelli d'allarme circa lo sta¬ 
lo di disagio della categoria. 

Infine bisogna ricordare le gravi re¬ 
sponsabilità della Direzione azienda¬ 
le per il mancato rispetto degli accor¬ 
di c per le misure di riorganizzazione 
non concordale con le rappresentan¬ 
ze sindacali. 

Gluaeppe Milano. 

Parablago (Milano) 

■i Signor direttore, nella trasmissio¬ 


ne televisiva •Mezzo giorno &• con¬ 
dotta da Gianfranco Funari del 29/1 
é stato trattato l'argomento di un mo¬ 
do diverso di operare gli scioperi nel 
settore dei pubblici servizi. Mi è pia¬ 
ciuta la proposta di nuove forme di 
protesta soslilulive dello sciopero, in 
modo che non sia danneggiala l'u- 
lenza. Ed io mi sento di lanciare una 
mia proposta a riguardo. 

Lo sciopero, per essere efficace, 
deve colpire finanziariamente il dato¬ 
re di lavoro e non l'utenza, ed é que¬ 
sto il punto essenziale della sua effi¬ 
cacia. Pertanto prendo spunto da 
un'esperienza che si verifica periodi¬ 
camente ed é quella dello sciopero 
degli operatori al caselli autostradali. 
Il quale danneggia soltanto II datore 
di lavoro senza arrecare alcun danno 
aH'utcnza: anzi, in quel periodo l'u¬ 
tenza é beneficiala; la stessa forma di 
lotta sindacale potrebbe essere usata 
in molti altri servizi di pubblica utilità, 
bloccando soltanto il lavoro degli ad¬ 
detti alle biglietterie e dei controllori 
ma facendo funzionare normalmente 


i servizi, con il solo danno economi¬ 
co al datore di lavoro. 

Questa torma di lotta ti adattereb¬ 
be mollo bene, a mio avviso, alle Fer¬ 
rovie e ai servizi di trasporto urbano, 
che sono quelli che più di ogni altro, 
quando si fermano, mettono in grave 
difficoltà l'utenza. 

Bruno PecchloU. Firenze 

■■ Cara Unilù. come da copione, 
contro i trasportatori sorto state usate 
espressioni pesanti; «volante selvag¬ 
gio* e cosi via. Il governo ha mostralo 
i muscoli dimenticando che sono an¬ 
ni che la categoria fa proposte, ti bat¬ 
te per ottenere una riforma del setto¬ 
re, delle tarlile, dei costi dell'impresa 
che non pagano certo il lavoro mas¬ 
sacrante del trasportatore per 15-16 
ore al giorno, il cassetto pieno di 
cambiali, lo stare per giorni lontano 
dalla famiglia. 

- In Italia il trasporto merci su gom¬ 
ma è sovrano (l'82 per cento del to¬ 
tale) ma malgrado ciO l vari governi 


non sono riusciti a costruire una poli¬ 
tica scria per il risanamento del fcfto- 
Tc. Si scopre il ruolo del trasporto s.i 
gomma solo quando scattano le in - 
zialive del fermo: allora tutti si iigite- 
no. interviene perfino il Presidente 
della Repubblica. Ma allora signori 
del governo, di chi è la colpa se la ' 
categorìa scende In lotta e di cimile- 
guenza si creano disagi ai cittadini e 
aH'cconomia del Paese? Allora lul'i 
gridano allo scandalo, al disastni na¬ 
zionale; ma se le cose stanno cirsi, 
perchè non si riesce a lare una politi¬ 
ca seria verso il trasporto merci? . 

Una cosa é certa: gli autotrasporta, 
tori artigiani, se si sono fermali, lo 
hanno latto perché vogliono rìsolven'! 
gli urgenti problemi del settore. Non 
trasportare è una perdila di lavonr, 
mentre le cambiali per pagaie il mez¬ 
zo arrivano regolari. La lotta fatta non 
è stalo un capriccio di una cori ora- 
zlone, ma la volontà di una catcstoriiii 
importante. 

Franco Cat«*l. Roma 


stata quella di far pagare tutti; 
ma non avevo fatto i conti con 
l'assessore comunale che, in¬ 
vece. li tira fuori la proposta 
che più semplice non si può; 
che sarebbe, poi. quella di au¬ 
mentare l'importo della bol¬ 
letta esattoriale per chi la tas¬ 
sa già la paga. 

Ora il mio timore è che 
questo luminare di assessore 
possa esserci rubato da qual¬ 
che altra città; per questo vor¬ 
rei pregare il sindaco di Roma 
di non lasciarsi sfuggire que¬ 
sto Leonardo Da Vinci del¬ 
l'immondizia. 

Emilio Martini. Roma 


Quel condono 
è invenzione 
esclusivamente 
italiana . . 


■■ Signor direttore, sono 
trascorsi cinque anni da quan¬ 
do é entralo in vigore uno 
strumento giuridico sull'urba¬ 
nistica e l'edilizia con il quale 
si preteitdeva di cancellare 
l'immondo fenomeno dell'a¬ 
busivismo edilizio entro termi¬ 
ni temporali solleciti; e invece 
é pressoché rimasto, per gli 
aspetti essenziali, lutto come 
pnma, anzi peggio. 

La connotazione di «im¬ 
mondo* é correlala alle Aulo- 
rilà che quel fenomeno hanno 
non solo consentilo, ma pro¬ 
dotto in ordine ad almeno 
due circostanze: . 

1) non hanno provveduto, 
e la cosa non sarebbe costala 
troppo, ad approntare ade¬ 
guali strumenti urbanistici nel 
cui ambilo e attraverso i quali 
SI sarebbe potuto risolvere il 
soddisfocimenlo di un biso¬ 
gno primario: . 

2 ) non hanno governato, in 
tempo utile, la nascKa e l'ac¬ 
crescimento del disordine edi¬ 
lizio ed urbanistico. 

Mi passa per la mente un 
intcìTogalivo: «Ma. ncU'Euro- 
pa. nel mondo siamo gli unici 
ad aver prodotto una legge sul 
condono edilizio? L'abusivi¬ 
smo é un fenomeno esclusivo 
della società italiana o é diffu¬ 
so presso società umane di al¬ 


tre nazioni?*. La risposta è 
qi'icsla; sembra che siano po¬ 
che le nazioni, specialmente 
tra te più evolute, in cui il fe¬ 
nomeno è dello spessore del 
nostro. Il condono, poi. è 
un'invenzione esclusivamente 
nostra. Soltanto a no! l'orgo¬ 
glio di una tale vergogna! Ad 
altri auguro una sorte più di¬ 
gnitosa. 

Il guaio nasce dalla man¬ 
canza di una seria legge urba¬ 
nistica che consenta alle città 
di crescere a misura d'uomo, 
in maniera ordinala e a un rit¬ 
mo adeguato. 

Chi può negare che lo svi¬ 
luppo delle città costituisca 
«pubblica utilità* come del re¬ 
sto qualsiasi altra opera strut¬ 
turale di base quali ad esem¬ 
plo strade, autostrade, ferro¬ 
vie, elettrodotli ecc., quindi 
comportante l'esproprio per 
perseguirne i fini? 

Non esiste, nel nostro Pae¬ 
se. sinimenlo urbanbtico di 
piano regolatore che sia stato 
progettato scienilficamenie a 
prescindete dalla proprietà 
del terreno su cui si é andati 
ad operare? 

Soltanto una cattiva pianifi¬ 
cazione ed organizzazione 
impedisce che ciascuno abbia 
un tetto adeguato sotto ogni 
rispetto. Le risorse essenziali; 
materie prime e capacità di 
lavoro, esistono; purtroppo 
sono inutilizzale o sottoutillz- 
zate o male utilizzate. 

Tomo al condono; se esso 
é un problema, lo ha crealo la 
legge ed allora il legislatore si 
faccia carico di risolverlo. Do¬ 
ve é finita la relazione annua¬ 
le al Parlamento circa lo stato 
di attuazione della legge, pre¬ 
vista dalla medesima? 

Se esso é un vantaggio, e 
per taluni aspetti lo è. sicura¬ 
mente non rende giustizia a 
quanti hanno avuto rispetto o 
timore della legge e non 
l'hanno violata. 

AiKOra una volta, é stato 
istituito: «peccate*, poi «penti¬ 
tevi* e sarete «salvi*. Peggio 
per chi non si adegua! 

È dunque auspicabile che: 

1) la legge sia riformulata 
con più chiarezza e determi¬ 
nazione, al fine di ricacciare il 
demonio vestito da condono 
agli inferi da cui é venuto per 
ivi restare, cosi da non tor¬ 
mentare l'anima di nessuno; 

2 ) venga posto in essere un 
lesto unico sull'urbanisllca e 


l'edilizia, agile, moderno, fun¬ 
zionale, previa una specifica 
delegificazione, in maniera da 
uscire definitivamente dal 
caos attualmènte dilagante e 
rendete la materia meno sgra¬ 
devole. 

Antonio Liberatore. Roma 


Solidarietà con 
la Sovrintendente 
che a Venezia 
resiste. 


HI Signor direttore, voglia¬ 
mo con questa lettera, espri¬ 
mere tutta la nostra solidarietà 
alta dottoressa Margherita As¬ 
so, SovrlnieiidehUi al Beni am* ' 
bientali e archiiettonlci di Ve¬ 
nezia. Ci riferiamo al recenti 
annunci relativi ad una sua 
possibile «cacciata» a Roma, 
che non ci lasciano indifferen¬ 
ti. Se poi enua in scena, come 
deus ex machina, Fon Gianni 
De Michelis e II suo progetto 
Expo, ci sentiamo'veramente 
chiamati in causa. 

Cerchiamo di essere più 
chiari: chi lavora, esponendosi 
in prima persona con decisio¬ 
ni che magari possono essere 
opinabili ma sempre prese 
con rigore professionale e 
chiarezza di posizioni, rischia 
di trovare qualcuno che. con 
arroganza demagogica e indi¬ 
vidualistico desiderio di suc¬ 
cesso, lo elimina perché gli 
mette i bastoni fra le ruote e 
non é disposto a farsi compra¬ 
re. 

Spesso lei é stata accusata 
di rigidità e intransigenza: ma 
questi sono gli unici modi per 
salvare la città da una totale 
svendita materiale e spirituale.. 

Questi acrobati della politi¬ 
ca, questo coacervo di pifferai 
magici divulgatori del verbo 
«dinamismo o morte*, stanno 
trasformando la città in una 
«Fiera*. Ecco perché in questo 
momento ci sentiamo in dove¬ 
re di schierarci dalla parte di 
tutti coloro che desiderano in¬ 
vece Venezia come una città a 
misura d'uomo. 

Lettera firmala da 18 
componenti del «Comitato 
Venezia a misura d'uomo* 


Una multa 
troppo pesante 
per la portinaia 
smemorata 


M Spett. Unito, sonp custo¬ 
de a part-time in un condomi¬ 
nio con uno stipendio di L 
730.000 mensili al lordo delle 
trattenute prevideiuiali e fi¬ 
scali. Sono alloggiata, insieme 
a mio figlio di 12 anni, nel pic¬ 
colo locale annesso .illa porti¬ 
neria. 

Ai primi di gcitnaio '90, 
preoccupata da problemi di 
salute mia e del bambino, ho 
dimenticato di rinnovare la li¬ 
cenza, che scadeva il 18/1. 
Coti ho ricevuto da un vigile 
una cartolina che mi avvertiva 
di questa scadenza. ■ ^ 

Il giorno dopo mi reco al 
Comando dei tigili iwr rinno¬ 
vate la licenza e, sorpresa, mi 
affibbiano una multa di L. 
400.000, dimezzabJe della 
metà se faccio domanda di 
oblazione, più L 80000 circa 
di spese di giudizio. Quindi, 
per 7 giorni di ritardo, una 
multa che é più di un terzo 
del mio già magro stipendio. 

Inutile dite che nessuna 
giustificazione da me addotta 
é stata ritenuta valida. 

Spero che vociate date vo¬ 
ce ad una lavoratrice indifesa. 

Maria Pagliara. Milano 


«Unanno 
di rodaggio 
sarebbe più 
chesuffldente...» 


■■ Signor direttore, siamo 
180 dei circa 70.0C0 giovani 
che partecipano ai progetti di 
utilità collettiva rinanziati dalla 
leggo n. 67 dcll'n.3 1988, Noi 
slamo impegnati nel progetto 
n. 213 che prevede 1 recupero 
e la valorizzazione di alcune 
aree verdi del comune di Ca¬ 
gliari. finanziato in buse alla 


legge citata. 

I giovani disoccupali chia¬ 
ramente necessitano cii quel 
pochi soldi previsti per il loro 
lavoro (esaltamenti" L 
480.000 per 80 ore di lavoro si 
mese); perciò vorremmo s.i- 
pere perché l'Indennità non 
viene corrisposta per lem [tei. 

Noi ad esempio abbiamo 
inizialo a gennaio e a tuti oggi 
non abbiamo visto una lira; e 
le risposte vaghe degl.i ullici 
competenti (Ufficio provInoU- 
le del lavoro) ci preanmiricia- 
no ritardi di mesi... 

Questo è il secondo unno 
che tale legge viene fiiininzia- 
ta. e anche quesl'amto ;.l r.Un- 
no riproponendo gli tiessi 
problemi dell'anno p-isiato. 
Crediamo che un anno di ti> 
daggio per far funzionare le 
procedure che sono legati! al¬ 
l'attuazione della legge tiii più 
che sufficiente. 

Molti di noi vivono in conica- 
zloni precarie e,a malat^na 
riescono a superare le siixiitie 
per i mezzi pubblici necessari 
per giungere sul posto di lavo¬ 
ro. 

LeNenflnnatada ISOgiovani 
disoccupati di Ò'i .(IJiiri 


Il diverso 
non più perversilo 
e un radicale 
ormai comunista 


M ' Caro direttore, Icjuio le 
alfcrmazioni di Dacia M«mùni 
suW'UnitO di giovedì 8 in.irzo. 
L'autrice si ribella al concello 
di diversità che, dice, é iierii- 
pre diversità dalla norma Se é 
l'uomo a dettare la nonna, la 
donna sarà «diversa*: si" é il 
bianco, «diverso* sarà il nero. 

Il nuovo Pei c il suo segrr'ta- 
rio hanno in questo moiiienlo 
imposto al Paese e al parlilo 
una profonda e spesso lace¬ 
rante riflessione, proponrnclo 
il superamento di una cultura 
non solo politica londaPi -lul- 
l'appartcncnza. In quell’i cul¬ 
tura gli alliliaii a una parli" po¬ 
litica ritenevano di rappr -sen- 
tare, con gli amici/com i: ugni, 
il bene che combaltcvai altre 
parti politiche demon i.-zate 


CHE TEMPO FA 

Wa 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA) la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola si è orientala 
nuovamente verso la nuvolosità e verso le 
precipitazioni. L'area di alta pressione che 
si eia temporaneamente stabilita sull'Italia 
SI é illonlanata verso il Mediterraneo orien¬ 
tale mentre una depressione con il suo mini¬ 
mo valore localizzato sulla penisola sandi- 
navi! estende una (ascia depressionaria si¬ 
no a Mediterraneo centrate. Le perturbazio¬ 
ni Inserite nella lascia depressionaria inte¬ 
resseranno con fenomeni più o meno accen¬ 
tuati ma persistenti tutte le nostre reQlonl. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
settontrlonale e su quelle dell'Italia centrale 
cielo generalmente nuvoloso con precipita¬ 
zione sparse e a carattere Intermittente. A 
tratti la nuvolosità potrà frazionarsi lascian¬ 
do Il posto a schianto. Qualche nevicata sul¬ 
le zone alpine e le cime più alte deli'Appen- 
nino. Per quanto riguarda le regioni meri¬ 
dionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

VENTI) moderati provenienti da Sud ma ten¬ 
denti a ruotare verso Nord-Ovest ad iniziare 
dallo regioni settentrionali. 

MARI) lutti mossi, molto mossi o agitati al 
largo 1 bacini occidentali. 

DOMANI) sulle regioni settentrionali ten¬ 
denza alla variabilità ad Iniziare da Ovest. 
Sulle regioni centrali e su quelle meridionali 
annuvolamenti per lo più intensi associati a 
precipitazioni. Tendenza alla variabilità ad 
iniziare dalla lascia tirrenica cenirale. 


TEMPERATURE IN ITAUA) 
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come portatoci del male, da 
schiacciare come la Vergine 
Maria aveva (atto con il di.ibo- 
lico seqjenle. 

in questa logica il diverso 
diveniva perverso, gli avversari 
nemici da eliminare da una 
società che, senza di loro, sa¬ 
rebbe tomaia ad essere il pa¬ 
radiso perduto. 

Sarà finalmente questo il 
tempo adulto nel quale -diver¬ 
so* sarà solo chi riconosco co¬ 
me altro da me, con uguali 
mici diritti e portatore di |>os- 
sibili soluzioni ai comuni pro¬ 
blemi? Il tempo in cui nel dia¬ 
logo, nel confronto e anche 
nel conflitio Ira individui, 
gruppi o Stati che riconotco- 
no al loro simili pari dignità, 
l'umanilà potrà affrontare con 
buone possibilità di soluzione 
i gravi problemi che tutti co¬ 
nosciamo? 

Questa è per me l'impor¬ 
tanza del Congresso di quello 
che, da iscritto radicale, posso 
già chiamare il mio partilo. 

Emiliano Silvestri. MiUno 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 


UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 56 - ZONA OSSOLA 

SEDE DOMODOSSOLA - PROVINCIA DI NOVARA 


Avviso ai gara 
con procedura d'urgenza az art 10 
legge 584/1977Quellticaztone 

Quatta Amministrazione procederà ella gara per l'atrida- 
menlo, mediante appalto concorso secondo la procedura 
prevista dall'art. 24 lelt b) della legga 8/8/1977 n. SB4 e 
sucosssive modificazioni, della progettazione esecutiva 
ed enee urlone del lavori di ampllamenlo e risinilluraiio- 
ne diill'oapadala S. BIsglo di Oomodosoola, con riferimen¬ 
to orienfaiivo al progeM generala di massima per un Im¬ 
porto complessivo di L. 38.000.000.000 escluse le somme 
In amministrazione. L'esecuzione delle opere è aubordl- 
nata all ottenimento de I relativo llnenzlamento. In aggiun¬ 
ta all'assegnazione già concessa dalla Regione con deli¬ 
bera del Consiglio regionale In data 23/10/1987 n. 638/ 
13127 por un primo finanziamento dell'Importo di Lire 
t.lSC'.OCO.OOO esclusa le somma in amministrazione. Le 
imprese Interessata a partecipare alla gara potranno ter 
pervnm -a le loro richieste di Invito entro a non oltre la oro 
12 dsil Xn giorno delle data di pubblicazione sulla Oezzet- 
la ulliclais Italiana (dodici giorni dall'Invio alla Cee) al so- 
guenie ndirizzo: Unità Socio Sanitaria Locale n. 86 - zo¬ 
na Ossnia, via Da Gasperi 39, 28037 Oomodosoola (NO). 
OettS' r> :hiests dovranno essere redatte In conlormilà • 
quanto i Icnleslo nel bando Integrala di gara che à e dispo 
slzlone del legate rappresentante dell'Impresa interasso- 
ta o da Incaricati muniti di apposita delega, presso l'utll- 
cio Atfs-I generali dell'UssI n. 86. via Oe Gasperi 39. Do¬ 
modossola - tei. (0324) 491313. durante l'orario d'ufficfo. 
Domodossola, 21 marzo 1990 

IL COORO. AMM.VO IL PRESIDENTE 

dr, Mario Vannini dr. Antonio DairAglto 


■R Ci è impossibile ospitare 
tulle le Icllcre che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sla 
delle osservazioni critiche. 
C^gi. Ira gli altri, ringraziamo: 

Tommaso D'Agatì, Piana 
degli Albanesi; Alfredo Ferre¬ 
ra, Albisola Marina: Domenico 
Sozzi, Secugnago; Carla (Sran- 
villani. Voghera; Sezione Pei 
«R. Luxemburg*. Ostia: Miche¬ 
le De Marco, Venticano; Mario 
Rabbini. Piazza Brembana; 
Bruno Olinto Pacini. Cagliari: 
Anna Rabufo, Torino; Alcide 
Pedront, Piacenza; Domenico 
Pagano, Pace del Mela; Mauri¬ 
zio Rozzoni, Ttezzano S/N; 
Fulvio Francesconi, Roma; 
Leandro Casini, Monleroni 
D'Arbia; Stefano Callerinl, An¬ 
tonello Pipere e Nicola Sparo, 
Firenze; Carla Paci, Monlelu- 
po F.; Angelo Miglianico, Po¬ 
tenza: Lorenzo Altoè, Vittorio 
Veneto; Giuseppe Perotto, Ri¬ 
voli; Troccoli, Torino: Marisa 
Casella e fratelli,. Lenzumo; 
Neri Bazzurro, Voitri; A. Ver- 
nelll, Savona; Enrico Aimc, 
Torino; abitanti di via Ariolta 
21, Napoli; Bruno Modugno, 
Roma; Giovanni L Ciudli:i, 
Mestre; Liliana Rai, Roma; Mi¬ 
chele De Marco, Venticano; 
Pietro Bianco, Petronà; Anto¬ 
nio Costa, Pozzuoli: Mauro Mi¬ 
lesi. Roma: Lucia Mastrodo- 
menico, Napoli; Nico Bolla, 
Verona; Ascanio Bemarde- 
schi, Volterra: Ravio Giosuè, 
Marmirolo; F. Paolo Grami- 
gnano. Trapani; Elio Providen- 
ti, Roma; 

Patrizio Liatta, Modena («fìu 
tutti i treni della notte tra le 
stazioni di Firenze e Bologna e 
uiceversa, operano bande or¬ 
ganizzale: composte anche da 
dieci persone die, nella più as¬ 
soluta impunito, rubano sel¬ 
vaggiamente, terrorizzando 
viaggiatori e personale ferro- 
vlario>)', prol. Giovanni Sclan- 
dini e M suoi allievi, Impcna 
{•Qvando accadono episodi 
cosi tristi come ouelli di Firen¬ 
ze, tulli siamo responsabili, 
perche essi trovano il loro ter¬ 
reno fertile neWindifferenza ge¬ 
neralizzata, nei pregiudizi e 
nella superficialità^') ; Domeni¬ 
co Fomasari, Vigevano (*/o 
penso che si debba lavorare 
per la legge a lulela dei dipen¬ 
denti delle piccole imprese, ma 
che nello stesso tempo ci si 
debba organizzare per il refe¬ 
rendum, se quella non tutelas¬ 
se i diritti che si chiedono). 


LETTORE 

* Se /uoi essere protagonista nel tuo giornale 

* Per difenderne il ruolo 

* Per Incrementarne la lettura 

* Per far sentire la tua voce In difesa della II- 
bartà e del pluralismo dell’Informazione 

AGiERISCI 

alla Coofieratìva soci de «VUnItà» 

Inviai hi tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. rosidenza. professiona e codice fiscale, alla Coop 
soci de «runità», via Barbarla 4 • 401^ BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto torrente postale n. 22029409. 


I compiigni ifelUstttuto di Studi per 
la prosar* m<iz)one economàra. Ai* 
beflo Oistagnota, Claudio Ceiatettl. 
Emidio ^Vinkllo. Cesare Donnhau* 
ser. Renze I-Vinotll, SiMno Cfusau. 
Anionio Roberto Tes, Cu* 
glielmo T/^rblnati. partecipano al 
luno dCile Idmlelia per l'improvvisa 
Komparu dell amico e compagno 

SD'ERINO DOOCU 

Roma, 3 0 |>nie 1990 


Oggi ricone il quinto anniversario 
della morte del compagno 
RIIXAROO NELUIZn) 
la famiglia e l'amica Fiorenze lo ri* 
cordano < »r> immutalo affetto e sot* 
loscrivo’K) per rUniift. 

Firenze. 3 spille 1990 


Lina Cluflini Walter Anello. RodoL 
lo Buggiani. Rossana De Angi^Us e i 
compagni delle Sezioni Pci della 11 
Orcoscriziorii! esprimono il p^ofon* 
do cordM k» per la scompana pre* . 
matura fJi 

PJROCOCORTEUI 

ne rkonjanct le grandi dob umane e 
professiomli e si stringono con at* 
letto a Mariela Ciuffinl e al flg io Fa* 
bio. La Cimerà ardente e allestita > 
oggi ai Filippo Nen dalie ore 
alle 1700. La salma sarà tra¬ 
stata a Motcia mercoledì 4 apile al¬ 
le ore 9.03 
Roma. 3 aprile 1990 


È morte al l'etù di 69 anni. Il compa¬ 
gno 

SILVANO CIANNEUl 

1 compagni della sezione del Pei di 
Gavinann. Insieme ai soci del circo 
k> Vie Muove, del quale Silvano era 
consigli re. nel dame il triste iinnun* 
oo, lo r c«''rdano con siima e alleno 
e in sua renoria sottoscrivono per 
rUnlia. Il lunerale, in forma civile si 
terra oggi cc-n partenza alle ore 10 
dairabfta.tione in via della Feogiola 
32. con s*:st.i davanti al circC'^Vie 
Nuove. 

Firenze. apnle 1990 


U I* aprile è deceduto 

UMBERTO CAPSMB 

i figli Alindo e Sei«k> lo nconfsno 
con tanto altceo c wooscrivixw por 
l'Unlt*. - , , 

(;ollamarino di Ancona. ' • 

3 apnle IMO 


La figlia. Il genero e il nipote annun¬ 
ciano la KOmparu della compa¬ 
gna 

MARUMEDAlGUA 

fi funerale in fonna civile avrà ki». 
go domani, alle ore 15, partendo da 
via Lotenleggio IBI. SoltOKiivono 
lire 100,000 per tVniUL 
Milano, 3 aprile 1990 


I compagni e le compagne della se¬ 
zione Augutio BallagUs ti mingono 
attorrw ai familiari per la KOmpar* 
u della compagna 

MAMAMEDAGUA 

e mitOKifvono per l'Unno. 

Milano, 3 aprile 1990 


Nel setio anniwriario della Kom- 
parudi 

GUIDO GRCGOm 

la moglie Uva e I figli lo ricordano 
con immutato dolore a tutti 1 com¬ 
pagni. 

Milano. 3 aprite 1990 


Nel 19* anniversario delta morie del 
compagno 

GIOVANNI ABATI 

1 suoi cari lo ricordano sempre per 
la sua grande onesU e ramoie per il 
suo partilo. Questa eredita tKri la 
portiamo avanti anche per lui. La 
moglie Rosa, te (Iglie Una. Giuliana, 
Rosanna e i generi Silver. Luciano e 
Franco in sua memoria soQoncrfvo 
no L 30.000 per l'Unità. 

Milano. 3 aprite 1990 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notimri OQin ora e sommali ogm miu'cra Site 6.20 ale 12 c dall 11 ale 
ie.30 

Oe^ Rassagnastanipa,82atJbmd.acuraMoSpèCdC630‘S'kng 
pnsce a Lady i3i leirot Parta Jotm Wyies, 9 30' Anproaunmsmo e n«* 
OaPaittF Coiieonese.10 Lascuoiapiivati.F(o0*enoconiip(of Etiuf- 
no OettL 11 Bioeiica e nuovi contini OeDa mofM- Pattano t locaWi^ u 
A.M 8emtsconit6 Buoncompieanno.lnstuaoEBass4nanQ-i5.33io- 
praesotiolequaioie 16 Otogt Al va Ideali io ala Camara. 17.30 %s- 
s«Qna slampa esteta. 16 Spottiyametrts Speciale Coppe. 

FPEOUFNZE IN MH: Alessendne 90950; Ancone 105200; Aru» 
99 BOaAscok Piceno 95 600 / 95 250; Seti 6760P.6elunol01.55(,bV’ 
oamoSl 700. B«na 106600 Bologna 94500 ( 94150/67 WP.Ctnio- 
basso 99 000 /103 OOP Catana 104 m Catuinro lOS 300 /10f XC. 
Cheli 106300 Como 67 600 / 67 750 / 96 700; demone 90 950; Frip» 
105 800: Fetrara 105 700 Fuen» 104 700; Finga 94 600; Fort 615CC; 
Frosmone 105550 Genova 86550 Gonza li»20O Grpiirto 93 >X ' 
104 800. ImoU 67500 impera 86 200 ibernai lOO 500 L'Aquiìi 914CC; 
U Spera io? 550 1 105 200 / 105 650 Latirui 97 600 lecco 679C(’: 
vano 105800 / 102500. Lucca 105600 Macerala 105 550 1 10! 7C<; 
Menlova 107300 Masse Cartata 105650 /105900: Mono 91OOC. Mo> 
dene 94 500 Monlaicone 92 lOO Napoli 86 ODO Nsvaia 9i 350 PitiOM 
107 750. Parma 92 000 Pava 90950 Paletme 107 750 Peruga 10D 710 
Z98 900 / 91700 Pordenone 105200.Polenz.i10i900/l07?00:ni* 
ro 96200 Pescaia 106300 Pisa 105800 Pisloa 104.750 
67500 Regga Caa&ra 89050 Regge 6m*i 96200 / 97000. i>9mi 
94 600 / 97 MO /105 550 Rovigo 96650 Rei 102200 Salemo io:’ 

/103 500 Savona 92 500 Sena 1 03 500 / 94 750 '’eramo 106 300 'erre 
107600 Tonno 104 000 Trento 103000 / 103300 Tnesie 103.’>0 / 
105250 Udee 105200 Vadano 99800 Vaisi 96.400 Vfisai 
105650 Viterte97 050 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L295.0(» L ISO.OX) 

Snumeri L 260,000 L 132.0)0 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592.000 L 298.0t'X) 

6 numeri L S08.000 L 255.000 

Per abbonarsi' versamento sul cx.p. n. 29972007 
intestalo all'Unità SpA via dei Taurini, 19-00185 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli ufilei 
propaga-ida delle Seziont e Federazioni del lact 
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ECONOMIA&LAVORO 


Inflazione 

lieve calo, 
su un paniere 
adornato 


H| MILANO Nello scorso me¬ 
se di mano Vindice Istat dei 
prezzi al consumo è aumenia- 
to dello 0,4X rispetto al mese 
di lebbtaio. Lo rende noto l'I- 
tiat precisando che il lasso an¬ 
nuo'tendenziale d'Inllazione 
(la previsione d'inflazione an¬ 
nua costruita come se l'ulUmo 
dato mensile restasse costan¬ 
te) d risultalo pan al 6,1%. Nei 
mesi di gennaio e lebbraio il 
tasso di crescita mensile era ri¬ 
sultato più alto, per l’esattezza 
ideilo 0,6% e 0.7% rispetto al 
«nese precedente. Anclie i sag- 
^ tendenziali erano stati quin¬ 
di più alti: 6.7% nel dicembre 
!89, poi 6,4% in gennaio e 6.2% 
infebbraio. . 

Nella valutazione di questi 
dati, che Indurrebbero a un 
knoderato ottimismo (slamo 
lontani tuttavia da un rientro al 
lasso del SX previsto come «in- 
llazlone programmataa, un da¬ 
to peraltro che era già stalo ri- 
loo:ato verso l'alto), occone 
essere mollo prudenti: dal gen- 
pslo di duest’anno infatti tutti i 
i palcoli non vengono più latti 
Sulla vècchia base U<85, ma 
considerando 100 i prezzi 
deirss. 

^ Ma la novità più Imiwrtante 
è checoniemporaneainente è 
stata cambiata la struttura pon¬ 
derale tu cui il calcolo ù fonda¬ 
to; la stniltura del •paniere* di 
beni c servizi su cui si fanno I 
raffronti è stata modificata 
dando meno peso, da 30,92% 
%l '23.90% all'alimentazione, 
mentre i «beni e servizi vari* so¬ 
no stali considerati piti impor- 
4aiilLdalS0.72% al 56.40%. 
v>inaiti»parole si e pieso atto 
defl'incKlenza decrescente 
delle spese àlihiefitaif'Sijrtòia- 
le dei consumi lamiiian, e del¬ 
la crescita, viceversa, della vo¬ 
ce servizi. Tra l'altro, sempre 
^l.gennalo di quest'anno, si 
potrà veriflcaie l'incidenza del¬ 
le diverse componenti disag¬ 
gregate di questa voce: articoli 
dt uso domestico e senrizi per 
la casa, servizi sanitari e spese 
per la salute, trasporli e comu¬ 
nicazioni, ricreazione, spetta¬ 
coli, istruzione ecullura, altri. 

I ' A questo proposito si pud 
già notare, nel dato di marzo, 
’ una serie di oscillazioni inte- 
lessanti: la voce cresciuta di 
meno Astata quellaidella casa, 
con un -t- 0.1%. mentre la più 
elevata è stata la voce salute, 
con un -i-1,1%. Datichevanno 
pciA guardati alla luce delle 
vatiationi di lungo periodo, e 
di precedenti *scalti* dovuti a 
singoh provvedimenti o sca- 
deow tradizionali. Si scopre 
aHora che nell’anno gli au¬ 
menti per la casa sono stati del 
7,7%, superiori al dato genera¬ 
le, mentre per la sanità la cre¬ 
scita complessiva i stata solo 
tdet'4,S%. Il dato piu basso, 
sempre su base annuii, è stalo 
• quello della cultura cspeltaco- 
-lit ■va.Tx. 


Dopo lo «shock» della protesta 
dei capistazione, Cgil Cisl Uil 
e Tautonoma Fisafs chiedono 
una svolta nel contratto 


In un vertice le confederazioni 
sospendono la decisione sui Cobas 
macchinisti alle trattative 
Ostile la Fit di Marini 


Fs, ì ^dacati da Schìmbemi 

E per i piloti, tranne TAppl, si tratta 


Oggi incontro al massimo livello tra Schimbemi e le 
tre confederazioni accompagnate dai rispettivi sinda¬ 
cati di categoria e dall’autonoma Fisafs, dopo lo 
«shoclo provocato domenica dai Cobas dei capista¬ 
zione. Si vuol giungere a una svolta nel negoziato 
contrattuale che si trascina da un mese alimentando 
il fuoco della protesta settoriale nelle Fs. Intanto i pi¬ 
loti, tranne l’AppI che sciopera, sono in trattativa. 


■UULWITTUIBUIO 


■i ROMA. La paralbi ferrovia¬ 
ria di domenica per la rivolta 
dei capbtazione ha dato una 
iierzata. oltre che agli utenti, al 
sindacali che stanno trattando 
il rinnovo del contratto per i 
200.000 dipendenti delle Fs. 
Da una pane le lungaggini del 
negoziato (c'à chi parla di •in¬ 
sabbiamento* da parte dell'En¬ 
te), dall'altra l'esplosione di 
singoli settori del lavoro ferro- 
vtario che temono di essere sa¬ 
crificali sull'altare delle com¬ 
patibilità. ha indotto Ieri i verti¬ 
ci confederali assieme al sin¬ 
dacati di cafegoria, compreso 
quello autonomo Ftsafs, a fare 


il punto sulla situazione in una 
riunione che qualcuno, smen¬ 
tito da altri, riferisce essere sta¬ 
ta tempestosa. Se scontro c'6 
stato, e avvenuto sulla parteci¬ 
pazione dei Cobas dei macchi- 
nbti al negoziato, peraltro san¬ 
cita da un accori (oltre alle 
raccomandazioni dei presi¬ 
denti delle commissioni parla¬ 
mentari) del 5 febbraio: si sa 
che la Flli-Cbl, in contrasto 
con la sua stessa confedera¬ 
zione, « contraria a questa pnr- 
tecipazione. Oltretutto ieri la 
Fisafs si i schierala sulla stessa 
posizione definendo •Inoppor¬ 


tuna* la presenza dei Cobas 
macchinisti alle trattative. 
•Manca un preventivo confron¬ 
to sulle nspenive piattaforme', 
ha r piegato il segretario gene¬ 
rale dell'organizzazione Anto¬ 
nio Papa, e ^in un contratto di 
laverò nazionale non possono 
esse tei lavoratori privilegiati*. 

Tutti d'accordo invece sulla 
lich està di un irxionlro urgen¬ 
te (avverrà stamane) con 
. l'arr mlnbliatoie straordinario 
dell'! Fs Mario Schimbemi, al 
qua e Trentin, Marini e Benve¬ 
nuto chiederanno indicazioni 
coptrete sulle risposte che 
l'En e intende dare alla pialta- 
fomia illustrata un mese fa, an¬ 
che rbpetto alle posizioni dei 
Cobas. Al vertice di ieri c'erano 
tutti i •big» del sindacati, sia 
quell confederali sia quello 
auteoomo: segno che à stato 
forte lo «shock» per l'inaspetta¬ 
to stccesso dello sciopero in- 
dett) dai Cobas dei cap'istazio- 
ne: per le Fs l'STX di loro do- 
merica ha incrociato le brac¬ 
cia (i Cobas conuggono: il 
95%). ixrnostante dei 12.600 


•berretti rossi» ben lOmila sia¬ 
no iscritti ai sindacali, la Fit In 
testa con 4.000 tesiierati. E Ieri, 
in attesa dell'esito ilei confron¬ 
to con Schimbemi. si è sospe¬ 
sa ogni decbione unitaria sul¬ 
l'accettazione dei Cobas mac¬ 
chinisti alle trattative, che pure 
è stata di nuovo ribadita da 
Cgil e UiL Per la Osi il segreta¬ 
rio confederale Ltica Borgo- 
meo si 6 limitato a definire, co¬ 
me del resto aveva fatto Tren¬ 
tin. •interlocutorio* il vertice di 
ieri smentendo che l'incontro 
con Schimbemi sia «un esca¬ 
motage per prendere tempo e 
ntrovare l'unità*. 

A questo punto t Jtto toma al 
contralto, chiave di volta del¬ 
l'intera vicenda. Infatti .risposte 
positive sulla piati sforma get¬ 
terebbero acqua stigli animi ri¬ 
scaldali delle categorie mobili¬ 
tate dai Cobas. «La svolta*, dice 
Pizz'inato. «sta nella risposta 
che l'ente darà al soggetti ne¬ 
goziali*. In particolare a una 
piattaforma che a IlDmlla lavo¬ 
ratori in speciali oindizioni di 


professionaliià e Impegno 
(lumlsli. macchinisti, cipbta- 
zlone) su 200mlla, tra indenni¬ 
tà accessorie e pa$sai;gi di 
qualifica, «porta benefici per 
oltre il doppio superiori rispet¬ 
to agli altri*. 

Tuttavia, sostiene il segreta¬ 
rio della Flit Mauro Moretti, do- . 
po lo sciopero di domenica 
•non si può far finta che nulla 
sia accaduto». E chiari;i che 
gruppi di tetrovieri tendono ad 
•aulorappresenlarsi»: i c. ipisla- 
zione «temono di pagiire il 
prezzo della ristiultur.'izione 
nelle Fs a favore dei macchini¬ 
sti». E allora mentre il nc i{ozia- 
lo va avanti occorre «una rifles¬ 
sione nel sindacato» alla luce 
di un confronto più puntuale 
con tutti i ferrovieri, coni presi l 
cap'isUizione che dovrani io di¬ 
re >000 precbione» covii vo¬ 
gliono a fronte di una piailafor- 
ma che «resta valida» nel riven¬ 
dicale circa un milione in più 
al mese per I «beirettl ro3.tl> de¬ 
stinati all'S* livello, e sulle 
750mila per gli altri. 

Ed eccole, le rivendicazioni 


dei capislazione elencate dal 
coordinatore Cobas Francesco 
Nicosla ('iscritto alla Uil) con 
la richiesta di una convocazio¬ 
ne da parte deH'ente, e la di¬ 
sponibilità a incontrare gli 
stessi sindacati;' dllfeienze. ri¬ 
spetto alla pialtalonna, di 100- 
400mila lire a seconda del li¬ 
velli, lutti nell'alea quadri 
(non solo i •sovrintendenti*, 
una commissione per accerta¬ 
re i carichi di lavoro. Non sono 
in vista altri scioperi dei capi¬ 
stazione. 

Sul fronte aereo, intanto, ieri 
irei lardo pomeriggio sono ri¬ 
prese le trattative per il contrat¬ 
to dei piloti con i sindacati 
confederali e l’autonoma An- 
pac. Com'è noto l'AppI, che 
organizza soprattutto I piloti 
dell'AtJ, ha abbandonato il ne¬ 
gozialo. Da ieri sono in corso 
gli scioperi articolati di due ore 
al giorno per ora senza provo¬ 
care troppi disagi: solo 131 voli 
nazionali Ati caiKellati lunedi, 
Il stamane fra le 8.30 e le 
10.30, otto domani nella lascia 
oraria successiva. 


' Improbabile una soluzione di compromesso: De Benedetti vuole «Espresso», . 

' ' «Repubblica», quotidiani locali e soldi. Òggi riprende Tassembleà ; ^ ; ■ 

Mondadori, niente accordo. Si va al voto 


I tre giorni di tempo chiesti e ottenuti da Berlusconi 
aU’assemblea di sabato non sono bastati per rag¬ 
giungere un accordo tra le parti che ponga termine 
al conflitto per il controllo del gruppo Mondadori. II 
presidente della Fininvest ha fatto avanti e indietro 
dalla sede di Mediobanca, ma non si è nemmeno 
giunti a un contatto diretto con De Benedetti. Stama¬ 
ne l'assemblea riprende senza possibilità di rinvio. 


OARIOVUIUONI 


■■MILANO L'appuntamento 
è fissato ancora una volta a Sa¬ 
grate per le IO. alla ripresa del¬ 
l'assemblea straordinaria e or¬ 
dinaria della Mondadori. Sa¬ 
bato scorso, senza timore del 
ridicolo, la Flninvesl ha chiesto 
e ottenuto Ire giorni di sospen¬ 
sione. con la giottesca argo¬ 
mentazione che la società era 
•scarsamente iniormata» dei 
contenuti all'ordine del giorno. 


a distanza di Ire mesi dalla 
convocazione della riunione. 
Oggi non vi saranno rinvìi po:!- 
slblli e a un voto, in un modo o 
iKlI'alIro, bisognerà arrivare. 

A meno di improbabili ac¬ 
cordi inieicotsi nella notte la 
contrapposizione tra i due 
fronti sarà netta, c si verificherà 
finalmente chi davvero ha la 
maggioranza in seno alla so¬ 
cietà. De Benedetti proclama 


da mesi di essere hii l'azionista 
prirKiipale della casa editrice, 
e l'atteggiamento dilatorio as¬ 
sunta da Beriusconi sabato 
suona a conferma. E bisogna 
coasiderare che la Cir non può 
pienamente disporre di un 
grosso pacco di azioni privile¬ 
giate poste sotto sequestro dal 
irìbLnale. sul cui possesso nes¬ 
suno ha mai sollevato il mini¬ 
mo dubbio. Un g'iomo quelle 
azioni saranno restituite alla 
Cir, e la sua maggioranza a 
quel punto sarà schiacciante. 
Proprio oggi in tribunale si ter¬ 
rà un'udienza nella causa per 
la onvalida di questo seque¬ 
stro c di quello - asi»i più im¬ 
port inte ai imi degli equilibri 
nellii casa editrice - dell intera 
quota Amel della (amiglla Por- 
merton. 

Dspo un inizio trionfale, in- 
somma, la guena lampo di 
Berlusconi rixhia di trasfor- 
man.i m una autentica trappo¬ 


la per il leader del .i Flninvesl. 
Il quale ha assunta personal¬ 
mente la presidenza della casa 
editrice neppure CUe mesi la 
proprio nella convinzione di 
essere saldo In sefla e di non 
avere da temere disarciona- 
menttdl sorta. 

0^1 più ragionevolmente si 
è entrati nefi'ordiivr di idee di 
cercare una soluzione nego¬ 
ziala. Ma anche questa via, 
una volta imboccata, si é verifi¬ 
cala più impervia del previsto. 
De Benedetti, d'intesa con Ca¬ 
racciolo e Scalfari, per finnare 
un accordo vuole >'Espnsso, I 
quotidiani locali e soprattutto 
il 100% della FepuàbUca, più 
un forte conguaglio in denaro. 
Berlusconi vonebbe pagare ri 
meno possibile c cerca di te¬ 
nersi I quotidiani IO':ali. 

L'inghippo sta tutto qui. E 
comunque vada assemblea 
di oggi, da questo punto biso¬ 


gnerà necessariamente ripren¬ 
dere. 

In proposito c'è chi giura 
che De BenedelU non spingerà 
Ano in fondo la controlfensiva, 
limilandosi a lare appiovare 
daU’assemblea straordin.iria le 
modifiche statutarie riciieste 
da tempo dalla Cir. Si tratta di 
modifiche miranti a Intn-duire 
un principio proporzionale 
nella elezione del consiglio di 
amministrazione, e a mfume 
la validità a un anno (o{ggi il 
consiglio resta in carica if an¬ 
ni). 

Quanto all'aumento di capi¬ 
tale. che costituisce il vcio og¬ 
getto del contendere, la Cir sa- 
. rebbe disposta a nvedrre In 
parte la propria proposta (che 
pre^e un aumento da 320 
miliardi, con emissioni di sole 
azioni ordinarie da ollrire alla 
pari a tulli gli azionisti in ragio¬ 
ne di quattro nuove ogni vec- 


^ttOve assicuraziom —— jj dei giovani industriali attacxra la pace di Parma 

-, « „ _ _ • D’Amato contro Pinìnfarina 

E la pniTia compagnia -rt ^ ^ _ tt 

che opererà aii4t «u govcmo CI oà cammclle» 


■■^TRIESTE. In quella che vie¬ 
ne (^flnita la opitale dell'as- 
sicuaziaoe., Tncste, è stala 
prewntata, la Noricum Assicu¬ 
razioni Spa. La nuova compa- 
gn'ia nasce per iniziativa del 
gruppo Unipol. che detiene il 
60% del capitale, e di due so- 
’ cielà finanziane legate al mon- 
' do Imprenditoriale triestino: la 
Salti (30%) e la Fincanl )0%) . 
La nuova assieurazione triesti¬ 
na nasce con un fondo di or¬ 
ganizzazione di 2 miliardi ed 
un capitale sociale di 3, sono 
già in previsione nel corso del 
1990 aumenti di capitale e In- 
■essodl nuovi soci. 

•Noncum» riprende signifi¬ 
cativamente il nome detranii- 
ca reglqne che ora nunisce il 
Friuli, la'Carinzia c la Slovenia. 
Un'area qhe fa capo alla co¬ 
munità sovranazionale alpea- 
drialica di 38 milioni di abitan¬ 
ti Noncum emetterà poloze in 
tre lingue: italiano, sloveno e 
tedesco. 


Il nuovo groppo, che nella 
sua fase iniziale si awanà del 
•know how» Unipol. si propo¬ 
ne nel tempo di specializzarsi 
nel fornire coperture assicura¬ 
tive a coloro che intederanno 
operare sui mercati dell'Est. 

Noricum è interessala a svi¬ 
luppare accordi commerciali 
con compagnie sia italiane 
che europee scelte nell'ambito 
deH'economia sociale e coo¬ 
perativa. In tal senso sono stati 
già avviati positivi contatti con 
la compagnia Triglav Zayaro- 
valna di Lubiana e con una 
compagnia viennese attiva 
neiramblto dell'economia so¬ 
ciale. 

Neri, presidente della nuova 
compagnia, afferma; «Sono ur¬ 
genti iniziative legislative per 
un pronto recepimento delle 
direttive comunitarie» e ag¬ 
giunge «Noricum guarda già 
olire I confini del grande mer¬ 
cato europeo dopo il '92». 


D'Amato conferma le indiscrezioni; mercoledì non 
riproporrà la propria candidatura alla presidenza 
dei giovani industriali. Lascia, ma non in punta di 
piedi. Il suo discorso alPassemblea degli imprendi¬ 
tori sarà un pesante attacco alla linea di Pininfari- 
na. La Confindustria, dice, deve avviare un «duro 
confronto col potere politico». La «pace di Parma»? 
•Il governo ci dà solo caramelle». 


QILDOCAMPEflATO 


■iROMA «Tre anni sono tan¬ 
ti, cinque sarebbero troppi»' 
con queste parole Antonio 
D'Amato ha confermato len ai 
giornalisti di non avere alcuna 
intenzione di presentare nuo¬ 
vamente la propna candidatu¬ 
ra alla presidenza dei giovani 
industriali della Conlindustria. 
Una scelta motivata con la ne¬ 
cessità di •mantenere l'equili¬ 
brio ira l'impegno contederale 
e l'impegno in azienda», ma 
che nasce anche dalle regole 


delk' statuto che limitano a 
due mandati la conferma del 
pres dente. D'Amato ne ha fat¬ 
ti uno e mezzo avendo sostiiui- 
lo a metà percorso Giorgio Fio- 
rozzi. fosse rieletto ne farebbe 
due : mezzo. Troppi, secondo 
alcuni. A questo punto non do- 
vrebtrero essenti più colpi di 
scens' l'assemblea dei giovani 
induitnali in calendano per 
domani nominerà a successo¬ 
re di D'Amato II monzese Aldo 
Fum igalli, titolare di un'azien¬ 


da che produce os.'-igeno liqui¬ 
do. 

Fedele ad un allegglamento 
che lo ha sempre v sto contro¬ 
corrente nspctto alla linea uffi¬ 
ciale della Confindaslria, D’A¬ 
mato coglierà l’occasione del¬ 
l'assemblea di domani per 
prendere le dislan: e dal •pat¬ 
to» con governo c De firmalo 
sabato a Parma c ribadito an¬ 
che ieri da Pininfanna a Vene¬ 
zia in occasione de l'inaugura¬ 
zione dell'anno prcduttivo del 
Veneto. Parlando o jn i giorna¬ 
listi D'Amato ha an icipalo ieri 
le linee del suo intervento volto 
a denunciate r»:nl'eccio per¬ 
verso Ira politica ed economia» 
reso possibile da i.n mercato 
poco regolato nel quale si cor¬ 
re li nschio metta r.idice un "re¬ 
gime oligarchico- dominalo 
•da groppi affarìstici che si im¬ 
pongono grazie a questo In¬ 
treccio. 

D'Amato rifiuta dunque il ta¬ 
cite clichè, sentito più volte a 


Parma nella bocca, ad esitm- 
pio, del vicepresidente della 
Confindustna Abete, secondo 
il quale tutte le ragioni 'Hanno 
nell'industria, tutte le colpe 
nella politica, «li potere partito¬ 
cratico - denuncia il pmisiden- 
te dei giovani industriali - trova 
alleati aH'intemo dei sistema 
delle imprese. Vi è un inireccio 
di interessi, al tempo stesso 
politici ed economici, pubblici 
e privati, per cui nel sistema 
dei partili è privilegiato chi ha 
più risorse economiche e nel 
sistema delle imprese è lavon- 
to chi ha più entrature politi¬ 
che». Tutto ciò, sostiene D'A¬ 
mato. finisce per erodere l’au¬ 
tonomia dell'imprenditore: «la 
Confindustria deve battersi per 
uscire dall'attuale regime, tipi¬ 
co di un paese soiiosvilu ppato. 
È sul leireno di un dunii con¬ 
fronto col potere politico ri¬ 
spetto ai grandi problemi di 
slroltura del paese che la Con- 
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Eniniont 


per400 miliardi 



chimkro. L'operazione, coNegata all'acqufcizione di alcune 
imporanti partecipazioni industriali del groppo Orkem in 
Francia, è stata accolta dal mercato con una massiccia par¬ 
tecipazione delle principali banche nazionali e intem.izio- 
nali. Iiilanto, le azioni deH’Eni in Enimont sono a disposizio¬ 
ne dcM'enle di Stato in vista delle preannundale azioni lega¬ 
li di impugnativa della delibera presa dalia assemblea di 
Enimc tit del 28 marzo scorso, che ha provveduto a nomina¬ 
re due nuovi consiglieri in rappresentanza dei soci terzi pri¬ 
vati. La Monledison ha reso noto di aver concesso airEni 
•l’uso delle azioni Enimont richieste, depositale presi» la 
stessa Enimont, esclusivamente perle finalità dichiarate dal- 
l'Eni». L'obiettivo dichiarato è quello di depositare in tribu¬ 
nale 1 impugnativa delizi delibera assembleare in base all'ar¬ 
ticolo £378 del codice civile. 


ui«izione di alcune 


BrClinCrOI ai valico imemazlonale del 

.•t*»!,••»»••.;■« Brennero, la situazione rela- 

Cinil.uemiia uvamente ai permessi di 

noMiviMci transito in territorio austiia- 

uvniiiCNl co peri camionisti italiani, si 

di U'SinSitO è per il momento tranquilliz¬ 

zata. Ieri, infatti, il governo di 
Vienna, monleneiìdo la pro¬ 
messa fatta venerdì scorso, 
ha far 0 giungere al posto di confine italo-autnaco 5.000 au¬ 
torizzi izloni di transito, quale anticipo sul secondo quadri¬ 
mestri •. Si tratta però soltanto di una piccola goccia sul reale 
fabbisogno, goccia che permetterà però di arrivale al IS 
aprile data fissata per l'itétio deU'imero contingente dei per- 
mesiii R-laUvo al secondo quadrimestre. 

Sdflilà: Governo e sindacati si in- 

» _ _ 1 contieranno oggi al minisle- 

099 * ro della R»nzione pubblica 

Inriiintm una riunione politica che 

lllLUim w _ __ potrebbe risultare decisiva 

per III COntrdttO per U rinnovo del contratto 
della sanità. Le parti tente- 
ranno di concludere il nego¬ 
ziato. SecoiKio quanto si è 
appiè:» da fonte sUxlacale, il governo esaminerà con i sin¬ 
dacati per primo il rinnovo del contratto del comparto, subi¬ 
to do|K> quello dei medici. Il segretario nazionale dell'A- 
naao-Itimp, il sindacalo degli aiuti e assistenti ospedzilieri, 
Aristide Paci, in una dichiarazione ha sostenuto che «il sin¬ 
dacato si presenta all'atto conclusivo del contratto, forte del¬ 
la cceenza. della serietà e delle pneposizioni avanzali; nel 
corso dell'estenuante negozialo». 

Assemblea Si aprono oggi a Montecatini 

Terme ì lavori dell'assem- 
aei ICIZianO bica nazionale dei delegati e 

mlliimimo 

def ODntiaitO consultazione sia nelle 

aziende che sul lenitoiio, 
approverà definitivamente 
la piattaforma ifvendicaliva 
per il lir novo del contratto scaduto il31 man» scorso. Il rin¬ 
novo Inicressa oltre 900.000 addetti. La stragrande maggio¬ 
ranza. circa l’80%. è concentrala nelle piccole e medie 
aziende commerciali e non è tutelata dai diritti sindacali e 
per i lic enziamenti individuali. 

Rinnovato •Rede Globo» ha rinnovato 

•»•. fino al 2012 l'accordo per o 

accordo per comiollo ài Telemontecoìlo 

m Italia. Lo ha comunicato 
ufficialmente rufficlo stam- 
flnO «li ZOlZ pa di Rete Monlecmtio, an¬ 

nunciando che il vicepresi- 
dente Dionisio irt rappresen¬ 
tanza del gruppo Globo e il 

primo ministro del IMncipato di Monaco Jean Ausseil han- - 
no sottoscritto ien il rinix>vo della concessione a trasmettere 
il segnale di Telemonleairio in lingua italiana fino al 2012. il 
groppo multimediale Globo - aggiunge la nota di Telemon- 
tecaiio "conleima in qiMsto modo il suo controllo sul cana¬ 
le televÌ!.ivo italiano di Montecario per i prossimi 22 anni. 

Crisi Enea: Crescente preoccupazione 

viene manifestata dal gover- 

preoèxupazionl no ombra dei Fci per le vi- 

|4a| cende dell'Enea <he si trova 

***' . di fronte a una crisi pio- 

S oveimoomora grammatica, istituzionale e. 

-I r>.| finanziaria», si legge in una 

nota. «La situazione energe¬ 
tica e ambientale del paese 
richied ; una presenza attiva e tecnologicamente qualificata 
- prose gue la nota - in grado di essere punto di riferimento, 
sia pure non esclusivo, delle politiche pubbliche. Un'Enea 


Sanili: 
oggi 
incentro 
periil contratto 


chia posseduta), per avanzare 
una proposta nuova, meno 
drastica. In questo irrodo si an¬ 
drebbe a un voto per bocciare 
il progetto di aumento firmato 
da Berlusconi, e si nnvierebbe 
a una nuova assemblea straor¬ 
dinaria il volo sulla nuova pro¬ 
posta (che infatti non potreb¬ 
be essere posta in votazione 
subito perchè non iscritta al¬ 
l’ordine dei giorno). 

Berlusconi, che avrebbe •a.v 
saggiato» il saprore della clii- 
morosa sconfitta pubblica in 
assemblea, avrebbe un altro 
mese e mezzo circa per rifiet- 
lere sulla necessità di una intir- 
sa. Senza coniare che cosi sa¬ 
rebbe vanificala all’origine la 
carta deH'assemblea speciale 
degli azionisti ordinari, che la 
Fiiunvesl ha convocato per 
questo pomeriggio nell'intento 
di opporsi alle delibere delia 
straordinaria. Fantasie? Tra 
poche ore lo sapremo. 


Assemblea 
dellciziario 
perii rinnovo 
deloDntratto 


Rinnovato 
accordo per 
Telernontecario 
fino ai 2012 


Crisi Enea: 

preorxupazioni 

del 

S oveimoombra 

elf^d_ 




salvaguardia dell'ambiente) può essere il punto di nleiì- 
mcnto. Su questa posizione convergono oramai le forze po¬ 
litiche della sinistra, e all'Interno deU’Ente. le forze sindacali 
e i lavoratori che hanno lecenlemenle scioperato, manife- 
slaixlo in questo modo il loro disagio per una situazione che 
siprotriedaanni. 


findusina può trovare un pun¬ 
to di unificazione». 

Con simili premesse, è evi¬ 
dente che la «pace di Parma» 
convince assai poco il leader 
dei giovani industnali: «Abbia¬ 
mo assistilo ad un'altra dimo¬ 
strazione di arroganza, l'enne¬ 
sima puntata del gioco del bs- 
stone e della carola secondo il 
quale un giorno il goveirto ci 
prende a randellate ed il gior¬ 
no dopo il presidente del Con¬ 
siglio ricompone regalandoci 
caramelle». 

Testamento politico per il 
successore o piattafonna pn>- 
grammatica per nuovi Impegni 
che annunciano la fronda in 
Confindustria? D'Amato non si 
espone, ma probabilmente 
non tornerà a fare solo l'im¬ 
prenditore. A maggio Antonio 
Urcioli scade dalla presidenza 
del comitato per il Mezzogior¬ 
no. Potrebbe essere il posto 
giusto per lui, napoletano e, 
soprattutto, battagliero. 


QJNITÀ SANITARIA 
LOCALE N.16 


Bando d! gara 

L'UsI n. 16 via S. Giovanni del Cantone 23,41100 Mo¬ 
dena, tiri. (0S9) 205111. indice ai sensi della legge re¬ 
gionale 22/80 e successive modificazioni ed integra¬ 
zioni o della legge 113/61 e successive modificazioni 
e integrazioni, appalto concorso per la fornitura, l'in- 
Btallazlinte di n. 4 iletami Informatici corredati di rela¬ 
tivi stampanti • terminali «Meo. La fornitura è costitui¬ 
ta da r. s lotti che verranno aggiudicati separatamen¬ 
te. 

Valore Indicativo dell’appalto L. 750.000.000 Iva 
esclusa. Gli interessati con domanda in carta legale. 
Indirizzata all'Usi n. 16 - via S. Giovanni del Cantone 
23,41 IC 10 Modena, possono chiedere di essere Invita¬ 
ti alla gara entro II termina perentorio del 20/4/9fl:. La 
Ditta che intende chiedere di essere ammessa all'ap- 
palto-aincorso, unitamente alta richiesta stessa, do¬ 
vrà produrre ai sensi della legge 113/81 e successive 
modificazioni e integrazioni la dichiarazione di cui al- 
l'art. IDeledocumentaiiionidlcuiatrart. 12letta),b). 
c) e ari 13 lett. a), b),c) della predetta legge. Sono am¬ 
messi a partecipare ani;he raggruppamenti di Impre¬ 
se ai iiensi dell'alt. 9 della legge 113/81. La richiesta 
di pari'oclpazione non vincola l'Amministrazione. Il 
presente bando di gara A stato spedito all'Ufficio del¬ 
le pubblicazioni ufficiali della Cee il 29/3/90. 

II. PRESIDENTE Remo Mezzetli 
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«Non privatizziamo TEnel» 

n Ipresidente Viezzoli 
dice no al ministro 
«Solo accordi limitati» 




■i nuoto Privatizzare l'E¬ 
nel. « peiché? Il presidente 
Viezzoli respInM gli attacchi 
del ministio deli Indvistria Bat¬ 
taglia. M massimo qualche ac¬ 
cordo, limitato, con I privati. 
Ma la distribuzione e il coordi¬ 
namento dewtx) rimanere sal¬ 
damente nelle mani deU’enie 
elettrico. Pluuoeto. m attesa del 
plano enerMtico, Viezzoli 
chiede al Panamonto lo stolb- 
menio delle procedure di au¬ 
torizzazione per la costruzione 
delle centrali. 

L'occasione è quella dell'i¬ 
naugurazione di-lla nuova 
centrale idroelettrica delia val¬ 
le dell'Anapo a Priolo. l'impor¬ 
tante Insediamento industriali 
nei pressi di Siracusa. Ma ai 
cronisti il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoli fomixe l'oc¬ 
casione di punzecchiare sulla 
polemica che lo vede contrap¬ 
posto al ministro dell'Industria 
Battaglia sulla privatizzazione 
dell'elettricità. Battaglia, e no¬ 
lo, e un tenace sostenitore di 


questa tesi. iMa perché di¬ 
struggere una cosa che va tan¬ 
to bene’’» si chiede Viezzoli. E 
in elletu nearKhe durante la 
kermesse di Parma della setti¬ 
mana scorsa, nella quale gli in¬ 
dustriali privati non hanno cer¬ 
to avuto la mano leggera nei 
confronti de! senrizi e delle in- 
liaslrutture del nostro paese, si 
sono alzale voci di protesta 
contro I Enel Questo perché il 
servizio é buono, sostiene 
Viezzoli. e I prezzi negli ultimi 
cinque anni sono SMiiittura 
diminuiti. Allora niente privali? 
Niente privati, o al massimo 
qualche possibilità di sviluppa¬ 
re il discorso degli auloprodut- 
tori (le grandi industrie) che 
potranno vendere all'Enel II lo¬ 
ro surplus di energia E poi 
ioint ventures miste pubbllco- 
pnvalo, certo, per produrre 
energia, all'estero pero per 
non ripetere il pasticcio Éni- 
mont Più di qu^to Viezzoli 
non é disposto a concedere 
La rete di distnbuzione e il 



■ y mm 


Andreotti sui soldi per Iiri e Eni 
Ma il Pei vuol pariate di Cardini 


Franco Viezzoli, presidente dell'Enel 


coordinamento degli intenrenti 
(cioè quanta energia piodurn> 
c per chi) 'non puOcheesserE‘ 
dell Enel* E a chi gli domanda 
cosa pensa dell Ipotesi di con. 
sentire I ingresso di capitali pri¬ 
vati nell ente elettrico, Viezzoli 
fa notare che laddove ciò e ac¬ 
caduto (in Gran Bretagna) la 
pnma conseguenza negativa 
la sconteranno gli utenti, al 
momento di pagare la bolletta. 
Del resto I azienda marcia bc 
ne quest anno chiuderai conti 
con un attivo pari, se non su¬ 
periore, a quello dell anno 
scorso (era di 130 miliardi) 


Adesso la parola passa al Cioè 
per una lunga trafila di autoriz¬ 
zazioni Se si vuole che l'Italia 
nacquisti l'indipendenza strut- 
turale nel campo dell elettiKi- 
ta dalle importazioni, bisogna 
accorciare! tempi 
Nel frattempo continueremo 
ad importare energia dall'este¬ 
ro, anche peiché costa meno 
che produrla in proprio, o a 
fronteggiare l'emergenza con 
impianti come questo di Prio- 
lo Un grande serbatoio di 
energia per far fronte al mo- 
memi di punta net quale I Enel 
ha investito 750 miliardi. 


Oggi pomerìggio - appena rìentrato dalla visita di 
Stato a Opro - il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, sairà nell'aula di palazzo Madama dove 
SI discute un disegno di legge che assegna ben 
diecimila miliardi alle partecipazioni statali (una 
parte con destinazione ignota). I senatori comuni¬ 
sti hanno chiesto la presenza del pnmo ministro 
anche per dunzutere m assemblea il caso Enimont 


QIUSEPPB P. MENNELLA 


BB ROMA Appuntamento 
delicato quello di oggi per 
Giulio Andreotti Al pettine 
deH'assembica dii senatori è 
venuto t'aggrovi filato nodo 
delle partecipazioni siaiali, 
del loro ruolo e luturo, dei fi¬ 
nanziamenti e delle strategie 
La cronaca cii.i innanzitut¬ 
to la vicenda Enimont che 
nella spola tra consigli di am¬ 
ministrazione, pz lazzo Chigt, 
vertici (quasi) riservali ora 


approda neU’aula di paLizzo 
Madama dove si esamina un 
coqxiso disegno di legge go¬ 
vernativo che conferisce die¬ 
cimila miliardi aU'tri (M50) e 
all Eni ( 1550) con il ncoiso a 
mutui e ad obbligazioni sul 
meicalo interno di durata fi¬ 
no a dodici anni Gliirleressi 
sono assistili dallo Stalo nella 
misura del 4 per cento an¬ 
nuo. 

Un volume di finanziamen¬ 


ti cosi cospicuo forse non ha 
precedenti Nella relazione 
che accompagna il disegno 
di legge, il presidente della 
commissione Bilancio, il de 
Nino Andreatta, lo giudica 
•eccessivo» suggerendo un 
taglio netto di almeno 2800 
miliardi di lire il cui reperi- 
menlo dovrebbe essere alfi- 
dato al collocamento sul 
mercato di obbligazioni con¬ 
vertibili. senza ammortamen¬ 
ti e con copertura demandata 
ad aumenti di capitale 
Ma non si tratta soliamo 
della quantità di risorse tra¬ 
slente all'ln e all Eni Lo Ita n- 
cordato ieri Lucio Libertini, 
vicepresidente del gnjppo 
comunista, sottolineando 
che il governo é chiamato ad 
una «hianlicazione decisi¬ 
va» Due! quesiti 
Il pnmo se si eccettua la 
quota destinata alla copicnu- 


ra delle perdite della siderur¬ 
gia (30X) miliardi), «non è 
chians r garantita» - ha detto 
Libemr i - la sorte di una par¬ 
te nlevaiite dei finanziamenti 
Si dice Mezzogiorno Ma nul¬ 
la dimci-tra che le risone sia¬ 
no d.iv, STO destinale agli in- 
vestinteiiU net Sud Invece, 
nel co so dell esame del 
prowed mento in commis¬ 
sione bilancio sono emersi 
•mlent}|i alivi inquietanti» C è 
il dubbio, infatti, che quote 
non imlevanti servano a co- 
pnre operazioni realizzate 
con l'Inin (il porto di Bandar 
Abbas) e I frale (la fornitura 
di navi milltan) Un dubbio 
che ha ii nche il ragioniere ge¬ 
nerale d ‘Ilo Stalo 
Il secondo quesito posto 
dai com jnisti riguarda il polo 
chimico Nella vicenda Eni¬ 
mont - ha affermato ieri Ij- 
bertini - Raul Cardini «ha la 
sua grandissima responsabi¬ 


lità, ma il governo - se davve¬ 
ro vuole - e in grado di neu¬ 
tralizzare le sue mossi; ripor¬ 
tando lEni nella posizione 
che era stala pattuita, e sgan¬ 
ciando Cardini e cercando 
per I Eni nuovi partner stra¬ 
nieri» 

Oggi AndreoRi dovrà dire 
quali sono le inlenzKmi e gk 
orientamenti del governo Se 
le risposte non verranno o sa¬ 
ranno •insoddisfacenit», l'op¬ 
posizione del Bei «sarà più 
aspra» 

Il presidente del Consiglio 
dovrebbe prendere la parola 
nella tarda serata II dibattito 
in aula inizierà nel pomerig¬ 
gio Nove 1 senatori isentti a 
parlare sei sono comunisti 
Le votazioni sono previste 
per domani Gli emenda¬ 
menti sinora presentati sono 
23 (molti nguardano il Mez¬ 
zogiorno) 
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rran Premio 


per il film lituano «Eterna luce» di Puipa 
alla Mostra intemazionale di Sanremo 
“ Un’edizione conclusa senza grandi novità 


eter Fonda 


a Milano sta girando «Family Express». Quasi 

un’autobiografia per l’attore 

che venti anni fa è stato l’eroe di «Easy Rider» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Le particelle del sapere 


/ H Da sempre IIHoMll cerca- 
y no di rispondere alle domande 
sul come veniamo a conoscere 
“4 li mondo che ci circonda e sul 
come la nostra conoscenxa 
> possa essere resa avera» e «er¬ 
ta» al di la di ogni dubbio. Gii 
' Platone nel Teeteto, ponendo 
le basi per ogni futura teoria 
^ della conoscenza, sosteneva 
L -Quando io peiceplsco, devo 
t, percepire qualcosa»; ma è pro- 
I,. pno a partire da questa aHe^ 
4 mazione, aH'apparenza bana¬ 
li leecondivisibitedaogniesse. 
rv re umano dotato di buon sen- 
4 so che sono cominciati i pro- 
w blemi In realtà è esperienza 
I comune a tutti che noi perce¬ 
piamo il mondo attraverso i 
nostri sensi, I quali non posso¬ 
no mai assicuraici che i nostri 
pcrceiii - provocati da oggetti 
esterni - siano o meno dupli¬ 
cazioni vere dell'oggetto 
pno miomo alla possibilltii di 
avere un accesso diretto all'og- 
gcllo esterno sono naufragate 
la maggior parte delle teorie 
della conoscenz .1 
Il nsuluiio e che noi non 
possiamo mai, come già ebbe 
a dire Kant, conoscere come 
sono le «ose in se», vale a dire, 
a prescindere dalla nostra inte¬ 
razione con esse CiO che di 
«erto» ci nmane è ciò che 
«erto» non e le •apparenze», 
ciO che soggettivamente per¬ 
cepiamo nelle vane occasioni 
È chiaro quindi che se non si 
vuole cadere nelle braccia del¬ 
lo scettico bisognerà in ultima 
istanza trovare qualcosa che ci 
, ponga al riparo dal dubbio II 
^ realista classico ha trovalo 
V questo riparo in una supposta 
'è corrispondenza Ira i rtosln 
concetti c gli oggetti del mon- 
" <io esterna Og^i, che esisto¬ 
no indipendentemente dalla 
nostra mente e che possono 
9 essere conosciuti attraverso 
rmalaurozlone dei giusti colle- 
rt gamenli con II mondo. Un 
mondo precostiluito, che non 
-- aspetta altro che di essere sco- 

JKItO 

In aitematnra, le teorie della 
conoscenza contrapposte al 
< realismo ci dicoro che non ab¬ 
biamo alcun mo Ivo di credere 
rhc il nostro processo cogniti¬ 
vo inizi da o^Ui già pronti II 
^ costruttivismo, ad esempio so- 
siiene che «una qualunque 
I» |>aiticella di conoxenza va vi- 
1 sta come costruzione interna 
% che integra, nella propria strut¬ 
tura, anche conmbuii esterni, 
ma non e mai una repiica o 
^ copia di dati esterni precosti- 
tuiu» - cosi xnve Betloni nel- 
I introduzione ad un recente li¬ 
bro di Ernst Von Claaersfcld 
(^nguctggio e comunicazione 
^ nel costnilthlismo màicaìe. 
Clup. Milano, pp 300 L 
30 000) Non abbiamo cosi al¬ 
cuna possibilità di guardare a 
noi stessi ed al nostro ambien- 
^ te mdipendentemente dalla 
nostra esperienza, non abbia- 
' mo alcun accesso a quel qual- 
4 cosa di esterno che ie episie- 
moiogie tradizionali vedono 
come causalmente responsa- 


Teorie della conoscenza: il costmttivismo 
radicale di Ernst Von Glasersfeld 
afferma la soggettività dei processi 
cognitivi. La questione della lingua 


bile delle nostre percezioni 

La nostra conoxenza t per¬ 
ciò sempre soggettiva anche 
quando separiamo quella par¬ 
te della nostra esperienza che 
designiamo con -noi stessi» dai 
resto della nostra esperienza, 
quelia per intenderci che desi¬ 
gniamo con -mondo», Vi 6 cosi 
una interdipendenza costretti- 
va tra chi osserva c ciò che vie¬ 
ne osservato È l'uomo che co- 
slreixe il mondo e gli oggetti 
m esso contenuti, e nel mo¬ 
mento stesso in cui li costrei- 
xe il isola dal resto del mon¬ 
do 

Comunque sla, la formazio¬ 
ne delle strutture concettuali, 
come gli «ogM»! permanenti», 
precede la rormazione delle 
espressioni verbali che vi pos¬ 
sono esxre connesx - per 
esempio -nominare» Al lin¬ 
guaggio e alla comunicazione 
in generale ò dedicata la xrie 


PAOLO ARTUSO 

di saggi di Ernst Von Claxr- 
sfeld rappresentante di spic¬ 
co del costretlivismo radicale, 
Von Claxrsfeld hasvolto ricer¬ 
che che coprono ambiti tra lo¬ 
ro diversi cibernetica, lingui¬ 
stica, psicologia cognitiva, epi¬ 
stemologia, intcliigenza artili- 
ciaie Negli anni SO ha lavoralo 
in Italia nel greppo che fxeva 
capo a Silvio Ceccato, parteci¬ 
pando attivamente al lavori 
della scuola operativa italiana. 
Negli anni successivi I contri» 
buti di Von Claxrsleld, che nel 
frattempo si era traslenlo negli 
Stati Uniti, si sono principal¬ 
mente rivolli alla realizzazione 
di macchine per la traduzione 
automatica, oltre che a ricer¬ 
che per sviluppare le potenzia¬ 
lità linguistiche degli ximpan- 
zò attraverso la creazione di un 
linguaggio artificiale compute¬ 
rizzabile Solunto dopo gli an¬ 
ni 70 è andato xmpre più oc¬ 
cupandosi del rapporto fra co¬ 


noscenza e realtà approdando 
al costruttivismo radicale 
Il linguaggio viene analizza¬ 
lo dal costretiivlsmo attraverso 
un approccio «orrelazionale» 
che, contrariamente all'ap¬ 
proccio tradizionale, tende a 
non tenere ulteriormente re- 
parate sintassi e semantica 
Tende cioè a creare una se¬ 
mantica delle relazioni che sia 
utile strumento »veiso una rap¬ 
presentazione economica dei 
dall linguistici in procedure 
computazionali». Le analisi di 
Von Clarersfeld prendono le 
mosse sia dalla teoria mate¬ 
matica della comunicazione 
(Shannon e Wiener), che si 
occupa della trasmissione dei 
segnali e del codice attraverso 
cui questi ultimi vengono tra¬ 
dotti in messaggi, sia da quegli 
sviluppi della teoria dell infor¬ 
mazione (MacKay) che pren¬ 
dono in considerazione I inter¬ 
pretazione dei messaggi 


Coscienza di essere 
E di apprendere 



«Alice Incontra d cavai ere bianca-, una delle 9Z lavole realizzate |i r la prima edizione del romanzo di Carroll 
che non vennero poi utilizzate, ritrovate In una banca londinese alci ni anni la _ 


■■ RECCIO EM1UA -Chi sono dun¬ 
que k}^ Ditemi questo prima di tutto» 
chiede la piccola Alice di Lewis Car¬ 
roll la polimorfa protagonista di av¬ 
venture inverosimili dietro lo spec¬ 
chio Ed è proprio nell'Infanzia nel 
viaggio attraverso quel Paese delle 
Meraviglie da cui una volta crexiuli 
riportiamo solo vaghi ricordi che si 
formano i tratti fondamentali della 
nostra personalità La domanda di 
Alice ha aperto e accompagnalo i 
quattro giorni del Convegno intema¬ 
zionale che si è concluso il 31 marzo 
a Reggio Emilia «Sapen a confronto 
per garantire cittadinanza ai dintli e 
alle potenzialità del bambini e degli 
adulti», organizzalo dal Comune dal¬ 
la Regione Emilia Romagna e dal 
Greppo nazionale nidi-infanzia L Im¬ 
magine di identità che se ne ricava è 
uno specchio ormai frantumalo 
•Lo sviluppo dell identità personale 
avviene in una dinamica di guadagni 
e perdite, crexile e mulilazioni - af¬ 
ferma Remo Bodei, ordinano di stona 


MIRCACORUZZI 

e filosofia alla Normale di Pisa - Non 
SI tratta dello sviluppo tmmfalislico di 
un centro della coxienza sempre più 
solido capace di raccogliere In un 
punto locale I esperienza, ma di una 
crexita a stelo con dei bivi dove per 
prendere una strada bisogna abban¬ 
donarne molle altre E le possibilità 
non xompalono mal del tutto c la 
personalità del bambino c dell'adulto 
conserva traccia di questi “io" che 
non si sono realizzati, ma che posso¬ 
no tornare a riaffacciarsi alla nostra 
coxienza» La personalità quindi de¬ 
ve esxre concepita come un grappo¬ 
lo di identità, non più un cardine at¬ 
torno a cui ruotano tutte le esperien¬ 
ze ma un sistema di coordinazione, 
di equilibn mobili c in divenire 
Ciò fomixe elementi di riflessione 
importanti alle cosiddette agenzie di 
socializzazione e custodia extrafam-- 
ilare dei bambini in particolare agli 
asili nido le xuole materne, che ve¬ 
dono continuamente aumentare la 
propria utenza e la xuola elementa¬ 


re Infatti, le teone della personalità e 
della conoxenza determinano la na¬ 
tura degli interventi educativi Egle 
Bacchi docente di pedagogia all Uni¬ 
versità di Pavia ha mostrato la stretta 
relazione tra le teorie sui «sapen in¬ 
fantili» da xl mesi a xi anni e l'Intcr- 
vento educatnro che ne deriva Vi è II 
•saper lare» (camminare, parlare in¬ 
trecciare rapporti), un sapere suppo¬ 
sto dagli adulti, che maturerebbe na¬ 
turalmente ma che si ritiene abbia 
comunque bisogno di un supporto 
pedagogico per crexere In modo or¬ 
dinato e proficuo E vi è il sapere au¬ 
spicato, frutto dell'immaginario socia¬ 
le sull infanzia, che oxilla tra due po¬ 
ti l'attribuzione al bimbo di un sapere 
perfetto, da cui consegue una peda¬ 
gogia rousxauiana-naturalistica, e 
I idea di bimbo come tabula rasa che 
necessita di un Istruzione molto diret¬ 
tiva possibilmente precoce Infine, vi 
è il sapere ipotizzato e venficaio che 
fa riferimento a teorie psicanatiliche 
piagettiane ed eclettiche tex a defi¬ 


nire modafità di conoxenza che si in¬ 
trecciano alle dinamiche affettive Su 
questo ipotesi, e sulle prime verifiche 
M sta costruendo una nuova pedago¬ 
gia per la pnma età. più sapiente e 
meno pragmatica, in cui l'adulto allc- 
i tixe dei contesti per il bambino 

M<i cos'ò I educazione? 'Un pro¬ 
cesso di ncerea e conoxenza della li- 
lierta - afferma Paulo Flelre, docente 
alle Università di S Paolo del Brasile e 
diCompinas- Conoxere significa ri¬ 
creare capire il significato, entrare 
nei dettaglio E questo è impossibile 
xnza libertà, perchè presuppone il 
(orrore dei rixhl, e quando abbiamo 
troppa paura non possiamo nxhia- 
re» Allora il compito dell'insegnante 
( quello di lavorare a favore della li¬ 
bertà, con umiltà aiutando gli stu¬ 
denti ad avvicinarsi all'oggetlo per af¬ 
ferrarlo 

Allora, come Inxgnare a bambini 
e ragazzi’ 

Facendo fare loro esperienza diret- 
Li nsponde David Hawkins professo¬ 


re di filosofìa all Università del Coio- 
lado Infatti prima di imparare a leg 
gere le parole afferma Hawkini citan¬ 
do Paulo Freire dobbiamo imparare 
Il leggere il mondo È questa 1 espe- 
nenza educativa che egli chiama 'il 
laboratorio di Archimede» un luogo 
dove bambini sono impegnati a .leg- 
tiere» il mondo direttamente s<‘nza la 
mediazione dei libo che entrano in 
«rena solo in un secondo momento 
lUlora, piuttosto che spiegare verbal¬ 
mente la forza di gravità, lare rifare ai 
bambini I esperimento di Calllso del¬ 
la torre di Pisa, Ixendo cadere dal- 
1 alto pesi dnreisi E lo xopo ncn è so¬ 
lo di apprendere i xgrcti della natu- 
rii, bensì anche di imparare a rtspet- 
rnila Hawkins Inoltre ha ben prexnti 
I legami delia xienzacon l'eccnomia 
I- la guerra, e il suo laboratorio di Ai- 
I himede" è anche una piccola locietà 
dove i bambini crexono nellimpe- 
gTio di capire il proprio potilo nel 
mondo di leggere il gran libro dell'u- 
inanità in cui xlenza poesia e polis 
non xno xparale 



Meaiì milione 
di visitatori 
alla mostra 
di Velasquez 


I porton della mostra di Velasquez il grande pittore sfia- 
gnolo di 1 (lOO SI sono xrT.ili domenica a mezzanotte la- 
xiand» fuon decine di appassionati che si sono attardati 
a lungo a bussare c chiedere a gran voce di esxre am¬ 
messi a msitare la più completa rasxgna delle opere del 
maestra Pirr ben due volte domenica xra passato il nor- 
maleo'tinodichmsura, li riuxodelPrado che ha orga¬ 
nizzato a mostra, ha napello 1 ingresso per ammettere 
centinai I di persone che con la loro insistenza avevano 
indotto li direttore a impegnarsi a laxiare entrare fino al¬ 
l'ultimo visitatore finché non si esaunva la coda, ma a 
mezzanotte i responsabili hanno ntenulo di non potere 
transigi-re oltre La mostre inaugurata il 24 gennaio è 
stata VIS tara da più di mezzo milione di persone che 
hanno atteso pazientemente per ore e ore in code lun¬ 
ghissime Sono stati venduti 255 000 cataloghi a 3 500 
pexta (40 250 lire) I uno La rassegna comprendeva 30 
quadn, U quasi totalità delle opere di Velasquez 49 de Ile 
quali appartengono al Pr 2 do La mostra del Velasquez, 
tenutasi al Metropolitan M jxum di New York da ottobre 
a gcnniio, fu visitata da ;i50 000 persone e contava 38 
quadri Nella foto-Las Menmas» 


Sudafrlca: 
via la censura 
al filmi 
dIPalcy 


La .Pubrications appeal 
board» (Pab) sudafricana 
- un organismo incancato 
di esaminare gli appelli al¬ 
le xntenze emesx dalla 
commissione per lacensu- 
ra - ha deciso di revocare 
un divieto sulla distnbuzio- 
ne del f Im «Una stagione anda e bianca» della regista 
della m< itinica Euzhan Palcy e del libro di memone di 
Nelson llandela •The stiuggle is my lite» («La lotta è la 
mia vitti! ) U film anti-apanheid della Palcy interpretato 
tra gli al n da Marion Brando sarà proiettato in versione 
integrale in una trentina di sale cinematografiche sudah- 
cane ma sarà vietato ai minori di 21 anni, il «board» non si 
è invece pronunciato sulla possibilità che la pellicola, 
prodotta dalla .Mgm», cinoli in video-casxtta Per quei 
che ligii iida il libro autobiografico che Mandela ha xnt- 
to in can ere, il «Pab» ha giudicato che esso non istiga alla 
violenz-i 


Rapporto 
clnenria e storia: 
un seminario 
a Romia 


«Cinema ricerca, insegna¬ 
mento della stona il 19118 
in Italia» è il titolo del xmi- 
nano che si apnrà mero 
ledi prossimo a Roma 
presso la facoltà di Lettere 
dell Università «La Sapien¬ 
za» llxminanoèstatocr- 
ganizzato dall Archivio audiovisvo del Movimento opi;- 
raioedi mocraticoedald partimcntodi studi stoncicon 
la colla librazione deirAs9>ssorato alla cultura della R>i- 
gione L obiettivo dell iniziativa è di fate il punto S4i 

due aspetti centrali del rapporto tra cinema e stpna 
possibiliià di un'analisi e di un uso sistematico dei docu¬ 
menti filmk'i nelle ncerchr* sulla storia politica e stxtia e 
del ven i>siino secolo e l'ililizzazione dei prodotti cini»- 
malogmfici e audiovisivi n;lla divulgazione storica e nel- 
I insegni! mento 


Mercarto ragazzi 
alla fi era 
delubro 
di Bologna 


Sia per aprire i battenti a 
Bologna la 27» ediziore 
della Fiera del libro per re- 
gazzi la piu grande che 
esista al mondo con i suoi 
I 217 esposilon provenien- 
h da 52 paesi sparpagliali 
in 20mila metn quadrali 
Alcuni ( lati sul mercato nc 11988 1 titoli di libri p>er ragazzi 
sono su iti 1S91, il prezzo medio di copertura si è aggirato 
intorno lille 16mila lire, tra 188 e 189 c è stato complessi- 
vament un aumento del fatturato pati a duecento mi¬ 
liardi Li maggior parte delle vendile avviene con metodi 
indiretb iramite cioè la vendita a domicilio, le edicole e 
cosi via 


NANNI RICCOBONO 

ERRATA CORRIGE 

len nell articolo di Ruben- Tedexhi dedicalo al concerto 
dei Berlinet di Abbado a Ferrara per uno spiacevole em> 
re il no 1 le del musicista Webem è diventato Weber Cere 
xusiairncon iletlon 



Aperta a Milano una grande mostra antologica dedicata al celebre pittore piemontese 

L'avanguardia trasv;ersale di Felice Casorati 


A Felice Casorati (1883-1963), grande protagonista 
dell arte italiana del Novecento e insieme personaggio 
orgogliosamente isolato e chiuso in un suo mondo se¬ 
greto, Il Comune di Milano dedica una bella mostra a 
Palazzo Reale, con un'ottantina di dipinti dal 1913 agli 
anni Cinquanta La mostra, curata da Claudia Gian 
Ferrari, rimarrà aperta (ino al 20 maggio orano 
9 30/19 30. giovedì 9 30/22 30, lunedi chiuso 


LRIK 


MIO 


f ! Felice CasoratL «Ritratto di Silvana Cenni» (1921 ) 


H MILANO La vicenda di Ca- 
soiati è legata a Tonno la città 
dove visx dal 1918 alla morte 
che xntiva aitine alla sua pii 
tura rigorosa geometrica ma 
piena di xgretc inquicludini, 
appaltala eppure attenta ai fal¬ 
li del mondo la città dove egli 
lu un punto di rilenmenlo per i 
xlion più avanzati della cultu¬ 
ra maestro di artisti piu giova¬ 
ni che laxiò inicllcituaimcntc 
liberi di xgulrc una strada 
mollo diversa dalla sua come 
avvenne per I -Sci di Tonno» 
lullavla la sua lormazione va 
olire I limili del Piemonte, di la- 


miglia lombarda traxorsc la 
giovinezza in drrerx città, al 
seguilo del padre militare, c 
coniarono mollo nel suo ap 
prcndisiaio I soggiorni a Napo¬ 
li e a Verona i legami con ve 
nczia e Milano 
Personaggio di rara lucidità 
Cosorali ha laxialo xnlti di 
poetica precisi nel definire la 
sua posizione nell ambilo del- 
I arte moderna si nlienc un ar 
Usta •neoclassico» rivcndicd 
un ritorno alla classicllà ad 
un immobilità che non è quel¬ 
la della morte ma dell eternità 
inpolemicaconiarteche dal 


I Impressionismo al F iturismo 
inxgue I clfimcro I a limo fug¬ 
gente La vita siici'iosa dei 
suol ritraiti delle na uro mone 
dei nudi ha nell equilibno del¬ 
le linee c degli spazi qualcosa 
che si porta fuori til tempo 
pur rimanendo nell allualità 
pur esprimendo la spacx 
mepio 'a crisi le domande di 
un epoca 

Contro la xnsuatit) del co¬ 
lore e della xnsaziane atmo¬ 
sferica contro la traili {ione del 
colonsmo veneziano Casoraii 
riafferma II primato della linea 
loxana deidixgno del volu¬ 
me dellarchitclliri della 
composizione mapoicertico- 
lori ghiacci certi vo li indagati 
con durezza come in ogliali in 
un cnslallo, coilegano la sua 
opera a una linea nordica ad 
un antico filone di rapporto tra 
arte dell Italia xitcninonalc e 
arte nordica da Cosar è Tura a 
Adolfo Wildl In mo! tra alcune 
xulture del 1914 lon i loro 
occhi vuoti dicono di uno 
•irelto legame ini'I ile con 
Vv lidi anche x Casorali resta 


xmpre alieno da foira ire 
esprcssionisiichc misui to 
lontano dagli eccessi Un i li¬ 
nea nordica di simbolismo ifll 
dato alla linea alle campi ure 
di colore In [lalia esiste c (ua 
ta e va distinta dalla mai li c 
mediterranea della Mclafisi a 
Questa mostra quindi i ivi- 
ta a nllellcre sul filone siml oli- 
sla che costiluixc una d -Ile 
tendenze di avanguardia <Jel- 
I arte europea della prima me- 
là del secolo finora mcss.i in 
ombra dal primato della linea 
Cubismo-Futurismo-Astra» 
smo-Surreallsmo Dallo svizze¬ 
ro Vallotlon al belga Spilla cit 
dalla Secessione alla Nu iva 
Oggcttiviià, questa tende ii.’a 
usa la pittura non per imitale li 
reale o per nprodumc le “ii 
sazioni nè per sperimenta io 
ni lormall fine a x sicsx Tia 
per creare un mondo parai I ^ lo 
a quello naturale per ncn ire 
con I suol mezzi - linea forma 
colore - c con ceni oggetti n 
correnti usati come un altube 
to figurativo un universo ini 
siico in cut I uomo possa mo 


noxersi ritrovare x sic-so 
Vicino alla Melalisiia per 
I uso di celti clementi geome¬ 
trici di oggetti che hanno un 
potere spiazzante stra mante 
vicino al Novecento per altri te¬ 
mi - la [rulla il nudo femmini¬ 
le dalle torme prosperox - e 
per certi xhemi compiosltivi 
molto vicino al realismo magi¬ 
co per I atmosfera sospex per 
I alone misterioso che circon¬ 
da gli oggetti quotidiani per 
un certo modo di isolare le co¬ 
se dal palpilo della vita c dal 
flusso del tempo Casorati usa 
liberamente tulli questi cle¬ 
menti per creare il suo mondo 
Le celebri uova riprendono 
1 uovo di struzzo di Piero della 
Franeexa con tutu I suoi sigm 
ficati esoterici trasferendolo in 
un contesto quotidiano la for 
ma rotonda che ritorna dalle 
uova ai limoni dalle xodclle 
ai corpi femminili conxrva 
ovunque la sua forza evocati¬ 
va il xnso di qualcosa di origi¬ 
nano cosmico e mskme la 
potenza del gesto xmp!ic( si¬ 
curo totale dell O di Ciotto a 


CUI Caxrcli ri:nde omaggio m 
un suo XI Ilio II gioco dei ri 
mandi di Ila moltiplicazione 
di signilic ti è costante dalla 
figura allo •pecchio che la ri 
flette al qi .idroche la rappre 
xnta, al gì iso che ne è il mo¬ 
dello Icori o c dietro c è lo 
studio tul 11 apparalo del 1 1 - 
VOTO di pii or* a smaxheraie 
la finzione u suggerire altre di 
mensiom l'i significato 
fi suo SI ' bollsmo non è lei 
lerario si i •iprlmc con i mezzi 
della piliui - utiavia la sua ar 
te ha forti illincnze con tem i 
tiehe presi mi nella lelteraturs 
soprailuttcì m Luigi Pirandella 
iniratti leliriireinxnteinuro 
spazioarct Kllonico dal razio¬ 
nalismo SI lo apparenti incn 
nato dal dubbio sono come il 
personaggio pirandelliano in 
certo dell.i propna sluggonte 
inalferrablle identità eppure 
fissato Inirdito di un ruoo 
che non le.<ia spazio al muli 
mento pile omero della mi- 
xhera che ( costretto a porti 
re e che è ilrventala la sua sola 
identità che naxonde dietro 


di X una realtà tanto frantu¬ 
mata e caotica da coirKidere 
con il vuoto Non a caso un im¬ 
portante xntto di poetica di 
Casorati pubblicato nel cala 
fogo Elccla della mostra è fat 
to come un racconto di Piran 
dello in questo testo del 1953 
Caxrati dice chiaramente 
quello che appare evidente 
dalla mostra di Milano che la 
sua coerenza è morale e poeti¬ 
ca non formale che nella pit¬ 
tura egli ha usalo linguaggi an¬ 
che molto diversi «talora tutto 
intento ad impostare il suo 
quadro su valon plastici valu- 
mctnci, solidi lalaitra deciso 
invece a rtxlvere ogni problc 
ma in maniera piatta in zona 
di colore non modulare, non 
modellate ma campile ■ una 
luce ora fredda e tagliente ora 
morbida e xlosa uno stile ora 
grezzo xmplilicato orac<tre 
mamcnic rallinalo Casorali 
nc n è tanto fedele a quel gl ne¬ 
re di pittura che è considerato 
il suo più tipico quanto al suo 
mondo poetico alla sua visio¬ 
ne della realtà e dell uomo 
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Cultura e Spettacoli 


La morte 
di Aldo Fabrizi 


Si è spento ieri a Villa Marcella 
per insufficienza respiratoria 
assistito dai figli Massimo e Wilma 
e dai quattro nipoti 


Un anno fa telefonò al Gr2 
«Sbagliate, sono ancora vivo» 

][ ricordi della «Sora Leila» 
il cordoglio di Francesco Cossiga 


La sua ultima carrozzella 


Aldo Fabnzi è morto ieri pomerìggio alle 15,20 a 
Villa Marcella, un istituto per anziani vicino a Ostia, 
dove era ncoverato da una ventina di giorni I medi¬ 
ci parlano di insufficienza respiratoria. L’attore, 84 
anni, era maiato gravemente da più di un anno I 
due figli. Massimo e Wilma, 56 anni, gli garantivano 
un'assistenz.a continua. Negli ultimi giorni non riu¬ 
sciva più a parlare. I ricordi della «Sora Leila». 


OIAMPAOLOTUCCI 


■IROMA. Burlieio e dolciss)- 
mo Delle ire setlimane in cui è 
stalo ricoverato a Villa Marcel¬ 
la. un istituto per anziani all In- 
(emelto. Aldo Fabrizi ha la¬ 
sciato quest immagine di sé in 
lutti, infermiere e degenti Ne¬ 
gli ultimi giorni, la sua carroz¬ 
zella compariva sempre meno 
nella sala dal divanetli a fiora¬ 
mi. dove gli ospiti dell istituto 
guardano il televisore e ascol¬ 
tano musica Lesuecondizioni 
sono progressr/amentc peg¬ 
giorate Ieri, alle IS.20 nella 
sua camera, l'ultimo attacco 
•Si £ come as:K>pito - dice il 
nipote Franco die era accanto 
al letto — Nessun rantolo Un 
respiro lungo e lieve Non cre¬ 
do si sia accorto di rrtorire* Il 
referto medico [larla di insuffi¬ 
cienza tespiralotia Durava or¬ 
mai da un anno il suo <alvario 
burbero e dolcissimo» Prima 
ricoveralo per un intossicazio¬ 
ne da psicolann ici all ospeda¬ 
le •Gemelli» poi per insuffi¬ 
cienza cardiaca e respiratoria 
alFatebenefralelli Un breve n- 
tomo a casa e poi di nuovo il 
tentativo di ricovero al Fatebe- 
nefratelll Storia di 20 giorni la. 
All'ospedale non era disponi¬ 
bile una camera singola Di 


qui. la decisioiie di di ricove¬ 
rarlo In una casa di cura per 
anziani E la scelta è caduta su 
Villa Marcelliu che si trova po¬ 
co distante dalla tenuta dei 
suol due figli gemelli. Massimo 
e Wilma, di M anni Negli ulti¬ 
mi giorni non riusciva più a 
mangiate nd parlare, era Ira¬ 
scibile, stanco, insofferente 
Poche passeggiate nei viali al¬ 
berati dell Islitulo, poca vita in 
comune con gli altn ospiti I 
due figli nuscivano a garantire 
la loro presenza per l'Intero ar¬ 
co della giornata Poi, le visite 
dei quattro nipoti, di qualche 
amico, delle tre sorelle Oggi 
manca soltanto Italia, 80 anni, 
la sorella con cui Aldo Fabrizi 
viveva in un appartamento in 
via Arezzo, da quando era ri¬ 
masto vedovo dieci anni fa 
Teresa, 83 anni, e la •Sora Lel¬ 
ia», 76 anni, celebre per aver 
gitalo alcuni film con Carlo 
Verdone e per il suo ristorante 
all Isola Tiberina, sono all In- 
temo della palazzina coior 
mattone deH'isUtuto Intorno a 
un tavolo, un camino alle spal¬ 
le, sono nella stanza accanto a 
quella dove è stato posto il cor- 
^ dell'attore. •Ero orgogliosa 
di lui - dice la •Sora Leila», aria 


dolente e sorniona insieme - 
Da un po' di tempo non parla¬ 
va più, non ce la faceva L altra 
mattina mi stringeva la mano, 
voleva dire qualcosa Non ce 
I ha latta Quella stretta dispe¬ 
rata é per me I ultimo suo ge¬ 
sto Non I abbiamo mai ab¬ 
bandonato, notte e giorno era¬ 
vamo qui. accanto a lui». Non 
I abbiamo mal abbandonalo 
lo ripetono tutti, i figli, la nipote 
Laura, 21 anni, il genero Enel- 
le loro parole monta una rab¬ 
bia sorda »£ assolutamente 
falso il senvizio pubblicato sul 
settimanale Ossi - dice il Figlio 
Massimo- Noi l'avremmo ab¬ 
bandonato In un ospizio^ Ec¬ 
co, sono venuto qui a venfica- 
re di persona, ho passalo gior¬ 
nate intere nell istituto Da soli 
non potevamo curarlo Mio 
padre sturava via le flebo Non 
riusciva a dormire II suo peso 
era sceso da 130 a 80 Kg Non 
sopportava di essere curato 
Qui, l'assistenza era perfetta. 
Certo, era angosciato, ma sol¬ 
tanto perche aveva capito che 
la situazione peggiorava di 
giorno in giorno, non poteva 
mangiare ne muoversi», (^ai. 
placale le polemiche, si avvi¬ 
cendano sui wlti def parenti 
tristezza e squarci di serenità, 
quando ricordano scene di 
film c di vita familiare Lo 
scambio di ricordi si fa pudico, 
sommesso, ouando arriva Ma¬ 
rio Amendola, regista e sce- 
nMgialore (ha diretto Fabrizi 
nel film •! prepotenti») »Con 
FcllinI, eiavamo un terzetto al- 
flatatiùlmo Akto abitava al¬ 
l'albergo Bernini, la sera pre¬ 
parava da mangiare per lutti e 
tre Sono stalo davvero suo 
amico» Il capannello ai infitti¬ 


sce Si avvicinano alcuni ospiti 
dell istituto »Ecco, era come 
un mito che pian plano si con¬ 
sumava davanti ai nostri oc¬ 
chi», dice Cristina, un'anziana 
signora dai gesti e toni sobri. It 
mito Fianco, suo nipote (fi¬ 
glio delta signora Teresa) ri¬ 
corda l'Aldo Fabrizi non anco¬ 
ra famoso, quello di Campo 
de'Fiori »Ha fallo tanti mestie¬ 
ri. Il vetturino. Il lucidatole di 
mobili Poi aveva un banco di 
verdura in piazza. A lavotaie 
però era mia madre, lui quan¬ 
do poteva preferiva scrivere 
poesie in dialetto irer un setti¬ 
manale del rione, "Il Ruganti¬ 
no'» Poi, un rammarico »ll 
mondo dello spettacolo lo ave¬ 
va completamente dimentica¬ 
to» »E lui non parlava volenlle- 
ri ormai del suo passato - dice 
la »Sora Leila» - Forse perché 
era 'geloso' Non so neanche 
con certezza se stesse o no 
scrivendo un libro di memo¬ 
rie» Campo de' Fiori Aido Fa¬ 
brizi, dicono i figli, vi é luto, vi 
ha vissuto. Il ha chiesto di esse¬ 
re commemorata E la cerirac- 
nla funebre, si svolgerà propa- 
burnente domani nella chiesa 
di San Lorenzo in Damaso, in 
Piazza della Cancellerfa Nella 
tarda serata, viene in mente 
che non potrà ripetersi l'episo¬ 
dio del 21 aprile dello scorto 
anno Fu lo stesso Fabrizi a te¬ 
lefonare al Cr2 per smentire la 
notizia della tua morte, bi atte¬ 
sa della commemorazione, al¬ 
la famialia sono arrivati mes¬ 
saggi di cordoglio dal presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga, dal presidente 
del senato Qc^nl Spadolini 
e dal segretario dalla De Arnal¬ 
do Forlani. 



La «Sara Leila» A destia Fabrizi negli anni 30. sotto Campo da' Fisi I e rattora con R Rbro«Nonno pano» 


A via dei Cappellari, che lo vide bambino 


Campo de' Fiorì. Aldo Fabrizi A nato qui, quando 
era ancora un quartiere popolare. Ora nella sua ca¬ 
sa. in via dei Cappellari, abitàno diversi stranieri. 
Ma il ricordo dell'attore, che a questo pezzetto di 
Roma ha dedicato anche un film, è rimasto tra la 
gente. Racconti ascoltati dai propri genitori, la car¬ 
rozzella con li cavallo del padre, il banco dì frutta al 
mercato. E le mangiate stonche con «er Pomata». 

1 

MARINA MASTROLUCA 


■■ ROMA »No io non t ho 
' mai visto di persiana Mia ma- 
dresl Sa. ha 83 anni e I ha co¬ 
nosciuto da ragazzina Okc 
che da giovanotto faceva il 
' carrettiere, chi le sa^ Forse al 
mercato, pnma di diventare 
attore Ma da quii, se ne è an- 
, dato tanto tempo fa» Campo 
de' Fiori, nel cuore del none 
Ponte Fanone Aldo Fabrizi é 
nato qui, quando ancora era 
un quartiere popolare In via 
del Cappellan, una stradina 
stretta con le ca.se addossate 
runa all'altra al numero 37 
dove abitava molti nomi stra¬ 
nieri sul citolono Come in tut¬ 
to il none 

•Qui di quelli d'una volta, 
romani romani ce ne so' ri¬ 


masti pochi Guardi, lo abita¬ 
vo in questo rione fino a un 
anno fa Poi m'hanno sfratta¬ 
to, ma a casa nuova ci vado 
solo per dormire Appena 
possatomo a Campo de' Fio- 
rt» Roberto ha superalo i qua¬ 
ranta DI Aldo Fabrizi ricorda 
poche cose, olire ai film «Ve¬ 
niva alle teste, alla premiazio¬ 
ne del tornei di calcio della 
squadra di qui Ma adesso era 
un po' che non si vedeva Era 
maialo» Luciano scuote la le¬ 
sta Romano »de Roma», an¬ 
che lui, fa quattro chiacchiere 
in piazza con qualche amico 
•È un dispiacere Lui diciamo 
cosi, portava avanti te cose di 
Roma Da ragazzini capitava 
di vederlo spesso Fabrizi fa- 



^pva già rattoip. Poi qui CI so¬ 
lerò ancora FparènliiUn nipote 
(iiféndela frutta almqtcBto» 
Anche la sorella "'eresa. vi- 
ve a C^mpo de' Fiori «Fino a 
qualche tempo fa veniva la 
mattina presto a comprare un 
cannello di gesso prr segnare 
i prezzi della frutta al banco 
del figlio £ anziana, ma é una 
questione di mentalità Non 
può stare lontana dal lavoro», 
racconta Massimilinno che 
gestisce una tabaccheria su 
piazza del Biscione, sotiocala 
dalle auto •Fabrizi I ho visto 
solo In televisione - aggiunge 
la moglie Paola • Erz un gran¬ 
de personaggio Per i romani 
soprattutto Adesso, qualcuno 
prova a fare film in romane¬ 
sco, ma sembra tutte i una far¬ 
sa, non é autentico Probabil- 
menie sono diversi anche i 
tempi I romani, come quelli . 
dei suoi film, non ci stanno 
più Anche Campo de Fiori è 
cambiala di maitins. con il 
mercato è ancora ina zona 
popolare Ma di scrt é un al- 

Mio padre mi dlctva sem¬ 
pre che era una persona buo¬ 
na • racconta la signara Van¬ 
da, proprietana del bsr Farne¬ 


se- Aldo non aveva studLiito e 
cosi mio padre, che era lUilo 
a scuola un po' di più, gli I lise- 
gnava a dividere 1 versi delle 
pnme poesie che Fabnzi '«n- 
veva» Ricordi indiretll L pav 
salo tanto tempo da qiu ndo 
l attore viveva a Campo de' 
Fion In cinque ad un Livolo, 
nella bottega di uno stagli tro, 
giocano a carte Di Fabn zi co¬ 
noscono i lilm, I umanità i pa¬ 
renti che ancora abitano nella 
zona, la nipote Vanda che ha 
un negozio d antiquariato 
•Lui no, ma conoscevo be¬ 
ne li cognato er Pomata, che 
gli faceva pure da controfigu¬ 
ra nelle scene dove bisoiaiava 
correre o essere un po' più 
agili - ricorda Franco, clv> ha 
un negozio di pasta all novo 
propno di Ironie alta cas i del¬ 
la sorella di Fabrizi - Aivhe 
lui era una buona forchi tu 
Aveva un negozio di pasta di¬ 
ceva gli spaghetti e se li man¬ 
giava pure A insalatiere l'iica 
come adesso che tanno lutti 
te diete Spesso insieme ad Al¬ 
do si facevano delle iiran 
mangiate Una volta se ne an¬ 
darono a S Severa a mangiare 
il pesce La mattina doro è 
morto, allacciato In fim-itM 


Sazio Che bella morte'». 

Fabnzi e le abbuffate Fabri- - 
zi e Roma. »Era un paciocco¬ 
ne - racconta la signora àda, 
che abita da sempre in vi,i dei 
Cappellari - Capitava die si 
mettesse in mezzo al mercato 
a chiacchierare con tutu Un 
bravo attore e una persona al¬ 
la mano II padre aveva una 
carrozzella con il cavai lo e an¬ 
davano a prendere il vino ai 
Castelli Anche quando se ne 
é andato di qui, continuava a 
tarsi vedere da queste parti 
Era legato al quartiere» 

E qui tornerà, Aldo Fabrizi, 
per I ultimo saluto al suo quar¬ 
tiere, nella basilica di San Lo¬ 
renzo m Damaso, su piazza 
della CaiKelleria I registri 
parrocchiali del 1906, lanno 
in cui é nato, sono siali Iraste- 
nti al Vicanato Se sia stato 
battezzato qui o altrove, nes¬ 
suno lo sa Di sicuro, però. Fa¬ 
brizi veniva a pregare qui da 
bambino e anche più tardi 
•Era un buon credente - ricor¬ 
da don Guglielmo, uno del 
preli più anziani • Veniva 
spesso anche se ultimamente 
un po più di rado Era sempre 
allegro Un romano datln 
tempi» 



Lì, al Gianicolo 
beveva con Rocchi 
la sua atta 

RBNilTONICOUNI 


M ROM \ E cosi Aldo Fa¬ 
brizi se n'è andato Chissà 
perché, rm viene in mente la 
pnma parte di JSmigrcmies, 
un suo film, poco conosciu¬ 
to; il protagonista."Aldo Fa¬ 
brizi, gira Roma in canroz- 
zella uti’ultima volta, pnma 
di partire per l'Argentina Si 
fa jwrtarc sul Gianicolo, e da 
n, dal pMzzale davano al 
monumento a Ganbaldi, 
guarda la sua città un ulU'na 
volta, c aire per fissarla ixr 
sempre nella mente Chissà 
che non abbia fatto cosi 
idealmente, pnma di parure 
per que'40 ulUmo viaggio 
Emigrontes lo presentam¬ 
mo nel corso dell ultii'na 
estate romana, a Massen: io 
fu programmato proprio il 
giorno (ÌD|io che Signore Ilo 
era stato eletto sindaco Al¬ 
do Fabrizi arrivò inatteso al¬ 
la conferenza stampa, l'ulti¬ 
ma che cenni come assesìo- 
re alla cultura, che avevamo 
convocato proprio per par¬ 
lare di quel suo film Fu mol¬ 
to cord ale con me. m un 
modo che non mi sarei fo-se 
aspettato ma più che Rena¬ 
to Nicoini. il vero oggetto 
del suo umore era il cinema, 
del CUI nlaiKio, sia pure in 
forme effimere ed estive a 


Roma, mi attnbunm il men¬ 
to 

Anche Roma, per Aldo 
Fabna eia un pezzo di cine¬ 
ma. Un set, certo, l'occasio¬ 
ne per raccontare ed imma¬ 
ginare storia, da quella del > 
pescivendolo di Campo de' ' 
Fiori che rschia di sbandare 
per la smania di cambiare 
ambiente ed alta fine neo- ' 
nosce la ricchezza e la bel¬ 
lezza del mondo a cu i ap¬ 
partiene al prete di/7omaci/- , 
là aperta. In questo rapporto 
tra l'attore Aldo Fabnzi, la 
sua città ed iJ cinema cè 
qualche cosa di totele, che < 
va oltre le ideologie Le opi- i 
moni poetiche di Aldo Fabn 
zi erano ben poca cosa di 
fronte alla sua capacità 
straordinaria di attore di ca¬ 
pire Roma, di dare corpo al¬ 
la sua contraddittoria uma¬ 
nità Conservatore non Io 
dennirei propno. anche se 
quando si ama molto qual¬ 
che cosa la $1 vorrebbe sot¬ 
trarre al corso del tempo, e 
la memoria piega - a volte - 
verso la nostalgia. La sua 
morte mi colpisce e mi turba 
perché scrive la parola Ime. 
quella parola che quando 
un film ci appassiona, non 
vorremmo mar vedete com- 
panre sullo schermo 


Fiorini, Ludani, Fiorentini 
Ricordi di compagni d’avventura 


FIRNANDA ALVARO 


■■ ROMA -Prima la Magnani 
ora Fabnzi Oramai siamo soli 
. orfani» •Prima che nasca un 
alito come lui ci vorranno cin¬ 
quanta anni c forse non baste¬ 
rà» »Un grande pezzo del tea¬ 
tro romano muore insieme a 
lui» Gli auton gli ailon i can¬ 
tanti che hanno portalo e por 
. tano sui palcoscenico la Roma 
* sparita piangono la scompar¬ 
sa di Aldo Fabnzi Piangono e 
" ricordano Ricordano I uomo 
l'artista, li romano verace Lan¬ 
dò Fiorini e Fiorenzo Fiorentini 

- hanno appreso la notizia nel 
^chiuso delle loro case Luciano 
, Luciani, poeta si é nirovaio a 

- parlare di uno degli attori più 
amali dagli italiani con chi lo 

‘conosceva da anni £ andato 
nel cuore di Trastevere per n- 
cordarlo con il gruppo che si 
raccoglie intorno .i •Ruganli- 
itno». itetoranle rivista circolo 
cullurale, «tana- del romani 
doc 

•MI sento un po suo figlio 
t gli devo moltissimo - dice Lan¬ 


dò Fionni - Mi è stato vicino 
anche in questi ultimi anni in 
questo ormai lungo periodo in 
CUI aveva chiuso i ponti con 
I esterno Ad ogni mia pnma 
aspettavo con impazienza il 
suo telegramma A giovano 
vai avanti cosi che vai bene' 
mi conUnuava a scrivere an¬ 
che se giovanotto non lo sono 
più Era il complimento che mi 
faceva più piacere» Il cantau¬ 
tore che sta portando da anni 
in giro per il mondo le ane tra- 
slevenne. parla lentamente 
cercando tra I ricordi gli episo¬ 
di che hanno carattenzzato il 
suo rapporto con Fabnzi 'Mi 
ha tenuto a battesimo quando 
avevo 20 anni - racconta - 
Slavo al Sistma insieme a Man¬ 
fredi e a Lea Massan per il "Ru 
gantino' Ero entralo nelle sue 
grazie insieme a pochi altn Lo 
SI capiva dal (atto che ero am¬ 
messo a mangiare le sue ijiine- 
slre fredde Pasta e fagioli pa¬ 
sta e piselli o ceci le disinbui- 
va in teatro dopo lo spettaco¬ 


lo» Del suo risaputo amore per 
la cucina Landò Fiorini ricor¬ 
da un altro episodio ’Slavamo 
volando in America per le re¬ 
pliche dello spettacolo - dice - 
c lo hanno fermato Hanno 
aperto il suo bagaglio e dalla 
valigia sono saltali luori pasta 
padelle pomodon aglio e le¬ 
gumi Non SI sarebbe mai con¬ 
vcrtito all hamburger» 

Un Aldo Fabrizi diverso più 
nscivalo nostalgico impaunto 
dalla Roma del giorni nosin si 
disegna nelle parole di Lucia¬ 
no Luciani poeta e scrittore 
•Non SI sentiva più sicuro m 
questa città - dice - usciva di 
casa molto raramente e solo 
accompagnato Mi piace ricor¬ 
dare Aldo poeta popolare e ro¬ 
mantico Una sua composizio¬ 
ne mi toma spesso alla mente 
Il titolo è "Il fiore" Parla di un 
piccolo giardino che Fabrizi 
aveva realizzato sul suo terraz¬ 
zino Vi piantava lion che a Ro¬ 
ma non crescono piu Quella 
parie di città che lui tanto ama¬ 
va aveva provato a coltivarla 


visto che spontanea non cre¬ 
sce più» 

Anche Fiorenzo Fiorentini 
autore e attore di Ica'ro ha fla¬ 
sh back mollo lontani nel lem 
po «Eravamo al Brancaccio 
per le elezioni di miss Roma 
era il 1946 - ricorda - Aldo ed 
io facevamo parte della giuna 
Sarà stato il fatto che quelle ra 
gazze risentivano delle ristret¬ 
tezze della guerra o che le se¬ 
lezioni erano state latte male 
ma non c'era proprio una che 
valesse il titolo A un ceno 
punto mi é venuto In mente 
che IO una bella la conoscevo 
ma non aveva ancora 18 anni 
Fabnzi mi ha convinto che non 
era un problema L'ho fatta ve¬ 
nire ed è stata eletta a furor di 
popolo Era Silvana Miingano» 
E il Fabrizi attore’ Vero é la 
parola che. per i suoi colleghi 
nassume il suo modo di esse¬ 
re "Amava spesso npetcre una 
frase di Peirollnl - conclude 
Fiorentini - Sono contento che 
nessuno mi abbia insegnalo a 
recitare cosi almeno recito be- 



«D tram, che meraviglia)) 
Frammenti della Roma d’allora 


DlUil VACCARBLLO 


■■ROMA Modesta piccslc- 
boighese, un po dimestici Ce¬ 
co la Roma dei primi del » so¬ 
lo allr.iveiso lo sguardo di un 
coetaneo dell attore scompar¬ 
so Ubero Bigiarelli autor ‘ di 
libri slonci sulla capitale tJni 
città tranquilla dove nsuoii n a- 
no Ira le mille stradine aricoM 
non svemrate dal fascismo le 
corse del ragazzi sui sanpie n 
ni appassionati findalloridei 
pallone -Si giocava per si rido 
e soprattutto al Colosseo tilt 
t intorno non c'era via dei Hirl 
Impenali ma tante case pie co 
lette abbattute poi dal vantato 
"piccone risanatore" del due e 
Tiravamo calci alle palle di 
gomma oppure ai lagoni di 
stracci legati a mo di pai le ne 
Si giocava per strada tran qui 
lamente La gente cammin a r.i 
a piedi sulle carrozzelle iiiati 
dai cavalli oppure sul tiam 
elettrico» Che sorpresa iHiam 
per 1 ragazzetti che nel l Ito 
avevano sette o otto anni »'«1 


sembrava un treno che afra 
versava la città Era bellissimo» 
aggiunge Bigiaretli 
E la domenica lutti luon por 
ta -Le glie e i pranzi in campa¬ 
gna Il lacevamo a Valle Giulia 
sulle collincitc intorno Cera¬ 
no tante iraliorie campestri 
andavamo con la famiglia a fa¬ 
re le scampagnate e poi tutti in 
trattoria Eravamo In tanti a 
me a volle pesava però si sen¬ 
tiva tanto li bisogno di avere i 
genlton accanto» E ta scuola'’ 
•Alle elemenian andavo al 
Tasso la maestra era dolcijsi- 
ma un anziana signora mater¬ 
na e comprensiva II Comune 
passava ai ragazzi poven la mi¬ 
nestra ma potevano mangiar¬ 
la anche gli altn pagando 10 
centesimi Andavamo tutu in 
refettono a slamarci con piatti 
caldi di pasta e ceci o di pasta 
e lagioll Stavamo bene perché 
eravamo in pochi Non c era 
no gli affollamenti di adesso 
AiKhe nei tram c era sempre 


posto per tulli» E la radio’ II cl- 
nemalogralci’ •Nei primi <lel 
secolo c <’rano delle radio c o- 
struile con le pietre galemche 
che fung-vano da trasmetti o- 
re sertivjmo soprattutto ezn- 
zoni e ©[lerelle Al cinema ci 
andavamo spesso, quello più 
popolare < ra il cinemaiogr, fo 
Lumière'leinol Ara Cocli f>a- 
gavamo una lira o SO centesi¬ 
mi Anda/ino tranquillamen¬ 
te anche* e piccoletti» 

Le Iòle d epoca ritraggoao 
Campo d; Flon dove nacque 
Fabnzi zeppo di »vignarolj' 
circondate da cesie colme di 
carciofi che vendevano vere u- 
re coltivi t nelle ultime zone 
verdi ernia h- mura 'In quegli 
anni era iinilaco Nathan - n- 
coida Big eretti - una persona 
onestissini i che poi venne .ic- 
cusato di avi»r ncevulo un ir- 
madielto da un artigiano del 
Comune Indignato si dimie 
Anni dopa divenne pnmo cit¬ 
tadino Dar Prospero Colonria 
chiamato d.ii romani "Dan 
Fiammlh iti" (a Roma si eh a 


ma prospero il fiammifero di 
legno) Era simpaUcissimo ai 
romani perché conosceva be¬ 
nissimo il romanesco e si di 
vertiva a dire le parolacce in 
sieme al vettunni» Chissà se 
non ispirò lo stesso Fabnzi di 
venuto popolare negli ann 30 
per le scenette di tramvicie e 
cocchiere. Ma in quegli anni, 
comera la città’ «Poma era 
traiKiuilla, pacifica, bonacno- 
na Quando iniziò il fascismo 
lo fu molto meno - conclude 
Bigiaretti - I lascisb venivano 
in una trattoria vicino casa no¬ 
stra nei pressi di via Veneto e 
saldavano il conto lasciando 
una bomba a mano Era ima 
provocazione che metteva m 
subbuglio tutti I dienti Roma 
reagì a questa anoganza, ma 
non per molto Poi fini per sap- 
portare Era Milano la città del 
fascismo, sede dei giornali e 
dei dingenti di partito Roma 
continuò ad essere una c ità 
sonnacchiosa, e falsamente 
spmiosa» 
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La morte 
di Aido Fabrizi 
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Attori e registi: 
«Un intratebile 
dal cuore d’oro» 


Un grande dal carattere impossibile. Ma era pro¬ 
prio cosi? Ascoltando in queste ore chi l'ha cono¬ 
sciuto, si scopre un'immagine meno «divisticao e 
umorale di Aldo Fabrizi, l'attore scomparso ieri a 
84 anni. Per Magni e Scola, che lo diressero negli 
anni Settanta in Tosca e in Ceravamo tanto amati, 
lavorare con lui fu un'esf^rìenza idilliaca. Eppure 
ci fu un tempo in cui i registi tremavano... 




~«ÌCHÌÌ3AN3ÌSir 


■■ ROMA^ Racconta ' Carlo 
Delle Piane, il Pecotiito di tanti ' 
Ti lìlm degli anni Cinciuanta. in . 
iC unadellc interviste raccolte da ; 
'ì':. Coliredo Foli e Fran» Faldini 
, per L'muenturosa srcirio del ci- 
''i; nema ilaliana aFabrìzi non e 
‘ tenero con quelli che valgono 
|i meno di lui. È poco, o niente ; 
i aliano, altruista, pero è un 
r grandissimo attore. Ha anche 
bisogno di una piccola coite di 
: adulatori, perché é un uomo 
j'solo, molto solo*. Sono in mol- 
ti. a slogliare quel bel volume 
di testimonianze, a pensarla su 
P per giù cosi: da Luigi Zampa 
1 ? chelovollepcrViuen'inpocea 
'' Suso Cecchi D'Amico che 
' adatlb per lui il dannunziano 
:;j|: Delitto di Giovanni Jacopo, 
ili iier citare due nomi celebri 
'i\ Ma c'é anche chi, come il Bla- 
v setti di Prima comunione, rico- 
' trosce di aver avuto con lui un 
rapporto perletto: «Vii lu suiti- . 
] dente largii capire che rispet- ' 
«i tavollsuotemperamentoetul- 
MolilOliscio-. i . ' 

!. Chissà come era davvero, 
:T‘ nella vita e sul set, l'attore 
i» scomparso ieri. Di certo aveva 
r il «Va a mori ammazzalo» taci- - 
le se si spazientiva, ma è anche 
lù vero che bastava poco per lar- 
i»< gli tornare l'umore buono: ma- 
sari un piatto di spaghetti con 
ki ricotta, uno dei suoi piatti 
il ’ preteriti, cucinalo dopo una 
; giornata di riprese in casa Fon- 
i ti (come racconta Su:« Cecchi 
lè D'Amico). Ricorda al telelono 
;ill Ijjigi Magni, che lo volle nella 
T Tosca all inizio degli anni Set- 
tanta: ‘Non laticai troppo a 
convincerlo. Era deluso dal- 
Ifr l'ambiente del cinema, si era 
p allontanalo, ma lece un’ecce- 
pi zione per me. Sai. tra romani 
''i veri ci si riconosce a liuto, co 
me accade tra i massoni. Nes- 
suno parlerà più romano co 
,lmc lui. La sua morte, senza 
, ' campanilismi, segna la line di 
I T un tipo romano, di una cultu- 
^1) ra. di una tradizione. Passava 
•: per un intrattabile. Ma noi ro 
[: mani siamo intrattabili con chi 
1 . 1.1 ci é ostile. É vero, non era un 
l'jT progressista, ma torse non era 
|.Ì7 nulla (la sua amicizia con Al- 
: : mirante non è il bacio di An- 
: dreolli a Craziani...). Aldo era 
T' un artista c basta. Per questo 
; un dialogo alla lontanella co- 
me quello con la Magnani in 
-■ Campo de'Fiori non lo vedrete 
> mal più». 

Romano al cento per cento: 
ombroso, burbero, slralotten- 
le. osservatore. Carlo Verdone, 
che lo conobbe solo quattro 
anni la, già maialo e incupito 
(non s'era mai ripreso dalla 
morte dell'amata moglie «Regi- 
'' nella»), ricorda il primo incon- 

■ tro: "MI scruto con aria somio- 
. na. con quella simpatica altez¬ 
zosità romana d'altri tempi. 

■ Non mi parlò mai dei miei lilm 
( ma so che li aveva visti). però 
qualche tempo dopo, andan¬ 
do insieme a ricevere un pre¬ 
mio. mi diede un bulfcito sulla 


Cultura eSpettacou 

Al cinema e a teatro il grande attore inaimava 
la Roma più popolare e tradizionale 
Ma nel capolavoro di Roberto Rossellini divenne 
un simbolo del neorealismo e del cinema civile 


man 


guancia, come per dirmi: “Bra¬ 
vo. va' avanti cosi scoiaretto*. 
Se AlbertaSordl é iLmlO'padie 
artislico. Fabrizi èrTHO-noniM. 
Della ‘Sora Leila* non parlava 
quasi mai. torse la considerava 
una ‘dilettante*, però buon 
sangue non mente: in quella 
bancarella di Campo de' Fiori, 
Ira carciofi e pomodori, aveva¬ 
no imparalo a conoscere la 
gente, a osservare i caratteri, a 
rispondere a tono. Mi auguro 
che almeno adesso la Rai si ri¬ 
cordi di lui, magari allestendo 
quella Fabrizi Story che non si 
fece mai per ragioni misterio¬ 
se». 

AiKhe Ettore Scola, che lo 
volle in Ceravamo tanto amati 
nel molo del palazzinaro Ro¬ 
molo Catenacci, serba un 
buon ricordo di Fabrizi. Dal 
Teatro 5 di Cinecittà, dove sta 
girando II viaggio di Capitan 
Fracassa, rimpiange di aver lat¬ 
to con lui un solo film. «Era 
uno di quegli allori che lascia 
ai registi la voglia di altri incon¬ 
tri, anche se la sua forte perso¬ 
nalità impediva di usarlo come 
semplice interprete di perso¬ 
nali già precoslitulli. Quando 
' scrivemmo il lilm pensammo 
subito a lui: serviva un ‘roma¬ 
nissimo* di pochi scmpoli. 
senza peli sulla lingua, capace 
di sconfiggere le titubanze del 
futuro genero Cassman. Mi di¬ 
cono che fosse di destra, ma 
sono portato a credere a una 
debolezza senile: si sa. la bo¬ 
nomia romana puO portare a 
forme di qualunquismo. Con 
me. comunque, fu cordiale e 
spiritoso, si preoccùpO perfino 
di trovare li sosia del figlio: era 
un cameriere, lo chiamava *il 
mio figlio spurio perfetto’». 

E per finire. Fellini, »Fu uno 
, dei miei primi amici romani - 
ha detto all'Ansa il regbia - 
con lui ho conosciuto, Ire- 
qucnlato e vissuto quel picco¬ 
lo, polveroso, sudaticcio mon¬ 
do deH'avanspettacolo che 
guardavo dalla platea come 
assiduo spetiatorc. Ai momen¬ 
to di entrare In scena, TotO fa¬ 
ceva suonare una tarantella 
saltellante che già suggeriva la 
sua liguretta da becchino. In¬ 
vece la marcelta che annun¬ 
ciava l'arrivo di Fabrizi era lut¬ 
to un suono di tromboni, cor¬ 
ni, flauti, quasi a sug^rire, con 
la rotondità dei suoni, l'aspetto 
. del comico, che infatti appari¬ 
va sul palco col suo frac, pan¬ 
ciuto e tutto tondo: tondi gli 
. occhi, la faccia, il corpo. Ai 
tempi di Roma città aperta, 
Rossellini mi mando da lui. co¬ 
me ambasciatore, per supera¬ 
re le sue ultime resistenze: non 
voleva lare quella parte, punta¬ 
va I piedi, perché era un ruolo 
drammatico, lo gli spiegai che 
spesso gli allori comici danno 
il meglio disé in ruoli dramma¬ 
tici. E lui (riferendosi al tede¬ 
schi) mi disse: ‘E se poi rilor- 
nano?’». 


Dairesordio in «Avanti c’è posto» cd lavoro 
con Totò, fino airesperienza come regista 
Due spettacolari ritorni nejiji anni iSettanta: 
«Tosca» e «Oberavamo tanto amati» 


Campo de’ Fiori, città aperta 


■ Romano de Roma (vi 
era nato nel 1906, non nel 
1897 come dicevano le enci¬ 
clopedie) Aldo Fabrizi aveva 
già esercitato nella vita alcuni ‘ 
dei minuti mestieri che poi 
presiedettero al suo appren¬ 
distato cinematografico. Ave¬ 
va fatto il frullarolo, il coc¬ 
chiere, il fattorino: non era ' 
stato bigliettaio di tram, come 
nel suo film d'esordio Avanti 
c'é;iXxsfo (1942), ma l pesci¬ 
vendoli di Campo de' Fiori li 
avi'wa visti all'opera da sem- 
pn". e L'ultirrta carrozzella la 
guidava con la naturalezza di 
chi aveva avuto le mani in pa¬ 
sta. 

Inoltre, com'era accaduto 
a molti altri dei più popolari 
attori di cinema a.partire da 
Chaplln e da Keaion, la prati¬ 
ca del teatro di varietà, ben 
lontana dal nuocergli, aveva 
anzi giovato a questo popola¬ 
no bonario e spiritoso, fin da 
allora amante delta buona 
cucina per quanto lo permet¬ 
tesse il tempo di guerra, e 
non alieno da sogni di corno- ' 
dità e perfino di lusso. Suscito 
scandalo all'epoca, almeno ’ 
fra I giovani guastatori del 
quindicinale Cinema, di cui 
Giuseppe De Sanila era II cri¬ 
tico di punta. Il milione tondo 
di paga che l'attore avrebbe 
riscosso per II suo pesciven¬ 
dolo arrivista. D'altronde Fa- 
brlzi, che usava scriversi le 
scenette comiche per la radio 
e il palcoscenico, veniva 
compensalo In cinema an¬ 
che per il suo lavoro di sog¬ 
gettista o di dialoghista, nel 
quale lo aiutavano, lui venuto 
dalla gavetta, «intellettuali» 
come Telimi e Fellini, o ma¬ 
gari, come in Avanti c'i posto 
che dei tre fu forse il più 
schietto, Cesare Zavattini. ' 

Nel '45 Roma città aperta 
Innalzò improvvisamente a 
fama mondiale il modesto 
caratterista romanesco. An¬ 
che nella scelta dei due attori 
pnncipali (gli alin venivano 
tutti •dalla strada», come allo¬ 
ra si diceva), Rossellini puntò 
sulla loro esperienza di vita 
reale. La stessa Anna Magna¬ 
ni, che aveva fatto coppia 
con lui nel secondo e nel ter¬ 
zo film, usciva dai palcosce¬ 
nici di quartiere. Il genio del 


regista capi che avrebbero 
retto alla perfezione in parti 
tragiche. Anzi, la donna, am¬ 
mazzata dai tedeschi alla fine 
del primo tempo, falciata in 
quella sua corsa disperata 
dietro al camion che si porta¬ 
va via il suo uomo, riuscì di 
colpo l'incarnazione e il sim¬ 
bolo della autentica protela- 
ria.come lutti sanno. 

■ Fabrizi si portò Invece, con 
dignità estrema, il suo fardel¬ 
lo di prete di borgata, di prete 
scomodo agli occupanti e ai 
fascisti, lino al diniego di de¬ 
nunciare il comunista, fino 
alla fucilazione affrontata alla 
conclusione sotto gli occhi 
dei bambini da lui protetti. Il 
suo don Pietro, parroco mio¬ 
pe negli occhi quanto gene¬ 
roso nell'animo, era ispirato 
alla figura di don Morosini, 


sacerdote partigiano: ma nel 
suo gioco interpretati'ro l'at¬ 
tore non rinuncio (e perché 
mai avrebbe dovuto?) a qual¬ 
che piccola arguzia di me¬ 
stiere. a qualche scinlilla di 
umorismo bonaccione, ma¬ 
gari spmzzato di un laritinello ' 
di perdonabile ipocrisia, co¬ 
me quando si trova in presen-, 
za d'una statuina di donna 
ignuda e la volta diiraltra 
parte, egualmente peccami¬ 
nosa. 

Da personaggio della sce¬ 
na romanesca a prota!.{onista 
di spicco Intemoziontile. Fa¬ 
brizi si immedesimo alla sua 
maniera estroversa e paciosa 
in quel neorealismo che gli 
aveva dato una gloria sor¬ 
prendente per tutti e da lui 
stesso inattesa. Con Rosselli- 


UQO CASIRAGHI 

ni tornerà cinque anni Clop-D 
in Francesco giullare di Dio, e 
anche questa volta il grande 
cineasta, nell'approntargli un 
molo di truculento armigero 
in quella cornice di dolcezza 
spirituale, colse un tratto del¬ 
la sua personalità debordan¬ 
te. quale s'era venula defi¬ 
nendo specie nei film da lui 
anche sceneggiati e diretti, 
dei quali l'Infelice Emignirilrs 
era stalo il primo c il più pn:- 
suntuoso. Ma nel Iralteiriipo 
l'attore aveva collezionalo 
una corposa serie di inleipnr- 
tazioni autorevoli sotto la gui¬ 
da di altri, da Mio figlio pro¬ 
fessore di Castellani e Vivere 
in pace di Zampa, entrinmbi 
nel '46, al dannunziano Delit¬ 
to di Ciouonni Episcopo di 
Lattuada, fino a Prima ctMiu- 


nione di BlasettI per cui fu 
giustamente premiato alla 
Mostra di Venezia del 1950. 

Questo commendalor Car¬ 
toni era un nuovo ricco dal 
cappello a tesa, un borghese 
fatto e finito, e in lui l'ipocri¬ 
sia si era ormai conquistala 
lutto lo spazio dovuto, anche 
se poi avveniva il miracolo 
del riscatto sentimentale. Era 
l'altra faccia della medaglia. 
Subito dopo, però. Fabrizi 
rientrò nelle sue vesti più na¬ 
turali e ne sorti, sia pure in 
forma di commedia, un altro 
memorabile ritratto di buon 
uomo alle prese coi problemi 
della quotidianità più elo¬ 
quente. In Guardie e ladri 
(1951) Steno e Monicelli lo 
accostarono a un altro e più 
eccelso campione venuto dell 


varietà. S.blime era Totò nei 
panni del ladruncolo patac¬ 
caro che deve in ogni modo 
sbarcare il lunario e provve¬ 
dere alla famiglia, ma il suo 
antagoriitia gli teneva lesta in 
una ligula di brigadiere pen¬ 
sionabile. un po' ottuso e dal 
respiro sempre più pesante 
negli insiiguimcnti cui l'altro 
lo costiiiige'/a: un funziona¬ 
rio dello Stato onestamente 
al servizio dell'ordine e appe¬ 
na un (X)' più su nella scala 
sociale, ma in sostanza acco¬ 
munalo al d>;stìno del suo di¬ 
sgraziato ;-rigionlero e solida¬ 
le con l.i.sua pena. 

Negli anni Cinquanta, Fa¬ 
brizi si scatenò come autore 
di se slosfo, ma decisamente 
sul piano commerciale e sul¬ 
la base di caratteri già speri¬ 
mentali et: me inieiprele: dal¬ 
la serie sulla Pomicia Passa- 






ìocqua al Maestro, attraverso 
titoli quali Hanno rubato un 
tram o il più prolisso Guardia, 
guardia scelto, brigadiere c 
maresciallo, di per sé indicati¬ 
vi, Quanto sapeva essere mi¬ 
surato nei lilm con registi di 
polso, tanto era andante e re¬ 
torico nei propri. Fa forse ec¬ 
cezione il breve sketch Marsi¬ 
na stretta, episodio pirandel¬ 
liano neH'anlologia Questa e 
la vita, l'anno prima (1952) 
Blaselti lo aveva voluto nel 
profilo del libraio che intro¬ 
duce ai racconti di Altri tem¬ 
pi. zibaldone letterario. 

Altri decenni passarono, e 
del Fabrizi del dopoguerra 
quasi non v'era più tracc ia: 
ora scriveva libri di cucina e il 
suo ricordo antico, di prima 
della seconda guerra mon¬ 
diale, era affidato a qualche 
rara, ma spassosissima mac¬ 
chietta televisiva, offerta con 
impeccabile ritmo da un ma¬ 
scherone corpulento al di là 
d'ogni immaginazione. Ep¬ 
pure. nella prima metà degli 
anni Settanta, aveva trovalo 
ancora il modo di due ren- 
trées piuttosto sp>ettacolari: 
runa nella Tosca di Luigi Ma¬ 
gni e l'altra nella più vibrante 
delle cavalcale generazionali 
di Ettore Scola, Ceravamo 
tanto amati. Un film In costu¬ 
me, e un film di costume: en¬ 
trambi film di storia. 

Nel secondo di essi, la pin¬ 
guedine ha ormai un signifi¬ 
cato emblematico. Aldo l'a- 
brizi concludeva sotto il suo 
segno una carriera che avreb¬ 
be avuto un ultimo rigurgito 
in Giovanni senzapensieri del 
1986, l'altro ieri (un doppio 
ruolo di gemelli nel film di un 
esordiente). Il peisonagglo 
di Ceravamo tanto amali non 
é appesantito soltanto dai- 
TattivUà gastronomica, ma 
soprattutto dalla smodala 
avidità di danaro. Si chiama 
Romolo di nome e Catenacci 
di cognome, ed è un volgare 
e feroce palazzinaro. A suo 
modo, e a trent'anni di di¬ 
stanza dal prete martire di 
Roma città aperta, è la testi¬ 
monianza odiosamente mo¬ 
numentale della società del 
benessere e deH'egoisino, 
L'altra faccia dell'Italia, 
espressa dall'anziano attore 
con una caricatura gigione¬ 
sca e terribile. 


Qui accanto. Fabrizi 
In •Romacittàaperta» 
In alto a sinistra, l'attore 
In una foto recente 
Sotto, con Totò nel film 
•Cardie e ladri» 


Mastro Titta, 
un ragazzo 
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■i «Nella rivista, se c'era Fa - 
bnzi, pareva che et fosse so lo 
lui. Andava avanti di gocni:li>: 
parola di Tino Scolli. Diventa, 
in parie, da quella del tiraw 
corneo milanese, la tcsiitnO’ 
manza di AIbcrtoSordi, che ri, 
cordava (lo aveva Incontralo 
nel 1937) un Fabrizi ■molto 
più socievole» allora di quan- 
do, poi, sarebbe stato scoizerlo 
dal cinema. Negli Anni Trenta, 
l'allorc romano praticava in- 
lensamcnic i palcoscenici •mi-. 
non»: il varielà, l'avanspettaco¬ 
lo. Ec'cra (oltre i dischi) la ra¬ 
dio, ancor prima del suo e.K>r- 
dio sugli schermi, a rilanciare 
in direzione di un pubblico più 
vasto, a rendere proverbiali le 
sue macchiette, la sua bonaria, 
spicciola filosofia, le sue doli 
di osservatore del costume 
(certe sue note spiritose, si av¬ 
viavano con la fatidica frase: O' 
ouefe fono coso...: e coglievano 
spesso nel segno). 

Romano, e romanesco, fino 
all'esibizione sfrontata dei c a- 
rallen più tipici, e mitici, del 
popolo quirite, a comimtiare 
dal gusto della tavola: in vista 
della tournée in America di /fu- 
santino, Fabrizi (autore, biso¬ 
gna rammentarlo, di un fonda- 
menlalc libro sulla pastasciut¬ 
ta) aveva fallo scorta di 
ghetli, pomodori, olio, pecori ¬ 
no, ■ìnsomina il necessario per 
sopravvivere dccorosamcnio, 
come raccontava lui ste:>:iO 


rUnStà 

■ Martedì 
3 aprile 1990 


AQQBO SAVIOLI 


Ma all'amvo a Toronto, m Ca¬ 
nada, gli sequestrarono lutto. 
E, a New York, per alleviare la 
nostalgia, si andava a sedere, 
nelle ore di riposo, dentro la 
Roma ottocentesca ricreala 
dallo scenografo Giulio Coltel¬ 
lacci per la famosa commedia 
musicale di Carinei e Giovan- 
ninl: 11. sentendosi a casa, leg¬ 
geva il suo quotidiano preferito 
(romano, s'intende), magari 
di qualche giorno prima. 

Con Rugantino, sul finire del 
1962, Fabrizi tornava al teatro 
dopo diciassette anni di cine¬ 
ma (da questo era stato •cattu¬ 
ralo» in pieno all'alba del do¬ 
poguerra) . Il personaggio, me¬ 
tà reale metà fantastico, di Ma¬ 
stro Titta, boia al servizio dì 
Sua Santità, gli si attagliava a 
meraviglia, per quella mesco¬ 
lanza di crudeltà e di benevo¬ 
lenza. di cinismo e di umanità, 
che si ritrova al tondo dell'ani¬ 
mo di gente (diciamo dei ro¬ 
mani) passala per tante e tra¬ 
giche esperienze storiche. 
Qualcuno scrisse: >01 Mastro 
Titta, Aldo Fabrizi non è parso 
l'interprete, ma la buddìstica 
reincarnazione». 

Non lu facile la convivenza, 
per il resto della compagnia e 
per gli autori-registi *G & C», 
con quel •mostro sacro» che. 
proponendo •modeste aggiun¬ 


te». tendeva 3 ficcare le mani 
nel copione, e che non ammi¬ 
se mai di essere sostituito, in 
tre anni di giri in lt-?l:a e all'e¬ 
stero. n<::pi 'Ute su consiglio del 
medico: e .«izi lu l'unico del 
primo làvDioso cast, insieme 
con la coripiania Bice Valori, 
a venire scniluralo per II rialle- 
stimcnto di Rugantino, nel 
1978-79. (mando il posto di 
protagonis:a sarebbe stato 
preso, in Itcìgo di Nino Manfre¬ 
di. da Enii>:o Monlesano. Di 
Manfredi é, d'altronde, la defi¬ 
nizione pù appropriata del 
ruolo avuto, nei lortunato c fe¬ 
lice spsllncolo, dall'anziano 
collega: «Senza Fabrizi nessu¬ 
no di nei c ; l'avrcbbc latta cosi 
bene. Ncll,i seconda parie del 
Ruganti, IO, io, per esempio, mi 
appoggia^} a lui come a una 
monlagna... Mastro Titta era 
una roccia, se vedeva che non 
mi commjoveva abbastanza 
era capace di mettersi a pian¬ 
gere sul siano e allora non resi¬ 
stevo nemmeno io». Già, per¬ 
ché il carnefice papalino gli 
era affezionato, a quel ragaz¬ 
zaccio cui avrebbe taglialo la 
lesta... 

Fra le die edizioni di Rugan¬ 
tino, Fatarii i fix:e anche (o me¬ 
glio rilece, fioiché pure in tale 
campo si er:i cimentato, alla 
buona, nel i i)45, comparendo 


e inscenando commediolc 
dialettali, indirizzale a vario 
pinle platee nelle quali non 
mancava di spiccare il •cachi» 
delle divise dei soldati ameri¬ 
cani) della «prosa» in senso 
sircllo. Fu, nel 1974-75, uno 
dei Ragazzi irresistibih di Neil 
Gimon; l'altro era un non me¬ 
no illustre esponente (e pres- 
s(x:hé coetaneo) di un'allra 
antica scuola vernacolate, 
quella napoletana: Nino Ta¬ 
ranto. E la versione italiana 
■ della commedia (impres.in, 
anche stavolta. Garinei e Gio 
vannini) precedette il lilnt 
(con Walter Mallhau e George 
Bums) che ne lu tratto negli 
Stali Uniti. Oiificilc dire quale 
delle due coppie, la transocea¬ 
nica e la nostrana, risultasse, 
se non la migliore, la più -in 
parte». 

Di cerio, nei panni di quelle 
vecchie glorie della scena co¬ 
mica, riunite da un'occasione 
speciale ed estrema, Fabrizi e 
Taranto erano irresistibili dav¬ 
vero. Nel loro duetto (e duel¬ 
lo) riviveva una intera stagio¬ 
ne, ormai leggendaria, del ni> 
Siro teatro, quando affacciarsi 
alla ribalta era quasi un salire 
sul ring, un'avventura rischiosa 
di tutte le sere, un momento 
della lotta per la vita, sostenuta 
col confronto di quella -dieta 
mediterranea» che aveva nel- 
l'allorc romano un maestro c 
sacerdote. 
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Cultura e Spettacoli 


Peter Fonda, sul set di «Family Express», 
racconta come a 50 anni ha scoperto 
i valori domestici: «Sono ancora ribelle 
ma voglio chiedere scusa alla vita» 


Ea^ Rider venf anni dopo 
ritrova la famiglia 


«Dimenticare Easy Rider». Per Peter Fonda sembra 
quasi diventata una parola d'ordine. Lontano dalle 
corse facili di venl’anni la, l'attore (attualmente im¬ 
pegnato nella lavorazione di Family Express) ha ri- 
disegnato un suo percorso esistenziale, scoprendo 
nuovi valori e nuovi orizzonti. E chiedendo anche 
scusa alla vita. Per un passato al quale ha dedicato 
un'autobiografia di prossima pubblicazione. 


BRUNO VKCCHI 


■i MILANO. Del contcsialore 
un po’ sbarellalo c aniìconlor- 
mista di un tempo, Peter Fon¬ 
da ha conservalo soliamo il bel 
caschelto di capelli castani, ta¬ 
gliali corti. Il resto, invece, si è 
dissolto come neve al sole, la¬ 
sciando il posto ad un largo 
sorriso ed una manciata di 
buone intenzioni -made in 


Usa». Tutto l'opposto, dunque, 
deH'eroc protestatario e inte¬ 
riormente iaccrato di Easy Ri¬ 
der, simbolo del cinema ame¬ 
ricano underground degli anni 
Sessanta (controconenle e on 
thè road) ma anche dei com¬ 
portamenti comuni ad intera 
generazione. 

A cinquant'anni, Peter Fon¬ 



I ^ • > > : SI i<« III 


mr racmM o 


da la conente sembra navigar¬ 
la convinto e per il verso giu¬ 
sto, consapevole di vivere di 
rendila (cinematografica) su 
un'immagine un po' sbiadita, 
isolalo e lontano nel suo ranch 
del Montana, pronto a rispon¬ 
dere alle sollecitazioni dei pro¬ 
duttori. Che a dispetto di un 
carriera non certo lolgorante. 
consumata traccheggiando 
spesso (film di Hopper a par¬ 
te) nell'universo delle pellico¬ 
le di basso profilo, continuano 
a vedere in quest'eterno •attor 
giovane* una star di prima 
grandezza. 

Merito, forse, dcll'innalo la¬ 
scino ereditato dal padre e di 
quello sguardo perennemente 
languido che gli scioglie gli oc¬ 
chi, che tanto ricorda il mar¬ 
chio distintivo delle stelle hol¬ 
lywoodiane più amale dal 
pubblico. Un concentrato di 



Peter Fonda 
(a sinistra) 
sul set 
di «Family 
Express» 


seduzione involontaria (e vin¬ 
cente) che Peter Fonda non 
mancherà di dispcn.sare anche 
in Family Express (titolo anco¬ 
ra provvisorio), del regista 
svizzero Georges Nicolas 
Hayek. Una coproduzione 
franco-spagnola (in collabo- 
razione con Releilalia), giunta 
agli ultimi giorni di lavorazio¬ 
ne. nella quale l'attore inter¬ 
preta il ruolo di un giocoliere 
di un night club. 

•Net locale Incontro una ra¬ 
gazza c un bambino. Insieme, 
inseguiti da alcuni gangster di 
cui sono debiloic. scappiamo 
dalla Svizzera a Milano. Dando 
via ad un crescendo continuo 
di equivoci-, racconta, miman¬ 
do le movenze e i giochi fu- 
nanbolici imparati sul set. «Alla 
fine del viaggio, pur non aven¬ 
do cambialo il corso delle co¬ 
se. ci accorgeremo di aver co¬ 


struito (senza volerlo) una ve¬ 
ra e propria famigl ia>. 

Un tema, quello della fami¬ 
glia, ncorrentc nel ‘F'onda pen- 
siero>, che attraversa la vita pri¬ 
vata c il mondo del lavoro, il 
presenlee il futuro. 

•Un nucleo familiare un po¬ 
chino pazzo sari anche il pro¬ 
tagonista del film che dovrei 
dirigere in autunno», prosegue. 
•È una specie di Dark comedy. 
scritta da Nicolas ICazan (altro 
figlio d'arte ttdr) .che racconta 
l’incapaciti di un padre di ge¬ 
stire una situazione anomala: 
quella di avere un bambino di 
otto anni che è un <}rso>. 

Una confliltualiti di rapporti 
nella quale l'attoie intravede 
frammenti della .-uà infanzia 
(•Non ho mai avido dei geni¬ 
tori. Erano solo del le figure che 
mi stavano vicine»). Un senso 


profondo di solitudini? che si¬ 
curamente non appaitjcne al 
quotidiano di Peter Fonda, ge¬ 
nitore c manto lelici;. «Ho 
un'ollimo rapporto con i mici 
ragazzi. Perché ho scoperto 
quanto sia importante (ormare 
una famiglia unita. È necessa¬ 
rio per garantire la sopirawi- 
venza del pianeta», si accalora. 
•Abbiamo distrulto la nostra 
serenità aH'inlemo della casa, 
ora dobbiamo cercare di ri¬ 
comporla. Altrimenti non riu¬ 
sciremo mai a migliorarci.. 

Idee semplici, tagliale con 
raccolta, difese con Icnacia. 
Una ricetta per un domani mi¬ 
gliore, che suona un po' come 
una necessità purificatrice del¬ 
le scelte del passalo. Anche se 
Peter Fonda nega uno ::;|>osta- 
menlo radicale di ciizitonli 
nelle sue convinzioni. 


Il «cane sdolto » è tornato sul set 


CARIO FORMI8ANO 


Mvgvet Mazzantini, Sergio Casieiiitto e Laure Kining 


■■ ROMA. È la cronaca di un 
ritorno annunciato. Otto milio¬ 
ni e mezzo di telespettatori 
avevano seguito, all'inizio del¬ 
l'anno, le avventure di Dario 
De Sant'is. magistrato e Cane 
sciolto neH'omonima miniserie 
di Giorgio Capitani. La buona 
accoglienza che il pubblico 
avrebbe riservato al nuovo 
eroe delle domeniche televisi¬ 
ve era, in realtà, a tal punto 
scontata che Raiuno. insieme 
con la Rcs Produzioni Ne con i 
consueti partner francesi e te¬ 
deschi. aveva messo in cantie¬ 
re il suo seguilo ancor prima 
della messa in onda. Affidan¬ 
done, anche questa volta, la 
sceneggiatura a Sergio Donati, 
la regia a Giorgio Capitani, e. 


ovviamente, il ruolo di indi¬ 
scusso protagonista a Sergio 
Castellino. Tutti, produttori, at¬ 
tori e tecnici, sono di nuovo in¬ 
sieme. in questi giorni, nei tea¬ 
tri di posa ricavati nella struttu¬ 
ra del vecchio istituto San Mi¬ 
chele a Roma, intenti nella rea¬ 
lizzazione di Un cane sciolto 2, 
la cui messa in onda é prevista 
per il gennaio del 1991 (due 
puntale su Raiuno) e di cui, 
ugualmente, si annuncia, sin 
da adesso, un ulteriore episo¬ 
dio. 

•Ma sia chiaro, niente a che 
vedere con La piovra - si affret¬ 
ta a precisare il regista Capita¬ 
ni -, Qui ci muoviamo tra il 
giallo, la commedia e il film 
giudiziario..'tI nostro é un per¬ 


sonaggio diverso, più origina¬ 
le, difficile da capite se si sepa¬ 
ra la sfera privata da quella 
pubblica. Le avventure del no¬ 
stro giudice sono tlreltamcnte 
intrecciate alla su.i vita senti¬ 
mentale e sociale. £ questo il 
modo attraverso il quale viene 
fuori, con maggiore evidenza, 
la realtà italiana. E Un cane 
sciolto 2, a differenza di tante 
commedie del cinema italiano 
di questi ultimi anni, cerca il 
contatto con la realtà-. 

La serialità e l'idea di ripete¬ 
re un personaggio non spaven¬ 
tano neppure l’attree Casteilit- 
to: «Rifate il giudice Oc Santis é 
anzi una sfda inedita: se nel 
primo Cane sdolto avevo l’ur¬ 
genza di presentare il perso¬ 
naggio, farlo conoscere al 
pubblico, adesso ho più possi¬ 


bilità di approfondirne il carat¬ 
tere. la irersonalità». Questa 
volta il giovane magislr.ato da 
lui inlcrpielato si muove so¬ 
prattutto a Parigi, dove il pro¬ 
curatore capo lo ha spedilo ad 
Indagare sul crac di un eciuivo- 
co finanziere d'assalto i .Lldo 
Maccione). Sembra a |:>rima 
vista un'indagine di ruuline, 
accettala tuttavia volentiiirì da 
Dario De Santis: nella capitale 
francese vivono Infatti sua fi¬ 
glia MIki (baila Tondi) ormai 
adolescente e dalla cui vita il 
padre si sente escluso, e' la mo¬ 
glie Anne (Laure Killini;) con 
la quale continua a inliiittene- 
re un controverso rappi; r;:> al- 
lenivo. Basta poco perc'ié l'in¬ 
dagine si riveli mollo delicata, 
il finanziere e i suoi uomini si 
allarmino, il giudice d.iventi ' 


Qauditel_ 

Sette a tre: così la Rai 
continua a primeggiare 
negli ascolti televisivi 

J Ascolto TV da» 25 al 31/3 • ore 20.30 / 23 

/toL RAI 50.68 ^ Act Publltalla 41,05 A 
V$ettlmanaprec.52,34y\g»tilmanapfea39 J 

26.43 

.... 


•La mia opinione è rimasta 
invariata nel tempo. Anche in 
Easy Rider mi lamentavo dei 
tanti errori, gridando: abbiamo 
sbagliato tutto!», ricorda, riper¬ 
correndo mentalmente i (olo¬ 
grammi della giovinezza. «Ri- 
spetlo ad allora non è cambia¬ 
to niente. Anzi, le cose .sono 
peggiorale. Ed io, diventando 
vecchio senza essere mai cre¬ 
sciuto, mi trovo ancora più ri¬ 
belle». Un ribelle con una gran 
voglia di chiedere scusa alla vi¬ 
ta. dimenticando le corse facili 
con Dennis Hopper e 1 •voli» 
spericolali di vent'anni la. Un 
bagaglio di esperienze che 
l'allorc ha definitivamente 
consegnalo alle pagine fitle fit¬ 
te di un'autobiografia di pros¬ 
sima pubblicazione. Un viag¬ 
gio nel <om'era Peter Fonda» 
dal titolo, significativamente, 
eloquente: Non dirloapapó. 


19.9Q 

% -tosa 

RH 
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Wt Nel mese di marzo la Rai ha ottenuto, nel prime lime 
(ciof! dalle 20,30 alle 23) un ascolto pari al 50,78 per cento 
contro il 38,23 della Fìninvest. Arche nell'ultima settimana la 
Rai ha vinto la «battaglia degli scolti» (50,68 contro 38,38). 
Ecco i titoli di maggior succes'-j: Titolo ai studio: nonno. Bibe¬ 
ron, .Pronfo Soccorso, tutti di Raiuno: / dieci comandamenti 
parte seconda. Canale 5; Gran Premio. Raiuno; Striscia la noti¬ 
zia, Canale 5; Un maggiolino lutto malto, Raiuno; Domenica 
sprin,', Raidue; Europa Europa, Raiuno: / dieci comandamenti 
parte prima. Canale 5. 

ri BAIDUB ore 22,55 FI rAITRE ore 20,30 

Prostitute De Michelis 

e clienti chiude 

a «Dossier» Terzo grado 


bersaglio di miscriosi awetli- 
menli. Quando la giovane col¬ 
lega (Margaret Mazzantini) 
che insieme a lui. ma in Ittilia, 
si sta occupando del caso, vie¬ 
ne addirittura uccisa, proprio 
sotto gli occhi di Dario, la mi¬ 
sura é colma davvero. Più che 
mai Cane sciolto, la battaglia 
che attende il giudice è una 
delle più difficili c solitarie. 

Difficile e solitaria come lo 
sono le battaglie di molli gio¬ 
vani magistrali ai quali questo 
seguilo di Un cane scio/ro con¬ 
tinuerà a strizzare l'occhio. 
•Ma i magistrali come De San- 
lis esistono davvero e la Rai è 
pur sempre un servizio pubbli¬ 
co». è la secca conclusione di 
Giancarlo Governi, il responsa¬ 
bile della struttura che produ» 
ce il film. 


■i TC2 Dossier ( Raiduc, ore 
22,55) indaga stasera sulla 
prostituì ione e sulle abitudini 
sessuali del maschio italiano. 
Chi è il cliente? Per l'SStt si trat¬ 
ta di uomini sposati. Più assi¬ 
dui gli operai, seguili da com¬ 
merciane, militari e professio¬ 
nisti. Ant/ano in coda impie¬ 
gati e it'ontadini. Ciao maschio 
é il titolo di un'inchiesia con¬ 
dotta ca Paolo Banoccioni al- 
l'inlenio del mondo della pro- 
stiluzicme. Dai transessuali ai 
travestili. Il mondo di notte è 
sempre p; ù popolalo da perso¬ 
ne dall iricerla identità sessua¬ 
le. •L'uomo italiano è investito 
da una profonda crisi di identi¬ 
tà - cl Ili chiede -, oppure que¬ 
sto è un fenomeno che trova 
altrove una spiegazione?». . 


HB Terzo grado, il breve ci¬ 
clo di trasmissioni condotto da 
Piero Craveri. si coricluiie sta¬ 
sera su Raitre, ore 20.30. Que¬ 
sta volta sotto procc.sso é il mi¬ 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis. o meglio, una sua 
idea; quella di volete Venezia 
come sede dell'Esposizione 
universale del 20(1(1. Opinione 
affermata dal ministro contro il 
patere di tulli coloro che han¬ 
no voce in capitolo. Dal Comu¬ 
ne della città all'Associaziune 
dei comitati di luMu II mondo 
che. sono il patrocinio dell'U- 
nesco, si batte pc't la salva- 
guardia della Serenissima, a 
()arlo Ripa di Meana, commis¬ 
sario europeo per ranibicnte, 
che considera tale eventualità 
una catastrofe». Restano da 
ascoltaie.le ragioni di pja Mi¬ 
chelis. . . ' : 



C RAIUNO 


7.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Satana 


0.00 T01 MATTINA 


0.40 QU OCCHI DOIQATTI. Telefilm 


laOO TOI MATTINA 


10.40 CIVODIAMIb. Con Claudio LIppi 


11.40 RAIUNO RISPONDI 




1X.00 PIACIRN RAIUNa Con Piero Badalo¬ 
ni Slmona Mnrchlnl e Tolo Cutugno 


13.30 T3L3QIORHALB.Tg1. tre minulldl... 


14.00 ORANPRBMIO. Pausa catté 


14.10 OCCHIO AL BIOUKTTO 


14.30 HOOP3RMAN.Telanim 




10.00 OlOe negia di Leila ArtesI 


10.00 rroUA omo. Con E. Falcetti 


Ul t i.» 

11 j gl-M-l!I Yi l:ii-ìV-si j I 


30.30 T01S1TTB 


31.30 TBRRBVICIHB. Con Enzo Biagl _ 


33.30 TBLBOIORNALB 


33.40 BIOBRON. Varietà con Pippo Franco. 
Leo Gullolla, Oreste Lionello. Regia di 
Pier Francesco PIngllore (Ultima tra¬ 
smissione) 


34.00 TQ1 NOTTB. OOOl AL PARLAMBN- 
TO.CHBTBMPOPA 


■.',1 »'n-iyi»)iii I i-ii.'kff 


0.33 OSB Block notes 


nuAioNncagio 


PATATRAC. Varietà per ragazzi 


CAPITO L. Telenovela 


INQLBBB B PRANCC3B PBR BAMBI¬ 
NI. (29* puntala)_ 


CASABLANCA 


ASPBTTANDO MBZZOOIORNO. Di 

Gianfranco Funarl 


MBZZOOIORNO B— < 1 ’ parte) 


T03 ORB TRBOICI. T03 OIOOBNB. 
T03BC0N0MIA 


MBZZOOIORNO B- (2* parte) 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


13.00 DSB. Meridiana 




14.30 DSB. GII etruschi raccontano 


10.00 OSE. Ambientevivo 


isiacEcrnEEiiE 



M'i'ri.'iiTi'n 


10.20 AVANTI C'B POOTO Film con Aido Fa- 
brizi. Regia di Mario Bonnard 


17.00 TQ2 FLASH. Dal Parlamento 


10.00 QBOeOIQIgl Grillo 


CT énmi— 

Ì - RÌ ' -MRiVni ìAìlìi ‘.LilliiL- : 

I -ri nTO TrroTgi 




20.20 CARTOUNA. Di Andrea Barbato 


20.30 TBRZOQRADO. Con Piero Craveri 


22.30 RENDEZ-VOUS. Film con Juiiette Bi- 
noche. Regia di André Techiné 


23i00 TQ3 NOTTB 


0.30 L’INVASIONE DBOLI ULTRACORPI. 

Film con Kevin Me Carthy. Regia di Oon 
Siegei 


0.00 LOVE BOAT. Telefilm 




13.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 


13.40 IL PRANZO B SBRVITO. Quiz 




èÌtlÌ'rL4l-Ì'liriT-ì‘lIÌJI^Br 

■ T.1 


10.30 CERCO B OFFRO. Attualità 


10.00 VISITA MEDICA. Attualità 



7.00 CAFFBLATTB 


0.30 SUPER VICKV. Telefilm 


0.00 MORK A MINDY. Telefilm 


fili lii Ikii lifttKimiil 


0.30 IRONSIDE. Telefilm 


12.30 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAQNUM Prie Telefilm 




LJfTf M Tir-n'FHWWl 


18.00 OKILPRBZZOEOIU8TI 


I f-T-MH-lM-t-i-i-ll.'!»)') N«mi 







10.30 TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


18.30 L'INCRBOIBILBHULK. Telefilm 




3 MISPATTO BIANCO. Film con Greta 
. Scacchi, Charles Dance. Regia di Mi- 
_ chael RodIord 

33.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0l30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

0«4S LOUORANT.Telefilm 


»-^!-W-l-l.'lÉfi:iii:i ik'i -Pi M.'kNntdfirni 

i-MF.flW-Ff-.'iMflFI.'ll'fVJI 


20.30 CALCIOt Werder Brema-Fiorentina 
(Coppa Uefa 

22.30 CANDID CAMBRA SHOW. Varietà con 
Gerry Scoiti 




aSLSO BUROGOLF. -I tornei del ctr- 
cullo europeo* 




17.45 TV DONNA 


20.10 CALCIO. Svizzera-Romania 

(parlila amichevole) 


23.1 B CRONO. Tempo di motori 


24.00 SNAPTi OLI OMICIDI DHL 
CAPRICORNO. Film 


Ifl 


ODEOn 



IL SBORBTO DI JOLANDA. 

Telenovela 


LONOSTRBKT. Telefilm 


SUPERT.Varietà 


ROMA COMB CHICAGO. Film 
di Alberto De Martino 


COLPO CROSSO. Quiz 
SPBEDY. Sport 


CORBARI. Film di V. Orsini 


3.00 TONY B IL PR0PES30RB. Te¬ 
lefilm 

1 3.00 5UOAIL Varietà ~ 

1 3.15 PA5IONBS. Telenovela 

1 0.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 LB DUB SORELLE. Film di 

_ Brian De Palma _ 

23.00 I NOSTRI MARITI. Film 




11.80 

BASVLISTBNINO 

14.80 

NQTLINB 

10.30 

THE POWER HOUR 

20.80 

SUPBRNIT 

22.80 

MARILLIQN. Concerto 

0.30) 

NOTTE ROCK 


17.30 INCA5ALAWRENCB. 
1B.30 WORLD SPORT 

10.30 PIUME BPAILLBTTES 

20.30 ILCERCHIOOl FUOCO. Film 


22.30 TELEDOMANI 




RADIO 


14.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1 
1 

20.20 OLI INCATENATI. Tetenoveta 
con Christian Bach 




22.00 UN UOMO DA ODIARE 


0.40 8TARTREK.Telefilm 


1.40 KRONOS. Telefilm 


16.00 VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


I IàAÌ.gj4i‘iri ' r:i>:rw«ì r ;L 


10.30 STAR OO. Varietà 


'li-ir.g.Mi-ìi'i ibi. 


.Telefilm 

20.30 LA STELLA DI LATTA. Film con John 
Wayne, Gary Grimes» Regìa di Arvdrew 
V. McLagIen 

22.30 BLACK JACK. Film con Burt Reynolds, 
Peter MacNicol. Regia di Dick Richards 

0.30 A... COMB ASSASSINO. Film 


liMNflllll 


13.30 VIAGGIO IN ITALIA 


JALl [.Ì n i ' > l l.tXÌ m! lR Hl 


18-.30 CRISTAL. Telenovela 

10.30 TELEGIORNALE 

20.30 SPECIALE CON NOI 
22.00 SPORT e SPORT 


ItADIONOTlZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
I !i; 17; 19; 23. GR2.6.30; 7.30; 8.30; 940; 114C; 
12.30; 13.30: 15-30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3; 8.45; 7.20; 6.45; 11.45; 1345; 14.45; 
18.45:20.45:23.53. 

flADIOUNO. Onda verde! 6.03. 6.56. 7.56, 
9,56. 11.57.12-56.14.57.16,57.18,56.20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io; 12.10 Via Asiago 
"linda: 15 Oblò; 16 li paginone; 18.30Le re¬ 
ti strazioni della Rai; 20.30 Una domenica 
rr onciale; 23.05 La telefonata. 

RjtDtODUE. Onda verde; 6.27.7,26. 8.26.9.27. 
‘1.27, 13.26. 15,27. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 
42.27. 6 II buongiorno di Radìodue; 10.30 Ra* 
ci >due 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.40 Pome- 
FKiiana; 18.30 ti lascino discreto della melo- 
Cl i; 21.30 Le ore della notte. 

WAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 
r'reludio; 7.30 Prima pagina; 8.3(L10.45 Con¬ 
certo del mattino; 12 Foyer; 14.10 L'-lnferno* 
CI Dante; 17.50 Scatola sonora. Musica a prò- 
I liiramma; 21 Voci del 'teatro Europeo di oggi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10*20 AVANTI C’E'POSTO 

Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrizl. Andrea 
Checchi, Adriana Banani a Carlo Micheluzzt» Ralla 
r. 942). 90 minuti 

Scelto per commemorare l'attore scomparso ieri, ó il 
firn dell'esordio per II popolare interpreto romiiino. 
Commedia brillante con risvolti che tanno già pensa- 
roal neorealismo, «Avanti c’è posto- è un film sui pic¬ 
coli drammi e le altrettanto piccole gioie della vita 
Quotidiana. Fra gli sceneggiatori anche Zavat^ni e 
Foltini. 

RAIDUB 


20.80 LA STELLA DI LATTA 

Regia di Andrew McLagIen, con John Wayne, Gary 
G rimaa. Uaa (1973). 98 minuti. 

Vecchio sceriffo trascura i figli, e questi si mettono 
con una banda di fuorilegge. Diciamo che un padre 
come il settantenne John Wayne se lo merita. E stop. 

RETBQUATTRO 


20.88 NISFATTO BIANCO 

Regia di Michael Radford, con Charles Dance. Greta 
Scacchi, Sarah MHaa. Gran Bretagna (1986). 103 mi¬ 
nuti. 

Inglesi nelle colonie, perfidi e corrotti, secondo un ge¬ 
nere che ha già I suoi «clichè- (vedere «Calore e pol¬ 
vere» o -Passaggio in india-), Siamo nel '41, In Ke¬ 
nya: altrove infuna la guerra ma gli inglesi a Nairobi 
sé la spassano. Arriva un vecchio Lord con una giova¬ 
ne moglie, e il bellimbu»to locale non perde I occasio¬ 
no. Mal gliene Incoglie. Il film ha anche momenti spet¬ 
tacolari ma comunica un Irresistibile senso di inutili¬ 
tà. Superfluo. 

CANALE 0 


20.80 LE PUE SORELLE 

Regia di Brian De Palma, con Margol KIdder, Jennifer 
Snit. Usa (1972). 92 minuti. 

Non è Cechov con una sorella in meno, ma Brian De 
Pulma che tenta inutilmente di rifare Hitchcock (che è 
(jr po' il suo scopo di vita). Nascono due gemello sia¬ 
mesi, vengono separate chirurgicamente 6 una muo¬ 
re. Quella che rimane, Danielle, ha pero conservato 
q jalcosa della psicologia della morta... 

ODEON 


22.80 RENDEZ-VOUS 

Regia di André Téchiné, con Jullette BInoche, Lam¬ 
bert Wilson. Wadéck Stanezak. Francia (1986)> SS mi¬ 
nuti. 

Ragazza di provincia sbarca a Parigi sognando l'Arte. 
Vuole diventare attrice. Un regista (e affida il ruolo di 
G'jMetta in uno sgangherato allestimento teatrale. 
..uliette Binoche è stupenda (in tutti i sensi) ma il film 
è l'ritante come pochi. Solo per francofili. 

RAITRE _ 

22.80 BLACK JACK 

Regia di Dick Rlehards, con Buri Reynolds, Peler 
MiacNIeol. Usa (1986). 1(M minuti. 

Doveva girarlo Robert Altman, questo film, ma pen- 
eando agli ultimi risultati dell'ex grande Bob non è 
detto che sarebbe stato meglio. Buri Reynolds è un 
g Qcatore che passa le nottate ai tavoli da gioco di Las 
Vegas ma sogna, chissà porche, di fare un viaggio a 
V enezia. Per la serie -belli e perdenti-. Ma senza on- 
ttslasmare. 

R ETEQUATTRO __ 

0.80 L’INVASIONE DEGLI ULTRACORPI 

Regia di Don Siegei, con Kevin MeCarthy, Dana Wln- 
tur. Usa (1956). 81 minuti. 

Firalmente un bei film. Un classico della fantascien- 
21 , con ) malefici baccelloni che giungono dallo spa- 
2 0 e si insinuano nei corpi degli uomini, trasforman- 
c )ii in replicanti. Da vedere, da registrare, insomma, 
c lavere. Assolutamente. 

RAIDUE 
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Se il mondo 
dello spettacolo 
alza la voce... 


■TTORE SCOIA 

L a preoccupazione per Io sialo di salule davvero 
precario del cinema - ma quello del tcalro di prosa 
non e certo più soddisfaccnic - moltiplica in questi 
giorni le assemblee, I convegni c le Conferenze nel 
mmmmm Settore dello spettacolo. Il Sindacato degli atton è 
in agitazione, l'associazione dei produtlon ha te¬ 
nuto un convegno venerdì scorso, le associazioni degli autori 
Anac e Cinema democratico si sono incontrate ieri con le altre 
categorie, con la stampa e con i responsabili di partito: l'Elart 
haorgantezato gli «tati generali dello spettacolo», cinque gior¬ 
nate di studio sulla ricerca e la formazione della nuova genera¬ 
zione di creatori e di spettatori, sulla promozione e produzione 
di nuove tendenze c tecnologie, sul ruolo delle istituzioni pub¬ 
bliche e private, deile UnivetsitA. delle Regioni e degli Enti lo¬ 
cali. 

Incontiani c d'ixutere per valutare le possibilità di soluzio¬ 
ni in un settore in crisi, è importante c utile; lo 6 ancora di più 
quando rallatmc ò grave e i nmedi sono tanto urgenti quanto 
lontani: nessuna leg^ sul cinema ù in discussione in Parla¬ 
mento, né lo sari per chissA quanti mesi a venire. La produzio¬ 
ne cinematografica é praticamente bloccata, i teatri di posa so¬ 
no quasi vuoti, nessun film (a parte i pochissimi giù previsti 
l'anno scorso) ha inizio in questa stagione, che pure ò quella 
in cui dovrebbero essere in via di realizzazione tutti i titoli della 
programmazione autunnale. 

Se le dimensioni della crisi sono nuove, le sue cause sono 
antiche: mancanza di una reale politica culturale, latitanza dei 
pattiti, criteri arretrati di valutazione che hanno sempre pena¬ 
lizzato in Italia la cultura relegandola tra le 'spese facoltative», 
diffidenza verso il cinema di tulle le combinazioni governative 
tentate negli ultimi 2S anni, tutte possedute da esclusive brame 
televisive. In quell giorni é ernetsa invece una tendenza a ign> 
rare quelle cause c individuarne altre più recenti e di data cer¬ 
ta: il cinema italiano sarebbe stato soffocato il 20 marzo ultimo 
scono, dalla approvazione in Senato del divieto di interruzioni 
pubblicitarie nei film trasmessi in Tv. Cosi automatiche e re¬ 
pentine conseguenze non sarebbero sostenibili neppure in 
settori di produzione dai cicli più rapidi di quelli cinemalogran- 
cL A leggere certe dichiarazioni sembrerebbe quasi che quella 
norma approvala dai senatori venga a turbare un mercato flori¬ 
do e in espansione. 

Cosi non é. Imputare la colpa di quanto avviene da tempo 
nel cinema italiano - la sudditanza alle televisioni, le politiche 
di concentrazione attive nel campo cinematografico come in 
quello editoriale, la chiusura quasi totale di ogni finanziamen¬ 
to al cinema da parte della Rai (travagliata da cambi di guar- 
' dia al vertice e iridebilata non certo per colpa del cinema), la 
parallela Interruzione degli Investimenti Fininvest - dare la col¬ 
pa di tutto questo alla minore quantità di spot che fra tre anni 
potrA trovare alloggio nei film in Tv (un anno per l'entrata in vi¬ 
gore della legge e due anni, invece di sei mesi, per mettersi in 
tegola con la legge) è una argomentazione pretestuosa e in¬ 
fondata. È solo l'inizio di una campagna di pressione sull'altro 
ramo del Parlamento che dovrà discutere la legge antitrust: 
una legge ancora Inadeguata che proprio alla Camera dovreb¬ 
be essere rivista e migliorata. , ' 

Alla ripresa del cinema non servono dosi più massicce di 
spot Servono leggi che assicurino un giusto t^uilibrio al siste¬ 
ma cinema-televisione; servono uomini politici che interpreti¬ 
no ed esprimano le esigenze culturali della collettività e non 
scelgano di rappresentare gli interessi di monopoli privati: ser¬ 
vono nuove forze imprenditoriali, produttori, distributori, eser¬ 
centi, che siano disiasti, affiaiKatI dagli autori, a osare, a ri¬ 
schiate in proprio, a difendere I film, a restituire II cinema alle 
salecinematogradehe. • • ■ ' " 

Un film che sia riuscito a compiere la sua naturate'carriera 
- invece di essere spazzalo via dalle sale in capo a pochi giorni 
-arriverà in tv con ben diversa aulonlà. (Ecostituirà anche un 
più conveniente vettore pubblicitario). 

Cinema, teatro, danza e musica: 
aperto il convegno dell’Elart 

«Uno Stato miope 
che non aiuta 
i giovani talenti» 

STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA. È cominciato con 
una radiografia Impietosa e 
unanimemente negativa il 
convegno sugli «Stati generali 
dello spettacolo» che si à aper¬ 
to Ieri alla Sala Umberto di Ro¬ 
ma. Già nella sua relazione 
d'apertura. Bruno Cricco, pre- 
sh^tedell'Elart (l'associazio¬ 
ne Ira artisti, enti locali e ope¬ 
ratori culturali che ha organiz¬ 
zalo il convegno) ha sottoli¬ 
neato come oggi sia importan¬ 
te occuparsi in modo sempre 
più massiccio di sgxMtacolo e 
di mezzi di comunicazione di 
massa, e come si senta la man¬ 
canza «della politica illuminala 
di uno Stalo mecenate che 
peimetla a lutti l'accesso alla 
formazione e ai giovani pro- 
meltcnli i mezzi por diventare 
veri e propri talenti». 

Affrontando il primo tema 
del convegno, la ricerca, i rela¬ 
tori di ieri haniib presentato in 
dettaglio l'impasse delle diver¬ 
se arti dello spettacolo c avvia¬ 
lo alcune proposte concrete. 
Ferruccio Maiolti. parlando 
dei rapporti tra la ricerca c l'u- 
nlversilà, sostiene il bisogno di 
liKrementare I finanziamenti, 
l'uso di strumenti elettronici e 
la nascita di un ■progetto rete» 
’ tra pubblico e privalo che lavo¬ 
ri con scopi e obiettivi precisi. 

•Oggi la televisione educa e 
lomia di più i giovani che non 
, la scuola, ma il sistema televisi¬ 
vo e la radio non si insegnano 
‘ in nenuna scuola e anche al- 
I l'univeisità, nelle cattedre di 
i spettacolo, si fossilizza tutto 
, nella ■storia’ Invece che inse¬ 
gnare la ricerca e la pratica». 
Uno Micciché non ha fatto al- 
' cun mistero sul pessimismo 
‘ che nutre nei confronti dello 
I stato attuale del cinema e del¬ 


CULTURA E Spettacoli 

Senza grandi scoperte 
si è conclusa la 33* 
Mostra cinematografica 
della cittadina ligure 


A un film della Lituania 
e a uno dell'Estonia 
i due premi principali 
assegnati dalla giuria 


n Bedtico sopra Sanremo 


Senza novità importanti e fuori dai consueti cla¬ 
mori si è chiusa la 33^ edizione della Mostra cine¬ 
matografica intemazionale di Sanremo. Eterna lu¬ 
ce, del regista lituano Algimantas Puipa, ha vinto il 
«Gran premio», e Risveglio, opera prima del cinea¬ 
sta estone Juri Siilart il «Premio speciale della giu¬ 
ria». Molto apprezzata la retrospettiva dedicata alla 
regista georgiana Lana Gogoberidze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■i SANREMO. Vento del Bal¬ 
tico a Sanremo '90. Il film li¬ 
tuano di Algimantas Puifia 
Eterna /ucce quello estone dì 
Jun Siilart Risveglio hanno 
conquistato, senza alcun con¬ 
trasto, i massimi premi della 
33* Mostra cinematografica 
inlemazlonale. Al primo è sta¬ 
to infatti assegnato il Gran Pre¬ 
mio, mentre al secondo, an¬ 
che in ordine al fatto che si 
traila di un'«opera prima», é 
toccalo il Premio speciale del¬ 
la giuria. Quanto ai restanti ri¬ 
conoscimenti, migliore attrice 
è esultata Lena Carlsson (nel 
ruolo di Rita) per II film sved e- 
sc di Agneta Fagerstrom-Ols- 
son L'eroe; e miglior attore si è 
dimostrato l'interprete-regisla 
americano Cari Caldana p<er 
Atti cavallereschi di un inge¬ 
nuo. 

Constatato che l'edizione 
'90 di Sanremo-cinema non 
contava in cartellone granché 
d'altro e di significativo (nes¬ 
sun lavoro italiano figurava 
qui in concorso o fuori com¬ 
petizione) e che, per contro, 
la rassegna personale-retr> 
spettiva dedicala alla cineasta 
sovielica-georglana Lana C<> 
goberidze ha certamente ap¬ 
passionato specialisti e vasto 
pubblico, non ci pare che il 
pa/man£s ora annuncialo off ra 
il destra a particolari recrimi¬ 
nazioni o ancor meno a con¬ 


testazioni di sorta. Resta piut¬ 
tosto da dire che Sanremo '90 
non ha fornito né novità, né 
esiti troppo eclatanti. 

Avevamo nei giorni scorsi 
accennato, per sommi capi, ai 
cruciali, tragici eventi storici 
dell'Immediato dopoguena 
che costituivano II retroterra 
ideologico-politico cui si ri¬ 
fanno tanfo il film lituano di 
Puipa Eterna luce, quanto 
quello estone di Siilart Risve¬ 
glio. Oggi, in elfetlJ, di fronte 
all'incalzare precipitoso di al¬ 
tri allarn,anti eventi che agita¬ 
no la complessa realtà dei 
paesi baltici, le vicende anche 
privatissime che .sottendono 
quegli stessi film ci paiono più 
che mal emblematiche e rive¬ 
latrici dei guasti, dei drammi 
che da troppi anni covavano, 
indomabili, sotto la cenere. 
Dunque, se un ulteriore meri¬ 
to hanno gli autori di Eterna 
luce e Risveglio, esso risiede 
proprio in questa loro lucida 
capacità di intervento nel pe¬ 
rorare con amore e passione 
esemplari le odissee tuttora 
aperte del loro po|x>li, dei lo¬ 
ro paesi. 

Tanto più per II fatto che 
non si avvertono nel film litua¬ 
no e in quello estone accenti 
marcatamente manichei. La 
protesta, la denuncia, anche 
angosciosamente circostan¬ 


ziate che affiorana da Eterna 
luce e ancor più <la Risveglio, 
tutto frammentalo e ispessito 
come é da scorci idocumenla- 
ri su persecuzioni e angherie 
terribili, si dispongono sullo 
schermo depurate, per sé sole ' 
eloquenti propric> nella loro 
distaccata e pur sempre tace- ' 
rante «astrazione». 

Riguardo al film svedese 
della poco più che quaranten¬ 
ne cineasta Agneta Fager- 
strom-OIsson, L’eroe, va os¬ 
servato che pah.-sa vistosa¬ 
mente il carattere per molli se¬ 
gni autobiografico dell,! rievo¬ 
cazione cui si impronta. In 
particolare, l'opera in questio¬ 
ne si rifà variamente alle con¬ 
traddittorie esperienze ses- 


santoltesche della fervida Rita 
(interpretala appunto da Le¬ 
na Carlsson, l'attrice premiala 
qui a Sanremo) che «in amore 
e in guerra» col padre Gerhard 
e gli adulti in genere eia una 
parte, e con i velleitari delu¬ 
denti coeUinei Cebe, .limmy 
dall'altra, approda dopa «sus¬ 
surri e grida» prolungali ad 
una sua matura, autonoma vi¬ 
sione del mondo, della vita. 
Film denso di accensioni sen¬ 
timentali e di amari disincanti. 
L’eroe si impone e si racco¬ 
manda soprattutto per quel 
suo sguardo ormai pacalo, se¬ 
reno nel ripensare prodighi 
slanci e tensioni ideali di un 
passato comunque memora¬ 
bile. 


Meno significative sono le 
cose da dire a proposito del¬ 
l'americano Cari Caldana, ci¬ 
neasta c attore di eclettico, 
brillantissimo estro e della sua 
«opera seconda^ Alti cavallere¬ 
schi di un ingenuo, se non che 
le risorse comiche-satiriche di 
questo autore non risultano 
sempre esaltate al meglio da 
una regia meccanica, senza 
giusto ntmo, destinata a vani- 
licare alla distanza anche una 
successione digqgs, esilaranti. 
Caldana, alla stregua del pri¬ 
mo. ancora acerbo Woody Al¬ 
ien. ha potenzialità, gesti e so¬ 
prassalti ironici di effetto qua¬ 
si surreale. L'unica cosa che 
gli manca per diventare gran¬ 
de è un buon regista. 
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Un'immaaine del IfIri poiaces presentato a Sanremo 


Quando il cinema gay non poteva pariare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


lo spettacolo in generale. E in¬ 
latti, a ridosso dell'arrivo di un 
Oscar che premia la fortunata 
esperienza di Tomatorc, ci so¬ 
no nell'aria pesanti restrizioni 
economiche e la concentra¬ 
zione produttiva, contro le 
quali si stanno mobilitando 
produttori, attori c sceneggia¬ 
tori che proprio giovedì matti¬ 
na a Roma (al Tcalro delle Ar¬ 
ti) discuteranno della situazio¬ 
ne c della legge MammI sulla 
tv. 

Pietoso con la cronica ina¬ 
deguatezza del Centro spcn- 
' meniate c polemico con il Cnr. 
che annuncia da tempo un isti¬ 
tuto per lo spettacolo tuttora 
incsistcnic, Micciché lancia l'i¬ 
dea di creare, in ognuna delle 
130 callcdrc di spettacolo m 
Italia, un laboratorio audiovisi¬ 
vo e un fondo per la ricerca 
che non si limiti agli elicili di 
•quella legge pomposa che é 
la 382. dove la ricerca si riduce 
all'acquisto di cancelleria c di 
libri e che sia pubblico. Perché 
non credo - ha detto - che se 
Berlusconi, come ha annun¬ 
ciato. larà una sua università 
degli audiovisivi, possa mal es¬ 
sere interessato alla sperimen¬ 
tazione». ' 

Oltre che di ricerca -pura» c 
•applicata», si é poi parlato del 
ruolo di mediateche, videote¬ 
che e biblioteche c dei luoghi 
dello spettacolo, un altro capi¬ 
tolo dolente che affiora ogni 
qual volta si cerca di censire 
sale e teatri in uso. Da oggi po¬ 
meriggio a venerdì, giorno di 
chiusura del convegno, gli altn 
relatori (un'ottantina circa 
quelli in programma) affronte¬ 
ranno ipotesi c proposte n- 
guardanli la formazione e la 
produzione. 


■■ TORINO. Ocrck Jarman 
non é venuto a Torino per il 
quinto festival intcmational 
con tematiche omosessuali. 
L'autore dì Sebastione (1976) 
e di Caravaggio (1986). gli 
unici suoi film noti anche in 
Italia, sofire di una •lieve indi- 
.sposlzlonc che ha suggerito ai 
medici di trattenerlo in Gran 
Bretagna per alcuni acccrt.i- 
mcnli». La delusione per l'as¬ 
senza di Jarman. che anni or 
sono non aveva esitalo a di¬ 
chiarare la sua omosessualità 
c successivamente la sua con¬ 
dizione di sieropositivo, è co¬ 
munque in gran parte com¬ 
pensata dalia presenza al festi¬ 
val delle sue opere (iilm, video 
c alcuni videoclip, per circa 
una quarantina di titoli). 
Un'occasione che. come scri¬ 
vono OKavio Mal e Giovanni 
Minerba, nel volume su Jar¬ 
man curalo anche da Loreda¬ 
na Laconle, può lomire l'op- 
portunilà per demolire l'alone 
scandalistico che avvolge, a 
torto, il hlmahcr inglese c la 
sua opera. 

Tra i suoi film, ha colpito 
moltissimo Jubiiee, presentato 
nella aSemainc» di Cannes '78, 
In cui, in circa due ore di proie¬ 
zione, l'autore compone, va¬ 
lendosi anche della musica di 
Brian Eno, un affresco sul ne¬ 
buloso futuro dciringhillena 
Ihalcheriana. In The tempcst 


del '79 Jarman quasi si abban¬ 
donai all'awiluppanle mogia 
della poesia dì Shakespeare, 
visualizzando un'allegoria ci- 
ne-tcairalc. 

Ancora Shakespeare in The 
Angcilc Conversalion dell'85, 
dove, sulle musiche di Benja¬ 
min Brittcn, la voce fuori cam¬ 
po di Judi Dench recita i sonet¬ 
ti d'amore in un continuo con¬ 
trappunto di immagini immer¬ 
se in una calda, liberatoria 
sensualità. Nel cortometraggio 
The Dream Machine, realizzato 
Tanno precedente, Jarman, in 
quattro brevi episodi crea sug¬ 
gestive sensazioni visive sulle 
opere di Burroughs e Cysin. 
Nei prossimi tre giorni del festi¬ 
val sono in programma anche; 
Caravaggio ( 1986) : il molto di¬ 
scusso e osteggiato The tasi al 
England (1987); In thè Sha- 
dow a! thè Sun, giralo a Londra 
tra il '70 c il '74 e War Requiem 
dcirSS, in cui Laurence Olivier, 
nella parte di un vecchio sol¬ 
dato invalido di guerra, fece la 
sua ultima interpretazione pri¬ 
ma di morire. 

Con la curiosa retrospettiva 
dedicata alT»omoscssualilà 
nel cinema muto» si scoprono i 
primordi di un cinema gay, 
prevalentemente europeo, 
con autori come Drcyer. Die- 
Icrle, Slillcr, Oswald e persino 
un Italiano, Mario Roncoroni. il 



Oerek Jamian sul set di «Caravaggio» 


cui film, Phitibus, realizzato nel 
t9tSdalla Corona FilmdiTori- 
no, é l'unico, nel festival di 
quesTanno, a inalberare ) co¬ 
lorì nazionali. La rassegna é 
stala inaugurata da Anders als 
dieAnderen («Diverso dagli al- 
tri»), realizzato in Germania 
nel '19 da Richard Oswald. Pa¬ 
re sia il primo film omosc.x nel¬ 
la storia del cinema. Una sorta 
di opera •manifesto» contro il 


famigerato articolo 176 del co¬ 
dice penale che in Grrmania 
metteva fuori legge l'omoses¬ 
sualità. Incorna la stona 
drammatica di un violinista 
crudelmente ricatlato p«-r la 
sua diversità sessuale che, in 
preda alla disperazione, finirà 
per suicidarsi. Prolagonlst,] del 
film. Conrad Vcidl, celebre at¬ 
tore teatrale che aveva inter¬ 
pretalo la parie del sonnambu¬ 


lo assassino nel Cobineno del 
dottor Caligari di Wiene e pa¬ 
recchi anni dopo, l'odioso uffi¬ 
ciale nazista in Casablanca di 
Curiiz. Nel ca.sl - altra curiosità 
- quelTAnila Berber, attrice, 
ballerina in profumo di scan¬ 
dalo, musa delle avanguardie 
berlinesi, a cui Rosa von Prau- 
nhclm aveva dedicato Anita - 
Le danze del vizio, presentato 
lo scorso anno in questo stesso 
festival. 

Mollo drammatico anche 
Ceschlecht in Fessein («Sesso 
incatenalo»), realizzato e in¬ 
terpretato. sempre in Germa¬ 
nia. da Wilhelm DIcterle nel 
'28. Anche qui storia di un 
amore "proibito», nato tra le 
mura di un carcere Ira un uo¬ 
mo colpevole di un omicidio 
accidentale e un suo giovane 
compagno di detenzione. 
L'uomo, fcliccmenlc coniuga¬ 
lo, scontata la pena decide di 
uccidersi con la giovane mo¬ 
glie in seguito ai continui ricatti 
subiti. Clima di farsa invece in 
A Florida Enchanlment di Sid¬ 
ney Diew; l'unico film statuni¬ 
tense della rctrospelliva, data¬ 
to 1914. Ma l'•incanlcsimo» dì 
cui parìa il titolo ruota, più che 
sull'omosessualità, latente in 
alcuni personaggi, sul gioco 
del Iravcsiitismo. dando luogo 
ad una girandola di gag. di 
equivoci comici che ricordano 
i ntmi di un certo cinema alla 
Mack Sennetl. 



Leo de Biirardinis In «Metamorfosi» 


Teatofo. «Metamorfosi» a Bologna 

Leo, un re 
dal volto umano 


AQQEOSAVIOLI 


Metani ui'fosi 

di Lei} ce Bcrardlnis (regia, 
idcozioi K luci, spazio scenico, 
colonna sonora). Interpreti: 
Leo do I < rardinis, EIcna Bucci, 
Bobclx: Levesque, Marco Man¬ 
chisi, rr.inccsca Mazza, Marco 
Sgrosso, Paola Vandelll. Pro¬ 
duzione Teatro di Leo. 

In tourtii>e_ 

H BUI CCNA In forina di tri¬ 
logia, e con un'appendice co¬ 
mica, cl Jiaicamenle si presen¬ 
ta li nu Tio spettacolo di Leo 
de Bcratlinis e del suo ormai 
collaud Ilo gruppo, rinforzato 
negli elenenti costitutivi. S'i- 
naugurii, cosi, una fase di atti¬ 
vità (triiiiinalc, per ora), non 
solo prxiulliva, ma anche di 
studio I ncerca, collegata al- 
Tasseisi >1 ato alla cultura del 
capolucigo emiliano c, in parte 
almeno, i quello della Regio¬ 
ne. E qui a Bologna si é svolta, 
nel Teatro delle Celebrazioni 
(vasta naia adiacente la Casa 
di riposo degli artisti dramma¬ 
tici, ci norma utilizzata per 
eventi n' uskrali), la •prima» uf¬ 
ficiale (li Metamorfosi. Ma già 
la comiMgnia è in partenza 
per un an ipio giro, che tocche¬ 
rà trctlii;i città (con soste rile¬ 
vanti a 16 ima, 2-6 maggio, e a 
Napoli, iii-lSmaggio). 

Alla li»,ta di una diversa for¬ 
mazioni', tutta partenopea, 
Leo aveva toccalo nelTullimo 
anno ano dei momenti più alti 
del suo •aluridecennale lavoro, 
con Teclu.irdiano Ho dopasse’ 
’a nuilaii. Ma Metamorfosi si 
rialldcci.i. pervia più diretta, a 
Novecer to e mille, risultalo cul¬ 
minante del sodalizio con 
Nuova !l>;cna. poi interiollosi 
(non pei' sempre, ci auguria¬ 
mo) . A' che stavolta, un varie¬ 
gato imiiiisio di citazioni con¬ 
corre a >:Ielincare un quadro 
unitario, 'a meglio una struttura 
polifonie !i, scandita in tre «mo¬ 
vimenti», dove riconono in 
modo o'.scssivo, s'incalzano e 
si tramili,ino l'uno nelTaltro gli 
eterni l'fini; il viaggio dell'uo¬ 
mo dall.'i vita alla morie (e vi¬ 
ceversa: ,’irìma di nascere non 
abitiamc' torse il nulla?), il suo 
interrogarsi sul senso (o non 
senso) itcl proprio stare al 
mondo li se quest'uomo, o di¬ 
ciamo pure l'Uomo, con la 
maiuscoln, assume spesso fi¬ 
gura di s :ivrano. si tratterà tut¬ 
tavia d'iri monarca spodesta¬ 
to, esili.iio, posto a confronto 
con Tes' emo avversano. Ecco 
nella pi-ciona di Leo saldarsi 
TEdip'3 ili Sofocle, il Lear di 
Shakcs| »'are. Bércngcr I di lo- 
nesco(,'. re muore). 

Meia'i ariosi ha pure qual¬ 
cosa d'iiii »mislcro», c del resto 


non poco nutnti sono i richia¬ 
mi alla Bibbia: ma pertinenti 
allo stesso disegno appaiono 
gli scorci ricavali dal Moby 
Dick di Melville e. più larga¬ 
mente. da La grande strada 
maestra di August Strindberg, 
che ha l'andamento d una lai¬ 
ca rappresentazione ‘per sta¬ 
zioni», c il cui prougonisla, il 
Cacciatore, si attribuirà, fra gli 
altri, il nome biblico di Ismaele 
(già presente, appunto, in Mo¬ 
by Dick). 

Un posto notevole, fra i tanti 
lesti evocati (da Parmenide a 
Pirandello, dal poeta francese 
duecentesco Guillaume de 
Loms ad Arthur Rimbaud, a 
Orwell, a Beckett) occupa 
inoltre un titolo strìnderghiano 
tra i più emblematici, HPellica¬ 
no. sorta di «inferno familiare» 
sul quale s'impernia la zona 
centrale delta serata, tramile 
Ira i toni fiabeschi e metafisici 
dell'inizio (che comprende un 
sinistro balletto infantile, rifles¬ 
so delle Quattro bambine ài Pi¬ 
casso) e le scene conclusive, 
dove i dilemmi deU'indivfduo 
s'intrecciano a quelli della so¬ 
cietà umana, e dove viene fi- 
proposta mediante in partico¬ 
lare la voce del Brecht di Santa 
Giovanna dei Macelli, una vi¬ 
sione dura e pura della lolla dì 
classe e delTinloIterabililà del 
sistema capitalistico, cui ver¬ 
ranno almeno concessi, si spe¬ 
ra, I diritti della poesia. E di al¬ 
tri poeti rivoluzionari (Blok, 
Majakovski)) sentiamo aleg¬ 
giare la parola, ed echeggiare 
l'appello rìdente e disperalo: 
•Continuerò a spronare il ron¬ 
zino della stona finché non 
schianti» (il dubbio é che, og¬ 
gi. sia la storia a cavalcare dei 
ronzini). 

Meno compatto di Novecen¬ 
to e mille (o forse più pensato 
e meno ispirato), Metamorfosi 
offre, comunque, tratti di forte 
intensità, e un'ammirevole te¬ 
nuta d'insieme del suo appara¬ 
to visivo, verbale, sonoro (da 
Beethoven c Donizetti al jazz 
di Ellington e Roach, al rock), 
fruito di lungo, intenso impe¬ 
gno. 

Gli stessi attori (in evidenza, 
accanto a Leo, Francesca Maz¬ 
za, Paola Vandelll. Marco 
Manchisi) intcrprelano, di se¬ 
guilo, Totò. pnndpe di Demi- 
marca. abbozzo e preludio 
d'un nuovo spettacolo (un 
Amleto in chiave di «laisa tragi¬ 
ca») che vedrà la lucir, a fine 
settembre, ad Astilealio. Il gu¬ 
stoso assaggio che ce ne è sta¬ 
to fornito (e che il pubblico 
bolognese ha mollo apprezza¬ 
lo) é parso di buon .luspicio 
per la realizzazione finale. 


Arigliano, il piacere dell'impro\wazione 


Anche il popolare cantante 
alla quarta edizione 
di «Controindicazioni» 
il festival di «free-jazz» 
che si è concluso a Roma 


FILIPPO BIANCHI 


■1 ROMA L'improwisazIon'C 
- sostengono molli - é una di¬ 
sciplina in sé, si tratti di teatro, 
di musica, di danza, o di qual¬ 
siasi altra (orma espressiva. 
Ciò che più la caratterizza é 
una sorta di localizzazione 
esasperata sui meccanismi del 
processo idcativo, dovuta alTi- 
slantaneità. alTimpossìbilità di 
correggere quanto affermato. 
Al Teatro Colosseo di Roma. 


promossa dal Beat 72 con la 
direzione artistica di -Mario 
Schiano. si è tenuta la quarta 
edizione del festival di •Con¬ 
troindicazioni»: ovvero, •sedu¬ 
te di improwisatorì», nelle qua¬ 
li si é cercalo di fare il punto 
sulla salule di questa discipli¬ 
na. Stalo di salute, diciamo su¬ 
bito. ottimo, quasi florido, no¬ 
nostante. o forse ptopno in vir¬ 
tù della straordinaria diversità 


di orientamenti emersi, risulta¬ 
ta assai più ricca che negli an¬ 
ni Settanta, pure di norma con¬ 
siderali la fase aurea della free 
rnusiéeuropca. 

Un po' di cronaca. La prima 
serata é da annoverare Ira gli 
•eventi memorabili». Si apre, 
nientemeno, con il vecchio 
maestro di autoimnia c under- 
statement Nicola Angliono, 
neli'oltima c puntuale compa¬ 
gnia di Amoncllc' Vannucchi, 
Giorgio Rosciglione e Gegè 
Munarl. Arigliano, si sa, é ge¬ 
niale In sé. ma qui ha una sorta 
di •valore aggiungo» dovuto a 
ciò che gii etnologi chiamano 
•spaesamenio», e cioè lo sradi¬ 
camento dal proprio contesto 
naturale e il irasfcrimerto in 
una situazione •altra». Strazia 
ammiccante da •Amorewjlc» a 
•SixteenTons» (Ionie della mi¬ 
tica «Venti chilonctri al gior¬ 
no», da «Black Co dee» alla esi¬ 


larante •Ogni volta». Il salto di 
pressione colTeccellenle trio 
successivo - lormalo da Irene 
Schweizer, Co Slreilf e Yves 
Robert - é paradossale, ma 
davvero non guasta, anzi. Il trio 
elusone (al secolo Michael 
Moorc, Ernst Rcijscger e Han 
Bcnnink) 6 una degn.i e piro¬ 
tecnica chiusura: la rapidità 
con cui i tre sanno mutare cli¬ 
ma e atmosfera, la ral finalissi¬ 
ma qualità dell'in/erpàjy. la pe¬ 
rìzia tecnica sempre linallzzata 
all'espressione, la ricchezza di 
nlerimenti linguistici, l'energia 
straordinaria, rendono le per¬ 
formance di questa formazio¬ 
ne un vero piacere per l'intelli¬ 
genza, un gioco intellettuale 
intenso e accessibile a tutti. 

Le serale successive, come 
s'è detto, testimoniano d' un 
universo vanegato. in cui la va¬ 
rietà di indirizzi non é. issi mila- 
bile a dati generazionali o geo- 
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grafici, non connota delle 
•scuole», ma semmai una som¬ 
ma di ■pezzi unici» che presen¬ 
tano fra loro complesse diver¬ 
sità e affinità. La melodia, ad 
esempio, per alcuni é un bana¬ 
le punto di partenza da nega¬ 
re, per altri l'esito non banale, 
c accanitamente pcr^uilo, di 
macchinosi processi prepara¬ 
tori. Questa d'ispantà di vedute 
risulta assai chiara nel bel 
quartetto formalo da Schiano, 
Maartcn Allena, Jean-Manc 
Monterà c Paul Lovens, confer¬ 
matosi in quest'occasione un 
vero caposcuola della percus¬ 
sione europea. Un'altra dico¬ 
tomia palese riguarda l'essen¬ 
za stessa del processo creativo 
, nell'Improvvisazione, e cioè la 
funzione delia memoria Se¬ 
condo alcuni, per esprimere 
pienamente la •verità» del'l'irn- 
prowisazione il performer de¬ 
ve liberarsi dì quei vincoli e 
quelle barriere culturali che la 


memor a gli impone. Secondo 
altri 1 improvvisazione non è 
altro l'IiB la restituzioone 
eslemp.i'inea di Irammenti 
delie cciiiosccnzc accumulale. 
Stanislavski] contro Grolowski, 
pcnseriiiino gli addetti ai lavori 
del te,Un}. Qauteosa di simile, 
indubbiamente. Queste con- 
Irapposii'.iom si rintracciano 
nel qi ir.tctio con Evan Parker. 
Alex Veri Schlippcnbach, Joel- 
le Léandre, Paul Lytion e 
Schianu, come nel trio con la 
stessa b’andrc, Paul Ruther- 
ford e Vl.idimir'Tarasov. 

Ma c { anche una libera im- 
prowis.i:',one che amva a ne¬ 
gare foi'nalmenlc se stessa, 
ceicamid un terreno base di 
comunicazione interna nella 
scntlurti } quantomeno ncll'in- 
serimcril :■ di strutture preordi¬ 
nale. È il caso del quartetto 
d'archi li 1 Paolo Damiani, Mas¬ 
simo OI len. Bruno Tommaso 


e Renato Geremia, che si pre¬ 
senta con tanto di spartiti e del 
tno svizzero KutteldaiJdeldoo 
(Olivier Magnenat, Urs Bloch- 
linger e Jacques Demiene). I 
truculenti sovietici Oleg Molo- 
koedov e Vytautos Labutis, cui 
tocca l'intngante compagnia 
di Sebi Tramontana e del ma¬ 
gnifico percussionista IraiKese 
Gerard Siracusa, arrivano fino 
ad inserire clementi di ^ia 
scenica, in quello che si po¬ 
trebbe definire un fne grand 
guignol. 

L'improvvisazione rìch'iede 
una concentrazione non co¬ 
mune in chi la pratica, e una 
straordinaria dispxosizione al¬ 
l'ascolto in chi vi assiste. Ciò 
che ha detto la quarta edizione 
di «Conuoindicaziom'' é che 
quando queste condizioni si 
verificano, poche altre forme 
musicali contengono tarila ve¬ 
rità e piacere. 
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Avanza 
il mare 
scompaiono 
le spiagge 


Si riducono, ogni amo, le spiagge italiane. A volle addirit¬ 
tura scompaiono. Alcune zone godono di maggiore stabili- 
lA. ma il loro equilibrio e del tutto precario e dovuto all'o¬ 
pera dell'uomo che cerca di difenderle con scogliere artifi¬ 
ciali. Spesso, però, «salvare» una spiaggia significa, per il 
gioco delle correnti, distruggerne un'altra un po' più lonta¬ 
na. La situazione 6 particolarmente critica sulla costa cala¬ 
brese, specie quella tirrenica, dove la spiaggia non c'è più 
in molti tratti, e sul versante ionico della Basilicata, dove il 
lOO'ti della costa bassa (38,5 km) è in arretramento. Sulle 
coste abruzzesi e molisane l'arretramento della linea di co¬ 
sta è comincialo dove i fiumi sfociano in mare e poi si è 
esteso a lutto il litorale. Dei quasi 500 km di costa delle 
Marche, dell'Emilia Romagna e del Veneto, circa il 40'.fi è in 
crisi. Tra le principali cause deU'arrelramento delle coste 
sono da annoverare l'innalzamento del livello marino, che 
è un fenomeno naturale, la subsidenza dovuta a cause an¬ 
tropiche (come l'estrazione di acque dal sottosuolo), la n- 
duzionc di apporti dai corsi d'acqua causati da estrazioni 
di sabbia e ghiaia dai fiumi. 


SCIENZA E Tecnologia 


_Una inciagine sui siti nucleari in Inghilten-a 

n caso di Sellafìeld, dove è in funzione il più ^osso 
impianto per il riprocessamento del combustibile 

Leucemia nella centrale 


La riserva Anche per la riserva marina 

niarìna awicma ll mo- 

j-Il Ivi mento della piena operati- 

dì USuCa vita. £ stato finalmente ac- 

«|y|a cettatoallunanimitailrego- 

" lamento della riserva da 

parte della Consulta per la 
difesa del mare che vede 
ammessi alla consultazione anche il sindaco di Ustica e 
rappresentanti dei pescalon dcH'isola. Ora bisognerà at¬ 
tendere l'approvazione della Corte dei conti. 


Una approfondita indagine epidemiologica sul¬ 
l'aumento dei casi di leucemia nelle zone intorno 
alle centrali nucleari inglesi rivela dei dati allar¬ 
manti; a Sellafield, dove è in (unzione il più impor¬ 
tante impianto per il riprocessamento del combu¬ 
stibile, per i figli dei dipendenti il rischio di con¬ 
trarre la malattia è raddoppiato rispetto ai figli di 
altri lavoratori. II dibattito in Gran Bretagna. 
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Forse Il Wwf lancia l'allarme; la ti- 

eStintd siberiana (Panthera ti- 

iiui altaica), chiamala in 

lo tigre Cma tigre delia Manciuria. e 

della Manriuria 

aeiia manciuna nord-oriemale. ultima zona 
del paese in cui soprawive- 
va (ne restano però 200- 
300 in Uiiione Sovietica e 600-700, pure negli zoo). Una ri¬ 
cerca effettuata in Cina, negli anni 70, aveva rilevalo la pre¬ 
senza di solo nove lign nella Manciuria, ma nel 1987 non 
ne è stata più trovata nessuna. Ne restano perù 20 negli zoo 
cinesi. 


Esemplare Un esemplare di sula, uc- 

di Siila migratore del genere 

ui 9uia pelecanilorme - grosso 

salvato becco conico e ali grandi e 

aCallinnII appuntite - che general- 

a uailipuil ngiig 

l'Atlantico seltentnonale, è 

stalo salvalo ieri nel porto di 
Gallipoli da un pescatore che l'ha trovalo con il becco Im¬ 
piglialo in una rete da pesca. II volatile è stalo affidato alle 
cure del veterinario dell'UsI Lecce 13. Oronzo Manicone, il 
quale, a sua volta, lo ha consegnato al direttore del Musco 
di Storia naturale di Calimera. Le condizioni del volatile so¬ 
no buone. 


Italia Nostra Italia Nostra si dichiara con- 

mfitm rinifii °8nl tentativo di 

^umro rinvìi apportare ulteriori modifl- 

ICggO che al disegno di legge sui 

«Ili nare-hl parchi elaboralo dal coml- 

9UI paruii risiredo della commis¬ 

sione Ambiente della Ca- 
mera e pronto dal 6 dicem¬ 
bre scorso per la discussione generale. «Ogni iniziativa di 
presunto miglioramento del testo unificato - ha dichiarato 
il Wwf - ottiene solo II risultalo di insabbiare ancora una 
volta la legge attesa da decenni. L'opinione pubblica non 
riesce a spiegarsi i molivi dei continui rinvi! di una legge 
che tutti dicono di volere». L'as.sociazionc ambientalista, la 
più vecchia del nostro paese, ritiene che nuovi emenda¬ 
menti e perfezionamenti al lesto, anche in merito alla ge¬ 
stione e sorveglianza dei parchi nazionali, possano essere 
proposti durante l'esame per l'approvazione, senza più 
contrapporre nel frattempo lesti diversi. 


«LdgO SOiSrC» Energia alternativa dalle sa- 

a Mav/iKavSès l'ric di Margherita di Savoia 

margnema in L'impianto solare, 

di SdVOIS che sta entrando in funzio¬ 

ne. è il secondo nel mondo 
per dimensioni e capacitò 
coprendo un'area di 30mila 
metri quadrati. A regime sa¬ 
rà in grado di erogare 4 milioni di chilowattora all'anno, 
l'equivalente di un consumo di 350 tonnellate di petrolio. II 
progetto è stato impostalo nel 1984 ed è finanziato con 
fondi del ministero dell'Industria e della Cee. II «lago sola¬ 
re» è una sorta di gigantesco pannello solare che. grazie al¬ 
l'acqua a forte salinità, può immagazzinare e accumulare 
calore per lunghi periodi a notevoli temperature. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M Negli ultimi anni si è an¬ 
data accumulando una note¬ 
vole messe di dati In base al 

3 uati alcune zone del territorio 
ella Gran Bretagna presente¬ 
rebbero un rischio di leucemia 
infantile sensibilmente più ele¬ 
vato di quello che ci si potreb¬ 
be aspettare sulla base del va¬ 
lori statistici desunti dai nlievi 
su scala nazionale. Ciò sembra 
avvenire, in particolare, attor¬ 
no ad alcuni sui nucleari civili 
e mllilari; quelli di Sellafield 
(West Cumbria), di Dounreay 
(nord della Scozia), di Alder- 
maston (Berkshire), dove è si¬ 
tualo lo stabilimento per la ri¬ 
cerca sulle armi atomiche 
(Awre). 

Sellafield. ove II fenomeno 
ha proporzioni più vistose, è 
da molti anni un centro impor¬ 
tante del programma nucleare 
britannico. Q infatti furono 
ospitati, già negli anni 50. reat¬ 
tori a grafite destinati alla pro¬ 
duzione di plutonio ed uno di 
essi, nel 1957, fu coinvolto nel 
più grave incidente della storia 
nucleare britannica, l'incidcn- 
tc di Windscale. Sellafield è 
tuttavia più noto per essere la 
sede del più importante im¬ 
pianto oggi esistente per il n- 
processamenio del combusti- 
bile nucleare: fin dal 1964, in¬ 
fatti, è in funzione un impianto 
capace di nprocessare 1500- 
2000 tonnellate di combustibi¬ 
le all'anno ed è prevista la 
messa in funzione di una se¬ 
conda sezione per 11 ritratta- 
mento di combustibili ad ossi¬ 
do di uranio. 

Dounreay è anch'esso sede 
di un impianto di riprocessa¬ 
mento ed ospita la piccola se¬ 
rie dei reattori veloci della 
Gran Bretagna, il maggiore dei 
quali con una potenza termica 
di 600 megawatt. 

£ noto che lo scopo di un 
impianto di riprocessamento è 
quello di recuperare, dagli ele¬ 
menti di combustibile nuclea¬ 
re che sono stati »bruciati» nel 
reattore, il materiale fissile fin 
particolare il plutonio) ctie 
potrà poi essere utilizzato per 
la produzione di energia o per 
la fabbricazione di ordigni nu¬ 
cleari. Nel corso del processo 
di ritraitamento del combusti¬ 
bile i numerosi prodotti ra¬ 
dioattivi generatisi in seno al¬ 
l'uranio nel corso del processo 
di fissione vengono anch'essi 
separali per essere successiva¬ 
mente condizionali in forme 
opportune che ne permettano 
lo stoccaggio o lo smaltimen¬ 
to. Per quanto diverse precau¬ 
zioni vengano messe In opera, 
non è diincile intuire che I Inte¬ 
ro ciclo è tutt'altro che esente 
da nschi. sia per gli addetti, 
che SI trovano a lavorare es¬ 
senzialmente in un particola¬ 
rissimo impianto chimico ca- 
ralterizzato dalla presenza di 
diversi elementi ad elevala o 
elevatissima radiolossicilà, che 
per l'ambiente nel quale si ri¬ 
versano quantità non indiffe¬ 
renti di kiypton 85 e di altri ra- 
dionuclidi. 


pPànridini per bamb^ 
iUn disastro ecobgico 


' BM ROMA Ogni anno, nel 
' mondo, circa 27 miliardi di 
'pannolini per bambini finisco- 
Ino Ira i rifiuti cosi.lucndo da 
soli I' I per cento dei rifiuti soli¬ 
di urbani che affollano il pia¬ 
neta. Cifra ragguardevoli, se si 
pensa che solo in Italia per ri- 
rspondere alle esigenze del mi¬ 
lione e mezzo di neonati di età 
compresa Ira zero e due anni 
vengono prodotti ogni anno 
circa 2 miliardi e 400 milioni di 
- cambi, e come rifiuto il panno- 
I lino è destinato ad essere ince- 
i nento. o a finire m discarica 
(sistema adottalo in Italia). 
. Entrambe le scelte sono stale 
spesso criticale dal e principali 
• associazioni ecologislc inler- 
3 niuionolL Questo prodotto in- 
, fatti è còhiposto (>cr la mag- 
; gior parte di cellulosa (90 per 
i cento) e di plastica. Negli ulti- 
; mi mesi, comunque, in seguito 
a recenti studi condotti nel 
> Nord Europa e negli Stati Uniti, 
CI SI è accorti che a.tche le pos¬ 


sibili alternative all assorbente 
■usa e getta- risultano ugual¬ 
mente inquinanti 
In Germania, infatti, è stato 
provato che se si paragonano 
Il consumo di acqua e l'impie¬ 
go di detersivi per lavare i co¬ 
siddetti -somsi» (co.sl vengono 
chiamati quando sono di stof¬ 
fa), il danno ambientale non è 
poi minore di quello arrecalo 
dai pannolini di cellulosa e di 
piastica. In alcuni paesi, co¬ 
munque, il problema dello 
smaltimento è stato almeno in 
parte risolto, 'n Minnesota è 
iniziata, in via sperimentale, 
una raccolta differenziata 
presso 3 000 famiglic<ampio- 
ne, al termine della quale i 
pannolini vengono trasportati 
ad un vicino impianto c tra¬ 
sformati in terriccio ricco di 
humus. .A Seattle, sempre negli 
Stati Uniti, invece, i manufatti, 
raccolti da 1.000 nuclei fami¬ 
liari. vengono separati nei 


Si calcola che del circa tren¬ 
ta milioni di curie rilasciali alla 
biosfera dal 1970 ad oggi da 
lutti gli impianti nuclean civili 
britannici r80% sia stalo rila¬ 
scialo in atmosfera, con un 
contributo (da krypton 85) 
dovuto agli impianti di ripro- 
ce-isamento pari a quasi tre 
quarti del totale degli scarichi 
aeriformi. Anche per gli scari¬ 
chi liquidi II contributo domi¬ 
nante è fornito da Sellafield 
(oltre il 90%) e Dounreay 
(7%) con una miscela di ra- 
dionuclidi che include, tra gli 
altri, il cesio 137, il rutenio 106, 

11 niobio 95 e Isotopi del pluto¬ 
nio. II picco nelle attivllà scari¬ 
cate è stato raggiunta attorno 
al 1975: da allora, per ciò che 
riguarda in particolare Sella- 
fiekf, si è assistito ad una con¬ 
siderevole riduzione degli sca¬ 
richi all'esterno. Cosi, ad 
esempio, nel 1986 gli scarichi 
liquidi di Sellafield, pur costi¬ 
tuendo ancora la parte più Im¬ 
portante dei rilasci del parco 
nucleare britannico, si erano 
ridotti a circa 1% di quelli del 
1975. 

Infine, in termini di scarichi 
di pfutonio nefl'almosfera, un 
lavoro del 1987 del National 
Radiologica! Protection Board . 
valutava gli scarichi da Alder- 
maston Inferiori di alcuni ordi¬ 
ni di grandezza a quelli di Sel¬ 
lafield e di circa un ordine di 
grandezza sotto quelli di 
Dounreay. 

Fatte queste premesse, va 
ancora detto che, stando al da¬ 
ti pubblicati sulla accresciuta 
incidenza dei rischi di leuce¬ 
mia infantile riscontrala attor¬ 
no ai tre sili nucleari. In termini 
di rischio relativo (cioè di ri¬ 
schio rapportalo ai valori nor¬ 
mali) si va da un valore com¬ 
preso tra 1 e 4 per Alderma- 
Sion ad un valore pari a 5 per 
Dounreay e a quasi 10 per Sel¬ 
lafield. 

Tre Inchieste separate, effet¬ 
tuate negli ultimi anni per esa¬ 
minare le possibili correlazioni 
tra 1 casi di leucemia e l'eserci¬ 
zio degli impianti nucleari, 
hanno effettivamente confer¬ 
mato quel valori. Indicando 
però che gli incrementi rispet¬ 
to ai livelli normali sarebbero 
troppo elevali per essere corre- 
labilicon gli scarichi radioattivi 
d.igli Impianti. L'argomento 
può essere meglio apprezzalo 
notando, tra l'aTlro. che le dosi 
annue individuali dovute agli 
scarichi radioattivi dai Ire im¬ 
pianti differiscono tra di loro 
per diversi ordini di grandezza, 
mentre i rischi riscontrati, in 
termini di accresciuta inciden¬ 
za di leucemia Infantile, non 
sono Invece Ira loro molto di¬ 
stanti. 

In questo contesto si Inserì- 
si:e lo studio deH'équipc di 
Martin Cardner, del Medicai 
Research Council. apparso a 
febbraio sul Bnlish Medkal 
Journal. Prima di esaminare i 
risultali, è opportuno soffer¬ 
marsi brevemente sulla mclo- 














dologla seguita, per poter me- > 
glio apprezzare il significato £ 
delle Indicazioni prodotte dal¬ 
lo studio stesso. 

Gli autori hanno Impiegato 
una metodologia con-asciuta 
come «studio cascxonirollo». 
frequentemente utilizzata ne¬ 
gli studi epidemiologici orien¬ 
tati alla ricerca delle cause di 
malattia. Questa procedura, 
particolarmenie indicata per 
fo studio di malattie rare, come 
ad esempio i tumori dcH'inlan- 
zia, consiste nel confrontare la 
frequenza di soggetti che han¬ 
no sperimentalo una (lartico- 
laie «esposizione» fra l casi del¬ 
la malattia in esame e in un 
campione di con/no/Aopportu¬ 
namente estratto dalla popola¬ 
zione. L'esposizione può ri- 

f uardaie un fattore nocivo am- 
lentale o professionale, il 
consumo di un farmaco, la 
presenza nella dieta di un par¬ 
ticolare alimento e cosi via. £ 
stato dimostrato, già nettli anni 
50, che il confronto della fre¬ 
quenza di particolan esposi¬ 
zioni documentate retrospetti¬ 
vamente per i casi di una ma¬ 
lattia e per i soggetti di control¬ 
lo consente dlstimare in che 
misura il rischio di conir ane ta¬ 
le malattia sia associato alle 
esposizioni considerate. 

Lo studio britannicof ' rivolto 
ai casi di leucemia. mi>rbo di 
Hodgkin e linfomi non Hodg- 
kin verificalisi nel West Cum¬ 
bria. fra il 1950 ed il 1985. in 
soggetti di età interior: ai 25 
anni. Diverse fonti soro stale 
censite per ricostruire questa 
casistica, in particolare sono 
stali consultati gli archivi ospe¬ 
dalieri della zona, i rcglsln del¬ 
le cause di morte, i registn tu- 
mon, e sono stati interpellali i 


medici di base territoriali. Que¬ 
sta rilevazione ha consentito di 
identificare 97 casi da include¬ 
re nello studio. II campione del 
controlli è sMo tratto dai regi¬ 
stri delle nascite del West 
Cumbria, scegliendo, in corri¬ 
spondenza di ogni coso, i quat¬ 
tro soggetti dello stesso ses-so 
registrati subito prima e subito 
dopo quello; è sialo Inolln: co- 
slruilo un secondo campione 
di conirolll. tratto dai registri 
delle nascite dei singoli comu¬ 
ni della zona, per meglio ap¬ 
prezzare eventuali peculicnié 
della distribuzione spaziale dei 
casi nel lenritorio. Complessi- 
vamenle. sono stati idcntif.cati 
circa 1000 soggetti di control¬ 
lo 1 genitori dei casi e dei con¬ 
trolli sono stali identifica i a 
partire dai certificati di na.si.:lla. 
e contattati attraverso i rispslli- 
vi medici curanti, informati 
preventivamente delle finalità 
dello studio, £ staio chiesta ai 
genitori di rispondere alle do. 
mande di un questionario re¬ 
lativo alle loro condizioni di 
salute (in particolare si chie¬ 
deva se la madre durante la 
gravidanza avesse cflcltiiato 
radiografie o avesse sofferto di 
infezioni virali) ed alle loro 
esposizioni professionali e am¬ 
bientali. con particolare riguar¬ 
do alle radiazioni. I dati del 
questionario sono stati integra - 
Il con quelli fomiti da altre fon 
li. in particolare con i dati resi 
disponibili daH'impianlo di 
^llafield Iter quanto nguardii 
la durata del servizio e la dosi¬ 
metria esterna su base annua- 


L'esame della documenta¬ 
zione cosi raccolta ha mostra¬ 
to che i figli dei dipendenti dei¬ 
rimpianto nucleare di Sella- 
fielo hanno un rischio di leuce¬ 
mia (e di linfomi non Hodg¬ 
kin) che è circa raddoppiato 
rispetto ai figli di altri lavoratori 
(va segnalato che un accie- 
sciulo rischio di leucemia in¬ 
fantile è associalo, nello stu¬ 
dio, anche ad altre professioni 
dei genitori, in particolare al 
lavoro nell'Industria chimica, 
in metallurgia ed in agricoltu¬ 
ra). Va inoltre sottolineato che 
il nschio non è unilormcmcrite 
distribuito fra tutti i figli dei di¬ 
pendenti di Sellalicld, ma è 
maggiore per quelli i cui padri 
hanno cumulato dosi com¬ 
plessive. da irraggiamento 
esterno, maggiori o uguali ci I 
decimo di sievert, o dosi mag¬ 
giori o uguali a IO millesimi di 
sievert nei sci mesi procedenti 
il concepimento. Per questi 
soggetti il rischio di avere un fi¬ 
glio affetto da leucemia o linfo¬ 
ma non Hodgkin è da 6 a 8 vol¬ 
te più elevato che nella restan¬ 
te popolazione. 

Come è naturale, la pubbli¬ 
cazione dello studio ha suici- 
tato un vivace dibattito, anima¬ 
to per ora essenzialmente da 
»addeltl ai lavori» britannici. I 
commenti si sono concentrati 
su alcuni argomenti di caratte¬ 
re biologico c statistico, crucia¬ 
li per l'interpretazione dei n- 
suftati. Gli aspetti biologici ri¬ 
guardano il meccanismo ed il 
silo di azione delle radiazioni. 


I ^ Disegno 

I ' X di Giulio 

I y Sansoneffi 

le modalità di esposizione 
(esterna o ititema); la critica 
di tipo statisiico riguarda il nu¬ 
mero esigue' ili casi di leuce¬ 
mia (5) su CUI si basano insul¬ 
tati e I incori listenza di questi 
con lo slucic del figli degli 
esposti alle f>plosioni nuclcan 
ad Hiroshim,-! e Nagasaki, che 
non aveva rilevato aumenti di 
leucemie Ir.l.intih. Anche lo 
studio giapp«:>i'icse. tuttavia, si 
basa su soli S casi ed è dubbio 
attribuire al caso i risultati ■po¬ 
sitivi» di Sellii' i:ld e non pensa¬ 
re ad un poss il >ilc ruolo del ca¬ 
so anche nello studio ■negati¬ 
vo» giappones.;. 

Diversi commenti mettono 
in evidenza c tie le dosi in gio¬ 
co sembreròbijcro troppo mo¬ 
deste per d.ir luogo ad effetti 
cosi vistosi, hi potrebbe allora 
pensare che quei valori di dose 
siano la spia di situazioni di al¬ 
tre esposizioni a radiazioni, 
peresempie da contaminazio¬ 
ne interna cO'mta all'inalazio¬ 
ne di radioniiclidi altamente 
radiotossici. 

Cardner c collaboratori ri¬ 
tengono, C'Orettamente, ne¬ 
cessario un ampi lamento dello 
studio per z rcre risultali slati- 
slicamenle ;)iù certi, ed è in¬ 
dubbio che i lavori che oggi 
vengono mes- i m cantiere po¬ 
tranno awaler'ii di dati di rileri- 
mento più con ipleli. 

Purtuttavl.i., la consapevo¬ 
lezza della ria'ura preliminare 
dei risultati non è sufficiente 
per minimizz.ire l'importanza 
degli inlcnogi'.tivi che lo studio 
solleva sulle nostre conoscen¬ 
ze in questi' ■lampo e sull'at¬ 
tuale sisleniii di limitazione 
delle dosi. 


I tumori 
da radiazioni 
ad effetto 
ritardato 


M Gli effetti sanitari associati 
all'esposizione a radiazioni io¬ 
nizzanti possono essere ricon¬ 
dotti a due grandi categorie: 
effetti stocastici (cioè di tipo 
probabilistico) ed effetti non 
stocastici. 

I primi, che possono essere 
suddivisi ulteriomtente in effet¬ 
ti somatici (relativi cioè all'in¬ 
dividuo irraggiato) e genetici 
(relativi alla sua progenie), 
corrispondono all'insorgenza 
di tumori, fatali e no, ed allo 
sviluppo di malattie ereditarie 
in popolazioni esposte a livelli 
di dose anche molto piccoli c, 
allo stato attuale delle cono¬ 
scenze, si assume che non pre¬ 
sentino alcuna soglia nei valori 
di dose capaci di provocarli. 
Tipico di questa categoria è il 
carattere ritardato degli effetti 
descritti c, appunto, il fatto che 
questi si presentino su base 
probabilistica per ogni cam¬ 
pione di popolazione interes¬ 
salo. Ove fosse possibile distin¬ 
guere gli effetti stocastici dal¬ 
l'esposizione a radiazioni di 
una popolazione dalle altera¬ 
zioni patologiche presenti «na¬ 
turalmente» in tale popolazio¬ 
ne, si riscontrerebbe l'induzio¬ 
ne di leucemie, di carcinomi ti¬ 
roidei, mammari, cutanei, e, in 
generale, un accorciamento 
aspecifico della vita. L'analisi 
di tali effetti, apparentemente 
lineari nella zona delle basse 
dosi di radiazione, si basa, sot¬ 
to il proiilo epidemiologico, 
sugli studi sui sopravvissuti di 
Hiroshima c Nagasaki, sui pa¬ 
zienti irradiaU per scopi tera¬ 
peutici, sui minatori delle mi¬ 
niere di uranio, ed anche sui 
feti irradiati in utero. Per la 
comprensione degli effetti del¬ 
le radiazioni sono anche im- 
(lortanti gli studi condotti su si¬ 
stemi cellulari e su animali da 
espcnmento. In special mi>to 
per quanto nguarda gli effetti 
genetici. Se non si ncorre a 
metodologie speciali (come 
quella descritta nell'articolo) 
vi sono limitazioni di base per 
l'analisi di tipo epidemiologi¬ 
co. a causa delle dimensioni 
del campione che occorrereb¬ 
be osservare per mettere in evi¬ 
denza gli effetti di piccoli valori 
di dose. Se ad esempio si vo¬ 
lesse mettere In evidenza un 
aumento significativo di tumo- 
n a carattere mortale indotto 
da una dose di 10 millesimi di 
sievert (pari ad 1 rem) a per¬ 
sona, occorrerebbe dispone di 
una popolazione inaggiata 
con quella dose pari a dirrci 
milioni di persone. Gli effetti 
non stocastici corrispondono 
invece ad alterazioni che, con 
insorgenza immediata o sulla 
prima generazione, si presen¬ 
tano in individui esposti ad ulti 
livelli di radiazione e. diven-a- 
mente da quelli stocastici, so¬ 
no caratterizzati dalla presen¬ 
za di un valore di soglia per la 
dose che dipende dal tipo di 
danno considerato. 


Impedisce la fecondazione per due anni, ma è ancora da provare sugli uomini 


È guerra sul vaccino antigravidanza? 


principali componenti e steri¬ 
lizzali. la cellulosa viene riuti¬ 
lizzata pct cartoni o pannelli 
per l'edilizia; le plastiche per 
realizzare vasi da fiori, panchi¬ 
ne per parchi e sacchetti per la 
spazzatura. Ma oltre a quello 
dello smaltimento, per i pan¬ 
nolini esiste anche un altro 
grande problema: quello del 
cloro usalo nel processo di 
sbiancamenlo della cellulosa, 
responsabile della presenza di 
diossina nelle acque di scarico 
delle industrie produttrici. 

Per lottare contro l'uso del 
cloro, in Svezia e Germania 
(dove SI sono riscontrati gravi 
danni ambientali come mone 
di pesci ed eutrofizzazione dei 
corsi d'acqua nelle prossimità 
degli stabilimenti) sono stale 
condotte dagli ambientalisti 
delle vere e proprie campagne 
stampa, terminate con la quasi 
totale ■me.ssa al bando» dei 
candidi pannolini a vantaggio 
di quelli più ecologici. 


È stato elaboratp un vaccino anticoncezionaie che 
impedisce la gravidanza per due anni. Con unii sem¬ 
plice iniezione si introduce nel coipo della ilonna 
una proteina che stimola la produzione di anticorpi 
che ricoprono l'uovo e lo rendono iniconosciftile al¬ 
lo sperma maschile. Fino ad oggi la sperimenUizione 
è stata condotta solo sugli animali, ora gli scienziati 
vorrebbero passare alle uova umane. 
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H Un gruppo di scienziati 
britannici ha elaboralo un vac¬ 
cino anticoncezionale in gra¬ 
do di bloccare le gravidanze 
per due anni. II vaccino funzio¬ 
na coprendo l'uovo con anti- 
corpi in modo da renderlo im- 
conoscibile allo sperma ma¬ 
schile che non riesce a rintrac¬ 
ciarlo e quindi a fecondarlo 
Le donne che non vogliono 
più avere figli ma non deside¬ 
rano essere stonlizzate. po¬ 
trebbero farsi vaccinare una 
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volta ogni due anni senza subi¬ 
re le coniroindicazioiii della 
pillola. 

Gli esperimenti, condotti su 
scimmie da laboratorio, hanno 
dimostralo che il vaccino è si¬ 
curo al 100 per cento Ora gli 
scienziati vorrebbero iniziare 
la spenmenlazionc su uova 
umane. Le ricerche però po¬ 
trebbero essere bloccale se il 
Parlamento britannico decide¬ 
rà di vietare gli esperimenti su 
embrioni, infatti è in discussio¬ 


ne da ieri alla Camera dei Cc» 
munì il piogeno di legge l ull.i 
fecondazione umana. 

■I vaccini contraccettivi sono 
molto importanti soprattutto 
per i paesi del Terzo mondo - 
ha dello 11 don. John Aitken. 
membro del dipartimenti) di 
biologia della riproduzione dt 1 
consiglio per le ricerche medi¬ 
che di Edimburgo - per questo 
spcnamo di poter continuare 
la sperimentazione. Questo 
vaccino ha due vantaggi rii.pet¬ 
to alla pillola: la sua azione è 
più specifica di un contrarcel- 
tivo ormonale e perciò ha me¬ 
no effetti collaterali, inoltre du¬ 
ra più a lungo». 

La scoperta è mollo interei>- 
sante, gli scienziati hanno iso¬ 
lato la proteina più comune 
nel guscio che circonda l'U'Pvo 
nel maiali. Questa proteina è 
simile ma non identica a quel¬ 
la dell'uovo umano. Iniettando 
la proteina del maiale nel cor¬ 
po della donna, i globuli bian¬ 


chi riconoscono un corpo 
estraneo e producono anticor- 
pi. Quando l'uovo comincia a 
svilupparsi nellovaia, questi 
anticorpi riconoscono la pro¬ 
teina sulla supcriice dell'uovo 
e la circondano. II risultalo è 
che gli spermatozoi vengono 
letteralmente accecati, cosi 
quando incontrano l'ovulo 
non lo riconoscono. 

John Aitken ha aggiunto che 
le donne in procinto di essere 
sterilizzale c coloro che produ¬ 
cono troppe uova sono dripo- 
ste a donare uova per la ricer¬ 
ca, Gli scienziati di Edimburgo 
sperano di poter chiedere il 
brevetto del vaccino non ap¬ 
pena possibile. Nel passato in¬ 
fatti si pubblicavano i risultali 
delle ricerche dt questo tipo 
prima di chiedere il brevetto e 
SI perdeva cosi il diritto agli in¬ 
troiti. •Abbiamo dimostralo di 
poter indurre un'infertilità tem¬ 
poranea nelle scimmie. Spe¬ 


riamo di pn vario al più presto 
sulle uova c iriane - ha detto il 
doti. Aitken -. La donna ritor¬ 
na fertile non appena scende il 
livello degl tmlicorpi. Nelle 
scimmie il ivello diventa nor¬ 
male dopo due anni ma non 
sappiamo e ic.tlamentc quanto 
tempo ci vor'à per la donna. 
Un’altra ini legnila è rappre¬ 
sentata dalla reazione immu¬ 
nitaria nelk (IC'nne. II vaccino 
potrebbe n-rn funzionare per 
ie persone ohe hanno un sile- 
ma immun tarlo compromes¬ 
so». 

La legge ii Ila fecondazione 
umana in diszussione alla Ca¬ 
mera rischi 1 di scatenare non 
poche poleniche; infatti, oltre 
alla sperimi nlazione sugli em¬ 
brioni, si diicul'jrà di aborto 11 
governo ha deciso di proporre 
un emendumento che ridur¬ 
rebbe di un rreie il tempo limi¬ 
te per abortire legalmente. II 
presidente della Camera dei 
Comuni. Cieorney Howe. è 


d'accordo con il ministro della 
Sanità di mattere ai voti l’e¬ 
mendamento questa settima¬ 
na quando la legge verrà di¬ 
scussa ai Comuni. La clausola, 
proposta per la prima volta 
nella Camera alta da Lord 
Houghion. riduce il tempo li¬ 
mite da 28 a 24 settimane, ed è 
giudicata negativamente an¬ 
che dagli antiabortisti perchè è 
troppo liberale. 

Le polemiche sulla bioetica 
non si femiano certo aH’lnghil- 
terra, pochi giorni la si è svolto 
a Roma un convegno, organiz¬ 
zato da ■Politela», .n cui si è di¬ 
scusso proprio dello statuto 
dell'embrione. Ne è emersa la 
proposta di considerare l'em- 
bnone una persona a partire 
dai 14 giorni di vita. Duramen¬ 
te cnticata dai cattolici, questa 
proposta non piace neanche 
ai ricercaton e alle donne. Ck>- 
me SI modificherebbe la legge 
suH'aborto se un simile concet¬ 
to venisse accettato'’ 
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La reflazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
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Saranno chiusi i varchi d’accesso al mare 
Capitaneria di porto, Assobalneari 
e assessorato al litorale: «Erano sporchi 
e incustoditi, non potevamo tenerli aperti» 


Ingresso libero dagli stabilimenti 
ma solo per un bagno o una pasi'>eggiata 
per abbronzarsi servirà 0 biglietto 
Abbandonata la spiaggia di Capocotta 


Tuffi gratuiti, sole a pagamento 


La Capitanerìa di porto, entro questa settimana, or¬ 
dinerà la chiusura dei varchi al mare. E allora? A pa¬ 
role, si potrà di nuovo entrare liberamente dalla 
porta pnncipale, cioè dagli stabilimenti. Lo prevede 
un accordo raggiunto la scorsa settimana tra l'as¬ 
sessore al litorale Fichera, l'Assobalnean e la Capi- 
tanena. Ma entrare liberamente per fare cosa? Solo 
per «transitare» nei famosi 5 metri dalla battigia. 


AOmANATIRZO 


■I Una piccola rivoluzione o 
la solita beffa* Il nuovo capito¬ 
lo sulla stona infinita dell'ac¬ 
cesso libero al mare di Ostia 
potrebbe cominciare cosi I 
varchi saranno chiusi, quegli 
•odiosi* corridoi voluti lo scor¬ 
so anno dalla Capitaneria di 
porto per pcmiellcre ai cittadi¬ 
ni di andare liberamente sulla 
spiaggia senza dover subire gli 
impedimenti c gli interrogatori 
dogli •stabllimentail», non cl 
saranno più Un accordo preso 
la settimana si:orsa Ira l'asses¬ 
sore Rchcra, la Capitaneria c 
rAssobalncait consentltù ai 
cittadini che vorranno Iransila- 
re su'rarcnUe (perché di que¬ 


sto si sta discutendo) senza 
pagare il biglielto, di entrare 
dalla porta principale. Cosi da 
domenica - per il momento è 
stata un'iniziativa spontanea in 
attesa dell'ordinanza della ca¬ 
pitaneria - I cancelli degli sta¬ 
bilimenti più vicini al centro 
abitalo (dal (’oniile fino al 
Gambrinus) sono stali aperti 
ufficialmente 

Teoricamente ora, chiun¬ 
que voglia recarsi al mare può 
accedervi da dove vuole. Ma 
per lare cosa* Su quei contro¬ 
versi S mein dalla battigia non 
si può sostare, magan stenden¬ 
do un'asciugamano per pren¬ 
dere il sole, per lare due chiac¬ 


chiere, per guardare la gente 
che passa. Si può solo, lassati¬ 
vamente, transitare. In pratica, 
da domenica, si potrà entrare 
dai cancelli anziché dal varchi 
per andare a passeggiare sul 
mare Si diceva, appunto, una 
rivoluzione. 

•Sta cambiando la cultura 
del godimento del mare - spli^ 
ga Angelo Russo, presidente 
deH'Assobalneari - da parte 
del gestori degli itabillmenil. 
Ora anche i concessionari 
hanno capito che é meglio ve¬ 
nire incontro agli utenti anzi¬ 
ché osteggiarli. I varchi si sono 
rivelati un disastro, e noi lo 
avevamo previsto. Sporchi, 
senza nessuna custodia, pieni 
di siringhe e rifiuti. Sulla neces¬ 
sità di chiuderli, ci siamo trova¬ 
ti tutti d'accordo, compreso I 
sindacati. E del resto, se il ripa- 
sclmento della spiaggia effetti¬ 
vamente sarà ultimato 11 primo 
giugno come previsto dal mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, si ri¬ 
creeranno numerose spiagge 
libere che prima non c'erano a 
causa dell'erosione. A piazzale 
Magellano, sul lato destro e si- 


Da Rimini a Viareggio 
così fan gli altri 


Cinque metri vietati alla sosta, dappertutto. Le Capi- 
tanene di porto di alcune città di mare confermano 
la remla che qualcuno contesta sulla spiaggia del Li¬ 
do (fi Ostia. «Su quella fascia di arenile, in presenza 
di stabilimenti, si può solo transitare, non sostare». 
Ma a Rimini, Viareggio, San Benedetto del Tronto, è 
garantito l'ingresso libero, con o senza spazi dati in 
concessione. Sarà vero, quest'anno, anche al Lido? 


FABIO LUFPIMO 


■■ Spiagge libere per tutti, 
ma, torride giornate sotto il 
sole, per nessuno. Almeno, 
negli stabilimenti, nel cinque 
metri sabbiosi che separano 
dal mare. Dalle capitanerìe 
di porto delle stazioni bai- 
nean di tutta Italia arrivano 
solo conferme alle disposi¬ 
zioni valide per Ostia. «In 
quella fascia di spiaggia si 
può solo transitare, non si 
può sostare, nel rispetto del 
dintio di tutti ad usufruire di 
quel tratto. È una legge dello 


Rapina 

In banca 
con gli slip 
sul volto 


■■ Una rapina che para una 
I lana, anzi una gag (ma il col- 
' po é stato messo a segno dav¬ 
vero) Pistole In pugno, ieri 
mattina hanno (alto irruzione 
nell'agenzia 13 del Banco di 
Santo Spirito, in via Civininl. 
Impiegati costretti a svuotare le 
casse, clienti b occati contro 11 
muro, urla, tensione. Un co¬ 
pione nspetta'-o con rigore, 
tranne che per un particolare: 
al posto dei più usuali passa¬ 
montagna (o, al limite, dei col¬ 
lant), i due si erano calati sul 
viso un Insolito capo. «Bian¬ 
cheria intima lemminlle», ha 
precisato pudicamente la poli¬ 
zia. Cioè mutande da donna, 
con civettuoli pizzi bianchi e 
rosa ricamati lungo i bordi. Un 
po' drammatica, un po' grotte¬ 
sca, la parte é stata recitala fi¬ 
no m tondo. Con gli slip calati 
sulla Ironie, i due si sono latti 
consegnare il denaro. In lutto 
SI sono portati via ottanta mi¬ 
lioni in coniami. Riempite le 
sacche, si sono direni verso l'u¬ 
scita camminando all'indietro: 
sempre con le pistole puntate, 
sempre con le mutande in te¬ 
sta Appena fuon, si sono infi¬ 
lati gii slip nella lasca della 
giacca e sono balzati su di un 
ciclomoiore. Quando la poli¬ 
zia é amvata, dei due si erano 
giù perse le tracce 


Stalo» La questione é pacifi¬ 
ca Dove regnano ombrelloni 
e schiere di sedie a sdraio, il 
timido bagnante può cara¬ 
collare col suo asciugamano 
imo a nva, farsi l'agognato 
bagno ristoratore, ma non 
può stendersi al sole per libe¬ 
rarsi dall umidità e limare 
l'abbronzatura. «La fascia dei 
cinque metri è riservata ai 
pattini di salvataggio - dice 
l'ufficiale della Capitaneria di 
porto di Viareggio -. Chi vuo¬ 
le usufniire dello spazio di 


Rapina 

Due armati 

svuotano 

supermercato 


■B II supermercato era an¬ 
cora pieno di gente. Alle 
19,15, in fila davanti alle cas¬ 
se, con i carrelli, c'erano deci¬ 
ne di clienti. I due - giovanis¬ 
simi - sono entrati nel magaz¬ 
zino di vìa De Chirico a volto 
scoperto e in tutta tranquillità. 
Hanno latto un giro tra gli 
scanali, per essere certi di po¬ 
tere agire senza eccessivi ri¬ 
schi. Avvali davanti alle cas¬ 
se, dalle giacche hanno 
estratto le pistole Pochi istan¬ 
ti. e la rapina era compiuta 
Intimando al clienti di non 
muoversi, hanno costretto t di¬ 
pendenti del supermercato a 
consegnare i soldi, in pratica 
l'incasso di tutta la giornata. 
Freneticamente, sempre mi¬ 
nacciando I presenti con le ar¬ 
mi, i due si sono riempiti le ta¬ 
sche con il denaro Ancora 
imprecisaio l'ammoniace del 
colpo Secondo un primo 
controllo effettuato dal gestori 
del supermercato, pare che la 
rapina abbia frullato al malvi¬ 
venti quattro o cinque milioni 
al massimo Una volta presi i 
soldi, i due si sono allontanali 
indisturbati. Quando la poli¬ 
zia é amvata, avevano già lat¬ 
to perdere le propne tracce. 


nistro del Canale dal pescatori, 
tra il Tlbidabo e II Plinius, nel 
tratto compreso fra lo stabili¬ 
mento del Belslto e II Duilio». 

Voluti lo Kono anno dal co¬ 
mandante Spadoni, in aperto 
contrasto con l'associazione 
del balnearistl, 112 varchi (di¬ 
venuti poi 8 poiché 1 primi 
quattro si erano nvetati perico¬ 
losi) dovevano rappresentare 


il fiore att'oochiellc dell'aminl- 
nlstrazione capitol na in tema 
di diritti per gli uletitl. U avreb¬ 
be dovuti pulire, c non to ha 
latto: ne avrebbe dovuto ga¬ 
rantire il funziona'nento e la 
custodia, e neanclie questo é 
stato fatto. E ora. cc n tutte que¬ 
ste nuove spiagge Ubere, quan¬ 
ti privati si faranno avanti per 
averle in conceisiisne? Come 






farà il Comune a garan'lme la 
pulizia, i servizi e I ristori? Per 
esemplo, chi gestirà qiiust’an- 
no l'oasi di Capocotta L’isclata 
lo scorso anno complcumen- 
te abbandonala? «Noi ne ab¬ 
biamo chiesto la conci-sslone 
a panile da ottobre - h i detto 
l'assessore al Tevere i! litorale 
- por poterei avviare un vec¬ 
chio progetto, approvino ora 
anche dalla Regione, di risiste- 
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spiaggia restante, può farlo, 
ma dai momento che è stato 
data in concessione, deve 
pagare i servizi offerti dallo 
stabilimento sdraio, ombrel¬ 
loni» £ anche vero, però, che 
tra gli oltre 400 •bagni», che si 
dispiegano tra Viareggio, Li¬ 
do di Camaiore. Forte dei 
Marmi e Marina di Pleirasan- 
ta, cl sono ampi spazi di 
spiaggia Ubera attrezzata. Lo 
stesso dicasi per l'organlzza- 
tissima Rimini, 230 stabili¬ 
menti fitti, fitti, ma senza che 
le concessioni superino la 
proporzione di legge per l'a¬ 
renile libero •L'accesso sia 
chiaro - conferma la Capita- 
nena di porto della cittadina 
della riviera adnatica • è libe¬ 
ro dappertutto, anche in pre¬ 
senza di stabilimenti. Libero 
e gratuito é anche l'uso di 
lutti i servizi igienici, acqua e 
docce». Dove questa propor¬ 
zione rischia di venir meno le 
Capitanerie di porto blocca¬ 
no le concessioni, come é 


Rapina 

Fa il colpo 
Preso 
in 4 minuti 


BB Uno sparo nell'aria per 
iniimorire gli impiegali, il de¬ 
naro preso dalle casse e con¬ 
vulsamente infilato nel sacchi, 
poi la fuga in motorino. Ma la 
speranza di averla latta franca 
é durata solo quattro minuti, 
Gianluca Renato Riccierì, pre¬ 
giudicato. é stato catturato su¬ 
bito dopo avere messo a se¬ 
gno una rapina nella agenzia 
del Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no. In piazza Gregorio VII 
Il complice di Riccierì é In¬ 
vece riuscito a far perdere le 
proprie tracce A viso scoper¬ 
to. i due avevano fatto Imizlo- 
ne nella banca impugnando 
le pistole. Sotto la minaccia 
delle armi, gli impiegati sono 
stati costretti a consegnare li>- 
ro il denaro in cassa, in tutto 
cinquanta milioni. IMma di 
fuggire, I malviventi hanno 
sparato un colpo in aria Gli 
impiegati hanno dato subito 
l'allarme Individuali dagli 
agenti di polizia In piazza 
Santa Mana delle Fornaci, per 
Riccien le manette sono scat¬ 
tale subito LarefurtivBelear. 
mi usale per la rapina sono 
state recuperate. Il complice 
invece é nuscilo a sfuggire alla 
cattura 






II gatto 
sul... 

cornicione 
che scotta 


Per Pasqua 
Negozi aperti 
mi giorni 
di liposo 


L’as.iessorc al commetclo ha dato II placet Su ordine di 
Osc-ir Tortosa per la settimana di Pasqua i negozi potranno 
salta n; il nposo settimanale. Tutti aperti msomma anche 
giov-«n pomeriggio (turno di chiusura degli esereizi alimen¬ 
tari) 4d (recezione delle botteghe degli amanti del giorno li¬ 
bere' non sarà dunque un’Impresa mettere nella sporta la 
grand e spesa per II pranzo di Pasqua e le im mancabili scam¬ 
pagni te fuon poita organizzate per il lunedi di Pasquetta. 





accaduto quest'anno a U- 
gnano Sabbie d'oro. 

Sul cinque metti di ri (petto 
in presenzia di ttàbiltincnti, 
non ci sono eccéztonL Scen¬ 
dendo la costa linrenlca da 
Viareggio fino ai lidi laz lali, la 
risposta delle Capitani rie di 
porto è univoca. Sulle iipiag- 
ge di Anzio, Nettuno, Uaeta, 
Sperionga e San Felice Cir¬ 
ceo. certamente più riothe di 
zone di riconosciuto valore 
naturalistico non occultate 
dal proliferare di ombrelloni, 
valgono le stesse ragioni del¬ 
le riviere del nord. Senza 
compromettere, ancfie In 
questo caso, la gratuiti'i del¬ 
l'accesso suirarenlle 

L'accesso libero. £ questa, 
forse, la nota dolente degli 
stabilimenti di Ostia lido. En¬ 
trare dagli ingressi segnati 
dai «bagni», spesso, sigi iifica- 
va, almeno in passato lubire 
un minuzioso intenrogntcrìo. 
In mancanza di ampie [>or- 
zloni di spiaggia libera, tema 


mozione generale Da chi ver¬ 
rà gestita durante l'estate? Non 
ci sono vincoli da parte nostra 
ad affidarlo transilonamenle a 
chiunque presenti dei progetti. 
Noi, certamente, non ne chie¬ 
deremo la concessione» 

Un impegno tira l'altro Tra 
le altre «novilà» nell'accordo 
fra l'assessore e l'Assobalneari, 
oltre all'aperiura deigll arenili 
durante tutto il giorno anche 
d’inverno, è in discussione la 
proposta di ampliare la fascia 
destinata al transito visto che il 
ripascimento allargherà note¬ 
volmente la spiaggia Ma sem¬ 
pre, sia detto senza equivoci, 
aolo per poterci andare a pas¬ 
seggiare. Come hanno reagito 
I romani al primo giorno d'a¬ 
pertura dei cancelli? Nessun 
problema, per il momento 
Domenica è stata una bella 
giornata di sole, in molti han¬ 
no scelto di passare una gior¬ 
nata al mare, ma non siamo 
cerio in atta stagione Che suc¬ 
cederà ad agosto, con la lolla 
accalcata per entrare e il caldo 
soffocante? Sarà sempre cosi 
tacile enuare* 


Qui arxanto, uno del 12 varchi al 
mare, aperti l'anno scorso, che la 
Capitaneria di porto chiixterà 
entro una aetllmana; sotto, una 
tetta di litorale attoliaio di 
obrellonl e bagnanti 


caso, si é parlalo di mare in 
gabbia. E eoa), lo scorso an¬ 
no, la Capitaneria di porto di 
Ostia, per garantire l'accesso 
a tutti, ha •picconato» una 
decina di muretti adiacenti 
gli stabilimenti per consenti¬ 
re Il libero ingreso su tutta la 
spiaggia, anche su quella 
sottoposte a regune di con¬ 
cessione. 

Cambierà qualcosa que¬ 
st'anno? Per le «Pautine» che 
cercheranno la «pla^ di 
Ostia per giochi sull acqua 
estivi ^ intrecci sentimenta¬ 
li, sarà possibile anivare sen¬ 
za pagare pedami In prossi¬ 
mità della riva? O bisognerà 
scegliere altrove? Sarebbe 
un’occasione peniuta so¬ 
prattutto per i gestori degli 
stebillmentl. Un mare che, 
secondo i dati fomiti dal pre¬ 
sidio multizonale, limitate- 
mente al Lido della XIII circo¬ 
scrizione, finalmente quasi 
tutto balneabile, ma frequen¬ 
tato da pochi. 


Preteste 
nelle elementari 
Il 7 in corteo 
perla riforma 


Continueranno fino a vener¬ 
dì, puntando dritto alla meta 
del corteo nazionale previ¬ 
sto per il 7 aprile Le assem¬ 
blee di proteste organizzate 
nelle scuole elementari da 
egli, Cisl e Uil oggi sono al 
loro secondo giorno Orga¬ 
nizziti a tappeto cd aperti anche ai gemten, gli incontri pro¬ 
mossi dal sindacato vogliono strappare la niorma delle 
scucii' elementari, ora all'esame del Parlamento, pnma del¬ 
le el lon i amministrative del 6 maggio. 


Borgate 
«L’Iilnione» 
inaintra 
il sindaco 


Il sindaco ha promesso La 
riqualificazione delle penfe- 
rie é uno degli obiettivi della 
sua giunta All'Unione delle 
borgate, che ieri lo ha Incon¬ 
trato per sollecitare l'impe¬ 
gno del Campidoglio per la 
^ soluzione delle emergenze 
delle seriferie. Franco Cairaro ha anche confermalo U suo 
impi*: no per l'allaccio idrico nelle zone di Vermlcmo e Tri- 
gorì.i Le parole però non sono bastate a far spanre le cmti- 
che <1 -io inconlralo l’Unione delle borgate - ha detto Renato 
Nicclin., 'itepogruppo del Pd In Comune - e ci slamo trovati 
d'ac:i odo su una cntica di fondo al progetto di bilancio pre- 
senlilo dalla giunte Caiiaro. Le cifre lo dimostrano, la s<ina- 
tona :lelle borgate non é ancora assunte come priorità fon¬ 
darne male del bilancio ‘90». 


Dirìgenti 
Xlivetio 
La Regione 
con’troilTar 


La giunte regionale farà ap¬ 
pello al Consiglio di Stato. 
La sentenza del Tar sulla se¬ 
lezione dei dirigenti dei X b- 
veUo non é piacila alla Pisa¬ 
na. «La selezione per l'ac¬ 
cesso alla seconda qualifica 
dirigenziale - si legge m una 
note I Iella giunte regionale - é stata definite da una commis¬ 
sioni* composta dalla giunte e da tre menbri deirufTicio di 
presidenza del Consiglio. Si è aattato di una operazione 
comp lessa che l'amministrazione ha concluso avvalendosi 
del F (irete di lUustn esperti». 

La delibera per salvare il 
palco é state approvata dal¬ 
la Regione. Per l'Appia /(mi¬ 
ca sarà messo a punto un 
coordinamento tra corpo fo¬ 
restale. vigili urbani e agenti 
provinciali. Il pool dovrii vi- 
gilare e salvaguradare il pa¬ 
trimonio archeologico e ambientale servendosi anche di eli¬ 
colte ri e memi di visualizzazione a raggi infrarossi per la vigi¬ 
lanza notturna. Proposte dal E^ri, la legge prevede anche ae- 
rofoi: ipammelrie periodiche 


Appia Antica 
Okaila delibera 
per salvare 
Il parco 


Civitavecchia 
Bambina 
violentata 
dallo zio 


I suoi disegni hanno tradito 
la disperazione. Dai tratti di 
matita e dai colon è saltata 
fuori la violenza che da un 
anno una bambina di 9 anni 
subiva dallo ZIO Lo stupro é 
stato scoperto dalla polizia 
di Ovitevecchia che ien ha 
anestiito l'uomo, senza fornirne il nome Giovane, disoccu¬ 
pato (la tempo conviveva con la famiglia della mpotma Ad 
accoqiersi del dramma della piccola é stata la sua insegnate 
proprio grazie ai disegni fatti a scuola. 


ROSSBUARIPBRT 


■1 Che non fossi' poprlo il posto più comodo per la pass r ggla- 
ta pomeridiana se n< accolto immediatamente Quelcom» Ione 
di piazza dei Santi ti .terzo piano) era decisamente troppi i sin-t- 
lo e troppo lontano d à terra. Cosi l'abituale promenade d I /k l<'iiriis 
si è trasformala in un'avventura, a lieto finé per fortuna Pi r sal¬ 
vare il temerario gatti ine, cucciolo coccolatissimo di tre sti ideiitl 
universilan, sono dovuti Intervenire i vigili del fuoco di via I leno- 
va Innalzati dall’autoscala, con lare ammiccante, sono riii<ciii a 
convincerlo a tornare coni piedi per terra E la folla, che avi va il- 
teso trepidante, si é Kioita m un fragoroso applauso. 


l’Uiillà 
Martedì 
3 aprile 1990 


I soci denunciano il degrado del Tevere 

Tropi» topi per «Gilda» 
n barcone chiude 


«Gilda sul Tevere» chiude per eccessivi rischi tgieni- 
co-ambientali. Il barcone che da unni ospita sul fiu¬ 
me feste e serate musicali è omnu invaso dai topi 
ed immerso ncH’inquinamento. Ma i soci hanno de¬ 
cìso la chiusura anche per protest ire contro la tota¬ 
le assenza di provvedimenti che i ombattano il de¬ 
grado e contro le ruspe che hanno distrutto tutta la 
vegetazione tra ponte Risolvimento e ponte Milvio. 


■B Chiuso dal pnmo apnie a 
causa di pesce morto a galla e 
topo vivo fra i piedi II comuni¬ 
calo con cui l'asscciazione 
•Gilda sul Tevere" annuncia l’i¬ 
nevitabile prowedimijnto po¬ 
trebbe iniziare cosi II barcone 
che da anni ospita fei'ic e pre¬ 
sentazioni di avvenimenti cul- 
tural-mondoni é ormai asse¬ 
diato dal degrado del fiume ed 
I SOCI, preoccupati per l'Incolu¬ 
mità dei clienti, hanno prefen- 
lo chiudere a tempo indeter¬ 
minato «La gente che viene 
per godersi una betta serata - 
racconta Luca Silvestr. dell as¬ 
sociazione «Gildaa - non può 
farlo tra i miasmi che salgono 
dalle sponde in secca, mentre 
Ira i flutti ondeggiano torbide 
schiume e sul galleggiante si 
arrampicano i topi Ilchesigni- 
lica un rischio permanente di 
teptospirosl, per non parlare 


poi del ( irjs dell'epatite A di 
CUI da te npoé stata provata la 
presenze nell'acqua del fiu¬ 
me- E terse continuare a chia¬ 
mare «aiTua» il liquido che 
lambisci gli argini é davvero 
un poco a -zardalo «Tra i topi 
- proscg jc Sllvesiri, ormai iri- 
slementi esperto - oltre alle 
classiche pantegane e ai più 
piccoli csrnpagnoli migrali in 
citta, ullim smente sono appar¬ 
si anche dd bestioni più grossi 
diunbrserio Dicono che ven¬ 
gono vi 1 nave dall'India lo so 
soltanto l'he ne ho visto uno e 
mi basta ( 

Ma «Cìlkla» non chiude solo 
persalvs"» Chiude anche per 
denunci.iri' la generale indiffe¬ 
renza c'-i» circonda II Tevere 
•Comune i: loizo politiche - 
senvono I soci - nonostante 
grandi CISCussioni ed utopiche 
promesi.t hanno solo permes¬ 


so un ullenorc sfuttamenlo del 
fiume (battelli naviganti ban¬ 
chine ciclabili, manifest szloni 
sulle sponde) senza prendere 
il benché mimmo provvedi¬ 
mento per salvaguardate l'a¬ 
spetto ambientele» Sotto ac¬ 
cusa, in particolare, la Scaf, 
una società che lavora alla co¬ 
struzione di banchine percen¬ 
to del Genio Civile. Il progetto, 
secondo il presidente regiona¬ 
le del Wwf Andrea Franco, è 
vecchio di almeno quarant'an- 
nl Dunque non c’é valutazio¬ 
ne dell impatto ambientale, né 
alcuna gararuia nguando al 
verde che le ruspe stanno eli¬ 
minando. •£ soprattutto - insi¬ 
ste Franco - continua ad impe¬ 
rare il malcostume delle auto- 
ntà pubbliche, che non fanno 
mai vedere i progetti esecutivi. 
Cosi intenrcnire m temtio di¬ 
venta impossibile* Stessa de¬ 
nuncia anche da parie di Mau¬ 
rizio Cubbiotu. della Lega am¬ 
biente. che vede con forte so¬ 
spetto sia 1 lavon del Gemo Ci¬ 
vile che quelli per la megapiste 
ciclabile Secondo Gubbiotti e 
secondo la stessa «Gilda» gli ar¬ 
gini, Ira piene e topi, sono In 
realtà impraticabili intanto, 
tutti gli alberi tra ponte Risorgi¬ 
mento e ponte MiMo sono 
scomparsi D A.B. 
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Fiumicino 

Riddavano 
assegni 
11 arresti 


? La loro specializzazione 
era il furto degli assegni circo- 
rf lari In transito tra I aeroporto di 
I Fiumicino c lo scalo àin Lo- 
/• renzo. Assegni che in parte 
4 vendevano ad esponenti del- 
'■ l'organizzazione camorristica 
... Jtluova Famiglia», mentre gli 
•i' altri venivano riscossi con ap- 
h positi documenti contraffatti. I 

> carabinieri del reparto operati- 
I vo. che ieri hanito arrestalo 
$ undici persone, hanno definito 
C l'organizzazione «.il più allo li- 
r vello della criminalità roma- 

na». Per tutti l'accusa è di asso- 
'J dazione per delinquere e ri- 
;, cettazione. Nel corso dell'ope- 
razione sono stati sequestrali 
T' assegni rubati per un valore 
i' complessivo superiore ai due 
f militi di lire. 

( Le indagini erano state av- 
viale nell'estate scorsa dai ca- 
i' rabinierl (che negli ultimi 
é quattro anni hanno scoperto 
una decina di organizzazioni 
ù dedite al riciclaggio di asse- 
i, gni) in seguito alle numerose 
denunce presentale in partico- 

> ■ lar modo da pensionati e ditte 

private, queste ultime in riferì- 
I mento ad alcune transazioni 
’p economiche. I furti avvenivano 
f sempre durante il passaggio 
1 ' dei plichi dall'uflicio postale 
dello scalo di San Lorenzo e 
dall'aeroporto di Fiumicino. I 
sospetti si sono cosi accentrati 
'' su Maurizio Tommaseito. che 
era stato licenzialo nell'S? dal- 
la Società Aeroporti proprio 
per una vicenda di assegni 
spariti In effetti Tommaselto 
è; faceva da tramite tra un grup 
^ ' PO di ex colleghi e un certo 
Leandro ConelTa. con prece- 
denti per riciclaggio di titoli di 
credito. Gonella, a sua volta, si 
V serviva della collaborazione di 
•f, due donne, Maria Serrano 
'1 ' (che garantiva il collegamento 
con un'impiegata delle poste 
di San Lorenzo. Giovanna Roc- 
chi, 50 anni poi arrestata) e la 
'figlia Sonia Ferrari che aveva il 
... compito di rivendere gli asse- 
I'' gni ad altre organizzazioni, sia 
aRoma,siainumpania. 

- E proprio pedinando Maria 
Serrvto i carabinieri sono riu- 
sciti ad individuare il nascon- 
4 ,' digito del capo dell'oiganizza- 
•n zione, Alfredo Prestano, SO an- 
ni. da tempo ricercalo perché 
^ deve ancora scontare sette an- 
. ni di calcete per traffico inter- 
k nazionale di stupefacenti. Pre¬ 
stano é Stalo poi inquisito tem¬ 
po fa per sequestro di persona 
I in concorso con due boss della 
£ banda della Magliana, Danilo 
Abbruciali ed Enrico [)e Pedis, 
^ quest'ultimo assassinato a 
’ umpo de' Fiori due mesi fa. 
^ Inolile é sospettalo di aver par- 
i lecipato al riciclaggio dei 34 
if miliardi di lire, fiullo della rapi- 
)} na alla Brink's Securmark av- 
venula a Roma nel marzo 
||t' dell'84. 

Il blitz dei carabinieri £ scal- 
V. tato contemporaneamente 
nelt'appartamenlo dove si na- 
‘ scendeva Alfredo Prestano e 
nelle abitazioni degli altri dieci 
\'T' componenti della banda, tra i 
‘f, quali due facchini della Socie- 
tà Aeroporti, Maurizio Castella- 
' ni (poi rimesso in libertà) e 
i.'.' Giancarlo Ceccamlli, un ad- 
detto aU'ufficio bagagli smarriti 
T di Rumiclno, Beniamino Si- 
mone, e altri due complici. 
«T Mario Sagnclla e Luigi Zannini. 
r'- Duramele perquisizioni sono 
stati sequestrali assegni circo¬ 
li' lati rubati per un valore di oltre 
due miliardi di lire. 


Lo storico locale di Trastevere 
sarà trasferito in via Frangipane 
in una struttura inutilizzata 
di proprietà del Campidoglio 


Og^ rincontro definitivo 
tra il gestore e l’assessore 
Trent’anni di musica 
da Bob Dylan e De Gregori 


n Folkshidìo ha trovato casa 


Il Folkstudio, sfrattato dalla sua storica sede di Tra¬ 
stevere, ha «trovato» un’altra casa. Il Comune gli ha 
assegnato dei locali in via Frangipane. L'intesa tra 
l'assessore al patrimonio e il Folkstudio dovrebbe 
essere definita in un incontro questa mattina. Una 
lunga vicenda di resistenza a tentativi di sfratto per 
far posto ad una pizzeria; una storia musicale da 
Bob Dylan a De Gregori. 


STIPANO DI MICHILI 






Proctisso per omicidio 

Per una dose d’eroina 
uccise a colpi di mannaia 
Condannato a 24 anni 


È stato condannato a ventiquattro anni di carcere 
l'uomo eie, insieme con un giovanissimo compli¬ 
ce, in preda a una crisi di astinenza a gennaio uc¬ 
cise a colpi di mannaia Vincenzo Sacripanti. La 
vittima cù'eva rifiutato ai due i soldi per la droga. 
Per Pietro Matha, carrozziere di Riano, i giudici 
hanno .ac colto in pieno le richieste del pm. Pietro 
F.. il complice, continua a negare ogni accusa. , 


M L'àccordo sarà perfezio¬ 
nato questa mattina, ma ormai 
£ certo: il Folkstudio, lo storico 
locale di via Sacchi, ha final¬ 
mente trovato una nuova casa, 
dopo anni di sfratti minacciali 
e nnviati dalla sede di Traste¬ 
vere. Si trasferirà in vìa Frangi¬ 
pane, vicino via Cavour. Una 
sede di 250 metri quadri, molto 
più ampia di quella attuale che 
doveva essere sgombrata entro 
rs maggio. La nuova sede £ 
uno dei tanti locali abbando¬ 
nati di proprietà del Campido¬ 
glio. scelto dopo alcuni sopral¬ 
luoghi da parte dell'assessore 
al patrimonio, Gerardo Labcl- 
larte. Ieri mattina, per discute¬ 
re degli ultimi particolari del- 
l'assegnazione, c'è stato un ul¬ 
teriore incontro Ira l'ammini¬ 
stratore e Giancarlo Cesaroni, 
fondatore del Folkstudio. «lo 
ero già andato, il 23 febbraio 
scorso, in occasione del con¬ 
certo organizzalo In attesa del- 
l'ulTiciale giudiziario, a portare 
la mia solidarielà e quella del 
sindaco Catraro - racconta 
l'assessore Labellarte -. Co¬ 
munque, con questa risoluzio¬ 
ne, siamo in dirittura d'arrivo: 
tra le richieste di assegnazioni 
arrivate in assessorato, quella 
del Folkstudio mi sembrava di 
una priorità assoluta». 

0^ Folkstudio e da Cesaro¬ 


ni. per il momento, nessuna 
reazione ufficiale, anche se la 
soddisfazione per quella che 
sembra la soluzione definitiva 
è abbastanza palpabile. Ogni 
commento, per il momento, 
viene rinvialo ad una confe¬ 
renza stampa all'inizio della 
prossima settimana, quando, 
ormai preso possesso dei nuo¬ 
vi locali, si farà anche il punto 
sulle attività del nuovo Folkstu¬ 
dio e si illustrerà nei dettagli la 
nuova sistemazione. «Oeirim- 
portanza di questo locale nel 
panorama culturale di Roma si 
è molto parlalo - dice ancora 
Labellarte -. In trent'anni di at¬ 
tività il locale ha visto nascere 
artisti che oggi sono rinomati 
in Italia e all'estero». 

Il Folkstudio compie in que¬ 
sti mesi trent'anni. E sono stati, 
i suoi, anni intensi, segnati tri¬ 
stemente, in questi ultimi tem¬ 
pi, dalla lotta per non cedere, 
per non permettere l'apertura, 
al suo posto, dell'ennesimo ri¬ 
storante nel cuore della Roma 
storica. Il locale fu fondato nel 
'60 dal pittore e musicista nero 
Harold Bradley, e dopo qual¬ 
che anno in vfa Garibaldi, si 
trafert nella sede di vìa Sacchi 
3, dove è rimasto fino ad ora. 
£, quello a cavallo Ira gli anni 
Sessanta e Settanta, il periodo 
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più intenso per il Folkstudio. In 
quella cantina, su quel palco- 
scenico, sono nati cantanti che 
poi hanno segnato la musica 
italiana di questi anni: France¬ 
sco De Gregori. Antonello 
Venduti, Mimmo Locasciulli e 
tanti altri. Persino il mitico Bob 
Dylan afieima. nelle sue me¬ 
morie, di aver suonato in 
«quella cantina romana». Il '68 
trova alla guida del locale pro¬ 
prio Cesaroni, che da allora 
non l'ha più abbandonato. So¬ 
no gli anni delta canzone po¬ 
litica». E il Folkstudio ospita 
Paolo Pietrangeli, Giovanna 
Marini e Ivan Della Mea. E con 
loro la musica popolare, il 
blues nero e le gighe irlandesi. 




lino ai «Tarantolati di Tricorì- 
co« o al iazz d'avangu.itdia di 
Mario Schiano. Tutto riarebbc 
dovuto finire il prostimo 8 
maggio. Appelli tù Campido¬ 
glio, negli anni passali, ne so¬ 
no stati lanciali tantiss mi, ma 
senza mal ricevere risfiosta. E 
una pizzeria sembravi desti¬ 
nata a far scomparire per sem¬ 
pre quelle «stanze poverose» 
dove una sera un gióvane sco¬ 
nosciuto, di nome Bot Dylan, 
si trovò a suonare per caso. 
Ora la soluzione, con I .ocali di 
via Frangipane, sembra trova¬ 
ta. Ma al Folkstudio, per scara¬ 
manzìa, dopo questi difficili, 
ultimi anni, vogliono attendere 
ancora l'atto defInlUvo. 




Sopra, il 
Folkstudio, lo 
storico locala 
di Trastevere 
A fianco, il 
gestore. 
Giancarlo 
Cesaroni. 

Sotto, rutfldale 
giudiziatio 
al Museo 
delle Cere ' 
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M Scortsillo da una crisi 
d'aslmen,;.! uccise l'uomo che 
gli aveva rugato i soldi per la 
droga a colpi di mannaia e a 
coltellate. I ictro Matha, tren- 
l'anni, c.irrozziere di Riano 
Raminio, per quest'omicidio 
commesso tre mesi fa dovrà 
scontare 24 anni di carcere. 
Giudicalo per direttissima 
presso la terza Corte d'assise, 
Matha - i :h‘; appena onestato 
aveva confessato - ien ha ri¬ 
trattato cgrii cosa. Ma non è 
stato creduto, fi pm Giuseppe 
Andruzzi f a chiesto che venis¬ 
se condann.tto a 24 anni di re¬ 
clusione ,>ci omicidio volonta¬ 
rio, e cosi è stato. 

Vincen io Sacripanti, pro- 
prielano Ji una bineria in via 
della Lurigaielta. il 6 gennaio 
fu trovalo morto da alcuni ami¬ 
ci nel sue appartamento di via 
Poggioli, .'uomo era stalo fini¬ 
to con ve riti colpi di coltello e 
di mann: ia. Divorziato, padre 
di una ra tazzina quindicenne. 
Sacripanti conduceva una vita 
irreprensit'ilo. tranne che per 
un particolare; era solilo ve¬ 
dersi con i giovani gay del giro 
di Valle tjiulia. Scartata quasi 
subito l'if «alesi dcU'omicidio a 
scopo di rapina, proprio sulla 
base del c; compagnie occa¬ 
sionali cf.e l'uomo cercava 
spesso la sera, nel giro di un 
mese si vanne a capo della vi¬ 
cenda. Ui notte del 2 gennaio 
Sacripanti i.‘ra stato visto allon¬ 
tanarsi Ci il parco di Valle Giu¬ 
lia insieme con Pietro Matha e 
con il gic vanissimo - 17 anni 
appena - Pietro F. I tre, dopo 


una rapida trattativa, erano an¬ 
dati in automobile nella casa 
di via Poggioli. 

Ma, alla fine, saputo che i 
due giovani avrebbero us.ito i 
soldi per acquistare eroina. Sa¬ 
cripanti si rifiutò di pagare 
(come è risultato dalle inclagi-, 
ni, condotte da Mana Luisa 
Pellizzari. in effetti la vifima 
non tollerava che si facesse' 
uso di stupefacenti). Ne nac-l 
que una discussione funiron- 
da. Sacripanti tentava di con¬ 
vincere i due a disintossicarsi, 
loro insistevano per awre 
quanto pattuito. I due, ormai m 
preda ad una violenta crisi di 
astinenza, presero dalla cuci" 
na coltello e mannaia. Cosi ar¬ 
mali si scagliarono contro Sa¬ 
cripanti, colpendolo una venti¬ 
na di volle. AH'uomo, alla line, 
tolsero poche migliaia di lire: 
giusto il necessario perduc do¬ 
si di eroina. Il corpo venne tra¬ 
scinato sotto il letto. Poi Iti fu¬ 
ga. 

Poche settimane, e Pietro 
Matha era stalo identificato. 
Un lungo interrogatorio in cgue- 
stura, infine la confessione, il' 
racconto attimo per attimo' 
quel che accadde la notte del¬ 
l'omicidio. Ieri, davanti ai giu¬ 
dici, Matha ha tentato di n'rat- 
tare: «L'avevo colpito una sola 
volta, poi il coltello si è piega-' 
lo, e mi sono fermalo. Eia an-' 
cora VIVO, a finirlo è stalo Pie-' 
tro». Pietro F. ora si trova nel, 
carcere minorile di Casal del 
Marmo. Sul suo conto le inda¬ 
gini proseguono: ha negato' 
ogni accusa. CCA 



Due mesi di proroga 
al Museo delle Cere 


Agenti di custodia 

«Siamo dei reclusi» 

Pro testa a Regina Coeli 


■1 Avranno altri due mesi di 
tempo le statue di cera del mu¬ 
seo di piazza della Repubbli¬ 
ca, prima di essere ba: ferite. Il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, «a seguitoci un'espli¬ 
cita richiesta del sindaco di 
Roma Franco Carnato», come 
recita un comunicato del mini¬ 
stero, ha concesso una proro¬ 
ga di due mesi per la «libera¬ 
zione dei locali». 

«La proroga vietre concessa 
- fa sapere atKora il ministro 
Formica - per consentire di 
mettere in alto, come annun¬ 
cialo dal sindaco Ca.'’Taro, tutte 
le iniziative idonee alla indivi¬ 
duazione di una nuova sede 
dove sistemare il mus»-o verso 
il quale si indirizza l'interesse 
di turìstiedi cittadini romani». 

Ma a quale nuova sede sta 
pensando il Campidoglio? Per 


i! momento non è dato sapen.'. 
Ecertamente I due mesi di pro¬ 
roga concessi non poir.inno 
evitare la chiusura dei Iccali 
dove, allineali contro le pnreti. 
per lottuna in cera. IroneHgia- 
no Stalin, Mao. Nerone 'S < lali- 
gola. I locali erano siali nt hic- 
sti da molli anni dal deiivinio 
dello Stalo, al quale apinu ten- 
gono.che intende traslor.uli in 
un magazzino o in un arch vici. 
Pratiche e scatoloni di ciirui, 
nei 91 metri che oggi ospi ano 
settanta statue dei persian.iggi 
più celebri del nostro secolo. 

Lo sfratto era fissato prò prio 
per ieri mattina, ma al posto 
delfuificiale statale inc<ir>i:ato 
di eseguirlo, £ arrivala la noli- 
zia della proroga concca.» dell 
ministro competente. Ma ce la 
fara il Comune, In due ineti, a 
trovare dei locali alternai Ki? £ 
molto dillicile. Più pnaloabil- 


mente le seltania statue di 
piazza della Repubblica do- 
nanno andare a convivere con 
le 230 che si trovano esposte 
nell'altra sede del museo delle 
cere, quella di piazza Venezia. 
Ma anche qui il contratto di al- 
litio deH'ediiicio, di proprietà 
dei prìncipi Colonna, scadrà il 
prossimo anno. 

Il lira e molla Ira il demanio 
e il gestore del museo. Marcel¬ 
lo Canini, va ormai avanti da 
venti anni, con ricorsi fino al 
Consiglio di Sialo. A fondare il 
museo di piazza della Repub¬ 
blica fu il padre dell'attuale ge¬ 
store. nmaslo allascinato da 
una visita compiuta a Lpndra 
al museo delle cere più famo¬ 
so del mondo, quello di mada¬ 
me Thussaud. E con il tempo 
anche il musco romano £ di¬ 
ventalo un'abitudine per i lurì- 
sli in vìsita nella cillà eterna. 


M Nier te clienti per la men¬ 
sa di Regina Coell dal 19 mar¬ 
zo scorse. Gli agenti di custo¬ 
dia hannp deciso uno sciope¬ 
ro ad oll'iinza e non pagano 
più le 4.8)'3 lire quotidiane per 
i pasti, nè II consumano. Nel 
giugno 'd elio scorso anno era 
stata approvata una legge che 
garantiva ririalmenle anche a 
loro II rìmirorso per «mensa di 
servizio-. Ma gli cileni, nel car¬ 
cere di Regina Coeli. non si so¬ 
no ancori visti. 

E la Usiti delle denunce pro¬ 
segue. Ck I la mensa si servono i 
300 agcT i c.'ie vivono fuori dal 
carcere. 1-oro pagano a secon¬ 
da dei p.>sti consumali. I ISO 
accaseriTi.tl, invece, sono co- 
slrctli a pagare anche i pranzi 
o le cene passati in libera usci¬ 
ta. La quota inlatti, con firma di 
consenso mensile dell'agente, 
viene detratta dallo stipendio, 
che in nedia è di 1.300.000 li¬ 
re. Meno, appunto, circa 


150.000 lire di cibo. Qutmto 
poi alla qualità, gli agenti non I 
hanno scelta: ii pasto prevede I 
un solo tipo di pnmo c di s:-; 
condo per tutti, più il pance la 
Irulla. Non basta. Ci sono an-' 
che le cene durante il serviziol 
nelle sezioni, che devono esse -1 
re consumale sul posto garan¬ 
tendo contemporaneamente 
la sorveglianza dei detenuti. Ili 
«poslo« è una cella vuota c ili 
pasto, per chi non se lo porta, 
da casa, sono Ire panini. Ulli-| 
ma <htcca«. sempre per gli ac- i 
casermati, un regime di litierci 
uscite che li costringe a sce-, 
gliere tra il rientro a mezzanot¬ 
te o il pernotto lucri. Ovvero. * 
per agenti che vivono nel car -1 
cere proprio perchè vengono | 
da fuori Roma e non hanno 
casa, una nottata in macctiina' 
aspettando l'apertura del < an-1 
cello principale, mentre per i| 
detenuti in anrivo c'è un ingres¬ 
so sempre aperto. ' 


Il Pei accusa il Comune e presenta un piano contro i mali della psichiatria 


Troppi «ta^» e rispunta il manicomio 


Il manicomio di S. Maria della Pietà non può essere 
^ chiuso per mancanza di strutture alternative. Per lo 
f stesso motivo la Regione anche quest’anno darà 80 
, miliardi alle 17 cliniche private. Di chi è la colpa? Per 
, il Pei è anche del Comune che taglia del 10% i servizi 
. sociali dal bilancio. Presentato un piano per arrivare 
finalmente al superamento dell'ospedale psichiatrico 
e un’assistenza più umana per i malati di mente. 


RACHKLBOONNKLLI 


' B Niente da fare, il manico¬ 
mio della capitale con I suoi 
550 «ospiti» non sarà sostituito 
da strutture aperte e più uma¬ 
ne neppure per il 1990. Lo ha 
annunciato il Pei presentando 
ieri un piano di risanamento 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato .^.consiglieri Fausto 
Anfonutt^liano Francescone 
e Augusto^ltagliii insieme a 
Giusy Gabriele, responsabile 
' del settore psichiatna per la 
' Federazione. «Nel Santa Maria 
della PleU ci sono 40 motti al¬ 
l'anno. fmse'si sta aspettando 
che a chiuderlo sia fra dieci 
anni uno svuotamento natura¬ 
le. Nessuno vuole la colpa di 
questo stato di cose, nel gioco 
delle parti tutti fanno a scarica 


barile»: è l'amara considera¬ 
zione che ha fallo Antonucci. 
E la chiamata in causa questa 
volta è per la giunta capitolina, 
per la quale Francescone ha 
fatto balenare una latitanza ai 
limiti del reato d'omissione. È 
al sindaco infalti che spetta di 
autorizzare i iraltamcnli sani¬ 
tari obbligatori, ovverosia i 
tornila ncoverì psichiatrici 
coatti che si verilicano ogni an¬ 
no di media, tutti quanti (inora 
convogliali sulle case di cura 
pnvaie. E il Campidoglio che 
dovrebbe creare le residenze 
protette in alternativa all'ospe¬ 
dale psichiatrico, una casa al¬ 
loggio aperta ogni 50 mila abi¬ 
tanti per gli anziani e gli handi¬ 
cappati autosuflicienli, che as¬ 


surdamente vengono «par¬ 
cheggiali» al S. Maria della Pie¬ 
tà perchè non hanno famiglie 
in grado di accudirli. Compito 
della Regione invece isliluire 
un altro lipo di casa alloggio, 
per terapie riabilitalive, che ac¬ 
colga I malati più gravi, sem¬ 
pre una per ogni presidio sani- 
tano, secondo quanto stabilito 
da delibere e leggi regionali 
che risalgono all'83 e alI'SS. 

Invece con pollice verso del 
commissario di governo alla 
delibera di sconvenzionamen- 
to per le 17 cllniche psichiatri¬ 
che private, anche per que¬ 
st'anno La Pisana finanzierà 
con 80 miliardi i 1300 posti let¬ 
to privati. La motivazione per¬ 
chè tutto resti come è stalo per 
oltre dieci anni, manicomio 
compreso, è sempre quella 
che non ci sono alternative per 
I malati psichiatnci. la stessa 
che con tutta probabilità por¬ 
terà all'assoluzione della ex 
giunta Panizzi sotto processo il 
prossimo 26 aprile per omis¬ 
sione d'atti. Eppure i cinque 
commissari ad acta nominali 
dalla Regione per trovare il 
modo di superare il Santa Ma¬ 
na della Pietà, il loro lavoro 
l'hanno (atto. Hanno trovato 
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gli edifici pubblici vuoi! o im¬ 
propriamente occupati o'Sol- 
toutilizzati dove impiantare 8 
comunità alloggio, tra cui due 
case deiriacp alla Garbatella e 
in via Gaspani, tre scuole co¬ 
munali, villa Lais, l'ex clinica 
S.Giovanni Bosco. E uno stabi¬ 
le a Ire plani in via Ancia adii- 
lato dal Comune a centomila 
lire all'anno a una cooperativa 
privata. 

Il consigliere comunale Au¬ 
gusto Battaglia ha ricordato 
che nel bilancio preventivo del 
Comune, in discussione da ve¬ 
nerdì prossimo, si prevede un 
taglio del 5% dei finanziamenti 
per l'assistenza sociale, che va 
a sommarsi al 6% di inflazione, 
producendo'una decurtazione 
del 10% e oltre dei servizi che 
già oggi navigano tra mille dif- 
licoltà, con piante organiche 
Inadeguale, senza una pro¬ 
grammazione regionale, senza 
spazi adeguati alle necessità. 
Ma l'assessore comunale Ca- 
bnele Mori, intento a irotenzia- 
re per l'occasione il servizio di 
pronto intervento con una me- 
ga guardia medica, si è dimen¬ 
ticalo di estenderla alle crisi di 
nervi, che forse saranno più 
delle coltellate. 


l’Unità 

Martedì 
3 aprile 1990 


Tutte le cafre 
della 180 
dimenticata 


H I posti letto pubUici per 
malati di mente a Ron la sono 
82, 112 in tutto il Lazio, com¬ 
presi quindi quelli di Ostia e 
Frascati. La Regione o; preve¬ 
deva 300. AHemalive .il mani¬ 
comio e ai 12 dipartimenti di 
salute mentale presso (.ili ospe¬ 
dali (con 657 operatoli tra cui 
due sociolt^i. 66 assis enti so¬ 
ciali e 208 infermieri), ci sono 
soltanto due case lamiMlia a Fi- 
dene, una dell' Usi Ro/I. due 
a S. Basilio più una comunità 
alloggio a Selteville, un centro 
diurno per giovani c imo per 
detenuti. Un diurno c.nche a 
Villa Lals. ma chiuso -fa mesi 
dalla IX circoscrizione. Nella 
Rm/12. due diurni. un,t comu¬ 
nità a Prìmavalle, più una co¬ 
munità albergo. 6 cate fami¬ 
glia e 5 appartamenti protetti. 
Ma i bisognosi di cure psichia¬ 
triche a Roma sono cma 60mi¬ 


la all'anno c ancora di pii i :-arà 
durante il Mundial. A qui.«sto 
proposilo il Pei propone '! pnt- 
sldi permanenti, aperti 24 ore. 
di cui 4 per raccoglimento del¬ 
le persone in pie e post crisi. Il 
contro-piano prevede un eoo r- 
dinamento di esperti per 'irri- 
vare a tappe alla dismissione 
del S.Marìa della Pietà. Un 
comparto interassessonle del 
Comune dovrebbe nstabilire II 
trattino tra l'intervento sanita¬ 
rio e sociale, allargando l'nssi- 
slenza domiciliare ai d saniati 
psichici. Alle cooperative sti- 
ciati integrale dovrebbe t s «re 
consentito lavorare nelle 
aziende agrìcole comune'i di 
Castel di Guidoe del Cavalieri:. 
Infine due comunità per rn mo¬ 
rì con disagi psichici m.i non 
tossicodipendenti, per i quali 
attualmente non esiste nessu¬ 
na struttura. 



Orto Botanico 
Lavori in corso 
tra fiori e 
alberi secolari 


■■ Il 5il('n/,io è sialo rollo. Tra gli alberi antichi e ran dello 
splendido Orto Botanico di via della Lungara. la quiete è stat.i 
messa .al bando. Con i lavori in corso per il restauro del giardi¬ 
no, sono arrivati i rumori. Le ruspe sono già all'opera cosi come 
gli operai e i giadinieri. Le famiglie di fiori e di animali non do¬ 
vranno p<:rò lamentarsi troppo: il trambusto che dovranno sop;, 
portare prelude ad una giusta ricompensa. Quando macchinari 
e ameti .ivranno finito di mettere a soqquadro l'Orto, il verde 
scenano nel cuore della città sarà (si spera) ancora più invitan¬ 
te e silente. 
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NUMERI Unu 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervonto 

113 


4756741 

Carabiniori 

112 

Ospedalb 


Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

' Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

{ CrI ambulanza 

5100 

S Giovanni 

77051 

• Vigili urbani 

67691 

Fatebeneiratelli 

5873299 

* Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33064036 

„ Sangue 4956375-7575893 

S Filippo Neri 

3306207 

/ Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 


Pronto intervento ambulanza 
-17498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradalo 5544 

Radiotaxi 

3570 ^ 994 ^ 75 - 4984^3 




Guardia medica 4756’4-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardi alogico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

S Spirilo 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Centri vatoHnarh 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 


■"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 576171 

Acea RecI luce 576161 
Enel 3212200 

Gas pronto I ntervento !>107 
Nettezza urbana 540:i333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 61661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 31C449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 86C661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Ulonti,itac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpross 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze(au'':nolegglo) 547991 

Bicinolegqio 6543394 

Collalti (bii i) 6541084 

Servizio err ergenza radio 

337809 Cana e9C8 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in (lerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stolluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 








Via di Bravetta, zona 

destinata al... degrado _ 

Cam Unità, 

sono il titolare della farmacia ubicata In via di Bra¬ 
vetta 84 e desidero portare a conoscenza degli organi 
amministrativi, de le forze politiche e della stessa opi¬ 
nione pubblica la situazione annosa ed ormai inosle- 
nibllc della zona compresa tra la via di Bravetta e piaz¬ 
za dei Visconti 

Il mercato all'aperto è ubicalo in un'area intasata 
dal traffico automobilistico intensissimo e continuo È 
superfluo credo sottolineare le condizioni igieniche 
delle derrate in vendila, sottoposte a condizioni Ineii- 
minabili di tossicità a motivo degli scarichi deile auto 
in transito tra box c bancarelle Altrettanto grave la si- 
tuazinc in cui si trovano gli utenti della farmacia di cui 
sono titolare L'impossibilità assoluta di parcheggio, 
unito alla solerzia unica dei vigili addetti al controllo 
traffico e soprattutto alla presenza capillare dei mezzi 
adibiti alla rimozione auto 

L'arca ubicata all altezza di via Bravetta 85 potrebbe 
agevolmente ospitare il mercato unitamente ad un 
ampio parcheggio col risultato di dare finalmente re¬ 
spiro ad una zona destinata al degrado. In attesa di in¬ 
terventi sarebbe cosa assai gradita una risposta scritta 

Arnaldo Salvatore 


Attività dei centri «Le Patriage» 
e la denuncia di tre ragazzi 


Cora Unità, 

abito a Acilia. e vivo come tanti altri intorno a me il 
dramma della droga Mio fratello drogato da 4 anni, 
da tre mesi ha trovato il coraggio di andare in una co¬ 
munità «Le Patriage» in Francia Ogni sera gli telefono e 
lui sta benissimo, ora Nelle S palazzine che formano il 
mio isolato altre 5 famiglie si sono rivolte a «Le Patria¬ 
ge». Almeno SO ragazzi si bucano nelle S palazzine Ma 
l'altro giorno sono tornati a Roma 56 ragazzi che vive¬ 
vano nelle due comunità «Le Patriage» di Palma di 
Maiorca Tre ragazzi sono andati via di II c hanno de¬ 
nunciato le comunità per sequestro di persona. La po¬ 
lizia le ha chiuse Cosa succederà ora^ Cosa faranno 
! quei 56 ragazzi scacciati via’ Torneranno a bucarsi’ Io 
ho il terrore che la cosa possa verificarsi anche nelle 
altre comunità sparse per il mondo. 

Nei centri «Le Patriage» nessuno fa il sequestn, i ra- 
‘ gazzi ci vanno da soli e la gran parte e contenta di sta¬ 
re 11. Le affermazioni false di tre ragazzi non possono 
invalidare una comunità intera Cosa succede se chlu- 
I dono anche quella francese’ Mio fratello dovrà tornare 
' qui’ Dovrà tornare nella piazzetta e bucarsi di nuovo? I 
‘ romani nelle comunità «Le Patriage» sono 1200 Quale 
futuro avranno’ 

Daniela Marangiu 


. Proponiamo Ivana Della Portella 
per il Consiglio Provinciale_ 


' Cam Unità, 

siamo il gruppo di lettori de «l'Unità» che segue assi¬ 
duamente la mbrica «La città proibita» che appare 
ogni venerdì nella cronaca di Roma, per accomere il 
i giorno dopo a visitare i luoghi descritti nell'articolo 
|l Abbiamo usato il termine «accorrere» perché ogni sel¬ 
li Umana il numero dei partecipanti cresce, dato il gran¬ 
de interesse suscitato da questa iniziativa Questo so¬ 
prattutto per mento della bravura di Ivana Della Portel¬ 
la che con la sua preparazione ed il suo entusiasmo 
riesce a rendere vivi e particolarmente affascinanti 
* quel resti della nostra antichità che, ahimè', troppo 
'' spesso non sono sufficientemente tutelati e valorizzati 
' dalle nostre istituzioni 

il Mentre plaudiamo a questa splendida iniziativa del 
"* nostro giornale vorremmo fare la proposta di Insenre 
1* Ivana Della Portella nelle liste elettorali perle prossime 
i elezioni del Consiglio provinciale per darle la posslbili- 
)t tà di utilizzare nella sede adatta questa sua compelen- 
ji za e questo suo entusiasmo, in una battaglia politica 
I,, per la salvaguardia e la valorizzazione del nostro patri- 
1- monio artistico ed archeologico 
p; Confidiamo che questa proposta, che è stata pre- 
; sentala anche in alcune sezioni del partito, incontri 
I molte altre adesioni 

! Seguono 80 firme 


** Ponte Sisto abbaniJonato 
' h e la gente si indigna _ 

Cara Unità 

, voglio segnalare lo stato di abbandono di ponte Si¬ 
sto I lavon di restauro non sono mai finiti eppure sono 
passati diversi anni dal loro inizio I cittadini e i com¬ 
mercianti sono indignati per il dis nteresse deU'Ammi- 
■ nistrazione comunale e sono decisi a prendere delie 
^ iniziative ai fine di sbloccare tale situazione 
: Franco Garosi 


Incontro-intervista con la cantante jazz Maria Pia De Vito 

La voce colorata (M Sud.. 


Vocr di donne nel jazz Questo l’argomento che trat¬ 
tiamo nel corso di una sene di incontri con le can¬ 
tanti della scena romana Le tendenze, gii stimoli, 
gli approcci che accomunano o differenziano le si¬ 
gnore del canto. Chi sono, come vivono la musica 
e il proprio universo femminile le vocalist del circui¬ 
to lazzistico cittadino’ Proviamo a scoprirlo grazie 
alle testimonianze delle dirette interessate. 


DANIELA AMENTA 


■i Poulede una bellezza li- 
picamenle mediterranea che 
le accende i tratti con le tinte 
del Meridione Gesticola con le 
mani, acuole i lunghi capelli 
quando parla e si accalora, ri¬ 
de di gusto 0 si Imbroncia con 
fulminea rapidità come imma¬ 
giniamo facciano le donne di 
Naiwli dove è naia 

Trcnt'annI In scena del 
1976 ed un curriculum vasto 
Un album a suo nome lo scor¬ 
sa anno (-Hit ihe beasi’») e 
prima ancora un altro disco 
con li Tino Tracanna Scxtel Di 
lei Iranno parlalo come «un ta¬ 
lento vivacissimo, una splendi¬ 
da voce piena di chiaroscu¬ 
ri ■ 

Pendolare della musica (si 
divide, inlatti. Ira Napoli e Ro¬ 
ma) Maria Pia De Vito inse¬ 
gna canto presso la Si Louis 
Jazz School della nostra città 

Partiamo dagli esordi... 

Ho iniziato a cantare che ave¬ 


vo quattordici anni con un 
gruppetto rock Poi mi sono 
accostala alla musica popola¬ 
re, sia campana che dell'intero 
bacino del Mediterraneo Que¬ 
sto mi ha permesso di acquisi¬ 
re un'esperienza enorme spe¬ 
rimentando i tempi dispari dcl- 
I Europa orlcnlalc o cantando 
in tredici lingue diverse E stato 
un grosso training Poi nel 
1980 ho Incontrato li |azz 
Ed è stato un amore • prima 
vista? 

SI, duci di si. Non mi sentivo 
soddisfatta ad esprimermi at¬ 
traverso I amusica etnica Ad 
un ceno punto mi è risalito alla 
memoria un ricordo della mia 
infanzia, quando da bambina 
avevo seguilo in televisione un 
concerto di Bla Fitzgcrald in 
compagnia di Frank Sinalra. 
L'intcrrultore si è racceso 
d'improvviso ed ho compreso 
che a farmi sentire ingabbiata 
erano gli schemi fissi del folk. 


I bambini tembfli 
di Jean Coeteau 


ANNAANOELUCCI 


Lea enfanU terriblen 

di J<>an Cocteau Versione sce¬ 
nica, scenografia e regia di Ric¬ 
cardo Reim Con Usa Fcrlazzo- 
Natuli, Marco Bclocchi, Nico¬ 
letta Toschi e Luca Negroni 
Teatro Spazio Zero, Fino 
nU'8 aprile. 

■I Cogliendo la teatralità In¬ 
sila nel romanzo, scritto da 
Jean Cocteau nel '29 in pochi 
giorni durante il ricovero m 
clinica per una cura di disin¬ 
tossicazione, Riccardo Reim 
Iraslcrisce sulla scena i turba¬ 
menti crudeli dei quattro 
•bambini tenibili», immobili 
protagonisti di un'infanzia de¬ 
vastante. sospesa tra passioni 
morbose e violente Impennate 
di rabbioso furore. 

Simmetrici e speculari, Paul 
ed Elisabeth consumano la lo¬ 
ro pubertà in un odio-amoie 
fraterno che. giorno dopo gior¬ 
no risucchia la loro linfa rele¬ 
gandoli in una dimensione 
alienala In cui II gioco infantile 
non esiste piu se non nelle no¬ 
te nostalgiche di un vecchio 
camion, mentre la condizione 


Dovevo lavorare sull'ltr i>tovvl- 
sazione liberare la mia creati- 
vilà Ho seguito, quindi, del 
percorsi che ritengo tomuni 
anche alle mie colicghe con la 
scoperta di Billie Halids) che è 
stata la prima ad affranlare il 
canto da musicista 
È dunque l'Improwiaazlone 
rcicmenlo che più U alfascl- 
na? 

SI. perché io mi annoio molto 
facilmente nel rlpropyrre lo 


stesso brano in una vene ne 
pulita, «leccata» come aci.ade 
nella musica leggera In cu I < le¬ 
vi riferirti di continuo agli ic- 
centl. al Ioni della composizio¬ 
ne originaria lo, Invece, ’/ogllo 
lare come mi pare Se é ruci»- 
sarlo disinjggere il pezzo e 
non nierirmi a nulla di prwrdl- 
nato. 

SI canta con corde vocmll o 

coni) cuore? 

Con entrambi le cose. Oi z arre 











I La cantanta jazz Maria Pi.i De Vito 


t jji&i 
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adulta, da Etisabclh sprezzan- 
icmenle liquidata con il termi¬ 
ne •borghese», viene dilfeiila 
con caparbia ostinazione ad 
un tempo inawicmablle e lon- 
lano 

Accanto a loro, manipolali 
con perfidie e bugie dall miri- 
game protagonista, cui Usa 
Fcrlazzo-Natoll olire un ritrailo 
femminile polente, aggressivo 
e temibile, tipico dell'lmmagi- 
nano omosessuale, senza ec¬ 
cezioni perCocleau, si muovo¬ 
no sulla Kena gli amici Agathe 
e Gerard, fanlasmatichc com¬ 
parse di un mondo tulio chiu¬ 
so Ira i pochi gesti aggressivi 
dei due fratelli, àiamo latti per 
I infanzia» afferma Bisabelh, 
prigioniera della sua incapaci¬ 
tà di crescere, di separarsi da 
Paul, di abbandonare quella 
casa fatiscente e quel letto stal¬ 
lo dove sembra sempre che 
sua per consumarsi l'mceslo, 
sublimato alla fine in un desi¬ 
derio estremo di auto-annulla- 
memo, nella fissità di una co¬ 
munione infantile realizzala 
attraverso I immutabilità della 
morte 


Per fl compleanno 
(Jel caro «Bassinger» 

■■ Una festa per il compleanno del caro amico 4assiri|i;pi'» 
Quanti anni compia nsn ha poi tanta importanza, la maggiore 
età l'ha superala. com< pure la boa dei quaranta Se ne par! i imo 
qui é perché stavolta Emr’sto Bassignano ha deciso di celebriirr il 
suo genelnaco tornando a calcare un palcoscenico romani) co¬ 
me non aveva più fallo da mollo tempo È il palco del Rian 78 (m 
via del Riari 78). dove oggi e domani sera, alle 22, terrà un ri'clLiI 
di sue canzoni prese diigll album più recenti. D’essai, Bassmtjer e 
rullimo. La luna e i fate, pubblicalo lo scorso anno Ad acromp.’i- 
gnarlo al planolorte ci sarà Alberto Antinon, che di quest ultimo 
diKo é stato •anrangialore, musicista, complice» 

Con le reminiscenze personali e le ispirazioni pavesiani de La 
luna e i falò, Bassignano ha ripreso il filo del suo discorso di «»n- 
lautore inizialo sull'onda dei primi anni Sellama, Ira il Folksniili o 
dove germogliava la scuola romana e i mille leain occask naii 
della canzone di prole ita. dove lo portava la sua passione [ olii I- 
ca e la militanza comunista 

Il suo é sialo un «discarso» più volle intcìrollo accanlon sto e 
naflcrrato Ira Moby Dici- del '75 e D'essai dell 83, corrono olio 
anni di silenzio discogta'co attraversali da una carriera ecIr'Wu-a 
di giornalista critico musicale di Paese Sera fino alla rei (•nte 
chiusura della testala, e ixii d ). autore radiofonico, sccnogialo, 
attore, disegnatore puliblicilario Senza mai perdere la voglia di 
cantare, «perchécanta e mi fa bene» DALSi) 


mS-con Francesi e portoghesi 
Agiscuoia i suoni della domenica 


M L Agiscuoia inaugura og¬ 
gi, al teatro Universal e al Delle 
Voci la prima edizione dello 
rassegna •Teatro ragazzi». L i- 
nizia'iva si articolerà in una se¬ 
ne di spettacoli ideati e realiz¬ 
zati dalle Kuole per un pubbli¬ 
co di studenti SI tratta di rap¬ 
presentazioni basale su riela¬ 
borazione di lesti classici e su 
lesti nuovi, sentii dal giovani 
atlon In occasione della mani¬ 
festazione Tutti gli spettacoli 
provengono da una selezione 
operata da un'apposita com¬ 
missione lormaia da rappre¬ 
sentanti dell Agiscuoia e del 
Rroweditorato 
La rassegna coinvolgerà sva¬ 
riali teatn della città tra cui il 
Panoli II Manzoni e il Centrale 
e vedrà la partecipazione di 
veniollo scuole medie ed ele¬ 
mentari di Roma e provincia 


ERASMO VALENTE 


MB Non con un 'pesce d a- 
prilc», ma con un •exploit» di 
belle sorprese, l'Italcable ha 
dato un concerto, l'altra matti¬ 
na al Sistina A tu per tu con gli 
eventi musicali che erano di 
forte simpatia Stefano Mazzo¬ 
ni con elegante garbo ha pre¬ 
sentato programma c interpre¬ 
ti Al centro c era Maurice An¬ 
dré, siraordinano solista di 
tromba Uno strumento il suo 
dal suono argentino tenero 
allegro vitale Ha magicamen¬ 
te realizzato - da lui stesso tra¬ 
scritto - Il «Concerto per oboe» 
di Vincenzo Bellini 
L oboe a volte, adombra la 
tromba, ma grande è stata la 
premura di André perché la 
tromba avesse sempre la levità 
di oboe Un particolare smalto 
Il solista ha poi dato un «Con¬ 


certo» di Torelli, svettante e ti- 
schietlante con una spavalde¬ 
rìa alla FTokofiev André ha 
ben coinvolto «I Solisti Aquila 
ni», diretti da Vittorio Anionelll- 
nl che si sono falli valere in un 
brano di Rossini, conlrobilan- 
ciando I insolito «divismo» del¬ 
la tromba con quello <lcl con¬ 
trabbasso (bravissimo Massi¬ 
mo Giorgi) emergcn'e dalle 
«Vanazioni» sulla «tenn.rmbu- 
la«, scritte da Boltcsini Poi le 
sorprese È venuto alla ribalta 
André con i figli Nicholas 
(tromba) Beatrice / c boe) 
Con il primo ha suonato un 
brano di Bach, con la se onda 
un duello di Scarlalli lii-.iemei 
due giovani hanno inloii Ho un 
po' di jazz per innsnorali 
(■For Lowers») Maunn- infi¬ 
ne. ha suggctialo il sui cesso 


con un famoso pezzo di Dinl- 
cu «Hora staccalo» 

L'aria d un «pesce d aprile» 
SI è un po' avvertila, nel pi iira-- 
nggio alla Conciliazione con 
un concerto diretto da Sai vali h 
re Accardo. Ha ben las-iiaio 
scorgere come andrebbe suo¬ 
nala r«ouverture« del «Franco 
ciaccialore» di Weber (t< k> e 
palpitarne é sialo I inizio) ma 
poi la «routine» ha preso i so¬ 
pravvento Eciò si è regioralo 
anche nel famoso «Conci tio» 
op 54 di Schummann sperso 
tra la pesante zza orchestriile e 
I esilità pur ricca di prr 'lusi 
timbri del suono della piiailista 
portoghese Maria Joao Piri-s II 
clima sintonico si é schiirlo 
dopo con la «Sintonia» op *■8 
di Dvoràk, ben avvertita da iV. 
cardo nel presentimento de 
nuovo, particolarmente |iul 
sante nell ultimo movimeii'o 


una tecnica mollo ferrata ma 
se non ci si cspnme con I ani¬ 
ma non SI fa lazz É necessaria 
anche una grossa cultura non 
solo lazzislica per improvvisa¬ 
re bene, specialmente oggi II 
mio approccio nei conironii 
della musica ad esempio é 
sempre stato vocale e stru¬ 
mentale Ho imparalo a suo¬ 
nare la chitarra il piano e nel 
I ambito della ricerca etnica il 
bouzokl, il cuatro e la lira cre¬ 
tese Tutto questo mi ha per¬ 
messo di crescere nell improv¬ 
visazione perché mi ha forma¬ 
to a quella che è I idea reale di 
quanto accade a livello armo¬ 
nico In questo ambilo I istinto 
non basta. 

D (atto di calere nna donona 
del Sud penai Incida nella 
tua arte? 

Poiché IO cerco di convogliare 
nel lazz db che sono, speri¬ 
mentando torme personalizza¬ 
te anche negli slandards. quel¬ 
lo che risulta sono anche le 
mie radici In termini vocali 
questo si realizza in certi colori 
sanguigni e passionali che con 
molta, naturalezza riesco a 
produrre Ognuno, poi, nel 
jazz ha II suo mondo che oltre 
ad essere legato ad una rieetea 
più squisitamente sonora, di¬ 
pende da un lavoro interiore, 
dentto di sé per trovare un mo¬ 
do personale e profondo di 
espressione 


Un «viag^o» 
tra i colori 
di Bemardita 

MARISTELLA lERVASI 


■i ' Il lavoro di Bemardl'a 
Norese, scultncc, pittrice e ce¬ 
ramista cilena, dalle pareti di 
piccole associazioni c gallerie 
é approdalo nell area espositi¬ 
va di palazzo Valenbnl (Via iV 
Novembre 119/a) La mostra 
•L'arte neH'Amcnca latina», 
inagurata nei giorni Korsi ri¬ 
mane in piedi fino a sabato 7 
(orario non stop dalle 10 alle 
19) 

La personale di Bemardila 
offre al visitatore un «viaggio» 
tra i colori c i disegni del Sud 
America L'ilincrarlo di note¬ 
vole maturazione artistica, si 
snoda attraverso piatti di cera¬ 
mica, ligure antropomorfiche, 
oggetti in lerracolta, scultore in 
macramè e terracotta 

I piatti rìlleltono 1 Intenzio¬ 
ne, particolarmente sentita 
dall'atlisla cilena, di protegge¬ 
re e difendere le culture dei 
popoli, I esecuzione a calde 
tonalità ha in sé il dcsldeno di 
svelare i •magici segreti» della 
terra pre<olombiana Larti¬ 
gianato dei Mapuche, Diaguj- 
ta, Tiahuanaco, E1 Molle m 
•legge» nelle riproduzioni eli 
brocche a papera con la tacei a 
di una indigena nei vasi cer - 
montali senza testa, nei bru- 
ciaprolumo, nella splendidi 
maternità precolombiana e 
nella tela «Pacha marna», dise¬ 
gno boliviano raffigurante li 
madre terra in lacnme 

•La mia é una esposizione 
viva - ha detto Bemardita - c 
non una mostra musco dove si 
può solo guardare L arie si de¬ 
ve sentire toccare per questo 
motivo ho portato qui a palaz¬ 
zo Valentini un ' pezzetto" del 
mio laboratorio e anche le 
opere non belle cioè quei pro¬ 
getti che in seguilo alla cottura 
SI sono spezzali» 

Un lavoro - quello di Ber- 
nardila - che assume i caratle. 
n quasi ■esplorativi» nel senso 
della ricerca, nella paziente e 
approfondila ricucitura di 
un arie talvolta dimenticala vi 
lipcsa schiacciata dal silenzio 
11 risultalo che tcnaccmcntt 
cerca e ottiene diventa «log 
getto prodotto» (sia esso un 
piatto o una piccola scultura) 
dunque opera originale Dun 
que opera d arte «originale» 
Su questa strada il suo pcicor 
so artistico produrrà sicura 
mente, nuovi e maggion nsul 
tati espressivi 






I APPUNTAMENTI 1 


La modei nizzaziona naollbarlsta II volume di Antonio Canta 
ro (r&ngeli Editore} verrà presentato domani ore 20 30 
pn»8U3 la Casa delia Cultura di largo Arenula 26 Ai dibat¬ 
tilo cc ordinato da Pietro Barcellona interverranno Laure 
Balbo, Francesco D Onotno Pietro Ingrao e Riccardo Ter¬ 
zi 

Immigrati quali soluzioni? Pro e contro la legge Martelli Sui 
terna jn dibattilo plesso t locali delia Sezione Pci Regola 
Campite III (Via dei Glubbonari 38) oggi, alle ore 21 Inter- 
ve ratino Silvia Barbieri (parlamentare Po) Alma Cam- 
pillilo (parlamentare Psi) Carla Mazzuca (Direzione na- 
zicnj e Pri) e Abba Anna (presidente Coordinamento Im- 
mlgi Iti Sud del mondo) 

Tal Chi Ohuan e «Arte del movimento» Nato dalla cultura il 
Tal Chi 0 ginnastica guaritrice e meditazione in movimen¬ 
to e rr In ad una armonizzazionotra corpo o mente Dal 6 
al 12 iprite, presso la sede della Coop -Giocoteatro» di 
viat» Scalo San Lorenzo n 79. si svolgerà un seminario 
cond:tlo dal maestro Thomas Luther Mosebach, fondato¬ 
re de Centro di arte del movimento a Giessen presso 
Frnrrpforto II seminarlo si Inserisce nella ricerca condot¬ 
ta da l’attrice Grabr'olla Piera De Baggi Per informazione 
telstcnarepresso tasede, al n 68 83 952 lutti i giorni dalle 
13ailf 15 

Ghtrlbiir La rassegna di poesia organizzata da -Versicolo¬ 
ri- proseguo domani oro 17 45 presso il Teatro dell Oro¬ 
logio (via de Filippini I7a) con i poeti Elio Pagharanr, 
MauroFichezzi Vito RivlellooGiorgioWetss 
Ctneira U cinema Presso la sede del Goethe Instilut fino a 
venerai e m corso una rassegna sul cinema di Fernando 
Triieba Verranno proiettati (ore 16e 18) -Sai gorda-, «Se 
infici '' ro mires con quién». El ano de las iudes-. Et sueno 
del trono loco-, «The Mad Monkey-, -La mujer inespera* 
da- e tutti I cortometraggi del regista spagnolo Alla Sala 
Capt/zucchi (piazza Campiletli 3), invece è in program¬ 
ma firo a venerdì (ore 17-19) la rassegna -Cela s appeMe 
I horror» (incunaboli dell orrore) Inizialivadet Centro cul¬ 
turale francese in collaborazione con Fiimcritlca 
•Raceanh da palpebra» M libro di Qlannl Toti (Ed Empirla] 
viene presentato domani, ore 21. nella sede di via Bacci* 
na 79 Intervengono Carlo Bernardini. Tommaso Ottonierl 
eCarliVasio 

Donna sport, ambiente tempo libero, cultura Incontro dibat¬ 
tito domani ore 16 presso la Sala deM'Aranclo (via dell A- 
rariclti 55) Iniziativa dell Aics Lazio introdotta da Fabrizio 
PeiliMrine. con numerosi Interventi e le conclusioni di Al¬ 
ma Giiinnini 

Adottliimo le città Simulazione di un progetto di educazione 
ambientala. Sugli argomenti un convegno di aggiorna- 
mani:> oggi, ore 9, presso il liceo classico sperimentale 
«8 Fiusaell» (Via Tuacolana 208. fermata metro Pont# 
tung^) Il convegno prosegue anche domani con la pre* 
sentsxloffl»'^ adozioni o>è realizzate Ini al 40 40 540 
Il future delta piccola industria negli anni 90 idee e progetti 
airesiime del Parlamento Inconlro^onfronto sul tema 
presa »> la sede dell Unione industriali oggi, ore 10. pros- 
ao la vede di via Saverio Mercadante 18 Partecipano Bar- 
nur^l. Abete. Battaglia. Righi e ViscardI 
Il penrielio lacrimalo Sulle tracce di Elisabetta Siranl il libro 
di Vflieria Moretti viene presentato domani ore 18 0, 
presso la Terrazza Martini (viale Mazzini 11) (^nsidera- 
zioni ci Luigi Lombardi Satriam e Irene Bignardi. pagine 
scelte da Lucia Poli, intermezzo musicale con le «Clari¬ 
netti)» In trio 

Un solo cieco sopra Berline Domani, ore 16 30 pressoi loca¬ 
li datili Sezione Pei di Montesacro (piazza Monte Balbo), 
dibsli ’o sulle elezioni in Germania organizzato dal Cen¬ 
tro •Jor^’y Massio e dal Centri per la pace Partecipano 
Valerio Occhetto di «Avvenimenti» e Marta Dassu del Ce- 
epe 

■ SIRRERIE 

stranine t1* Pub via U Biancamano, 80 (San Giovanni) Po- 
reni tia Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L’orso elettrico, v<a 
Celderirii 64 II Cappellaio matto, via dei Marsi 25 (San Lo- 
renze i Marconi via di Santa Prassede 1 SS. Apoatoll, 
piazza SS Apostoli 52 San Marco via del Mazzarino 8 
Vecchia Prega viaTagllamento77 DruM'a viaS Martino 
ai Monti 29 ElevenPub via Marc Aurelio 11 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Bellone Campitelll. Alle ore 21 dibattito su immigrazione e 
propcsta legge Martelli Con Silvia Barbieri. Alma Cap¬ 
pio lo Mazzucca e Abba Danna 
Sezione Le fluetlce. Alle ore 18 30 coordinamento dei segre¬ 
tari di sezione o gruppo circoscrizionale su Bilancio di 
prevliiione 1990 del Comune di Roma Con Voipicelll e 
SC8 I il 

COMITATO REGIONALE 

E convoeitcì per venerdì 6 aprile il Cr e la Crg su discussione 
e approvazione delta lista regionale e ratifica delle liste 
provinciali presso la sala Cmb (largo Franchellucci 61) 
alle oro 16 30 anziché alle 16 30 come erroneamente da 
corvccazione 

Federasi sne Cestelli Riunione dei CcOd di ogni collegio pro¬ 
vincia le Frascati ore 18 Cava dei Selci ore 19 Genzano 
ore *(. Colleferro ore 17 30 Albano ore 18 30 c/o agenzia 
Eurci; a (via Piano delle Grazie. 7). Segni ore 17 c/o Hotel 
La Pace Rocca Priora ore 15 30 assemblea generale de¬ 
gli iscritti 

Federasi sne CIvItevecchia. Civitavecchia c/o dopolavoro ler- 
rov alio ore 17 Ct e Ctg su candidati regionali, provinciali 
e comunali (Ranalli, Porro) 

Federazione Fresinone. Fresinone ore 17 30 direzione fede¬ 
ralo 9 J ratifica liste (De Angelis) 

Federazione Rieti In Federazione ore 17 Cfg (Bocci) In Fede- 
raz onoore 17 30 consiglio dell Unione (Serani) 
Federazione Tivoli. Tivoli ore 18 consultazioni primarie su 
eie ’ c ni amministrative 

Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 30 Unione comunale (Ca- 
paliti} Proceno ore 21 assemblea (Daga) Monterosi ore 
218ui«mblea (FaggianI) 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla A Roberto e Rita Di Pierre e ai piccolo Alessandro im¬ 
mensamente felici per la nascita di Francesco gh auguri 
degli amici dalla «S N C » e dall Unità A Francesco un ca¬ 
lore so benvenuto 

Culla Al piccolo Matteo che si é fatto desiderare, alla mam¬ 
ma Ti :iana che non SI decideva e ai papa Romeo che lo 
sapcnmo ha pianto gli auguri ptu affettuosi dalle compa¬ 
gno e dai compagni di Torrenova che U aspettano per (e- 
steii^are Auguri anche dall Unità 
Culla L rata Zara Pasquali La seconda nipotina ha riempito 
di gioia i nonni Rita e Ugo Alla loro felicità si aggiungano i 
migliori auguri delle compagne e dei compagni della Fe- 
derizcroromanaedell Unita 

Lutto i: morta Ofelia Veneziano, vedova Baiiesi Ai figti le 
conoegiianze dei compagni della sezione Villaggio Breda 
ed«N Unita 
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TELEROMAOS 

14 Tg; 14.15 «Plunne e palllet- 
tes-, novela: 15.30 Zecchino 
d'oro; 16.30 Cartone General 
Oaimoa: 18.50 World Sport 
Special; 18.50 «Piume e pall- 
lettes«, novela; 18.30 «In casa 
Lawrence», telefilm; 20.30 -Il 
cerchio di fuoco», film; 22.30 
Teledomani; 23 Tg filo diretto; 
0.10 «Ettore Lo Fusto», film; 
2.30 -Mash», telefilm. 


Ora 9.30 Buongiorno donna; 
12 Viaggio in Italia; 13 «Crl- 
slal». telenovela; 14 Servizi 
speciali Gbr nella città; 14.30 
Videoglornale'. 16.45 Cartoni 
animali; 17.45 «Passioni», te¬ 
lefilm; 19.30 Videogiornale; 
20.30 Icaro; 21.30 «Il pianeta 
delle scimmie», telefilm; 
22.15 «Sport e sport; «Alice», 
rubrica; 0.15 Videoglornale. 


I PRIME VISIONI I 


ACAMMVHAU L 7.000 

Vw Stsmlia 9 (Piazza Bolotnt) 

Tei. «9778 


O Ssifuiloiw psrlcolou di Harokf 
Becker; con Al Pacino. Elien Barkin • G 
_(16.7730) 


AOMIRAL 
Piazza Vertiano. 9 


L.8000 
Tel. 891199 


C Harry 8 presento Selli. Di Bob Rei- 
ner-BR_(16.77.30) 


ADRIANO !.. 6000 Tango I Catti di Andrei Konchalovaky. 

Piazza Cavour. 77 Tel.3711896 con Sylvealer Stallone. Kurt Russell-A 

__ (16-77.301 


ALCAZAR 

Via Metri del Val. 14 


L 8.000 
Tel. 98600» 


n mio piede sinistro di Jim Shendan; 
con Daniel Day Lewis-OR (16.40-77.40) 


ALCIONE L. 6.000 O Sesao, bugie e videolape di Steven 

Via L di Lesina» Tel. 63809» Soderbergh. con James Spedar-OR 
_^(16.30-77») 


AMBASCUTORISEXY L 9.000 
Via Montebello, tot Tel. 4941790 


Pilmperadulll |10-1l»-16-77.») 


AM8ASSADC L 7.000 

Accademia degli AglaO. 97 

Tel.9<08»t 


Tango 1 Casti di Andrei Konchalovsky; 
con Sylvester Stallone. Kun Russell - A 
_(16-77.M) 


AMERICA L 7.000 ■ Slw - DevU M, « diavolo di Susan 

Via N. del Grande. 6 Tel.Sei6168 Seidelman; con Mtryl SIreep. Rosean- 

_ne Bari-BR_(1630-77») 


ARCMMEOE 

VltArcliimede.71 


L 8000 
Tel 679567 


□ ValnwnldiMilosForman;conColin 
Firih.Annene Benino-OR (17.77») 


ARtSTON 

ViaCiceror>e.19 

L80X 
Tel. 353230 

O Harry, ti presento Sally di RobRe»- 
ner-GR (16 30-22.X) 

AR15TONH 

Galleria Colonna 

L 60X 
Tel 6793267 

Lambada di Giandomenico Curi - M 

(16 30-22.X) 

ASTRA 

Viale Jome. 225 

L6000 
Tel 81762X 

Oli«*rtCoin»ay-DA (16-22.») 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L 7.X0 
Tel. 7610656 

Tango t Caah di Andrai Konctialovaky; 
con Sylvesler Stallone. Kurt Russell - A 
(16-22») 

AUOUSTUS 

C.ioV.Emtnuel«»3 

L 6.0X 
Tel. 6675455 

La vita a niente altro di Bertrand Tavar- 
nlar; con Philipga NoiraL Sabina Aza- 
ma-OR 07-22.») 


AZZURROSCIPIONI L 5.0» Salena •Lumiere». Ombre rosse 
V.degliScipioni84 Tel.3961094 (18»). Viale del tramonto (70.»). 

Quarto potalo (27) 

Saletia •Chaplin». Kolannisqustil 
(18»); Quailiero (70.»). Betty Blue 
_(77»)_ 


BARBERINI L 0 0» Always di Steven Spielberg: con Ri- 

Piazza Barberini. 79 Tel.4751707 chardOreyluss. HollyHunIar-FA 

_(15.30-77 M) 


% BLUEMOON 

h' via del 4 Cantoni 53 


L.5.0» 
Tel. 47439» 


Riposo 


; CAPfTOl 
I VlaG Sacconi.» 


L7.0» 
Tel. 3937» 


O L'animo fuggetita di Pelar Weir; 
ConRobInWllliams-OR (17-77.M) 


CAPRANWA 
Piazza Capranlca. 101 


L.BIXIO 
Tel. 6797465 


O L'anima tuggante di Peter Weir. 
con Robin Williams-OR (17-77.M) 


I CAPRAMCHEnA 
, P.za Montecitorio. 139 


L 8.0» 
Tel. 87)6997 


Mikw a maggle di L. Malie; con M. Plc- 
colleMiouMiau.BR_(16.30-77.MI 


; CASSIO 
Via Cassia. 607 


L6.0» 

Tel.3651M7 


Il libre della giungla-DA (1870.») 


COUOI RIENZO L6.0» Votavo I pantaloni di Maurizio Ponzi; 

Piazza Cola di Rienzo. 68 Tal. 68783» con Giulia Fosse. Lucia Bose - OR 

_(18.30-72.M) 


DIAMANTB 

ViaPrenestlnAT» 


L.S.0M 
Tel. 7996» 


Onver A Company-DA 


(1877.») 


EDEN L60» 

PzzaColtdlRienza.74 Tel.U78692 


O Un mando sansa ptett di Eric fl» 
clunt; con Nippolyle GIrardol. MIrellle 
Perrier-DR_(16.3877.MI 


EMSASSV 

VlàStoppanl.T 


L.9.0m 

Tel.r0749 


n mio piede timttro di Jlm Shendan: 
con Oaniel Oay Lewis - OR ( 161877.») 


Il EMPIRE L60» 

‘ I v.leRegmaMaigherna.» 

Tel. 8417719 


Nato II quenro luglio di Oliver Stona; 
con Tom Ciulse. Kyra Sedgwick - OR 

(19.3877.») 


IPASQUWO 
IVlcoiodei Piede. 19 


L.50» 
Tel. 5603677 


84 ctuiing cren ioad (Versione in in¬ 
glese) (16.3877.40) 


Or* 9 Cartoni animati: 13 
«George», telefilm: 14 Tip e 
Top. cartoni animali; 17 Dos¬ 
sier salute: 17.30 Calcio; 19 
Oocumentsrio; 20 -Marta», 
novela: 22 «Si è giovani solo 
due volte», telefilm; 22.30 
• Ursus. gladiatore», film; 24 
«George», telefilm. 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroso: BR: Brlllanle: DA.: Disegni ammali; 
00: Documentano OR: Drammatico. E: Erotico; FA: Fantasci'imE.i; 
G: Giallo: H: Horror. M: Musicale. SA: Satirico; SE: Senlimentnlu. 
SM: Siarlco-MitolO|)ico. ST: Storico: W: Waalern. 


l'LtEMPtRCl L.7.0» Nuovo cinema Paradiaa di Giuseppe 

: V.WdeirEttrcilo.44 Tel.»1»S2| Tornatore; con Philippe Ncirel-OR 

116-22.») 

^ ; ISPCRIA L. d 0» □ La voce dalla bina di Padefico Felli- 

Piazza Sennino. 37 Tel.362M4 ni; con Roberta Benigni. PeolP Villag- 

; gio-OR (tS.30-22M) 

; ' ITOILC L. 8 0» 1 faveloel Btlier di Sleve Kloves: con 

.'Piazza in Lueina. 41 Tel.ea76l23 JatlBridgas-BR (16-22») 

; * EURCIN8 L 6.000 ■ La guerra del Rosee di Dsnny De 

^ ViaLiszL32 Tel. 5910966 Vtto; con Michael Douglas, Kathieen 

Turner-OR (15.45-22X1 

/ fUROPA L.8.0» ■ La guerra dai Rotea di Oanny Do 

( Corto d'Italia, t07/a Tel.H37H Vilo; con Michael Oouglts, Kathieen 

Turner-DR I13.45-22.M) 

. ' CXCELSIOR L.8.W0 Volevo 1 pardateol di Maurizio Ponzi; 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.9»22M conGluliaPotsa.LuciaBosa-Ofl 
* I18.45-22.M) 

PAMKM L.7.0» O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep- 

, Campode'Fiorl Tel.6864393 pa Tornatore; con Philippe Noiral-OR 

(18-22») 

' RAMMA1 L.80» A tpeseo con Datsy di Bruco Bere- 

‘ VitBissolall.47 Tel 48271» elord: con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (18.30-22.») 

PIAMMA2 L.8.0» O CnrIcoVdiaconKannalhBranagh 

- ViaBitiolall.ar . Ta):4827t» -OR 117-32») 

1 OARDM ' L.70» □'L'amico ritrovale di Jarry Schalz- 

VialaTraalavort. 244/a Tel. 982848 barg: con Jnaon Robards. Chnslian 
Anholt-DR (18.30-32.») 

: ODICLLO L.7 0» Tra colonna In cronaca di Carlo Vanzi- 

:tViaNomonlana.43 . Tal. 864149 na: con Gian Maria Volontà. Massimo 
: Oipporlo-OR (16-22 M) 

! 'GOLDEN L.70X C Harry b presente Selly di Rob Rei- 

.ViaTsranto.X Tel 7596602 ner-BR (16 30-22X) 

' GREGORY L. 6 OX 1 (avotosl Baker di Sleve Kloves. con 

Via Gregorio VII. IX Tel 63806X Jelf Bridges • BR (16-22X) 

HDUDAV L. 6 0» Porta aparla di Gianni Amolio. con 

1 LtrgoB Marce»0.1 ’ Tal.6i8326 GianMariaVolontO-OR (16-23») 

’ MDUND L 7 0» C Harry d prasanto Sally di Rob Rei- 

ViaO.Induno Tel M249S nar-BR (16-23») 

RINO ' j ' L.6.0» • La guarra dal Rotea di Danny Do 

Via Fogliano. 37-- ' ' Tal; (319641 ’ Vita: con Michael Douglas. Ktlhleon 
Turner-DR (15 30-22M) 

MAOISON1 L.6.»C Tesoro mi al tono rltUehl 1 ragazzi di 

V.aChiabrera.121 Tel.3129926 JoaJohnston.conRickMoranis-BR 

(16 13-22») 

sMADIS0N2 L.60X C Ritorno al futuro II di Robert Ze* 

i Vi.1 Chiabrera. 121 TEL 5126926 meckis. con Michael J. Fox • FA 

(16-22 X) 

[ MAESTOSO L e.(X)0 ■ la guèrra del Rosea di Danny De 

‘ Vli Appiè, 416 Tel.7860M Vito, con Michael Douglas. Kathieen 

Turner-DR (15.30-22 X) 

MAJESTIC L.TOX II decalogo (t a 2) di Krzysztol Kie- 

rViaSS-ApostolLX Tel 6794908 slowski-DR (16-22X) 

MERCURY L5000 FilmperaduUt (16-22) 

Via di Porta Castello, 44 Tel X73924 

: UETROPOUTAN L. 6 OX ■ U guerra del Rosee di Danny De 

VuidelCorso.8 Tel.3600933 Vilo, con Michael Douglas, Kathieen 

- - - - Turner-OR (1530-22X) 

MIGNON L 6 OX II decalogo (3 e 4) d> KrzyszioI Kie- 

ViaViterbo.ll Tel 869493 slowski-OR (16-2230) 

MOOERNETTA _ L.e.OX FilmperaduUi (10-11.30-16-22 X) 

-FiazzaRtpubb]ica,44.- ^Tel 460265 

^MODERNO L6.0X Filmperadulti {16-22X] 

■'Piazza Repubblica. 45 Tel 4X285 

NEW YORK L.7 0X C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep- 

Vis delie Cave, 44 Tel. 7810271 pe Tornatore. con Philippe Noiret-OR 

(16-22 X) 

'PARIS >' y, 4^ U'g.tXID -JMo tl gualtro tugti» di Oliver stona. 

VlaMadl^r»iÌ112 '' TeT.T996568 con Tom Cruisa. Kyra Sedgwick-DR 

(16 30-22.») 


FRESIOENT L 5.X0 Porno frivolezze eroUch# con grandi 

Via Appia Nuova. 427 Tel.7610146 n)liure-E(VMl8) (11-22X) 

PUSSICAT L40» Festival porno star. Ramba basllal aan- 

V,aCairoll.96 Tel.73t33M autllova(VM18) (11-33U) 

OUIRINALC L. 8.0» L'ortglnala aroUc dance di Joel Silberg 

Via Nazionale. 1» Tel 463663 -M (16-33») 

QUIRINETTA L. 6 OX ■ Crimini a fflislatti di e con Woody 

ViaM Minghetti.5 Te( 679X12 Allen-OR (16-22X) 

REALE L.6X3 Nato 11 quattro luglio di Oliver Sione. 

Piazza Sennino Tei.Xl023l con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-OR 

(16X-22X> 

RIALTO L. 6 X3 □ Il segreto di Francesco Maseiii. con 

Via IV Novembre, IX Tel. 67X763 Nasiassia Kinski, Stefano Oionisi • OR 

(16-22 X) 

Rrrz L 6 X) ■ Crimini e mistotu di e con Woody 

Viale Somalia. IX Tal.X746l Allen-OR (16-22.X) 

RIVOLI L.6000 Mio caro OoRor Grsiler di Roberto 

Via Lombardia. 23 Tel. 460663 Faenza; con Keith Carradme - DR 

(17.30-22.X) 

ROUOEETNOIR L6.0X □ Nuovo ciflema Paradiso di Giusep- 

Via Salarla 31 Tel. 864X5 pe Tornatore; con Philippe Noiret-OR 

(^6-22.X) 

ROYAL L. 6.(XX) t dominelori delt'univeno di Gary God- 

Via E. Filiberto, 1T6 Tel.7674S49 dard:conOolphLundgren-FA 

(16.30-22.») 

SUPERCINEMA L.8.0X O Legami di Pedro Almodovar, con 

Via Viminale, 53 Te).485496 Antonio Sanderas, Victona Abnl • BR 

(VMie) (16.30-22.X) 

UNIVERSAL L7.0X Tengo A Cash di Andrei Konchalovsky; 

ViaBari.lS Tel.683l2l6 con Sylvester Stallone. Kurt Russati-A 

(16-22.X) 

VIP-SOA L7 0X Scugnizzi di Nanni Loy-OR 

Via Gatti e Sidama. X Tet. XXI73 ( 16.30-22.X) 




AZZURRO MELIES Riposo 

(ViaFaòdiSruno.S Tel.3561094) 

La lebbra dell'oro (16.X): Violino 
(X.15): Georgee Metlei (X X); 1X01 
prtm) ftim weitiffl (23); Georges Ma- 
Mas (24) 

CARAVAGGIO L.4 0X 

ViaPaisiolio.24/B Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L4 0X Riposo 

VialedeiieProvincie,41 Tel.420021 

NUOVO L5.0X □ Fa la cosa giusta di Spike Lee, con 

Largo Ascianghi. 1 Tet. 586116 Oanny Aielio. Ossia Davis • DR 

(1615-22 X) 

tLPOUTECNtCO Oomii d'ombra di L Ftoeinl (20.30- 

VlaGB.Ttepolo. 13/4-Tel.3227539) ' 22.») 

TI8UR L 4.000-3 OX Riposo 

Via degli Etruschi 40 Tel. 4X7762 

TIZtANO Riposo 

Via Reni. 2 ■ Tel. 392777 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MOH- 
TEVEROE 

Via di Monleverda.57/A Tal. 530731 


Riposo 


OEIPICCOU L.4.0» 

Vista dalla Pineta. 19 - Villa Borghasa 
Tel. 663489 


Riposo 


ORAUCO t5.0» 

VlaPeruQH.34 Tel.7M17a878773l1 


ILUBIRMTO L.9.0» 

Via Pompso Magno. 27 Tel. 33192» 


Cinema olandaaa. Hlnualto di UH Ra- 
damakara(71) 


Sala A: Yaaba di idriasa Ouediaogo(l8 
27.») 

Sala B: La eeaa (documenlarlo) di Nan¬ 
ni Moretti (19.»); Palombella roese 
(70 4877»)_ 


USOCinA APERTA 

Via Tlburlina Amica. 19/19 Tal. 4974» 


Suapecidi P.Taies(193817.30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


ANIENE 

Piazze $amp,ane. 18 

L.4.9» 

Tel.e9«17 

Film per adulti 


AQUILA 

Vie L'Aquila. 74 

L2.0» 
Tel. 7694961 

Piaceri IÌbtrl*E(VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
VII Macerila. 10 

L.5.0M 
Tel 7553527 

Film per aduni 


MOUUNROUOC 

ViaM Corb<no.23 

L.3.0» 
Tel. 66633» 

FemmineIfrenate-E(VM16) (16-22.X) 

ODEON 

Puzza Repubblica 

L.2.0X 

Tel.4647X 

Film per edulii 


PAlUOlUM 

P.zzeB Romeno 

L.30» 
Tel. 51102» 

Film per adulti 

(16-22) 

8PUNDI0 

Via Pier delle Vigne 4 

L.40» 
Tel. 620206 

Erolk biseiual piaceri di femmina - E 
(11-22 X) 

UUSSE 

ViaTiburfina.3S4 

L.4.5X 
Tel. 4X744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.0X 
Tel. 4827557 

VogllOMincflora - E (VMIS) 

(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel 93713» 


Film per adulo 


(15,3822.15) 


FRASCATI 

POUTUMA 

Largo Pamzza. 9 Tel. 9420479 


SALA A: Nato U quattro luglio Ot Oliver 
Stone. con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
•OR (16 30-2230) 

SALAB O Nuovo Cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornalore, con Philip Noirel • 
OR_(16-22.30) 


8UPERCINEMA ■ La guerra dei Rosea di Oanny De 

Tel. 9420193 Vito, con Michael Douglas. Kathieen 
_ Turner-OR _ _(16-22 30} 


OROTTAFERRATA 

AMEASSAOOR L.7.0» 

Tel 9456041 


VltUmedlgii4rre- 


(16.3823.M) 


VENERI 


L. 7 0» ■ Li guerra del Roiei di Dsnny De 

Tel.94t1592 Vito; con Michael Douglas. Kathieen 
_Turner-DR_(1877301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 


Tango A Cash d> Andrei Konchalovsky, 
con Sylvesler Stallone, Kurt Russell - A 
____(16-22) 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPaiioliini 


L. 5.000 C Nuovo e(nema Paradiso di Giusep- 
Tel. 5603186 pe Tornatore, con Philip Noirol -OR 

_(1545-22 30) 


SISTO L 8 000 

ViadeiRomagnoii Tel.5610750 


Nilo il quattro luglio di Oliver Stone, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 
_(16 45-22 30) 


SUPERGA L 6 000 

V.le della Manna, 44 Tei. 5604076 


■ Le guerre del Rosea di Oanny De 
Vito, con Michael Douglas, KMhieen 
rurner»DR_(16-22.30) 


TIVOLI 

G1USEPPETT1 


■ La guerra dei Rotea di Oanny De 
Tel 0774/26276 Viio. con Michael Douglas. Kathieen 
“urnef-DR _ 


TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L.4 000 

_^Tel 9019014 


Riposo 


VALMONTONB 

MODERNO 


Tel 9598063 


' Non pervenuto 


VELLETRI 

FIAMMA L 50» 

Tel. 96,M 147 


Lifflbtds di GiandomenicoCuii - M(18 
71.15) 


MPROSAI 

ABACO (Lungotevere Mehlni 33/A - 
Tel. 3604705) 

Riposo 

AGORA ‘60 (Vie delle Perztenze • 
Tel 6696211) 

Domani atie 21 Premereett de 
une vite. Tre etti unici dt h Pirtier^ 
cort Marie Sansonetti e Sle(ar>o 
Marafanle. Regie di R^irto Me* 
ralanCe 

AL BORGO (Vie dei Peniteinzleri. 11 
•Tel. 6661926) 

Alle 21. PRIMA. «Aibeflo mio Ire* 
tetto.* Scritto, diretto ed interpre¬ 
tato da Fabio Gravina 
ALLA RINGHIERA (Vie dei Rteri. 81 - 
Tel 6566711) 

Alle 20. Le armonie di Frnco Mo¬ 
lò. eoo Gaia Baatrechi, Cristina 
Paladino. Regia di Angelo Guidi 
AL PARCO (Vie RcmeizinI, 31 - Tel. 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vi* S. Sftbt. 24 • Tel. 
5750627) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argontlne, 52 - 
Tet 6544601) 

Alle 21 PRIMA. I vttiegglentl di 
Meksim Qorgkij: con Ro-m DI Lu* 
eia e Sebastiano Trmgall Regie 
di Sandro Segui 

ARGOT (Vie Natelo del (3rair»de. 21* 
27.Tel. 5696111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viete dette ScUeze, 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21. Naufragio ceti attottetore 
di Edoardo Fedmi; direfo ed in* 
terpretaiode Giuseppe Z^imbon 
AVAN TEATRO (Via di Poriii Labice* 
na. 32* Tel. 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Vie 0. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazze S. Apollonis tl/A * 
Tet. 5694875) 

Alle 21.15. Le lupe di Giovanni 
Verga: con Caterine Costantiot. 
Aldo Bufi: regia di Pascunie De 
Cristoisro 

8RANCACCIO (Via Merut.ina. 6 * 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie L.ib)Cana. 
42-Tel. 7003495) 

Venerdì alle 21. Otello <1 a con 
Franco Venturinlz Regie di Fren* 
comagno '■ 

COLOSSEO (Vie Capo d’AtrIee S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d’Africa. 5/A • Tei. 700493:'; 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. «9 * Tei. 
5763502) 

Oggi riposo. Domani atte i 1 Edu» 
cating Rite di Willy Russeh. ispet* 
tacolo in lingua irvglese) 

DEI DOCUMENTI (Vie Zeba))4lu. 42 - 
Tel. 5780460} 

Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. SO - Tel. 
4618598) 

Alle 21. U inalato Immegfneito di 
Luigi De Filippo da Molièro; mter* 
prelato e direno da Luigi Ce FIM^ 

Oau COMETA (Via Teatro Mar- 
cello, 4* Tel. 6764380) 

Oggi alle 21. Benvenuti In case 
QorI d) Ugo Chili o Aleisandro 
Benvenuti. Interpretato e di'etto 
dal Alessandro Benyor>uh 
Domani alle 16 Aleddkn-Mutie 
Boa Theaire Company. Te i to e re* 
già di Dikia Peebles. (Spettacolo 
in Inglese). 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pirta. 19* 
Tel 68613t1) 

Alle 21. Regotamento di 

Antonio Scavone: con il Te atro Li¬ 
bero di Palermo; regia di Beno 
Mozzone 

DEUE MUSE (Via Forlì. 4: - Tel. 
8631300-8440749} 

Alle 21. L'attalena di Nino Marto* 
glio; con la Compagnia Shibde di 
Messina. Regia di Masslrm Molli- 

DELLE VOCI (Via Bcmbelit, <4 * Tel. 
6610116) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 • Tal. 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaiufio 63 
• Tei. 7467612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecolli, Z7 - Tel. 
6786259) 

Alle 21. Carline Cerdunculus, 
scrino, diretto ed interpretato da 
Csrttns Torta 

DUSE (Via Crema. 0 • Tel. 701392:') 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Alrtcì. 32 • 
Tel. 7315697) 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 

13.30 «Flore selvaggio», no» 
vela: 14.30 Notizie e commen¬ 
ti: 15 Rubriche del pomerig¬ 
gio; 18.30 «Fiore selvaggio», 
telenovela: 19.30 Tg notizie, 

20.30 «Mash». telefilm; 20.30 
«Le rocche d'argento», film; 

22.30 «Mash». telefilm; 0.30 
Tg notizie e commenti. 


Aile2l le non c'entro die con Fin- 
trizia La Fonte 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
462114) 

Alte 20 45 PRIMA Non si può mal 
sapere di Andrò Roussin; cinì Al¬ 
berto Lionello, Erica Siane, l'iegda 
di Marco Parodi 

EUCLIOB(PiazzaEuclide.34/a -Tel. 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Vis Camllki 44 - 
Tel 7867721) 

Riposo 

QHtONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 2130 L'eltro di Aldo Niccihij 
da «Fratelli» di Carmelo SarviOiiWi. 
con Warner Beniivegna e Riitnck 
Rossi Gastaldi. Regia di Warter 
Manfrè. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio One* 
re. 229-Tel. 353360) 

Alle 21. Buone MEzto. ecrin» ed 
interpretalo da Beppe (brillo 
n. CENACOLO (Via Cavour. IDI) - 
Tel. 4619710). 

Alle 21.30. Vialto al peren» di Add » 
Nicola]; con la Compagnia Nu>civ>> 
Teatro Sud Regia di Walter ivlart» 
fré 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721) 

Alta 22 30. Piovre, ealameri e 
gamberi di Amendola & Corbu '.cu; 
con Landò Fiorini, (jiusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Mororil. 3 - 
Tel. 5695762) 

SALA TEATRO; Alte 21.30. «loimpli 
Rotti; La leggenda del Santo DmvU 
fora di Teresa Padroni; con la 
Compagnia Diritto e Roveikto. 
Regia dell'Autore 
SALA PERFORMANCE: /Uh» 
21.30. DIsaezIOAl scritto e tiHirr* 
pretato da Bruno Maccaliinl. Ae- 
gia di Salvatore Cardone 
• SALA CAFRE: Riposo 
ISTITUTO GIAPPONESE D) CULTU¬ 
RA (Via A. Gramsci. 74 . lei. 
3224794) 

Domani alle 21. Han)o di Yunlo 
Mishima RegladiVitaAccardi 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2’/ 
• Tel. 3215153) 

Oggi e domani alle 22.30 0|M>r« 
Comlque 

LA CKANSON (Largo Brancac(>o, 
62/A) 

Alle 21.30. Canta, canta cha l ice* 
Ite la M. scritto a Intarpratato in 
Dino Verde 

U PIRAMIDE (Via Benzonl. 51 * T si. 
5746162) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 * Tel. 6767205-67e314{:) 
Sala A Riposo 
Sala B' Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebio, 14/0 - 
Tel 312677) 

Domeni ad# 21. Rassegna Irtffr- 
nazionale del Teatro Isran e. 
Open lo your suggeetfone di rHi 14» 
Yass; con Ruth Segai. The Cli>ld 
Befilnd The Eyet di Nava Senvri, 
con AsiEshed 

META-TEATRO (Via 0. Marnai». - 
Tel. 5695607) 

Riposo 

OLIMPICO (Plana Gemila da Fa. 
Orlano. 21-Tal. 3962635) 

Vedi spazio jazz rock folk 
ORIONE (Via Tortora. 6 • IhiI 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, IT'a - 
701,6546735) 

SALA GRANDE: Alle 20.30: T»w 
Misogino scritto e diretto da 
nullo Pizzirani Mari; atte 22 'lO 
Matchile plurale di e con Claud >n 
Pogglani 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21 U 
n caffè del signor ProusL di Li>- 
renzo Salvali: con la Compagnie 
•L'albero»; regia dell'Autore 
SALA ORFEO (Tel. 6546330). Tli- 

pÌrIOLI (Via Oiosuò Borsl. 20* Titl 
603523) 

Alle 21.30. Vie col vento un mui l- 
cnldi 0. Verde. Regia di Masstmo 
Cinque 

PtCCOLO EUSEO (Via Nazior»iiio 
163-Tei. 465095) 

Domani alle 16. Mlnnle la candkia 
di M. Bontempeltl; con la compB- 
gnia Piccolo Eliseo. Regia di D4 
Parodi 

POLITECNICO (Via GB. TIepol:». 
13/A-Tel. 3619691) 

Alle 21.15 Musll II comphnert’to 
deiramore. da Musll. di Giuiiai o 
Vasdieò. con II Gruppo di Ricen: n 
e Progettazione Teatrale. Reg a 
^ deit’Auiore 

QUIRINO (Via MInghettl. 1 • Tvu 
6794585-6790616) 

Ade 20.45. La marchtM di 0^. 
Renzo Rosso dal racconto di Vt;n 


Kleist; con Carla Gravina. Giam¬ 
piero Bianchi, Della Bartolucci; 
regia di Egisto MarcuccI 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14- Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via detta Merce¬ 
de. 50* Tel. 6794753) 

Atte 21. U mago Houdlnl di Rober¬ 
to Lerlci e Sergio Bini; con Fran¬ 
cesca Paganini. Regia di Bini e 
ChitI 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tet. 6791439- 
6798269) 

Oggi riposo. Domani atte 21 30. 
Kekkasino di (^asteltacci e Pingi- 
tore; con Leo Gultotta. Oreste Lio¬ 
nello Regia di Pierfrancesco Pin- 
gdore 

SAN (3ENES10 (Via Podgora. 1 - Tel. 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 
6 -Tel. 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
4626641) 

Alle 21. Aggiungi un posto a tav> 

la di Garinei e Glovannml; con 
Johnny Oorelli, Alida Chelii, 
Adriano Pappalardo. Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 

Domani alle 21. Due amerleani a 
Parigi di Riccardo CastagnanI; 
con la Compagnia «Il cerchio». 
Regia di Riccardo Reim 
SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZ:DZER0 (via Galvani. 65 - Tel. 
5743069) 

Alle 21. Las enfants larriblee dal 
romanzo di Jean Cocteau; con Li¬ 
sa Ferlazzo-Natoll. Marco Galloc- 
chi. Regia di Riccardo Reim 
SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 • 
Tel. 4196267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra a Susanna 
Schemmari; con Silvano Tranquil¬ 
li, Clelia Bernacchi. Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 * 
Tel. 5691444*5691637) 

Riposo 

lEATRO IH (Vicolo degli Amatricla- 
nl. 2-Tel. 6667610) 

Atte 21. Folklandia. Antologia de¬ 
dicata a John Lannon; con Lucia¬ 
no Arlus; ragia di Valla Nebbia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel. 6545690) 

Alle 21. Criminali delTEroa di Joe 
Orton. con Toni Orlandi, Franca 
Stoppi. Regia di Mario Lanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tal. 7660965) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel.6d60049} 

Alle 21. Ptauhia con Pietro De Vi¬ 
co. Anna Campori e Aido Taranti¬ 
no Regia di Antonio Colenda 
VASCELLO (Via 0. Carini. 72 - Tei. 
5696031) 

Riposo 

VrnORIA (Piazza s. Maria Libera¬ 
trice. 6 • Tel. 5740596-5740170} 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21- 
27-Tel. 5896111) 

Al n. 27. Spettacolo per te scuole 
Florlleglum con Is Compagnia 
«La grande Opera» 

CATACOMBE (Via Ublcana. 42 - 
Tel. 7003495} 

Atte 17. Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (VlaCapod'Afrlca.S/a- 
Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll. 24 - 
Tel. 6610116) 

Riposo ' 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7467612-7464644) 

Alle 10. Tre uomini In barca con II 
Centro Teatrale Bresciano 
CNQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grotlapinta, 2 • Tel. 
5696201-6693096) 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.fe Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZI O 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



# Cucin« in formica a lagno 
O Pavimenti 

# Rivestimenti 
O Sanitari 
O Docce 

# Vasche idrombissaggio 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela w.ta Medaglie d’OrolA^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Ora 9.15 «1! mio corpo ti scal¬ 
derà», film, 11.30 «Resta pure 
amore mio*, film; 14.30 Ipnosi 
medica; 17.30 Monika sport; 
20.30 Libri oggi; 21 Casa citlà 
ambiente; ‘,12 Salute e bellez¬ 
za: 22.30 Viaggiamo insieme; 
23.40 Appuntamento con 11 
calcio; 24 I fatti do) giorno; 1 
«Sulle ormo di Tarzan». film. 


Alla 10 Hamlet prlnca of Oana- 
marlidlW.lhakespeare (Spetta¬ 
coli per l« s( uole) 

GRAUCO 'Vili Perugia, 34 • Te). 
7001785-7322311) 

Sabato a le 10. La tempesta d) W. 
Shakespoir» alle 16 30 e 16 30 
RobinHocd DA) 

il TORCHIO (Via E, Morosinl. 16 - 
Tel 682049) 

Atte 10. CatitelM In aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DHL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel 9949116 • Ladl- 
Spoll) 

Tutti i gi:rrl alle 16 30 Peperò 
Piero#Il cicvm magico di G Tal¬ 
lone, coni c own Tata di Ovada 
TEATRO IN 'Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel r>6(>76l0) 

Atto 10. Giulio Cesare di William 
Shakespsiire Atte 17. La cortigia¬ 
na di Pititro Aretino (spettacoli 
Mr lescutie) 

TEATRO MCNGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl.lS-Tel 8601733) 

Alle 10. Pinocchio opera per un 
burattino con la Compagnia Atda 
di Verona 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolensc, 10 • Tel. 5892034) 
Atte 10 Canzonando con la luna. 
Musiche clownene e burattini 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli'Tel 46:641) 

Martedì 17 aprile alle 20 30 La ve¬ 
dova allegra di F. Lehar. Direttore 
Daniel Oren, maestro del Coro 
Gianni Larza'i: regia Mauro Bolc^ 
gnini; corsografia Zarko Prebll; 
interpreti Raha Kabaivanska. Mi- 
kael Melbye. Daniela Mazzucato, 
Luca Canonie), Silvano Pagliuca, 
Elio Pandoift Orchestra, coro e 
corpo di bullo dei Teatro dell Ope- 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via dotta Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 19 30. Concerto direno da 
Salvatore Accardo, pianista Ma¬ 
ria Joao Pires. In programma: 
Weber, Il franco cacciatore, ou¬ 
verture: Schuiiann, cortcerlo In la 
minore per pianoforte e orche¬ 
stra, Dvoriik, sinfonia n. 6 in sol 
maggiore (>p. 38. 

ACCADEMIA O'UNQHERIA (Via 
Giulra.l) 

Giovedì atte 21, CorKartodel pia¬ 
nista Potei Niigy, In programma; 
J.S. Bach, 1^.4. Mozart. L Beetho¬ 
ven 

ACCADEMIA BP AGNOU (Piazza S. 

Pietro In Mi>ntorlo. 3) 

Domani ai e \ì0 30 Concerto dei 
pianista Re Certo Vanor>c»ni Musi¬ 
che dIMozart. Beethoven. RaveI, 
Chopin, LIszt 
A.M.O.R. (Te. 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL CONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tet 6675952) 
Giovedì atte 21. Concerto del 
quartetto Oliver Messiaen. Musi¬ 
che di OebtriB«'. Messiaen 
AUDfTORlUMDilEPINI 
Riposo 

AUDITORIUM PAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4627403) 

Venerdì alle 19 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Direttore Eliahu 
inbal, violini its Bruno Giuranna. 
Musiche di Drorak. Hindemiih 
AUDrrORIUM S. LEONE MAGNO 
iViaBolzano 38'Tel.e53.216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Giovedì alle 20.45. Concerto di 
Sandro De Palma (pianista). Mu¬ 
siche di Chopir 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A. Moro) 

Alle 20.30. Solieti di Zagabria. Mu¬ 
siche di J.S B»ch. Rossini, Vivai- 
di 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Tel, 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navons) 

Riposo 

GALLERIA D'AR'TE MODERNA (Via 
delle BelleArti. 131} 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Giovedì allo 2t Marylene Mou- 
quel (pianofoita). Musiche di 
Schumann, Dot ussy. Ravei 
ILTEMPlETTOlTuI 4621250) 

Sabato e dprn«»nica alle 16 (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campiteli). 


Ore 9 Tony © il professore. 13 
Cartoni animati. 15.15 «Ma¬ 
riana». novela; 17.15 «Seno- 
ra». novela. 18.30 Barzellette; 
19.30 Cartone animato; 20.30 
«Le due sorelle», film; 22.30 
Autostrade; 23 «I nostri mari¬ 
ti», film. 


9) Festival musicale delle Na;l^ 
ni 1990 La musica Inglese 
ISTITUTO 01 MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S. Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, (>0 • 
Tel 361X51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Do Fabriano. 
17-Tel. 393X4) 

Domani alle 21 Coneeno del vio¬ 
linista DimitrI Sitkovetsky e del 
pianista Gerhard Oppitz Musiche 
di Schumann. Schubert. Strau; s e 
Janacek 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Medtatrice. 24> 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RtARi 76 (Via del Rian. 76 - Tel. 
6879177) 

Giovedì alle 21.15: Giampietro 
Giumento(ctarlneno) e Gabriel 
Chami (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Poulene. Strawinski. 
Bernstein 

SALA BALDINI (Piazza Campitolli, 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re, 49-Tel 6543916) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Tesiaccio.91-Tei 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo. 75) 

Riposo 

■ JAZZ»ROCK»FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599396) 

Alle 22. Concerto della formazio¬ 
ne Sanjust, Biseo. C. Battisti, M 
Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 562551) 

Alle 21.30. Concerto blues rock 
del gruppo Ingtese Mod Doga. |lr>- 
grasso libero) 

BiaiE HOUDAY JAZZ CLUB O/la 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
5616121) 

Atte 22 Concerto jazz con II quirt- 
tetto Tommaso, Rea, Fresu, Boi- 
tro. Gatto 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio. 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del quartetto del 
chitarrista Luciano Lattieri 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac- 
Ci0.36-Tel 5744997) 

Alle 21. Musica latinoemericana 
conl«Yemaya« 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 21. Concerto di Ada Montella- 
nicoquartet 

CORTO MALTESE (Via Stiapovlch. 
141-Tei 5696794) 

Riposo 

et CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
26) 

Alle 22 30. Musica dal Messico 
con il gruppo «Gavllan» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43-£urtel 59156X) 

Alle 22 Concerto li gruppo «Dono 
vo» 

FOLKSTUDiO (Via Gaelano Sacehi, 
3-Tel 5692374) 

Alle 21 X Concerto di Massimo 
Nardi ed Eugenio Colombo 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
701.6696302) 

Allo 22 30 Musica brasiliana con 
«Kaneco- 

GRiGIO NOTTE (Vl.i dei Fienaroli. 
30/b-Tei 5613249) 

Alle 22 Concerto con il gruppo di 
Luis Lima e Andrò Mazzoni 
HABANA (Via del Pastini. t20 • Tel. 
6781963) 

Riposo 

U8YRINTH (Via G. Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tel. 5609256) 

Riposo 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini. 3- 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
21-Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto di Luca Carbc’Oi 
SAINT LOUIS (Via dei Cardello. 13/a 
-Tel 474X76) 

Alle 20.30 New Ago Music, «ton 
Philip Aaberg 

TENDA A STRISCE (Via C. Col(»m- 
bo) 

Giovedì alle 21. Concerto dei 
•Mission» 


L’AEMIL 


Associazione Europea Mutilati Invalidi Lavoro, 
con sede centrale in via BalamontI, 10 - 00135 
Remo - Presidente GIUSEPPE MURRU, ha istitui¬ 
to una nuova sede ad Ostia in via Bateari 67/ 
69, il cu rappresentante è il Cav. MICHELE 
SP/^U (nembro del comitato centrale). 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALL'INCONTRO INDETTO DA; 

ARCI - AGLI » ASSOCIAZIONE DELLA PACE 

con 

YASSER ARAFAT 


Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 

I compagni che intendono utilizzare i pullman del¬ 
la Federazione che partiranno da Roma - Piazza 
della Repu&blica - alle ore 13.00 e il cui costo è di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa¬ 
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 



Tiiy Federazione Romana del Pel 




C\A l’Unità 

XcJL Martedì 
tal A 3aprile!990 
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Una batta g lia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa, a chi si oppone. Bisogna rispon^ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 


m 





CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita; per aiu¬ 
tarla a battere l’arroganza e la stu- 
\ 

pidità del potere. E una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali. 


.sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Biblioteca de l’Unità 
(ipiest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti sconti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a.. Via dei 
Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
Ti aspettiamo. 


TARIFFE DI ABBONAMENTO '90 



ANNUO 

8 MESI 

3 MESI 

2 MESI 

7 NUMERI 

ERSODO 

ISO 000 

77000 

Stono 

6 NUMERI 

260000 

132000 

07000 

46000 

5 NUMERI 

225 000 

114000 

57.000 


4 NUMERI 

185000 

93000 



3 NUMERI 

140000 

71000 



2 NUMERI 

08000 

49000 



soia DOMENICA 

65000 

35000 



SOLO SARATO 

65000 

35000 

- 

- 


TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 • L 680.000 





l'Unità 


Martedì 
3 aprile 1990 
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Semifinale 

Coppe 

Europee 


Sport 


L'ex centravanti mundial 
fa il suo esordio stasera 
sulla panchina toscana dopo 
l’esonero di Giorgi 



WERDER BREMA Primo esame neH’Uefa 


FIORENTINA 


Italia 1 
Ore 20,30 

(differita) 


contro il forte Werder 
con una squadra decimata 
da infortuni e squalifiche 


coragdo a Brema 


Semifinale di Coppa Uefa senza apparente via di 
scampo per la Fiorentina. Ciccio Oraziani abbozza 
una smorfia da allenatore: «Li attaccheremo in 
contropiede. La nostra unica salvezza è di attac¬ 
carli». Sembra una mattata tattica, invece può dav¬ 
vero essere un modo per campare più a lungo sot¬ 
to il Werder Brema. Forte, tra i giocatori viola, l'im¬ 
pressione di andare a ficcarsi dentro un frullatore. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONB 


WERDER B.-F10RENTINA 


Reck 

Sockenfeld 

Otten 

Bratseth 

Sauer 

Borowka 

FlItS 

Votava 

Riedie 

Neubarth 

Ruter 


I Lanoucci 
a Pioli 

a Dell'Oglio 

4 Matusci 

5 Pln 

6 Battistlni 
T Nappi 

a Kubik 
a Buso 
IO Baggio 

II Dichiara 


■■ BREMA. Punga ò qui con 
la squadra, la squalilica non gli 
impedisce di spiegare ai com¬ 
pagni come devono giocare. 
Può essere maligno pensarlo e 
imbarazzante scriverlo, ma ù 
una buona verità. L'unica. Ira 
quelle lugubri della società 
viola, a (are un po' comodo 
anche a Ciccio Oraziani che, 
precisando di non poter «stra¬ 
volgere il gioco», riconosce II 
ruolo diciamo carismatico del 
brasiliano: «1 compagni lo 
ascoltano molto». 

I Oraziani riesce a prendersi 
sul serio quel che basta. Ha ac¬ 
cettato di dare un senso, una 
salvezza all'oblio della squa¬ 
dra sapendo i>er(ellamcntc 
che gli rimanevano quattro 
panne di campionato e una fa¬ 
stidiosa semifinale di Coppa 
Uefa come questa. Ha fallo la 
figura di quello che salta su un 
canotto per precipitarsi sulla 
nave che affonda: sprezzo del 
pcncofo o scomrncs.sa mollo 


personale, in un caso o nell'al¬ 
tro, rischia di guadagnarsi il ri¬ 
spello solitamente concesso 
agli avventurieri e di scaldare il 
posto a Lazzaroni. Profonda¬ 
mente. gli resta intanto un'aria 
da giocalorc, e l'impressione ò 
che proprio pcrdimoslrarsì al- 
t'allczza. si sia acconicnialo di 
tirar fuori un'idea vecchiotta: 
far (are a Baggio venti passi in¬ 
dietro. Giorgi ci aveva rinun¬ 
ciato riflclicndo. glustamcnle, 
che uno come Baggio di botte 
ne prende sempre molte, e al¬ 
lora tanto vale andasse a bu¬ 
scarle dalle parti dcH'area di ri¬ 
gore avversaria. 

In linea di principio, il pro¬ 
blema di arrivare nell'arca del 
Werder, comunque, (orse nep¬ 
pure esiste. A prevederla pro¬ 
prio male, 0 ipotizzabile una 
partila a una porta: quella di 
Landuccl. Mancano troppi gio¬ 
catori: Ounga, lachini. Volpe- 
Cina. Faccenda, Dcrtycia, Ziro- 
nclli. Gli undici contali che 


Arbitro: Mikkelsen (Danimarca) 


Kulrop 12 Pellicano 
Schaaf ia Anilnori 
Welter 14 Callegari 
Harttgcn 1 B Vascotto 
Rollman 16 Banchelll 


vanno In campo, hanno poi i 
pensieri dilaniali da mille an¬ 
gosce, c Baggio. con le sue sto¬ 
rio di mercato, 0 il più ango¬ 
scialo di tutti. Complicatissimo 
sul serio alzare il livello dell ot- 
limismo. L'unica cosa è che al¬ 
la Fiorentina bisogna dare allo 
di aver sempre dimostrato, nel¬ 
le partile di Coppa, carattere c 
solidità c anche un apprezza¬ 
bile atteggiamento piratesco. 
Ed e per questo, solo per que¬ 
sto, per la speranza cioè che 
qualche alirlbulo sia rimasto, 
che l'idea di Graziani rischia di 
avere qualche minima possibi¬ 
lità di funzionamento: «lo lo 
molto più dietro Roberto, lo 
faccio giocare alla Zico. c poi 
dico a Nappi e DI Chiara di 


stringere al centro più spes¬ 
so...». Disegnato su un pezzo di 
carta, il discorso produce le 
frcccetle di un contropiede, 
(orse solo meno prevedibile 
del solito, se poi è davvero 
Baggio a ispirarlo. 

Perche ciò possa disegnarsi 
sul campo, sono lultasia Indi¬ 
spensabili un paio di circo- 
slanze favorevoli. Primo, i te¬ 
deschi devono confermarsi 
grossi e poderosi, ma un po' 
allocchi al centrocampo c in 
difesa se affrontati in velocità. 
Secondo, là difesà della Fio- 
, rcntìna deve reggere per alme¬ 
no un tempo. Sensazione nel¬ 
la: se i tedeschi riescono a se¬ 
gnare un gol subito, puO servi¬ 
re II pallotlolicre. 

Messa cosi, ovvio diventi de¬ 
terminante la marcatura di 
Ricdic. il centravanli acquista¬ 
lo dalla Lazio. Graziani deve 
scegliere tra Pioli c Pln, e puO 
darsi che alla fine scelga Pln. 
Sull'argomento, Graziani ha 
una riflessione ironica: «Agli al¬ 
lievi della Fiorentina facevo 
giocare la zona lotalc, qui ho 
trovalo qualche differenza». 
Marcatura a uomo c contro¬ 
piede: il meglio dcll'eredilà 
Giorgi, che domenica sera ha 
salutato telefonicamente: «Mi 
ha latto gli auguri». 

La vigilia 0 questa: se la so¬ 
no naluralmenle evilala Valca- 
reggi e il conte Flavio che, con 
tutta la famiglia Pomello, arri¬ 
vano oggi. 
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Francesco Graziani. per lui un esordio subito impegnativo 


COPPA UEFA 


Finale 2 e 16 maggio 


SEMIFINALI 


Qualificata 


Juvenlua(ltalia]i 

Werder B. (Gerrn. O.) ' 


Colonia (Germ. O.) 
Fiorenllna (Italia) 


Domani 

Oggi 


Rehhagel 

«Non credo 
ai vif.)la 
in elisi» 


M BRL’.H. Il tecnico del W'er- 
dcr ha un nome mollo tede¬ 
sco, Otto, e un cognome che 
quelli del Napoli ricorderanno 
ancora: Rehhagel. Un tipo che 
va subito per le spicce: «Sui 
giornali il.rliani ho letto che la 
Fiorentini: non varrebbe più 
niente, .sa'cbbe in crisi prolon- 
da... ho Icho. io credo, un sac¬ 
co di stupii:',aggini: perche scu¬ 
sale. corn; fanno questi qui ad 
cs,sere anl'-ati fino alla semifi¬ 
nale?». 

•lo ho lanto l'Impressione 
che .anchj questo Baggio non 
sia per nulla luori forma e, lo 
ammclto, sono molto prerrc- 
cupalo - continua il tecnico 
del Werd !i - quanto alla mia 
squadra posso dinò che se la 
valutale cs:>ervando la classifi¬ 
ca del csTipionalo tedesco, 
potreste ibagliarvi: non siamo 
in crisi. Spesso sono solo i gior¬ 
nalisti a '/(: !; ere crisi ovunque». 

Lui molti) loquace, menire il 
suo gKxa'.ore di maggior spic¬ 
co, Riedie, in silenzio. Il nuovo 
ccntravor.Ii della Lazio ha tut¬ 
tavia parlalo nei giorni scorsi. 
Restano (lammenli di ragiona- 
mcmi: «Verrei andar via da 
questa citt.i che professional¬ 
mente rni ha dato tanto, vin¬ 
cendo la Coppa Uela. Anche 
perche- non saprei come fare 
ingelosire il mio amico Rudi 
VoclIer...i. -Credo che la Fio¬ 
rentina sia una squadra com- 
pcliliva. 1. Ilo vista in Iclevisio- 
ne qualclir volta, ha giocalori 
veloci, r£|:iidi, anche quando 
hanno il p,,..lonc Ira i piedi. Ho 
paura che non sarà facile su¬ 
perarli e i;rrivarc alla finale». 

OFaRo. 




Milan. Sacchi alla vigilia deirincontro con il Bayem brinda al suo compleanno 
^ lancia un proclama. Assenti Donadoni e Ancelotti, in porta rientra Galli 

«È rappuntamento della mia vita» 


A • . .. 


/ei 


v'-' 


Domani sera (20,30) il Milan incontra a San Siro il 
Bayem nella prima semifinale di Coppa dei Cam¬ 
pioni. Sacchi non potrà disporre di Ancelotti (in¬ 
fortunato) e di Donadoni (squalificato). Probabile 
conferma di Simone in attacco. Massaro farà il tor¬ 
nante, mentre a sinistra rientra Evani. In porta ci 
sarà Giovanni Galli. Costacurta rimane in panchi¬ 
na: gioca Filippo Galli. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARELU 


--v , -. 


Arrlge Sacchi in allarme per la sfida con il Bayern _ 

Quarti dì Coppa Davis 

Senza Becker una piccola 
Germania naufraga a B^res 
L’Argentina in semifinale 


M CARNAGO. Intanto brin¬ 
diamo. poi si vedrà. Arrigo 
Sacchi 0 in uno dei tanfi croce¬ 
via della sua vita: domenica ha 
compiuto 44 anni, domani se¬ 
ra dalla panchina guiderà II 
Mllan contro il Bayem nella 
prima semifinale di Coppa dei 
Campioni. -Due appuntamenti 
Importanti della mia vita» sot¬ 
tolinea il tecnico invitando a 
un brindisi, nella sala da pran¬ 
zo di Mllancllo, tutti i giornalisti 
presenti. La giostra della Cop¬ 
pa si rimclle in moto: archivia¬ 
to il Malines. si rientra in piena 
bagarre con il Bayern. Come 
dire: dalla padella nello brace. 
I tedeschi, infatti, olire a di¬ 
sporre di un colleltivo di pri- 


m'ordinc (dal punto di vista 
tattico e agonistico), possono 
contare su due cosucce non 
proprio trascurabili: potenza 
economica e tradizione. Ani- 
go Sacchi. pero, al lunedi non 
ha tanta voglia di parlare. Pre¬ 
ferisce farsi attendere per la 
canonica conferenza stampa 
della vigHia. Sollccllato dalla tv 
ci concede solo un brevissimo 
antipasto. B preixcupato, il 
tecnico, e dice: .Arriviamo a 
questo appuntamento penaliz¬ 
zati dalle assenze. Su sette na¬ 
zionali, ne abbiamo a disposi¬ 
zione solo quattro. Niente, lutti 
dovranno dare qualcosa di più 
dal punto di vista quantitativo. 


Cosi, almeno in patte, cerche¬ 
remo di sopperire alle assen¬ 
ze». Per Donadoni. intanto, è 

partilo ieri il.ri,c.ors<).. ... .. 

Almeno un gol. Visto che, 
Sacchi ha I microfoni chiusi, il 
più gettonalo diventa automa¬ 
ticamente Marco V,in Basten. il 
centravanti olandese, in gran¬ 
de forma dialctlica. conosce 
bene il Bayem. «Si. 0 una for¬ 
mazione che ho s»;mpre segui¬ 
lo», sottolinea l'attaccante. -Da 
ragazzino riuscivo a vedere in 
tv le partite del calcio tedesco: 
c il Bayem era la formazione 
che ammiravo di più. Nelle sue 
(ile giocavano Uummenigge, 
Brcilncr. Hoeness e tanti altri 
campioni. Adesso ù una squa¬ 
dra diveisa. ma ugualmente te¬ 
mibile. Come il Malines. tatti¬ 
camente sono im::x>stati benis¬ 
simo. In più, pero, dispongono 
di un lasso lccnl>:o supcriore. 
La rosa del Bayc-n e di 16-18 
giocalori; bene, (lossono ruo¬ 
tare tulli senza che fa squadra 
ne risenta troppo, fi Malines; 
invece, Iccnicamitiilc i meno 
dotato: di giocalori tecnica- 
mente bravi ne hit al massimo 


quallro. Poi il Bayem i': una 
squadra che li tiene sr'riipre 
sulla corda. Gioca, .:iiiche 
quaado.Oiasy^Iaggio. liiioal . 
(ischio finale .deirarbiirc; non . 
ci si può mai rilassare. La loro 
arma più pericolosa è il pos¬ 
sesso del pallone: lo fanno gi¬ 
rare per scoprire gli awcrs. iri; e 
quando - si scoprono si bilo 
scatta il contropiede. Ancl ic In 
trasferta sono mollo pericolosi. 
Vi ricordate la partita con l'In- 
ler? Beh, a San Siro vinsirro per 
3-1. Naturalmente, questa vol¬ 
ta. imposteranno la panila in 
modo diverso, ccrcapfo di 
non incassare gol. lo, comun¬ 
que, mi acconienierci di una 
vittoria per I a 0. Certo, liiireti- 
bc meglio fame qualci.mo di 
più, pero sarebbe già un.:i buo¬ 
na base per andare a Monaco 
più Iranquilli». 

Il peggio è pasaato. La « si di 

Van Basien è questa: 1 mo¬ 
mento peggiore è passa , 0 '. -SI, 
lo abbiamo superato vincendo 
col Malines e col Lecce. In el- 
lelti. per un paio di settimane 
abbiamo vlssulo dei momenti 
dillicili. Eravamo consapevoli 


che potevamo giocarci tulio. 
Paura? No, più che paura dirci 
tensione. Anche col Lecce ab- 
, blamo reagito bene. È ■vero, lo ^ 
ih campo mi sono dato mag¬ 
giormente da lare per solleci- 
lare la squadra. Avevo sentito 
che il Napoli era in vantaggio, 
noi perdevamo: insomma si ri¬ 
schiava grosso, c mi dava lasll- 
dio farsi fregare in quel modo. 
Se sono divenlaio un le.ider? 
Non credo che c'eniri anche 
gli altri hanno reagito come 
me. In certi casi ù normale». 
Vado In Cuadalupc. E la bat¬ 
tuta di Van Basien a proposito 
di un possibile ricnlro, alla gui¬ 
da dell'Olanda, del tecnico 
Licbregts. -Personalmente non 
ho mal avuto nulla contro di 
lui. Con me se la prese per 
un'intervista che rilasciai a Na¬ 
tale. Dicevo che se Cruyfl ci 
avesse dato qualche suggeri- 
menlo. l'Olanda ne avrebbe 
guadagnato, L'ho detto non 
per sminuirlo, ma perché ap¬ 
prezzo molto Cruyfl. Da allora, 
comunque, non godo delle 
simpalic di Licbregts. Se toma? 
Mah, forse è meglio che mi Ira- 
slcrisca in Guadalupc». 


Ciclismo. Argentin, dopo il trionfo nel Giro delle Fiandre, 
spiega in una intervista i segreti della sua rinascita 

Moreno anarchico della bici 


M BUE.NOS AIRES. Senza -Bo¬ 
ris Becker» la Cicmiania non ce 
l'ha latta. L'Argentina vince 3-2 
la sfida lennistica di Coppa Da¬ 
vis c passa alle semifinali dove 
incontrerà l'Au.stralia. Il presti¬ 
gioso torneo per nazionali di 
tennis perde cosi, dopo la Sve¬ 
zia al primo turno, anche la 
Germania vincitrice delle ulti¬ 
me due edizioni. Ed è chiaro 
che l'assenza di Becker é desti¬ 
nata. alla luce di un tale risulta¬ 
to. a suscitare polemiche. Il 
punto della vittoria, agli argen¬ 
tini. l'ha portato Alberto Man¬ 
cini. Anche se il suo successo 
su Sleeb era nelle previsioni, la 
vittoria argentina é stala uffi¬ 
cializzala solo nella mattinala 
di ieri, alla ripresa del terzo sci, 
Intenotto sul 3-3 per oscurità 
nella serata di domenica. Ma a 
quel punto il «numero uno- ar¬ 
gentino aveva già dalla sua i 
primi due set (7/6. 6/3) dei 
quali solo il primo é apparso 
equilibialo (al tic-break s'c 
imposto il lennisla di ca.sa per 
8-6) mentre noi secondo II te¬ 
desco ha ceduto di schianlo. 
Chi sperava in un recupero 
notlumo di Stceb è rimasto de¬ 


luso. Alla ripresa delle oslilità, 
un break di Mancini su servizio 
di Sleeb chiudeva la partila e 
promuoveva l'Argentina. Eufo¬ 
ria nel clan argentino dopo il 
successo. Erano nove anni che 
la squadra non raggiungeva le 
semifinali, impresa che risaliva 
al 1981. Il modo corneo matu¬ 
rata ha conlrlbuilo ad accre¬ 
scere l'entusiasmo. L'Argenli- 
na 0 riuscita solo nell'ultima 
giornata, quella dei singolari, a 
rìballare la slluazionc negativa 
che la vedeva in svantaggio 
per 1-2. Dopo l'equa distribu¬ 
zione dei risultali dei singolari 
della prima giornata (vittoria 
del tedesco Steeb su Jaite e 
dell'argentino Mancini su 
Wohermann) i tedeschi la 
spuntavano nel doppio grazie 
alla coppia Jelcn-Stich che 
non faticava più di tanto (6/2, 
7/6, 6/2) contro il duo Luza- 
Frana. Poi domenica Jaile por¬ 
tava tulio in parità battendo 
Slich in un drammatico incon- 
Iro sui .3 set (4/6. 6/4, 6/1, 
1/6, 6/3) e aprendo la strada 
al successo argcniino (irmaio 
da Mancini. 


Il Giro delle Fiandre ci ha riconsegnato un Argen¬ 
tin nuovo, con voglia di soffrire e vincere. Non an¬ 
cora 29enne. dopo due anni di amarezze e scon¬ 
fitte è arrivato anche sul punto di piantare tutto. 
Poi il suo passaggio dalia Bianchi alla Ariostea di 
Gian Carlo Ferretti e la pronta rivincita. Domani 
ancora occhi puntati sugli italiani impegnati in 
un’altra classica del nord: la Gand-Wevelgen. 


PIER AUGUSTO STAGI 


LRPE. Una stradina sirena 
c sconnessa, lastricata di pavé. 
Un viottolo che conduce a 
l'Hoslellerie de Bovendal; é 
qua che Moreno Argentin ha 
trovalo rifugio per prepararsi 
alla -campagna» del Nord, ed é 
qua che è lomalo, lontano da 
occhi indiscreti, dopo il trionfo 
nel Giro delle Fiandre. Erpe. 
una piccolo borgo, in mezzo 
alla campagna, a soli 30 chilo¬ 
metri da Bruxelles; un paesino 
tranquillo, silenzioso, come 
piace al campione d'ilalia 
(con residenza monegasca) . 
tornalo ad un grande succes-. 
so, dopo due anni di amarezze 
e coniinue aitese. Qua ha pre¬ 
parato il "SUO» fantastico Fian¬ 
dre, qua assapora con i com¬ 
pagni di squadra il sapore del 


trionfo In allesa di rituflarsi do¬ 
mani nel gruppo, per la secon¬ 
da classica in programma, la 
Gand-Wevelgom. 

Moreno Argentin arriva ver¬ 
so mezzogiorno con i suoi 
compagni di squadra, dopo 
un'uscita Iranquilla in biciclet¬ 
ta di un paio di ore. La tavola é 
già apparecchiata - il riso, tut¬ 
to italiano, come il sole che ri¬ 
splendo in questi giorni - é 
quasi pronto. Tempo di fare 
una doccia veloce, e risponde¬ 
re ad un paio di telefonale di. 
amici, c Moreno Argentin. il 
-Icone delle Fiandre», si conce¬ 
de ai nostri taccuini. -Mi hanno 
chiamato i soliti amici, quelli 
che mi sono sempre siali vici¬ 
no, senza perdere, neanche 
per un momento, fiducia in me 


-dice con un pizzico di ranco¬ 
re il campione d'Italia -. Ho 
passato due anni inicmalì. che 
mi hanno (atto pensare di 
piantare la lutto. Itoi. eccomi 
qua. con un Fiand.-e in bache- 
ca».Cosa prova ad-rsso che lul- 
:li sono tornati a [urlare di lei, 
del suo passato tormcitlato e 
del suo futuro di .iticla ritrova- ■ 
lo? -.Sono tranquillo, come 
sempre. Mi la pi.»ccre .sapere 
che hanno aperto la Domeni¬ 
ca sportiva con l'immagine 
della mia vittoria, sono felice 
che questa sia stala annuncia¬ 
la anche al telegiornale della 
sera. Non ho ancora letto i 
quotidiani italiani, ma ho dello 
a Mariuzzo (suo ledete grega¬ 
rio) che si trova in Italia c che 
in serata mi raggiungerà per la 
Gand-Wevelgem di non bada¬ 
re a spese; spendi pure - gli ho 
detto - e compri, tutto, voglio 
vedere cosa si dice in Italia di 
questo mio exploit». Un suc¬ 
cesso atteso 23 anni: Zandegù 
fu l'ultimo a vincere questa 
corsa, che fu per tea anni con¬ 
secutivi facile prc-da del gran- ' 
de Fiorenzo Magni Una vitto¬ 
ria che riporta Argentin sul 
proscenio intem-iz onale. do¬ 
lio due anni di lormenli. Ma 
per Moreno Argc;irin la festa si 


é risolta con un scmplic.i-' brin¬ 
disi a base di succo di hulla, 
un cin-cin atipico per un iene- 
io... -lo non reggo asse Iuta- 
mente il vino, non mi piace, 
cosi come non soppoi'tn chi 
fuma. Dopo la gara, mi sono li¬ 
mitato a lare un brindisi i:on i 
mici compagni di squìuita e 
poi ho lasciato a loro il compi¬ 
lo di dare fondo alle bottiglie». 

Avevamo già visto alla San¬ 
remo che avevamo a et» fare 
con un Argciin diverso, p iù vi¬ 
tale, più concreto: ma cosa è 
cambialo realmente rispetto 
allo scorso anno? «Ho c<tinbi,j- 
lo squadra, e già questo non è 
cosa da poco. Mi sono Ircvato 
in una società che mi ha subito 
messo a mio agio, mi ha per¬ 
messo di lavorare come so, 
senza che nessuno dutiiiassc 
di me. Ho trovato un uomo co¬ 
me Fcrretli, che ha sempre 
avuto una grande stima nei 
miei confronti, tanto é vero 
che mi avrebbe voluto con se. 
anche prima dei mio titolo 
mondiale a Colorado Spr ngs. 
Si dice di me che sono un tipio 
difficile da gestire, lo pwnso di 
essere solo un pctfezionsla, 
un autentico testone, clic per 
oticnere dei risultali deve ave¬ 
re gli slrumenti giusti per farlo 


Mercato 2 

Lazio: ^ 

quasi fatta ^ 
per Valdo - 


■■ ROMA. Valdo; sarà quaM* 
sicuramente il centrocampi^ 
brasiliano del Bcnfica il seco» 
do acquisto straniero della lX 
zio. L'annuncio ò imminenti 
Il presidente biancazzurro Car 
Ieri ieri non era a Roma: secon¬ 
do alcuno voci, avrebbe fallo 
un rapido raid a Lisbona pw 
concludere la trattativa, Nelff 
capitale si ò fatto invece trov^ 
re il direttore sportivo. CarV 
Regaliti, che ha cercato ai 
smentire la notizia: «Eicludo 
che sia Valdo l'uomo che stia¬ 
mo cercando. Abbiamo app^*^ 
na concluso un affare impor¬ 
tante, vogliamo prenderci ur^ 
pausa», ^ima di riattaccare Ir 
telefono, Regalia si ò lr:scial(k:> 
però sfuggire: «Ceno, V.ildo 
un ottimo giocatore», 11 nofng, 
di Valdo ò spuntato fuori pr^* 
prie quando si facevano senr^ 
prc più consistenti le voci 
l'arrivo di Aicmao, al quale 
scadrà a giugno il contratto 
con il Napoli. A Valdo, invece, 
sembravano .scrianiontt inte¬ 
ressale il Napoli, per so.stiluiBfc 
appunto Alemao. e la Samprr 
dona, favorita su tutte. Ancfwy 
in questo caso, però, la sociel^p 
romana avrebbe brucialo sitl'j 
tempo la concorrenza. Visior^ 
nato un mese fa da CaUeri-fln 
Regalia nella partita d'cmdat^ 
dei quarti di Coppa Campio^fq 
(Benfica-Dniepr), la prestjij^ 
zionc del brasiliano a\Tcbl^ 
dissipato gli ultimi dubbi. 
mascherare rintcrcssamcn4Ì^.. 
la Lazio a\Tcbbe creato la 
sa-pista Magnus.son. la pun|i|.» 
svedese, L’arrivo di Valdo, dp- 
po quello di Ricdlc. servirà 
rinforzare il ccntrfx:anipo llji; 
zialc. Il prossimo obicttivo ò uij. 
forte libero. . , 

.up 
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L’olandese veirso il recupero iq 

In «palestra» a Milanello 
Gulliit Tamico ritrovato 
Il rii:;ntro a Vienna? 


■■ CARM.'.CIO, Allegro ma 
non tropi? ). Alberigo Evani, 27 
anni, ricnti'a domani sera con¬ 
tro il BayiM n dopo il lieve, infor¬ 
tunio ctié lo ha bloccato per 
quindici g orni. È un giocatore 
un po' 5|i(ciale, Evani: pur es¬ 
sendo assi) apprezzato, non è 
mai sialo liioiare ILwc. Que¬ 
st'anno. |>?i. la sua specialità é 
risultala (|uclla di entrare a me¬ 
tà partila: lui entrava e. imme- 
dlatamciil;, il Milan cambiava 
marcia. Un f’ol col Barcellona, 
un altro col Mcdcllin: gol im¬ 
portami. ipplausi. ricoiiosci- 
menli e poi di nuovo la pan¬ 
china. Ma qjcsia è proprio la 
sua natura le collocazione? 

-Può darsi - risponde piulto- 
sto iniri.stito -, comunque non 
credo che sia in assoluto la so¬ 
luzione in glrore. Vedcle. io ho 
un trulla difetto: sono poco 
convinto ili me slesso. Sacchi 
un giorno mi disse: «Se io aves¬ 
si avuto le tue qualità tecniche, 
avrei gioc ito dieci anni in na¬ 
zionale». È vero, spesso mi 
manca la idijcla, la convinzio¬ 
ne. Dovrà; avere più personali¬ 
tà. Perù q'ictla situazione non 


mi agevola: per rendere di piu. 
infatti, dovrei sentire allomo A; 
me piena fiducia. Invece quAnr" 
sio stato di incertezza acuiscAK 
. mici disagi». 

GulUt si prenota per il 
maggio?. Continua la |)rcpa»I 
razione che gli ha suggerito il-: 
dottor Maertens. Tutto [ roce 
de bene: Gullit corre. palicS»:-' 
già, va in bicicletta, la ginnasti»':: 
ca. Gli manca solo il nscoiiuo.. 
più -importante»: cioè i|uello:? 
di una partilella. con coriirasto» 
torsioni e tiri. Entro tre sc:lirn|V»i 
ne, dovrebbe fare anche qJfe 
sta verifica. Se la supera. coil|^ 
ha confermato anche Sacc^RR 
a Gullil basterebbe un mea^ 
per essere pronto a gioca»® 
giusto per la finale del 23 
gio. È una ipolesi remota. 
non impossibile. 'SS 

Incasso. Esauriti i 62 mila HE 
glietti: l'incasso é di 2 miliardÉB 
900 milioni. Accreditali 
giornalisti tedeschi. Il Milan BB 
IO giocalori già diffidali (Tarn 
soni, Maldini. Baresi. CostacjM 
la, Carobbi. Salvatori, EvaEpi 
Colombo, Van Basten. AncioM 
lotti), Zl^Oa.cèr- 


c l'ambiente ideale per conse¬ 
guirli». Tra gli ingredienli della 
sua rinascita, c'é anche una 
nuova preparazione ? -Que- 
sl'anno. per la prima volta, 
posso disporre di un prepara¬ 
tore atletico personale: Miche¬ 
le Ferrari, dell'équipe Coiiconi, 
un uomo che è stato al fianco 
di Mosci». Argentin, Bugno e 
FondricsI, un -tridente», che 
può dare ancora molti frutti? 
■Penso di si. Il ciclismo italiano 
é uscito lo scorso anno da una 
stagione sfortunata, ma ora ha 
le carte in regola per poter diro 
la sua, almeno per quano n- 
guarda le gare di un giorno». 
Cosa si augura per il futuro del 
ciclismo italiano? -Che et sia 
una rivalilà intclligcnlc. Alle 
Fiandre ho invece visto un 
Fondriest molto opportunista, 
troppo. Lui che predica la col¬ 
laborazione ilalica è stato tra i 
miei maggiori antagomsli». Al¬ 
la Roubaix, la classica delle 
classiche, lei non pensa? -Pre¬ 
ferisco puntare al ^ker a Liegi 
e poi tirare un pochino il fiato, 
lo sono un nuovo Argentin, ma 
come sempre amo program¬ 
mare le cose; io cono:ico i miei 
limili e i mici punti di (orza. L;i- 
sciate lare a me. c il ciclismo 
italiano non se ne penlira-. 
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inaspelt;il: il trionfo di Moreno Argentin è stalo completo 
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Sport 


Semifinali 

Coppe 

Europee 



MONACO 

SAMPDORIA 


Raldue 
Ore 20,30 


Nervi tesi del tecnico 
andato su tutte le furie 
per una spiata di Wenger 
Mancini ritrova Vialli 


Le ultime fiches dì Boskov 
al Casino dì Montecarlo 






ÌkIHìi 




Nervi tesi tra Boskov (per lui resta soltanto la cop- 
I pa) e l’allenatore dei francesi. Ieri pomeriggio 
5 Wenger ha fatto svolgere l’allenamento a porte 
è chiuse, impedendo l’accesso persino ai giornalisti. 
* In serata è però andato a spiare la Sampdoria du- 
rante il suo lavoro di rifinitura, sperando di scopri¬ 
re se stasera Victor avrebbe giocato o no. Boskov 
s« n’è accorto ed è andato su tutte le furie. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


M MONACO. «Grazie Zurìgo*, 
nessuno lo dice ma tutti lo 
pensano ancora, come nel 
giorno del sorteggio, quando 
l’tjma consegnò II Monaco alla 
Samp evitandole Andriccht e 
Dinamo Bucarest. Vuiadin 
Bbskov ieri le ha provate tutte, 
paragonando Ettori al portiere 
del Rcal Madnd, descrìvendo 
Dib come un regista di valore 
mondiale e il liberiano Weah 
còme simbolo di un football 
africano in grande ascesa. Sol¬ 
tanto su Diaz ('furbo, intelli¬ 
gente, capace di qualunque 
còsa*) eTourC («punto di nle- 
rìrhento dell'attacco monega¬ 
sca») ha finito p<ir raccogliere 
qualche morbida attenzione. 
Era impossibile rompere quel 
clima sottilmente euforico da 
partita senza sorprese. «E io mi 


arrabbio -d sbottato a un certo 
punto il tecnico slavo- perchè 
qui non si prende sul serio 
questa trasferta: sarà che Mo¬ 
naco la si può raggiungere in 
bicicletta...», «lo so che si può 
vincere, ma bisogna giocarsela 
ancora. Aspettarli sulla tre¬ 
quarti e colpirli in contropiede, 
questa è la lattica: loro gioca¬ 
no coi quattro difensori in li¬ 
nea e per Vialli e Mancini è un 
punto di vantaggio, soffrono di 
più con retroguardie prudenti 
e tradizionali. Questi fraiKesi li 
abbiamo visionali due volle, 
con Auxerre e Nantes; positivo 
per noi che siano molto corret¬ 
ti, nientecalcloni e fattacci gra¬ 
tuiti, non si dovrebbe ripetere 
la bruita espenenza fatta col 
Crasshoppers all'andata». Bos¬ 
kov, che oltre a Cerczo e Pellc- 


gnni deve nnunciare a Carbo¬ 
ni, aveva il problema della 
marcatura di Tourè: ha optalo 
per il nlancio del vecchio Vic¬ 
tor «più adatto stavolta di Sai- 
sano sotto l'aspetto tattico». 
Quisquilie, La novità attesa 
in casa Samp è quella del ritor¬ 
no di Vialii e Mancini In con¬ 
temporanea: entrambi non so¬ 
no al massimo (Vialli ha gio¬ 
cato l'ultima volta 11 7 marzo 
col Crasshoppers, Mancini era 
stato colpito duro alla caviglia 
da Iliev dieci giorni fa a Bolo¬ 
gna). e peraltro risultano ora 
più che mai indispensabili alla 
causa. 'Possiamo anche per¬ 
dere per 2 a I, non sarebbe 
uno shock», ha detto il Gianlu¬ 
ca che Boskov e Vicini aspetta¬ 
no a braccia aperte. Mancini. Il 
vicino, scuoteva la testa c qua¬ 
si si metteva a rìdere. Sul •gol¬ 
den boy» futuro sposo si sono 
concentrate le attenzioni di 
tutti ma non per parlare dei 
francesi. L'argomento era inve¬ 
ce il Mondiale e una Nazionale 
che, adesso che ha trovalo 
Schillaci, deve scartare uno a 
scelta Ira lui, Carnevale c Sere¬ 
na. •Vicini non mi ha detto nul¬ 
la però per quanto mi riguarda 
mi ha sempre assicurato la sua 
fiducia. D'altra parte quest'an¬ 


no ho giocato mollo bene». Pe¬ 
rò il nome di Mancini è stato 
latto più volte proprio per indi¬ 
care il probabile escluso. Re¬ 
plica: •Solo sul giornali. Vicini 
non ha pronuncialo una paro¬ 
la suU'argomenlo. lo ero titola¬ 
re agli Europei e mi sembrava 
che la Nazionale esprìmesse 
un bel gioco... E poi con Vialli 
ci gioco assieme da selle anni, 
credo esista un certo affiata¬ 
mento». Vialli ha fatto il finto 
tonto («non so niente, non 
sponsorizzo nessuno») e ha 
preferito una blanda polemica 
sul campo d'allenamento di 
Bogliosco •inadeguato, duro e 
pericoloso: buono per noi gio¬ 
catori solo quando piove». E 
mentre lui aspetta la pioggia 
anche per stasera, Boskov si 
esibisce in un'appassionata ar¬ 
ringa per il suo Mancini. «Co¬ 
me si può discuterlo per la ma¬ 
glia azzurra? Trovo che sia an¬ 
che scorretto parlarne: se non 
si fosse fatto male a Bologna, 
in Svizzera Mancini sarebbe 
andato di sicuro». Vuladin cari¬ 
ca il suo pupillo e spera: in fon¬ 
do. ottimismo a parte, lui sta¬ 
sera allo stadio «Louis II» 
(20mila spettatori, metà 
sampdorìani, record d'incas¬ 
so) si gioca tutta la stagione. 


Roberto Mancini, 
stasera avià di nuovo 
al suo Lanco Vialli 


MQNACO-SAMPSlORiA 


Ettori 

Valéry 

Sonor 

Petit 

Mendy 

Guerre 

Ferratge 

Oib 

Weah 

Diaz 

Tourè 


e Pegiluca 
S M.innini 
a Invernizzi 

4 Pari 

5 Vkrrchowod 
a Victor 

7 Lombardo 
a Ktitanec 
O VialN 

10 M.>nclnl 

11 Dosriena 
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Arbitro: Kirsche»! t Rdt) 


Fofana 13 Nudar! 
Puel 13 Lanna 
Mege 14 Basca 
Clement 1 B Salsano 
HuguesIO _ 









COPPA COPPE 

Finale B maggio a Gòtaborg 
SEMIFINALI Arida 


Ritorno Qualificata 


Monaco (Francia) 
Anderlecht (Belgio) 


Sampdoria (Italia) Oggi 

Dinamo B. (Romania) Domani 



H personag^o. Dopo sette stagioni in Italia l’argentino è in «esilio» dorato a Monaco 
«Non ho rimpianti, in Costa Azzurra ho trovato la serenità perduta e i gol» 

n gaucho Diaz è diventato monsieur 


Con la Sampdoria, Ramon Diaz rivede una fetta 
d’Italia. Stasera l’argentino che a Monaco ha fatto 
dimenticare in fretta la stella Amoros proverà a da¬ 
re un dispiacere alla Samp cui segnò 5 reti in sette 
campionati. Finora nel torneo francese Diaz è an¬ 
dato a segno 11 volte, mentre due sono stati i suoi 
gol in Coppa. Il Monaco ha eliminato Belenenses, 
Dinamo Berlino e Valladolid. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ir Monaco ha reslituitu il somso a Ramon Oiaz 


■i MONACO. »L'£quipc». il 
più prestigioso quotidiano 
sportivo francese, lo delinl do¬ 
po poche settimane "l'irresisti¬ 
bile monsieur Diaz». Lui, Ra¬ 
mon. era appena ai primi passi 
della sua avventura nel cam¬ 
pionato che rivelò il talento di 
Platini: col suo carico di fresca 
gioca (e di rimpianti) raccolta 
in un'irrìpclibile Intcr dal mille 
record. Otto mesi sono volati 
via leggeri, la convivenza con 
Montecarlo ha funzionalo, ha 
latto dimenticare tutto, spaz¬ 
zando dall'orizzonte nostalgie 


italiane. Fino a questa semifi¬ 
nale di Coppa delle Coppe; 
con la Samt^orìa riecco da¬ 
vanti agli occhi sette anni e 
quattro maglie. Napoli. Avelli¬ 
no e soprattutto Fiorentina e 
Inter. ombre e luci, una carrie¬ 
ra di chiaroscuri fino all'ex¬ 
ploit finale in nerazzurro. «Do¬ 
dici reti c un campionato ecce¬ 
zionale, lo scudetto che in Ita¬ 
lia credevo di non vincere più. 
Ho fatto fatica a convincermi 
che da Milano sarei andato via 
lo stesso, malgrado quel rap¬ 
porto eccezionale che si era 


crealo coi compagni c coi tifo¬ 
si. Pensate che invece non è 
servito a niente fare tanti gol e 
vincere, se non a me stesso; 
l'Inicr mi ha lascialo anijare e 
cosi la Piorcniina. Bilardo non 
mi ha richiamalo in Naziona¬ 
le». «Ramon el loco-, il pazze¬ 
rello. come lo chiamavano in 
Argentina, ha lasciato il posto 
«all'inesislibi le monsieur 
Oiaz», 31 anni, tanti capelli 
biarKhi. una vita miliardaria 
eppure tranquilla, casa c pal¬ 
lone. come tosse a Bergamo 
anziché nel regno del icl-sct. 
•Come dicevo ho latto fatica 
ad allontanarmi da Milano e 
dall'Italia ma adesso sono 
tranquillo. Qui il cak:ic è vissu¬ 
to in maniera marginale, e in 
famiglia stiamo bene senza fa¬ 
re nulla di particoli'ire, niente 
vita mondana». 

La serenità si smuove sol¬ 
tanto di fronte a poche provo¬ 
cazioni; la Fiorentini 1 . la Nazio¬ 
nale, la Sampdoria c he si sente 
già finalista. «A Piren re gli erro- 


i^^uventus. Domani affronta il Colonia in un clima di tensione, di polemiche 
: e di improvvisa paura. Intanto l’attaccante sovietico è il primo a pagare 

♦ 4 r' 

^Zoff lascia Zavairov in parcheggio 


i'.Una vigilia stnina. Qualche tensione, la solita cari¬ 
ca suonata de Tacconi, ancora molti cerotti sulle 
. gambe dei bianconeri, ma soprattutto uno Zoff 
i scuro in volto e decisamente preoccupato dopo 
; aver visionato i tedeschi sabato scorso. Forse aflio- 
ra neU’ambiente la paura di non farcela dopo es- 
! sere stati ad un passo dal record di vittorie conse¬ 
cutive in Europ a. C’è chi giura che non sarà cosi. 


TULLIO PARISI 


‘.'■I TORINO. Fino a sabato 
scorso, l'attesa era tiepida tra i 
; pteatorì-macaldiisimalraiti- 
fcm fi Colonia som brava lonla- 
' nmi resti della sq ladra, priva 
' daLnazionali italiani e stranie¬ 
ri^ allenavano in «rcnilànel- 
, ij^iete del •Cornai» diserìalo 
' dÌAltilosi perchè mancavano i 
' gÌMsi nomi da autografo. Dal- 
* uOede rimbalzi vano però 
; OMtferme quotidiane di un en- 
' tii^mo tifoso naccesosi co- 
nìeuna fiammata, dopo le im¬ 
prese bianconere dell'ultimo 
' mese. Il tulio esaur io è sconla- 
' td, ai batterà and e il record 
d'incasso per le Coppe euro- 
' Dèe. che era stato stabilito In 
Juvenlus-Real Madnd di quat¬ 
tro anni fa ( 1.563.0 XI.OOO). 


t tifosi sono dunque convinti 
che questa semifinale di do¬ 
mani sarà soltanto un poco più 
faticosa del turno precederne, 
che la Juve. quindi, è già vir- 
tuaimcnic in finale, sopratlullo 
dopo aver evitato il Werder, 
con un bell'applauso al santo 
protettore luvenlino che ha an¬ 
cora una volta guidalo la ma¬ 
no nell'estrazione di Ginevra, 
Ma ZofI ha passato un brutto 
sabato. Nel senso che ha visto 
un Colonia ben più forte di 
quello che si aspettava, nono¬ 
stante la sua solita prudenza. 
■Potenza più faniasla, Utlbars- 
ki uomo ovunque, un difenso¬ 
re che spara bordate terrìbili», 
queslo il preoccupato rappor¬ 
to di Dino ai suoi. Il tecnico ha 


anche aggiunto che dipenderà 
mollo dafla Juve. lo ha dello 
con chiarezza ai giocalorì, un 
po' per rincuorarli, un po' per¬ 
ché CI crede e sa che solo con 
il massimo impegno la squa¬ 
dra può tentare di superare 
un'impresa che improvvisa¬ 
mente appare dillicile più del 
previsto. Esallamenle come la 
pensa Tacconi, che alla sua 
maniera ha dello pralicamcn- 
le le stesse cose sabato. La sua 
vocazione di Irombcllierc non 
sempre gradita è ai compagni, 
ma questa volta a qualcuno 
proprio hon è andato giù sen¬ 
tirsi sollecitare all'impegno co¬ 
me se a parlare tosse un padre 
con I propri ragazzini. Zavarov, 
4l carilo suo. è scocciatissimo 
e c'è da capirlo. Dopo aver liu¬ 
taio la propria quasi certa 
esclusione per domani c aver 
conosciuto anche quella da 
parte di Lobanowski in nazio¬ 
nale. li sovietico ha dovuto sor¬ 
birsi anche l'invito di Tacconi 
a dimostrarsi da Juve. E ieri 
manina, con i nervi a llor di 
pelle, ha risposto ai giornalisti 
che sollecitavano una sua di¬ 
chiarazione; ■Chiedete a Tac¬ 
coni». Il plotone degli inlortu- 
nali SI è assoltigliato, ma a non 


farcela sarà propno un gioca¬ 
tore che nelle circostanze 
avrebbe fatto particolarmente 
comodo a ZofI, Bruno, terzo 
inconirisla, oltre lutto indi¬ 
spensabile contro il Colonia 
che schiererà due punte più 
Haessier e Liltbarski. da con¬ 
trollare strcttamenle come se 
fossero attaccanti puri. In rial¬ 
zo. le quotazioni di Napoli, cli¬ 
nicamente guanto, cosi come 
Casiraghi. 

Due quindi le ipotesi di for¬ 
mazione: la prima con Napoli 
terzino, Calia in copertura (su 
Lillbarski. probabilmente) e 
Casiraghi a far coppia con 
Schillaci, al posto di Zavarov. 
La seconda prevede il saenfi- 
cio di Casiraghi a favore di 
Alessio che miollirebbe il cen¬ 
trocampo. e Brio al posto di 
Napoli. Ma il primo caso appa¬ 
re decisamenlc il più probabi¬ 
le. Schillaci SI è portato nella 
valigia da Basilea un pacchetto 
di concretezza in più nei suoi 
desideri: •£ la mia stagione 
magica, è il momento di tenia- 
re di vincere qualcosa che re¬ 
sti. al di là degli elogi che tan¬ 
no sempre piacere, ma passa¬ 
no presto, La Coppa è alla no¬ 
stra portala». 



ri del 'passato 11 sfanno pacan¬ 
do adesso, è arrivato il coni ufi-' 
naie: però la Fiorentina si sal¬ 
verà. Non c'è bisogno di dire 
che con me non si sarebU ro 
trovali in questa siluazioriC. I 
Mondiali in Italia resteranno 
un sogno, io a questo punii) 
non so neppure se la squadra 
la la Bilardo o Maradona. Neri 
mi interessa più, d'altra p-trìe 
di occasioni per fare pace Ira 
me e Diego ce ne sono siale 
tante ma lui non si è mai so¬ 
gnato di telefonarmi almeno 
una volta. Da cinque anni non 
ci sentiamo, ognuno per la sua 
strada». «La Samp si seme già 
in finale... bene per loro, anzi 
per noi che trarremo vanloitglo 
dalla loro Illusione, lo conin:' 
Vieichowod in Italia ho segna¬ 
to spesso, dicevano che ero la 
sua bestia nera, vedremo sta¬ 
sera. Abbiamo una dife.sa for¬ 
tissima (22 Teli subite in 31 
giornale), siamo terzi In c.itn- 
pionato c la squadra è an-ivata 
per la prima volta in una semi- 

Olimpiadi 92 

A Barcellona 

calcio 

affollato 


B ZURIGO. La Fifa ha già ri¬ 
cevuto 120 richieste di iscruo- 
ne per il torneo di calcio delle 
Olimpiadi 1992 di Baiccllona. 
Un numero che rapprese ma 
un primato per questa disc ipll- 
na, essendo stato ballulo il 
precedente record di 112 na¬ 
zioni iscntle, slabllilo per i Cn 3- 
chi di Seul nel 1988. Il temine 
ultimo di presenlazionc delle 
domande è sialo prolralto di 
una settimana fino al 7 aprile 
prossimo. Olire questa data 
non saranno acceltale .dire 
iscrizioni. 

il sorteggio per la defin vio- 
ne dei gruppi di qualificazinnc 
extraeuropei sarà svolto a Ro¬ 
ma il 6 luglio prossimo, poicfiè 
sono già stati stabiliti i gironi 
del vecchio continente, < tie 
coincidono con quelli dell'tsli- 
zione 1990-92 del Campioiialo 
Europeo Under 21. Le elimina¬ 
tone incominccranno il prti'i;,i- 
mo agosto c si dovranno con¬ 
cludere entro il 15 maggio 
1992. Il torneo olimpico, cfie si 
svolgerà, oltre a Barcellona, 
anche a Sabadell, Saragozza e 
Valenciii, prenderà il via il 25 
luglio e terminerà l'S ago sio 
1992. 
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In Inghilterra 
annunciano: 
«Niente meeting 
per liien Johnson» 



si i'i'J- 


Con un' rattcsa presa di posizione. la Federatictica ingle.-^ 
ha dee.so di fatto di comminare un supplemento di squalifi¬ 
ca a B< n .lohnson (nella loto), Il velocista canadese, sospe¬ 
so due c nrii per uso di anabolizzanti, non potrà gareggiare 
alle rìun oni di atletica sul suolo inglese anche dopo la sca¬ 
denza d'rìl.i sua squalifica, il prossimo mese di settembre. Il 
divieto I iguarda tutù gii atleli trovati colpevoli di doping dalie 
fcderai’.ioni nazionali ed intemaziontili. Costoro potranno 
partecip jn; a manifestazioni d'atletica in Inghilterra soltanto 
se selez orati per una rappresentativa nazionale in vista di 
grandi !i /venimenli come le Olimpiadi e i Campionati mon¬ 
diali. L i : ite rdlzlone non vale per il resto della Gran Bretagna 
e cioè 3: ozia. Galles e Irlanda del Nord. 
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Boxe., Damiani Continua il tira e molla sulla 
il 71 'iinril» difesa del titolo mondiale da 

. parte di Francesco Damiani 

farà ili mondiate 1 I 21 apnie a salice Terme. H 

rprr?ii«i «filiRlltP P“8''e romagnolo, campio- 

CerUD»! STiaaine dei cassimi per la sigla 

Wbo, salirà comunque sul 
ring nonostante l'annuncia¬ 
ta defe zioiie dello sfidante designato, il sudafrKano Coetzer. 
La Gor F r la sigla organizzatrice milanese) sta conducendo 
delle tri' native per agganciare un avversano ben piazzato 
nelle eia >.Mliche mondiali. SI parla del brasiliano Adilson Ro- 
dngue:; o dello statunitense Mike Evans, rispettivamente al¬ 
l'ottavo e quattordicesimo posto della graduatoria Wbc. 
Non è ri'!.!.nche escluso un clamoroso ripescaggio di Coet- 
zcr. 


La Ferrari La Formula I toma nella 

in nIctJàR Imnia vecchia Europa dopo le ira- 

in pi» M a imoid Jj^^e a Phoenix (Stati Uniti) 

per preparare e San Paolo (Brasile). Da 

■■ «Il •■■ayyiw prevista la pnma di sci gior¬ 
nale di prove libere In «sta 
del Gran Premio di San Mari¬ 
no del F rrissimo 13 ma^io. Di scena, sin da questa mattina 
alle 9, II- rerrarì 641 affidate a Alain Prosi e al collaudatoré 
Gianni Morbidelli. Molle le novità da sperimentare, non 
csclusz. la nuova configurazione della monoposto per adat¬ 
tarsi al 'Il ovo regoUimcnto che prevede più spazio per le 
gamlic i:.cl pilota e un roll-bar innalzato di cinque centime- 
tn. Da domani fino a domenica scenderanno In pista McLa- 
ren-Hor i i, March, Williams-Renault e Minardi, i leam della 
Formulai ' proveranno nuovamente all'autodromo Enzo c 
Dino Fi.-rritrì dal 17al21 aprile e dal 3 al 5 maggio. 

La Fioi'entina Ricordate le roventi accu.se 

et nFllI’A* Fiorentina ai glomali- 

sii, rei di aver dato per scon- 
«COn la stampa tato H licenziamento dell'al- 

solo iJiii equivoco» 

«wiv i-iiii trattava solo di un equivoco. 

è la versione che con molla 
buona volontà sla cercando 
di acci! J tare Lorenzo Righetti. Il presidente della società 
«ola h.) indirizzato una lettera in tal senso al grupFio tosca¬ 
no gioii lalisli sportivi. •Affermando che le voci sul licenzia¬ 
mento I ei sig.Giorgi - si legge nella missiva - erano frutto di ■ 
lanlasla non intendevamo rifenrei ai giornalisti, bensì ad er¬ 
rate inli nnazioni provenienti da ambienti vicini alla socie¬ 
tà». 1 gicmalisti sportivi, pur ribadendo che le notizie pubbli¬ 
cate pii venivano da fonti interne della Fiorentina, hanno 
preso ano delle dichiarazioni di Righetti decidendo di ritira¬ 
re la qui rela nei confronti dei dirigenti della società. 

Nellii Regai» •-Lgq u ltin rtap pa del giro del 

intnrrlA al mnndo mondo a vela sembra desii- 
mioilio ai monao pa,;, J, ripropone io stesso 

Stein lagef epilogo delie frazioni precc- 

passa al comando So'^eTglom^ pJS:?iere 

ti, la favorita Steinlager ha 
preso la testa della regala 
sorpass lindo nella notte i connazionali di Fisher & Paykel. Il 
ketch n'i ozclandcsc. vincitore delle quattro tappe preceden¬ 
ti, è ori lanciatissimo verso l'approdo conclusivo di Fort 
Laudcriale in Fionda (Usa). L'Italiana Gatorade naviga ai- 
tualmei ite in nona posizione, a pòche miglia da un gruppio 
di baici le che la sopravanzano. Nella giornata odierna i ma- 
xiyachi >1 comando dovrebbero già passare le isole Barba¬ 
dos. 


La Fioi'entina 
si penile: 

«Con la stampa 
solo UHI equivoco» 


finale europea non per caso. 
L'unico handicap è che non 
possiamo disporre di Hatcley c 
Hoddle. ma vedrete cosa sa la¬ 
re genie come Tourè. Ettori, 
Petit e Weah. Abbiamo anche 
un bravissimo allenatore. Arse¬ 
ne Wenger non è ancora fa¬ 
moso, ma ha le stesse idee di 
Eriksson e perciò di strada ne 
farà». 

Ramon gli ha spiegato per Il¬ 
io c per segno lutti i segreti del¬ 
la ^mp. «Che stasers avrà 
Vialli senza partite da un mese 
e la solita incognita Mancini: 
un grande giocatore che ncor- 
do pero scostante. Spero pro¬ 
prio cheglicapiliunadc'IIcsue 
giornate storte». Forse, se lo 
augurano anche il pnne ipe Ra¬ 
nieri e il pnncipe ereditario Al¬ 
berto, a loro modo «ultrà» del 
Monaco visto che non si per¬ 
dono una partila di campiona¬ 
to: un bnjtio Mancini e un "irre¬ 
sistibile monsieur Diaz», giusto 
per guardare in su verso Gote¬ 
borg. □ F.Z. 


Olimpico 

Il prato 
in offerta 
speciale 


■■ ROMA. Sarà la società ve¬ 
neziana •Ottima», ap|)osila. 
mente creala, a commercializ¬ 
zare souvenir d'erba strappata 
dal manto dello stadio Olimpi¬ 
co, una volta che queslo sarà 
stalo calpestalo dai lacchetli 
delle squadre Iinalistc del 
mondiale di calcio del prossi¬ 
mo giugno. Si traila di 7.000 
metri quadrati di zolla ctie ver¬ 
ranno divisi m 200mila pezzi 
numerati, che, accompagnati 
da un'attestazione del Comita¬ 
to olimpico Italiano, verranno 
venduti ai collezionisti del 
•Club dei possessori del prato 
dei mondiali». L'idea è della 
società tedesca «Oplimal*, prò- 
pnetaria anche dcll'«Ouima*, e 
ha già compralo dal Coni il 
manto erboso dell'Olimpico 
per una cifra di circa 500 milio¬ 
ni. L'agenzia che cura in Italia 
l'iniziativa, la «Egg» (Uovo in 
inglese) di Milano, è mollo ot¬ 
timista e parla, per questo nuo¬ 
vo collezionismo, di una vera 
•febbre» che «sicuramente 
esploderà nel già comF>lcsso 
panorama di sport, business, 
emozione e comunicazione 
che accompagna Italia '90». 


Nellii RegaA» 
intorno al mondo 
Steinlager 
passa al comando 


MARCO VENTIMIOLIA 


LO SPORT IN TV E AE.LA RADIO 

Raldue. 18,15 Tg2 Sportsera: 20,30 Calcio. Coppa Coppe: Mo 
naco-Sarnpdona. 

Raltre. I f’.-'^iO Videosport: Football americano - Hockey su pi¬ 
sta: V.oriza-Thiene - Hockey su ghiaccio: Italia-Olanda; 
18.45Tg3Derby. 

Italia I. 23 30 Calcio. Coppa Uefa: W.Brema-Fiorenlina (diffe¬ 
rita) , 2.1 .Settimana gol. 

Tmc. 14 .Sport News - 90x90 -Sportissimo; 20,10 Calcio: Svi:a:e- 
ra-Ror-ania (amichevole); 22.l5Chrono, tempo di motori. 

Capodistjia. 13.45 Calcio, campionato tedesco: W. Brema- 
Ambu'?i.i (replica); 15,30 Boxe di notte; 16.15 Juke tiox; 
16,45 :a:>ket Nba: Dallas-New York, 18,15 Wreslling Spotli- 
ght; 11! Campo base; 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Obiett ' o sci; 2 ! ,30 Supervolley; 22,25 Basket, finali Ncaa. 

Radlounr». 20.30 Calcio. Coppa Coppe: Monaco-Sampdoria. 

BREVISSIME 

Hagi prova. Il calciatore rumeno è in campo oggi a Lucerna 
per l'ainichevole premondiale Svizzera-Romania. 

Pallainaii'a mondiale. Si gioca, og^ a Helsinki, Italia-Olaiida 
che va '• la promozione al gruppo B. 

Play off >;lonne. Oggi prima giornata delle finali scudetto. A 
Fori! R.i venna-S.Lazzaro; a Matera Fescopagano-R. Emilia. 


Play off >;ionne. oggi pnma giornata delle tinaii scudeuo. a 
F ori! R.i venna-S.Lazzaro; a Matera Fescopagano-R. Emilia. 

Tricolori: supenvelter. Si disputerà a Vallecrosia (IM) l'il 
aprile ti a Sante Colombo e Romolo Casamonica. 

Boxe al E'aainò. Il 14 aprile a Montecarlo. Gianfranco Rosi e 
Kewin 1 )<i igle si allronlano per il mondiale Ibi s welter. 

Tennis nei Texas. I campionati Usa donne li ha «nti la iugo¬ 
slava &'lcs sulla bulgara Manuela Maleeva (6-4.6-3). 

Lotta Ubei’a. Gli Usa sono campioni del mondo davanti a Urss, 
Cuba. Turchia e Canada. 

Roma veljGa. Conclusa a Anzio la settimana di vela. 5 giorni di 
regate | er barche delle classi olimpiche. 

Brown ri.'Sta campione. Battendo ko a Washington al 10° 
round 1 yrone Triee per il mondiale welter versione Ibf. 

Treno del mondiali. È stato presentato ien a Bologna. trasFR>r- 
terà i g :>rnalisti di Italia 90. 

Panda te iim. È la squadra degli ambasciatori del Wwf che rac¬ 
coglie ':.tmpioni dello sport. 

Pericolo 111 Licata. Lo stadio Liolta è inagibile. non sono omo¬ 
logate «uscite di sicurezza. 

Ottonazlrinl. La gara di atletica leggera si disputerà il 5 e 6 giu¬ 
gno all iXrena di Milano. 

Larsen. Il neizionale danese, 23 anni, è il secondo straniero del 
Pisa. H 1 firmato ien il contratto. 

Sean Kelly. Il ciclista irlandese è stato operato len alla clavico¬ 
la. Non cc rrerà le prossime classiche. 

Assoproc iiratorl, E la neonata associazione dei manager dei 
calciati in. Presidente è Beppe Bonetto. 
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_Venerdì il leader palestinese terrà 

il suo primo discorso in una piazza italiana 
Sabato assemblea nazionale dei pacifisti 


_^_^Dopo «rindimenticabile 1989» 

il movimento rilancia la sua iniziativa 
L’obiezione fiscale contro le spese: militari 



■■ Perugia, venerdì 6 aprile: per la prima vol¬ 
ta. Yasser Aralal parla in piazza in Italia, invitalo 
da Associazione per la pace. Arci. Acli c dalla 
campagna -Salaam. ragazzi dell'olivo». Perugia. 
7 aprile: per la prima volta dopo la caduta del 
Muro di Berlino, il movimento pacilista italiano 
decide in un'assemblea nazionale, con rappre¬ 
sentanti dell'Europa dcH'Ovest c dell'Est, i suoi 
nuovi impegni e obbiettivi. Roma. 4 aprile: per 
la prima volta, numerose organizzazioni pacifi- 
sle. ambientaliste, della solidarietà rilanciano la 
campagna per l'obiezione fiscale alle spese mi¬ 
litari. contro le scelte irresponsabili del governo 
italiano sui progetti di riarmo nel nostro paese, 
sull'annessione della Germania Est alla Nato, 
sul futuro dell'Alleanza. 

Una settimana fittissima, insomma, quella 
che si prepara per il movimento pacilista. Un 
movimento che intende ridelinire il proprio ruo¬ 
lo nel quadro dell Europa che cambia. 

A partire dal disarmo e dalla riconversione: il 
più chiaro banco di prova per verificare se quelli 
che ncir»indlmcniicabilc 1989» sono indiscuti¬ 
bilmente partiti come straordinari processi di li¬ 
berazione lo saranno poi davvero: o se al domi¬ 
nio dei due blocchi si sostituirà l'unico incontra¬ 
stato dominio (culturale, economico, politico e 
militare) dcH'impcriluro blocco occidentale. 
Una partila aperta, ma sempre più ardua, ogni 
giorno percorsa da drammatici segnali di invo¬ 
luzione: la sconfitta delle forze progressiste nel¬ 
la Rdt, la loro enorme fatica a emergere in tutta 
la realtà dell'Est, le cupe prospettive di Germa¬ 
nia unita nella Nato, la riaffcrmazionc contìnua 
del ruolo insostituibile dell'Alleanza, l'uso cini- 



CHIARA INORAO FLAVIO LOTTI * 

co. verso l'Est come verso il Sud. del ricatto eco¬ 
nomico e del debito, la situazione in Salvador, 
in Nicaragua... 

Certo, non 4 processo già compiuto, né scon¬ 
tato. né privo di conflitti. Il problema é se ci limi¬ 
tiamo a guardarli, i conflitti che na.scono. o se 
vogliamo agirarli. Se dovranno essere solo con¬ 
flitti cinici, nazionalismi disperati, razzismo an- ' 
lisemita a Est e anilimmigrali a Ovest... o se si r 
riapre qui, a partire da casa nostra, un conflitto 
sociale, di potere, capace di offrire una sponda ' 
ai popoli in lotta del Sud. e alle forze che a Est 
non si accontentano di aver travolto un regime, 
ma cercano un percorso di liberazione verso 
una società più giusta. Conflitto: e quindi non 
solo convegni, discussioni, parole, ma alcuni ' 
latti. 

Manifestazioni, mobilitazione europea, inter¬ 
vento in prima persona della gente: per impone 
ai governi un mutamento di rotta, c scuotere 
dalle loro incertezze e ambiguità le forze di op- : 
posizione. 

Gesti concreti di disarmo, c di opposizione al 
riamo. Perché in Italia di questo si tratta: e come 
chiamare, altrimenti, le due nuove basi militari \ 
di Taranto e Crotone, il progetto Eia. le portae- - 
rei. I nuovi carri armali, e cosi via spendendo? 
Per questo rilanciamo l'obiezione fiscale, le 
azioni dirette non violente alle basi; e rivendi¬ 
chiamo un nuovo impegno parlamentare per la 
Finanziaria, per la riconversione dell'industria , 
bellica, per l'obiezione di coscienza, per avviate ' 
con passi concreti lo scioglimento della Nato. . 


E Aralal. che c’entra? 

Lo abbiamo detto a Gerusalemme, assieme 
ai palestinesi e ai pacifisti israeliani, lo ripetere¬ 
mo in piazza, con il presidente dello Stato di Pa¬ 
lestina: nel mondo dcirìnlerdipendenza. .la‘soli- 
. darieià non é più solo una scelta eUcàéiespon- 
' sabilità reciproca fra i popoli di fronte .i un futu- 
t ro necessariamente comune. Un futuro che di- 
' pende anche dall'Impegno che FEuiopa saprà 
o non saprà assumere per una sohizione giusta 
e pacifica di questo conflitto. 

Ma anche su questo, non bastano le parole, ci ' 
; vogliono i (atti: il riconoscimento detto:SQto di 
Palestina: nuove relazioni economiche e com¬ 
merciali con i due popoli: un sostegno reale alle 
forze di pace in Israele: un'iniziativa diplomati¬ 
ca attiva, a partire da quella che saprà o meno 
proporre il nostro governo, neirassumerc il se- 
. mestre di Presidenza della Cee. 

É su queste scelte, su quelle che si faranno 
nella revisione della politica di <ooperazione» 
con il Sud c nella costruzione della nuova <oo- 
perazionc con l'Est, sul debito, sul commercio 
delle armi, sulle politiche dell’imm^razionc e 
dei diritti di cittadinanza, che si misura se la «ra¬ 
sa comune», sarà una nuova fortezza o uno spa¬ 
zio di libertà e autodeterminazione per tutti, 
dentro c fuori le mura e magari senza più mura. 

•Per un'Europa non violenta»: con questo slo¬ 
gan abbiamo marciato solo due anni la da Peru¬ 
gia ad Assisi. E (orse oggi é il momento di rifarlo, 

. assieme ai «nuovi» cittadini dell'Est, ai popoli 
del Sud, agli immigrali... 

Vieni a Perugia: lo decideremo insieme. 

• Associazione per la pace 


Manifestazione 
pacifista 
a Roma 
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SABATO 7 APRILE 
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